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Campagna abbonamenti ’67 
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Tutti i compagni dell'apparato della Federazione di BIELLA e tutti 
i funzionari comunisti della Camera del Lavoro hanno sottoscrih 
to l'abbonamento cumulativo all'Unità e a Rinascita per il 1967 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII / N. 318 / Domenica 27 novembre I960 


L'Unità gratis per il mese 
di dicembre ai nuovi 
-abbonati annui per il 1967 


Contro il malgoverno de e di fronte al fallimento del centro-sinistra 
per rafforzare i poteri locali e avviare una politica di riforme 

OGGI SI VOTA COSÌ Ì 



Accordo ira Kiesinger e il capo socialdemocratico 

Brandt al governo 
con l'ex nazista 


Perchè PCI 


MILIONE e mezzo circa di elettori vanno alle 
urne oggi e domani per rinnovare due Consigli pro¬ 
vinciali (Trieste e Massa-Carrara) e 309 Consigli co¬ 
munali, dei quali tre di capoluoghi di provincia (Trieste, 
Massa e Ravenna) e novantadue di Comuni superiori 
ai cinquemila abitanti. 

Il voto avviene in situazioni assai differenti l'una 
dall'altra non solo dal punto di vista economico e 
sociale, ma anche dal punto di vista politico e ammi¬ 
nistrativo, come testimoniano eloquentemente i tre 
maggiori centri interessati al voto, anche se la mag¬ 
gior parte degli elettori è concentrata nellTtalia set¬ 
tentrionale e centrale. Nel Mezzogiorno (dagli Abruzzi 
alla Campania alla Puglia e alla Sicilia, e per una 
parte assai piccola in Calabria e in Sardegna) è invece 
situato il maggior numero dei Comuni superiori ai 
cinquemila abitanti interessati al voto. Per un verso, 
tale distribuzione cosi differenziata del corpo eletto¬ 
rale chiamato alle urne consente — nonostante la sua 
limitatezza numerica — di attribuire al voto di oggi e 
di domani il carattere di un voto-campione per sondare 
gli orientamenti del paese. Dall'altro, rende più diffi¬ 
cile oggi fare un bilancio unitario della campagna 
elettorale e renderà più difficile domani dare una 
valutazione politica complessiva dei risultati. 

Saprà il corpo elettorale cominciare a far pagare 
alla DC il prezzo della sua politica antipopolare e 
antinazionale, i cui risultati le conseguenze cata¬ 
strofiche dell’alluvione del 3-4 novembre hanno messo 
ancora una volta cosi crudamente in luce? Saprà fargli 
pagare il prezzo del suo appoggio alla concentrazione 
monopolistica stimolata dal Mercato comune europeo, 
che richiede il sacrificio dell’industria cantieristica 
di Trieste (e non solo di Trieste) e con esso oscura 
l’avvenire di alcune grandi città italiane e dà un 
colpo mortale ad un settore tipico della nostra eco¬ 
nomia? Saprà fargli pagare il prezzo della corruzione 
che il suo sistema di potere ha introdotto nella vita 
pubblica, sul cui carattere dilagante i cittadini sono 
tanto convinti che il conto corrente n. 1/95000, inte¬ 
stato all’on. Moro (che pure è. lo sappiamo, un uomo 
onesto) è da essi considerato come un pozzo senza 
fondo, e dal quale tenersi ben lontani? Saprà fargli 
pagare il prezzo d’un malgoverno locale, di cui Agri¬ 
gento è stato ed è un esempio spettacolare, ma non 
isolato e anomalo se è vero come è vero (e come le 
capriole di Rumor stanno a dimostrare) che la DC 
i dimostra organicamente incapace, perfino in que- 
t’occasione, di far volare all’aria non alcuni poveri 
tracci ma i potenti ras che in Sicilia tengono le fila 
ell’« affare di Agrigento » e di cento altri sporchi 
affari »? Questo è il primo e più interessante interro- 
ativo che grava anche sulle elezioni parziali di oggi 
di domani, e al quale noi ci auguriamo che gli elet- 
ori sappiano dare una risposta positiva. 

) EL SECONDO aspetto su cui si è fissata e si fissa 
'attenzione degli osservatori politici (la prima prova 
lettorale del partito socialista che si chiama « uni- 
cato », ma che ad unificarsi non è riuscito ancora 
emmeno nella scelta d’un simbolo unico) che cosa 
’è da dire? Intanto, ci sembra di poter dire, proprio 
Ila luce di questa campagna elettorale, ch’esso ri- 
chia d’introdurre nella vita politica italiana un altro 
lemento di confusione assai grave, come ogni volta 
he forze politiche diverse si affacciano insieme, e 
i esempio ce ne dà la DC, non sulla base di princìpi 
eali o di un programma, ma per una pura e sem- 
lice operazione di potere. Sarà che il concetto di 
artito come espressione di certe scelte, di certi valori 
d’una certa volontà politica è da considerarsi « su- 
rato », e che il partito deve invece essere oramai 
nsiderato un « canale neutro * buono a farci passare 
entro qualsiasi cosa. Ma che cosa sono autorizzati 
pensare gli elettori d’un partito, uno dei cui oratori 
ivendica maggiori autonomie e l'apnlicazione inte- 
ale del dettato costituzionale, e l'altro si scaglia 
ome ha fatto l’on. Paolo Rossi a Trieste) contro 
Ente Regione? 

D’altro canto, la campagna elettorale non ha certo 
rvito a mettere molto bene in luce in nome di che 
, e con quali fini, il PSI-PSDI chiede maggior 
rza. E’ vero che abbiamo sentito con i nostri orecchi 
oratore del PSI-PSDI dire che questa maggior forza 
ve servire al PSI-PSDI per ottenere le presidenze 
HTRI. deH’ENI, degli Enti di sviluppo agricolo ecc. 
c. perchè solo in questo modo il PSI potrà « dirigere 
programmazione » (si tratta, per onestà, dello stes- 
oratore che ha assicurato il suo pubblico che ora¬ 
li « tutti gli intellettuali italiani, dal Premio Nobel 
asimodo al pittore Cantatore — sic! — militano nel 
I-PSDI! »). Ma purtroppo, nessun propagandista 
i degli oratori dei PSI-PSDI (anche più accorti di 
elio in cui ci siamo personalmente imbattuti noi) 
mostrato più astratto e più schematico nel respin- 
e ogni qualsiasi critica al Piano Pieraccini — il 
no che, fra l’altro, liquida la cantieristica italiana, 
pone come prospettiva al Mezzogiorno altri 400 mila 
igrati nei prossimi cinque anni, ignora il problema 
la difesa del suolo e delle acque, ecc. ecc. — e nel 
sentare questa creatura di cui il PSI-PSDI avrebbe 
venienza a disconoscere la paternità a favore del- 
• Colombo, come il modello perfetto d’ogni e qual- 
si programmazione presente e futura. 

Certo è poi che — pur così accaniti contro la DC 
la lotta per le presidenze — nessuno degli oratori 

Mario Alleata 

(Segue a pagina 2) 


Alle urne oltre 1.500.000 
elettori - Elezioni in 309 
comuni (fra cui Massa, 
Ravenna, Trieste) e nelle 
province di Massa Car¬ 
rara e Trieste 


Con l'apcitura, allo ore 8. 
delle urne in 2733 sezioni elet¬ 
torali sparse in 72 province. 
Questa mattina viene dato l'av¬ 
vio alla seconda grande con¬ 
sultazione amministrativa del 
inC6 che, dopo una interruzio 
ne alle 22. si conclude domani, 
lunedi, alle 14. Vi partecipano 
1.511.237 elettori (788.259 fem¬ 
mine. 722.978 maschi) di 330 
comuni interessati al rinnovo di 
309 consigli comunali (fra cui 
Quelli di tre capoluoghi: Massa, 
Ravenna, Trieste) e di due con¬ 
sigli provinciali (Massa Carra¬ 
ra e Trieste) Gli elettori della 
maggior parte dei comuni e 
quelli dell'intera provincia di 
Massa Carrara sono chiamati 
al voto per la normale scaden 
za quadriennale dei Consigli: 
ma. a differenza che nel passa 
to. moltissimi sono anche i cit¬ 
tadini dei centri che a distan 
za di due anni e anche meno 
debbono tornare alle urne per 
risolvere crisi apparse irresolu¬ 
bili. o per la rottura (da par 
te dei socialisti) delle maggio 
ranze unitarie, o per la orga 
nica incapacità del centro sini¬ 
stra (per assenza di program¬ 
ma, lotta di potere per U sot¬ 
togoverno) di amministrare. In 
ogni caso, nella seconda ipote 
si, si tratta di strappare talvol¬ 
ta le amministrazione a troppe 
lunghe, gestioni governative per 
restituirle alle libere assemblee 
elettive. 

Nel momento in cui una mas 
sa tanto cospicua di elettori si 
apprestano a esprimere la loro 
volontà, non si può tacere che 
ad altre centinaia di migliaia 
di cittadini, attraverso un uso 
spregiudicato delle leggi e co¬ 
munque attraverso una mortiti 


Dopo le false dichiarazioni su Agrigento del segretario de alla TV 

Sospese 22 comparse 
per salvare Rumor 


INTROVABILI DUE TESTINE DELLA 
PORTA DEL BATTISTERO DI FIRENZE 





Ecco la « severità » democristiana: tutte mezze 
figure i « colpiti » dai probiviri, tranne il già bru¬ 
ciato e irrecuperabile Vajana • Retrodatato il prov¬ 
vedimento, per farlo apparire come approvato pri¬ 
ma di « Tribuna politica » • E’ tuttavia la prima 
volt 2 che la DC non ha potuto far funzionare al 
cento per cento il sistema dell’omertà 


Dalla nostra redazione 


Domani i gruppi parla¬ 
li T n mentari saranno chia- 

'■Q mati a ratificare l’ac- 

~cordo - Proteste nella 

base socialdemocratica 
a per l’intesa coi de e per 

] M l’accettazione di Kurt 

' " VX Georg Kiesinger come 

capo del governo 

B *|fy$ll Dai nostro corrispondente 

W m m m burlino. 26. 

^ E 1 socialdemocratici (li Bonn 

^ ™ hanno accettato di enti-aie in un 

governo democristiano dirotto 
dall'ex nazista Kurt Georg Kie- 
•«Ari.ti.nn singer. La deci.siune (Il costi- 

tocristiana: tutte mezze tmre una « grande coalizione ». 

DDIViri, tranne il già bru* mocratico, è stata presa dalle 

___ SI H , A ,i delegazioni per le trattative dei 

ana - Retrodatato il prov* due partiti dirette rispettiva- 

• mente da Kiesinger e dal pre- 

irire come approvato pn- salente della SUD Willy Brandt. 

E » «|.U A |,Ì A |„ nxlmn L'annuncio è stato dato ne! tar- 

tuttavia la prima do pomeriggio di oggi al tor- 

x__ <„ A ,: A1 , A . A A i mine di un ultimo incontro dii- 

potuto far funzionare al rato (masi tic ore. poco dopo. 

in una atmosfera tesa si è mi 

sistema deli omertà mto a porto chiuse n gruppo 

parlamentare socialdemocratico 
chiamato a discutere l'accordo. 
« soci » sono state « particolar- L’approvazione definitiva c rin- 


mente evidenziate dalla relazio 

PALERMO. 26. ” «'“S'é 'vero- . ™ ,“S ‘K 

Messo alle sirene dall'lnizia- n ° ò ' chl . , a mm ma ' I)art V. Iella f™ 1 ' , dcl A s ™- 

tiva comuiusta. e incalzato scottante #> p| im orma veritn peno- l,ra - ,)randt c S|Curo l, i vincere 
da t rUnità » Mio gli occhi dal rlpw™ gli ecentoali .lutei che nel nome 

.. . . ° . 1 a. K ll.sini'rsi- rv,f neenrr» nccora 


vi.it.» a lunedì (piando si nu¬ 
mi anno in seduta comune grup¬ 
po parlamentare e organi diri- 


di milioni di telespettatori, l’on. 
Rumor si è deciso — con 48 


«ri nS ^ Si» eventuali dubbi che nel nome 

a dal rapporto. (ii Kiesinger potessero essere 

La commissione ministeriale, avanzati nel suo gruppo. Alla 


itumor si e deciso — con 48 in effetti, ha denunciato che Et- TV americana egli ha dichiara- 

ore di ritardo e ricorrendo per- tore Malagioglio e i fratelli Car- to stasera di non vedere la ra¬ 
sino al puerile trucchetto della della hanno costruito palazzoni gione di dubitare che il suc- 

relrodatazione di un documen- su arce destinate a verde pri- ccssore di Erhard sarà Kie- 


su aree destinate a verde pri- ccssore di Erhard sarà Kie- 
to - a far partorire alla DC vato , : c , he « fr ? tclli Sa >e™. hanno singer 
siciliana un mimiurnln innnli™ musato un loro grattacielo si- Anche i de decideranno all mi- 
!I51£ I J 5 t ° P0,m ° no ad oltre 53 metri con un di- zio della prossima settimana e 

ulto scandalo di Agngento. an stacco di appena due metri (due Kiesinger - conta di poter «libi¬ 
che se non può sfuggire 1 im- metri!) dagli edifici circostanti, to doi»o annunciare la eostitu- 
portanza del fatto che il siste- che Calogero Gibilaro ha sopra- rione del nuovo governo, 
ma dell'omertà per la prima elevato arbitrariamente: che Li- Dui si fanno i primi nomi: vi 



’Ì'é 4^t% ^ 


Due testine della celebre porta ■ Confi noto, le porte bronzee del ■ berti si sono staccate. Si è ven 


cazione della democrazia, vie- » di Andrea Pisano del Battistero Battistero sono state particolar- ficaia, inoltre, un incrinatura della 
ne impedito di usufruire, oggi. I sono andate perdute: si tratta di mente colpite dall'alluvione: due valva destra della porta di An- 

. • * ..... I - *_•____ .Iti M a m I . Il . * _ • a • , 


di eguale diritto e di adempie¬ 
re ad uguale dovere. Intendia¬ 
mo riferirci a Siena, messa nel- 


un'altra gravissima perdita prò- di esse sono state aperte dalla drea Pisano e l'asportazione coro- riferimento a una decisione 
vocale dall'alluvione del 4 novem- piena delle acque e sbattute v!o- pietà det suol stipiti di bronzo, che il collegio regionale dei 


ma dell'omertà per la prima elevato arbitrariamente: che Li- Già si fanno i primi nomi: vi 
volta (e in primo luogo per borio Lucerà ha costruito senza cccancelliere e ministro degli 
merito del nostro giornale) non licenza, che Gerlando Montana {“Ieri ‘ , l ?y r * bbe ‘•'ventare Wil* 
ha potuto funzionare in pieno. ha'*/ 

Con un comunicato della se- struito quasi per il doppio: che nt -‘ r . “ 11 P U1 strenuo fautoie 
greteria d.c. di Agrigento, di molti dei « soci » ora sospesi, dell'alleanza nero-rossa — sa 
ramato soltanto nella tarda nel costruire, hanno moltiplicato rcb nominato ministro per le 
mattinata di oggi ma che Ta Per due le cubature consentite: np C10 f 'i: 

riferimento a una decisione £ lle Alfonso Vajana considerava j [ a st ‘ rau n s ne 1,1 Fran/ 

r-hn il I assessorato LL.PP. come una _1 l*_ , 


bre e che va ad aggiungersi al lentemente. Due formelle dell» 
lungo, inquietante elenco dei dan- porta di Andrea Pisano e cinque 


i 


? 


lo mani ri ni Anmmi'cmr,' lungo, inquinarne elenco aei aan- i porrà ai inarca risano e cinque i voro rovinavo un airresco « 

mmissario. per n j j n n p ar | a irrimediabili, i delia porta del paradiso del Ghl* . Paolo Uccello a 5. M. Novella, 
una scelta di vertice, cosi come 

a Forlì (Comune e Provincia) a ' _ ~ 

Crotnne. a Comiso. E potremmo 
continuare. 

quVndiTXSìiSJf’rJS Solenne conferimento a Bologna della cittadinanza al cardinale 

tuire libertà, forza e prestigio- 

agli enti locali, troppo spesso 

mortificati dalle scelte autori- ■ I I • 

Lercaro: ciò che accade oggi 

centro sinistra, e della DC in 

particolare, decine di comuni ■ ^ ■ 

\rl ka al I/aIaI'P di Cl/Altrl 

che domani sera, chiaramente IICI II W QI VI W 111 UIIQ 9W1FIMS 

orientata a sinistra. 

reggiata del voto di oggi e do- Il discorso dell’arcivescovo dinanzi al Consiglio comunale — li sindaco 
sigli comunali si svolgeranno Fanti ha affermato: « L’omaggio civico appare davvero l’inizio di una nuova 
in N ™ era nella vita bolognese » 

(MASSA, RAVENNA. TRIE- 

e l e aori su Dalla nostra redazione Giacomo Lercaro. La decisione palazzo già tanto carico di stc 
44 « 23 L ab,,ant, . : . • ^ ,,a " reaM,0ne relativa fu presa aU unanimità ria ha Meramente d valore è 

N. 92 comuni con popolazio- BOLOGNA. 26. e per acclamazione dai Consiglio una svolta. Un arcivescovo ner 

ne sopra i 5 mila abitanti Per la prima volta dopo la stesso il 26 ottobre scorso. tra nel palazzo che fu già sed 

(cioè là dove si vota con il unità d'Italia un rappresentante Alla solenne cerimonia hanno dei cardinali legati del govem 


ruerimenio a una decisione Vy Strauss 

pietà dei suoi stipili di bronzo, che il collegio regionale dei ino P iiffiKMo e r»ru" a a Kiesinger aveva detto due 

NELLA FOTO: «Uro capota probiviri avrebbe adottato mar- fo d. ^ -settimane fo. e l'ha ripetuto 

“ n ^ R " f . c “,. dì ledi scorso, si annuncia infat- e di direttore d?'lavori La com s " ra ' cha , lo 1 v,loIc a 

ti 1 apertura di un «procedi- missione ha effettivamente detto ^T narii'° ,-nr.ii^ « rn « a® “ 

mento istruttorio » contro igno- queste e tante altre cose non ' hi P , - t a ^ tl ' i C i < ! mC t dl "" 
ti (evidentemente, i sistemi di «Io_ sui ventidue. ma anche su poss,bl!e m,n,stro l,ella hcorM) ' 
qualche magistrato agrigentino ,an R a,t . ri personaggi amniani- Romolo CafCàvalp 
fanno testo...) e nelle more, la J a ,al ' e rt ! m P a ^„ n ‘ a ' con Ia ban ' 

sospensione dal partito, per un Tuttavia, te accuse più gravi. (Segue a pagina 2) 
anno appena, di ventidue « so- le imputazioni più pesanti. le 

ci *. uno solo dei quali, tutta- censure più severe la commi*- —■ 


Romolo Caccavaie 

(Segue a pagina 2) 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA. 26. e per acclamazione dal Cc 
Per ta pnma volta dopo la stesso il 26 ottobre scorso. 


■ tere a sacco la Valle dei Tem 

—, —, J! __ __ ^ » - —, ■ A—, pii fino quando non è soprag 

■ giunta, forse come inevitabile 

Wil UIIH & W VI «M conseguenza, la disastrosa fra¬ 

na del 19 luglio. 

Il discorso dell’arcivescovo dinanzi ai Consiglio comunale — li sindaco mezze figure del sottobosco 

Fanti ha affermato: « L'omaggio civico appare davvero l’inizio di una nuova Siale 0^ 

era nella vita bolognese » nio Maia^ogno) un fui™- 

0 no municipale di terz ordine 

(Francesco Buttice), due prò 

Giacomo Lercaro. La decisione palazzo già tanto carico di sto- fessionisti (il prof. Vinti e il 

relativa fu presa alTunanimità ria ha veramente d valore di dott. Calandra), poi un gruppo 

e per acclamazione dal Consiglio una svolta. Un arcivescovo nen- di proprietari di arce, proget- 

etAsc/t li a) 1 aVi rn eAAFCA t r-i noi mi -i -fio nko «fin ... * ^ . 


via (l’ex assessore ai LL.PP. e 'ione Ma riascolti le ha rivolte 
speculatore in proprio. Alfonso a quanti stavano sopra 1 Vaja- 
Vajana). fa parte a pieno titolo na - 1 Buttice. sopra l’eser- 

di quel gruppo dirigente d.c. ^'‘o dei Salemi e dei Cardella. e 
... . . 0 _ . Io ha fatto senza afTogarh nel 

che ha messo e ha fatto met- fanonjmato. Se dunque, la DC 


avesse voluto cominciare davve¬ 
ro a « dare un esempio >. avreb 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 2) 


In XI pagina 

RAPPORTO DA BONN: 
PERCHE' L'EX NAZISTA 
KIESINGER DIVENTA 
CANCELLIERE 
di Alberto Jacoviello 


Alla solenne cerimonia hanno 


nio Malagioglio), un funziona- ¥71__• •___• • • 1 

rio municipale di terzordine | 1101^1 1 TIOITI 1 VOTI I I 

(Francesco BuUice), due prò ■ ^ R M V M • I 

palazzo già tanto carico di sto fessionisti (il prof. Vinti e il I fi comunicato della DC di pese» grossi, più grossi cer- i 

ria ha veramente d valore di dott. Calandra), poi un gruppo I A gngento. nel quale si forni■ (amente dei 22 ; sospesi ». | 

una svolta. Un arcivescovo nen- di proprietari di arce proget- scono alcuni nomi di persona- Quel che ci interessa qui n- 

tra nel palazzo che fu già sede , is{i e enc.n.ttnri rii ' -rondo bfo ^^sUone locali le levare ■sono alcune date Lo I 

dei cardinali legati del governo p j ano Lorenzo e cu ' * >m P ,lcanz e * neIlo scan- scandalo di Agrigento è noto I 


sistema proporzionale), con della Chiesa ha varcato la soglia assistito te massime automi cit- temporale pontificio e vi rientra P , , ,uo ” ier \ c "- Wmcozo e dolo appaiono t partico’.armen- da tempo II rapporto Di Fan , 

780 355 elettori su una popola- 4i Palazzo Accursio, sede della tadine e i rappresentanti delle per un incontro libero, onorevole ^•' at ore Caroella: Salvatore | te evdenziate ». ricorda lo la. per esempio, è del l'Jf>1 I 

hì i 911 rittaHini r» amministrazione municipale per diverse organizzazioni, associa- e fecondo con i! Consiglio auten c Ruggero Salemi. Riccardo e aneddoto della montagna che In quanto alla frana è del 1 


sirinnti- ricevere un aito riconoscimento zioni. partiti, uffici, istituti cui ticamente rappresentativo di tut- Michele Sodano: Mario Picard 

5 w 019 ormimi nnn nrtmianrt. ‘dvico. Nell'aula del Consiglio turali. to il popolo bolognese unanime, la; Orlando Posante- Salvato 

tv. ziz comuni con popoiazi» comunale, riunito In seduta stra- «Quel che accade questa sera al d> là di ogni distinzione e po- re Albano Gerlando Principa 
Antonio Di Mauro ordinaria e solenne. U sindaco - ha detto U capo della Chic- sizione di parte, nella semplici- to. Giuseppe Severino: Liborio 
.. Guido Fanti ha confento la cit- sa bolognese rispondendo al di- ta e nella forza concreta delle i riv.;i,^rt. r-, 

(Segue a pagina 2) tadinanza onoraria al cardinale scorso del sindaco — to questo comuni speranze di libertà, di -xr t-Jh* 1 


(Segue a pagina 2) 


progresso e di pace >. 


logero Sciacca: Michele Tede- 


») 






Ecco la « crisi del PCI » ! 

Spezzano Albanese: 
tesseramento 100% 


A Spezzano Albanese — ecco una notizia che 
copre di ridicolo i giornali specializzati nella 
« crisi del PCI a — la sezione del partito comu¬ 
nista ha già raggiunto, a poche settimane daf- 
l'inizio della campagna di tesseramento per il ’67. 
il 100 % degli iscritti rispetto a quest’anno. Quin¬ 
dici compagni, tra I quali nove donne, si sono 
iscritti per la prima volta al PCI. La sezione di 
Spezzano si è impegnata inoltre a reclutare altri 
50 comunisti entro U 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del PCI. 

La campagna di tesseramento al PCI per fl 1967 
si sviluppa intanto in tutto il paese. 

Le sezioni di Pioiteilo e Limito, in provincia 
di Milano, hanno superato il 100 % degii iscritti 
al partito e alla Federazione giovanile comu¬ 
nista: i nuovi iscritti sono 6t. di cui 40 donne, 
al partito e 46 alla FOCI, li numero degli iscritti 
di quest'anno i stato superato, con 40 reclutati, 
anche dalla sezione di Mede (Pavia). 

Nella provincia di Arezzo la sezione di Ren- 
zino (Foiano della Chiana) ha raggiunto il 100 % 
con 3 nuovi iscritti, la sezione di Laterina 1*86 % 
degli iscritti dì quest'anno. 


Per il 49° della Rivoluzione 

Risposta del PCUS 
al messaggio del PCI 


n Comitato centrale dd Partito comunista del- ~ ^ 

l’Unione Sovietica ha inviato U seguente tele- h» 

gramma al CC del PCI in risposta al messaggio JomTrt? . Lgrc .y°, ^ a 

inviato dai comunisti italiani per il 7 novembre: f 

« Cari compagni, vi ringraziamo caldamente per . 1 iPf - * £rsTano e liberar¬ 
le vostre fraterne felicitazioni in occasione della , Coo 5Ì io *Lì Pf r , c U? n . 

ricorrenza del 49* anniversario della grande rivo 13 .*? I f anet ® ,utta ** 


L’incontro di questa sera — ha sco: Gerlando Montana), 
proseguito a porporato - non è ET tutta gente che ha parte- 
incontro di persone, e neppure ci palo al sacco, d’accordo (e 

'rw la ,0TO iscrizione alla DC testi- 
vìca Amministrazione e la Chie _- , , .... 

sa bolognese, come realtà istito- 1710 j , ^.-, C °^ Urn 0rT1 f n t e . ^ e ' n 
nona le. Io sono qui. oltre che credibile cocnpenelrazione tra 
per ringraziare, anche per impe potere politico d c.. organi 
gnare. senza esitazioni e senza amministrativi e speculatori 
calcoli. la mia persona in una che è alla vera origine dello 
testimonianza che il Concilio mi scandalo): ma vi ha parteci- 

d \ d » re » 31 j 3 ? preie ? nato con un molo Mihallemo — 
tanti e amministratori deJ popoo _ . . , .... 

bolognese: la Chiesa stima degna , t dcI ^‘° ,,nra .P"' 

d; lode e di considerazione l'ope 'olte il rapporto Martuscflii 
ra di coloro che per serv.re g.'i beneficiaria insomma soltan 
uomini si ded.canó al bene della to delle fette minori e delle 
cosa pubblica e assumono il peso briciole della torta preparata. 


I partorisce il topolino, anche W luglio l%6 e la « rciazio I 

1 se per la primo volto nella ne Marmiceli» » è de’l'fi ni | 

i sua storia la DC ammette di tohre l'J66. « Lo DC ha as- 

I aver saccheggiatori proics- sunto immediatamente un al I 
.stonali nelle sue file. L'on.le legatamente severo.. appena » 
I Rumor, a Tribuna pol.tica. pubblicato il rapporto Sfar- > 

I era stalo costretto dalle no- fuscelli, e anche prima, ho I 

• sire domande a fare la *]ac- chiesto che venissero fatti ac- * 

I eia feroce ». « Le» deve dar- certamente rigorosi * ha det- I 

mi atto — proclamò cernisco to Rumor a Tribuna poli- I 

| fon. Rumor in risposi*: al tica. Afo guarda! Rumor di- 

I compagno Ferrara — che ceca queste cose la mattina I 

appena pubblicato il rapporto del 23 novembre: e la data * 

I Martuscelh. e anche prima, della riunione della DC agri- ■ 

• ho chiesto che venissero fatti peritino che ha sospeso i 22 è | 

■ accertamenti rigorosi, che ve- quella del 22 novembre. Il 

| vissero presi procreiti inerì fi gwmo prima, esattamente. I 

seren. per impedire che cer della registrazione di Tribuna » 
I ti guai si ripetessero... l-a politica nella qu^le Rumor , 


DC ha assunto immediata 
mente un attcagiamento sere 


affermava vigorosamente la 
fulmineità della DC che mv 


*«*« jcìc jiuxiiuvriU TJtrllU L/L, C l»Tì- 

to... anche sul piano interno mediatamente, or.ma ancora I 

ha provveduto ad aprire una del rapporto MartuscelJi. are | 


inchiesta e a sospendere i re 
sponsabilt ... ». 


delie relative responsabilità ». tagliata e distribuita dalle ban ' 

, a cardinale Lerc aro ha d e democristiane di Agrigento 

detto di essere venuto, secondo a j; 

« U magistero sovrano e Uberan- e dl 

te dei Concaio ». « per manife- E questi sarebbero i « re¬ 


ca colpito severamente. Afa 
a chi vuole raccontarla, an - I 

COra . Fon. Rumor? Diro uno * 


Il regolamento della TV im- cara. Fon. Rumor ? Dica, una 


pedi airUmtà di fronte a tali 
austere asserzioni, di repli- 


tede , ( ^caio» «pe r mamf* E questi sarebbero i «re 
ricorrenza del 49° anniversario della grande rivo ^ so.idanetà dj tutta ta sponsabili » di cui Rumor ha 

luzione socialista di ottobre e per la grande valu- Gmcsa bolognese all ope ra d i cianciato alla TV? E queste sa¬ 
lariane che voi date deH'attività del nostro par- s ' a | up P° c,vi,e dl comu- rebbero le « punizioni * con cui 


volta tanto, la ventò: che 
cioè la decisione di « sospen- 


c are: *Otl Rumor, meno dere* quelle 22 mezze car 
chiacchiere e fuori i nomi! ». tucce che dovrebbero no non 


tito e del popolo sovietico che costruisce ia so 
cielà socialista. R CC del PCUS condivide coro 
pletamente la vostra opinione circa la indispen 
sabilità di rafforzare ia lotta contro la criminosa 
aggressione impenatiMa a) Vietnam per il conso 
lidamento della pace e per il trionfo del prin 
cipio della pacifica coesistenza tra gli Stati a 
differente regime sociale Come voi, noi meniamo 
che inderogabile condizione per realizzare tutto 
dò sia i) rafforzamento dell’unità del movimento 
operaio e comunista intemazionale. Auguriamo a 
voi nuovi successi nella latta contro il captiate 
monopolistico, per la pace, per la democrazia, 
per il comuniSmo. Con saluti comunisti. - Comi¬ 
tato centrale del PCUS ». 


Dopo aver ricordato la pasto 
rale della Chiesa sul mondo con- 

s. SO. 

(Segue a pagina 2) 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute della Camera a comin¬ 
ciare da martedì 29 novembre. 


la DC pretenderebbe di «dare 
un esempio » al Paese. C’è da 
restare di sasso 1,0 stupore, 
ma soprattutto l'indignazione 
hanno infatti ragion d’essere 
anche per il fatto determinato » 
j che la DC — con ima immi 


I chiacchiere e fuori i nomi! ». tucce che dovrebbero pagare I 
, Lo abbiamo fatto dopo, su per j p<> sc i grossi, la DC l'ha I 
I ì cdo ? ne - M ecco che presa, firata per i capelli, , 
| alla fine, dopo mesi disuen - non immediatamente ma ad- I 
zio imbarazzato, lo DC tiro dirittura dono rhp otto TV * 


I ;~ ree -- — - “ — - dirittura dopo che alta TV 

fuori 22 nomi. Esaminiamo in Rumor s’era messo nelle con • I 

alfra porte come e qualmente . dizioni di farsi smentire eia- . I 

I Onesti 22 nomi non Jrano a/ morosamente, se non tirava • 

I K fuori almeno qualche nome 

Moriuscelh anoaiono decisivi: L ... . ... ■ 


nanno imam ragion o essere j . fra { sospesi» brillano per 0x0 Vha faUo A,a se n0n , 

anche per il fatto determinato | la loro assenza, tutti i « big » vuole che la pezza sia peggio I 

che la DC — con ima impu . dello società politico e im- del buco, continui E dopo i 
denza e una sfacciataggine I prenditonale della DC. agri nomi di ventidue cirenei, dia l 

certamente incommensurabili 1 oentina: Coniglio. Carollo Gi quelli veri, queUi buon,, quel \ 

k, r.—i;-. h; crtcf.rmr* rtrti I, vez. Lauretta, Foli. Lo Log •« dei capi e non dei gregari 

- ha 1 ardire di sostenere, nel I ffja tf ubmo ^ fcc> citati dalla della «banda» democristiana I 

comunicato, che le sospensioni relazione Martuscelli. insieme di Agngento. ' 1 

sono state decise in quanto I ac j a i (r a decine e decine di . ■ . .. 0 t 

le responsabilità dei ventidue L , __ ___ ^_ __ _ __ ___ _ ___ 


sono state decìse in quanto 
le responsabilità dei ventidue 


i 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Rumor 


be dovuto quanto meno sospende¬ 
re (anzi, espellere senza esitazio¬ 
ni) per esempio anche l’ex sinda- 
* », , co Foli, che autorizzò, con deci- 
«ioni personali (i ben noti « re- 
, scr ' lt * * autografi) gli abusi di 
Malagioglio e di tanti altri; an 
|H che l'ex sindacato Lauretta (al- 
tri favori a casa Malagioglio. 
Hi tante altre < deroghe ». < sanato¬ 
si rie ». « licenze irregolari » a be 
neficio anche, ma non soltanto. 
HE di taluni dei sospesi). E analo- 
H ghi provvedimenti la DC avrebbe 
dovuto prendere pure nei con 
EH fronti dell'attuale sindaco dimis- 
j|K sionario, CI inex. a carico del qua- 
K * e della sua Giunta) il rap- 
porto Martuscelli muove una cin- 
H quantina di capi di accusa. E 
JH poi — anche ammesso che il < fa- 
moso » ingegnere Domenico Rti- 
H bino (fratello del deputato, co- 
H gnato del capogruppo de all’ARS 
H| Ronfiglio. figlioccio del sottose- 

■ gretario Volpe) non abbia dav- 
■S vero rinnovato la tessera de ne- 

■ gli ultimi due anni — il collegio 
dei probiviri non avrebhe dovuto 

■ ignorare almeno ino dei notabili 
regionali coinvolti nello scanda- 

■ lo: qiieH'assessore allo Sviluppo 

■ economico Grimaldi che. contro 

■ tutti i pareri tecnici, autorizzò 
K personalmente l’impresa Rizzo 
H ad innalzare il suo < colio » ad 

■ oltre quaranta metri di altezza 
perché ciò avrebbe consentito di 

£H creare... « una nuova cornice al- 
H la Valle dei Templi »! 

■gli E invece no. A parte 11 già 
H bruciato Vajana. nessuno dei re- 
H sponsabili diretti del sacco e del 

■ disastro, nessuno dei mandanti 
H del delitto agrigentino, nessuno 
H di costoro è stato toccato. E se 
H non si toccano i Foli e i Gri- 
H inaldi, volete forse che si sfio 
H lino i La Loggia e i Carello, i 
H Ronfiglio e i Rubino, i Ciglia e i 
H Di Leo. i Coniglio e i Cava, che 

■ dai governi e dalle Assemblee 

■ di Roma e di Palermo hanno or 
H gamz/ato r. mantengono tutto-a 
■E • il quadrato attorno alle vicende 
B ' della Valle? 

U Del resto, li carattere strumen 

■ tale della manovra è rivelato per- 

■ sino da: più recenti « tempi » del- 

■ la scandalosa vicenda. Preso al- 
B la sprovvista dalia domanda del 

■ compagno Ferrara (perché i re- 
k sponsabili del sacco di Agrigento 
B sono tutti ancora ai loro posti?) 

■ Rumor aveva affermato giovedì 
alla TV che l’inchiesta all’in¬ 
terno della DC era stata (atta, 
e che si era già provveduto al¬ 
la sospensione dei responsabili 
(» che sono p^chi *). L’indomani, 
cioè ieri, i giornalisti cercavano 
di avere una come ma delle di- 
chiarazicm di Rumor dal segre¬ 
tario della DC di Agrigento. 
Trapanalo. e dalla Segreteria re 
g:ona!e del Partito. I.e loro ri¬ 
sposte erano tanto evasive, anzi 
cosi imbarazzate, da suonare 
per tutti come una smentita a 
Rumor. Poi. improvvisamente, 
nel primo pomeriggio di oggi — 
e dopo che l'1/nifò da. 48 ore re¬ 
clamava la prova delle afferma¬ 
zioni di Rumor — le agenzie fi¬ 
nalmente diffondevano il comuni¬ 
cato. Quel comunicato con cui 
la DC. per tentare di contestale 
i’accusa di mendacio che aveva- 

- mo rivolto per due giorni all’ono¬ 
revole Rumor, faceva risalire a 

I martedì scorso le ridicole de¬ 
risioni dei probiviri. Era l'ulti¬ 
ma pennellata rii grottesco su 
una vicenda già abbastanza scan 
da’.osa. 


Lercaro 


temporaneo, citando la ammis¬ 
sione dì * legittima molteplicità 
e diversità delle opinioni » e il 
rispetto dei « cittadini, che an¬ 
che riuniti in associazione one¬ 
stamente difendono le proprie 
scelta ». il porporato ha detto 
che « nello stesso senso, verso 
la medesima apertura e disponi¬ 
bilità abbiamo proprio nei giorni 
scorsi ascoltato la voce tanto sin¬ 
tomatica dei vescovi di un paese 
che è nel cuore di tutti noi e 
per il quale con tutte le forze 
imploriamo la pace da Dio e dal¬ 
la buona volontà di tutti gli uo¬ 
mini degni ancora di chiamarsi 
tali: I vescovi del Vietnam, riu¬ 
niti sotto la presidenza del legato 
pontificio, pur nella tormenta che 
infuria sul loro povero paese, 
hanno saputo farsi eco dell’inse¬ 
gnamento pacato fiducioso e rin¬ 
novatore impartito dal Vatica¬ 
no lì ». 

Richiamate le parole del mes¬ 
saggio evangelico di concordia e 
fratellanza, il cardinale ha detto 


ancora: «Voglio aprire a voi rer 
primi un proposito e un program¬ 
ma intimamente connesso al mio 
impegno episcopale, che costitui¬ 
sce il primo frutto della vostra 
iniziativa nei miei confronti e 
il segno più efficace della rico 
noscenza che io sento, non solo 
come uomo da voi onorato, ma 
come vescovo. Mi sento debitore 
vostro e anche, attraverso di 
voi. di tutta la città: e quindi 
per mezzo vostro, ora e qui, vo 
glio rendere alla città dilettissi¬ 
ma e a! popolo di Bologna tutto 
quello che ho e sono ». 

« Debbo dunque confessarvi che 
la decisione del Consiglio comu 
naie, venuta proprio nel momen¬ 
to in cui il Santo Padre mi con¬ 
fermava nel mio servizio episco¬ 
pale alla Chiesa bolognese, ha 
singolarmente contribuito — con 
gli altri richiami abituali alla 
coscienza — a farmi ripensare i 
termini più essenziali e rigorosi 
del mio rapporto con la città, 
della mia stessa responsabilità 
pastorale e del mio ministero 
Cioè la vostra deliberazione è 
stata stimolo ad un approfondi¬ 
mento più scavato del mio esame 
di coscienza nell'atto in cui. per 
cosi dire, si dava come un secon 
do inizio del mio episcopato bo¬ 
lognese Ho .-.pei inventato cosi 
una particolare efficacia — direi 
non occasionale, ma di principio 

— di questo tipo di incontro e di 
dialogo: non cercato e non accet¬ 
tato por preoccupazioni di potere 
o di influsso umano, nell’assoluta 
distinzione delle competenze e 
nella necessaria sobrietà e misu¬ 
ra. mi è apparso nell'attuale nuo¬ 
va condizione della Chiesa un 
possibile rapporto purificato di 
menti e di cuori, un confronto 
di visioni della vita e del mon 
do. un concorso di spiriti, in ser¬ 
vizio — distinto eppure cospi 
rante — dei fratelli ». 

Avviandosi alla conclusione del 
suo interessante discorso, il car¬ 
dinale lui detto clic nel momento 
di riproporsi < punto per punto 
tutti i capitoli dei miei doveri 
pastinali in questo secondo esor¬ 
dio (iel mio episcopato bolognese, 
mi sono sentito riportato da un 
intimo richiamo fortissimo e ine¬ 
luttabile. a concentrare tutto il 
mio ologramma, ancor più di 
quanto non abbia fatto fin qui. 
sull’essenziale, a ritornare cioè, 
nel modo più scarno e denso, 
all’Evangelo: ad essere, per tutto 
il popolo di Bologna nella forma 
più semplice e senza mediazioni, 
araldo del Vangelo ». Ha quindi 
dato l’annuncio di ire iniziative 
die intende prendere in confor- | 
mità con queste motivazioni; tra 
cui un incontro evangelico perio 
dico nei quartieri « die è vanto 

— ha detto — della civica Airi 
mimstrazione bolognese avere 
istituiti e tendere a sviluppare, 
e verso i quali è andata sin dal 
principio la simpatia e la fiducia 
deil’arciv escovo. come a un au¬ 
spicio di vita comunitaria, sem¬ 
pre più libera, più responsabile 
e più formativa alia solidarietà, 
capace di vincere l’isolamento 
individualistico e l’egoismo ». 

Il sindaco Guido Fanti ha 
aperto la seduta straordinaria e 
solenne del Consiglio comunale 
dicendo che « l’omaggio civico, 
reso con attenta meditazione e 
in ugual modo accolto, appare 
davvero il segno di una nuova 
era nella vita bolognese, nella 
quale si definisce e si attiva fra 
due massime espressioni della 
comunità — l’Amniinistraziore 
cittadina e la Chiesa bolognese 
nella sua gerarchia — un rap¬ 
porto fondato non soltanto sulla 
reciproca comprensione, ma sul 
concorde riconoscimento della 
necessaria collaborazione, pur 
nella distinzione dei rispettivi 
ordini, per il raggiungimento di 
lini che sono comuni in quanto 
indispensabili a tutta la comu¬ 
nità ». 

Dopo aver ricordato che :a 
ricchezza della vita politica e 
culturale ha maturato nella città 
un costume civile che si fonda 
sul confronto, anche vivace, delle 
idee, ma mai sulla rissa, il sin¬ 
dacò ha soggiunto: « Per questo 
ogni incontro consapevole deve 
esprimere non impossibili com 
promessi tra ideologie diverse, 
ma il riconoscimento reciproco 
dei valori dei quali uomini di 
diversa fede e ideologia sono por¬ 
tatori. Di tale costume si è cer¬ 
cato costantemente di raccoglie 
re in questa aula il riflesso di¬ 
retto. In tal senso anche l’espe¬ 
rienza consiliare registra oggi, 
constatando la nuova realtà dei 
rapporti fra l'amministrazione cit 
ladina e la chiesa bolognese, il 
risultato più avanzato del pro¬ 
prio sforzo di attiva interpreta¬ 


l’editoriale 


zione degli spiriti cittadini ». 

Tratteggiata l'esperienza vis- 
suta dalla città nei primo ven¬ 
tennio di libertà democratica e 
repubblicana, il compagno Fanti 
ha soggiunto: « Sotto l’urgenza 
dei grandi fini di civile pro¬ 
gresso. cui la città, come il 
mondo, si volge e per i quali 
abbisogna di una solidarietà sem 
pre più operosa fra tutti i suoi 
cittadini, appaiono storicamente 
superati irrigidimenti secolari e 
contrasti un tempo forse com 
prensibili e inevitabili. Cosi, per 
taluni, sono da abbandonare del 
tutto vecchie barriere ideologi¬ 
che. come quelle apparse con il 
fulgore di verità assolute dal¬ 
l'illuminismo settecentesco o dal 
materialismo dell'ottocento, per 
le quali basterebbero l’estensione 
delle conoscenze e il mutamento 
delle strutture sociali a determi¬ 
nare modificazioni radicali nella 
coscienza religiosa dell'umanità. 
Per altri è da abbandonare defi¬ 
nitivamente ogni residua sugge¬ 
stione ” costantiniana ", tendente 
a quella commistione fra potere 
spirituale e potere temporale clic 
tanti contrasti e crisi ha provo 
calo nel corso della storia. L’en 
ciclica " Ecclesiali! sua ir. “ di 
Paolo VI ha .peraltro indicato 
la giusta eia. escludendo qual¬ 
siasi " mira politica o tempo 
rate ” della Chiesa cattolica; e 
quelle parole ella ha nobilmente 
echeggiato dichiarando la " so 
liriarietà della Chiesa all'opera 
di edificazione e progresso ci¬ 
vile come una solidarietà spi¬ 
rituale. religiosa, senza ambi¬ 
zioni e senza confusioni, sempre 
più pura e disinteressata, sem¬ 
pre più libera e liberante ». 

Posto l’accento sui grandi squi¬ 
libri che tuttora esistono nella 
vita comunitaria e sui pericoli 
di guerra che minacciano l uo 
mo e la società, il sindaco ha 
detto che « la disponibilità di 
mezzi materiali e il grado di svi¬ 
luppo scientifico e tecnologico del 
nostro tempo non hanno riscon 
tto in nessun’epoca della storia 
ricH'umanità: eppure, paurose 
depressioni permangono nel mon 
do. ad acuire contrasti politici, 
economici, sociali, razziali, ideo 
logici, e a fomentare la terri¬ 
bile minaccia di una guerra an¬ 
nientatrice. L'umanità contempo¬ 
ranea oscilla fra bagliori di spe¬ 
ranza e angosce tenebrose, e solo 
n prezzo di grande fatica della 
volontà riesce ad affermare la 
fiducia sul turbamento ». 

Il compagno Fanti ha poi af¬ 
fermato che i problemi dello svi¬ 
luppo dell'economia, della cultu 
ra e dell’ordine collettivo sono 
problemi della società in quanto 
tale e che essa quindi deve in 
tervenire direttamente con i prò 
pii strumenti e cioè con l'orca 
nizzazione pubblica iri modo che 
il progresso si realizzi secondo 
il vantaggio generale della col 
lettività 

« Dalla considerazione etica 
della società — ha aggiunto — e 
dell'uomo non può separarsi quel¬ 
la politica de'lo Stato e del cit¬ 
tadino. nè quindi dai problemi 
dello sviluppo sociale quelli del- 
lo sviluppo democratico. Al cen¬ 
tro delle esigenze della vita pub¬ 
blica italiana sta oggi, storica¬ 
mente. la costruzione dello Stato 
democratico delineato dalla Car¬ 
ta repubblicana: organismo plu¬ 
ralistico. contrassegnato, oltre 
che da una ricca articolazione 
politica e sociale, da un’artico¬ 
lazione decentrata del potere 
pubblico negli ambienti locali 
previsti dalla Costituzione. Nel 
contatto attivo, organico e per¬ 
manente fra società politica e 
società civile, il cittadino deve 
sempre più identificarsi con gli 
organi del potere pubblico e que¬ 
sti alimentarsi degli apporti re¬ 
cati dai cittadini e dalle loro 
espressioni associative ». 

Dopo essersi richiamato all'im¬ 
pegno di progresso deli’Ammini- 
strazione della città, il sindaco 
ha confermato i principi etico 
politici ai quali Bologna àncora i 
propri orientamenti, ed ha con¬ 
cluso dicendo che nessuno può 
fare risparmio « di sforzi nella 
ricerca dei modi opportuni per 
dare concretezza allo spirito di 
collnborazione e di comune im¬ 
pegno che contrassegna questo 
incontro ». 

Con la pergamena che riprodu¬ 
ce la motivazione della cittadi¬ 
nanza onoraria, è stato conferito 
al cardinale Lercaro anche l’« Ar¬ 
chiginnasio d'oro » che il Comu¬ 
ne offre ai cittadini illustri e be¬ 
nemeriti per pensiero e per 
opere 

Il cardinale, al termine del di¬ 
scorso. ha offerto alla città, a 
memoria dell'incontro, un segno 
commemorativo del suo 75. com¬ 
pleanno ed un prezioso esempla¬ 
re dei Vangelo in edizione bodo- 


verno. ma di un primo passo 
verso una specie di colpo di Sta¬ 
to per mettere fuori gioco tutti 
gli altri partiti. 

Questo complesso di condizio¬ 
ni negative hanno creato -nel 
pahito socialdemocratico un 
profondo malessere e opposizio 
ne alla alleanza « nero rossa ». 
Oggi il presidente della orga¬ 
nizzazione regionale dello Sch- 
leswig Holstein ha chiesto che 
prima di concludere definitiva¬ 
mente l’accordo di governo, si 
tenga un congresso straordina¬ 
rio. Una parte notevole della 
organizzazione giovanile minac¬ 
cia di uscire dal partito. Centi¬ 
naia di telegrammi di protesta 
continuano a giungere da orga¬ 
nizzazioni di base di tutte le 
parti del paese. La protesta na¬ 
sce non solo dal fatto che si è 
accettato un ex nazista come 
cancelliere, ma anche dalla scoi 
ta (lì Brandt e soci i quali han¬ 
no 'preferito entrare in posi¬ 
zione subordinata in una coali¬ 
zione con i de. piuttosto di as¬ 
sumersi la responsabilità diret¬ 
ta del governo con l’appoggio 
dei liberali. 

La Frankfurter Rundschau. 
giornale vicino ai gruppi di si¬ 
nistra della SPD ammoniva sta 
mane: i Alla fui fine milioni 
di elettori non hanno votato SUD 
affinchè il signor Kiesinger di¬ 
venga cancelliere! Vogliono pro¬ 
prio i socialdemocratici fornire 
la prova che nella Germania (oc 
allentale) non un emigrato po¬ 
litico (Brandt durante il nazismo 
trovò rifugio in Norvegia), ma 
un nazista del 1933 può diventa¬ 
re, con il loro aiuto, capo del 
governo? La SPD non deve il¬ 
ludersi sulle reazioni del suo 
corpo elettorale. Grande coali¬ 
zione significherebbe che i par¬ 
titi de. con la loro locomotiva 
elettorale Kiesinger. nel 1969 
troveranno nuovamente un so 
lido fondamento, che gli elettori 
marginali (iella SPI) rimarranno 
a casa o. per dispetto, votami 
no un aldo pai tifi) e che la NPD 
diverrà l'attraente serbatoio del¬ 
la opposizione. • Allora avremo 
nuovamente la coalizione di Wei¬ 
mar |>er la quale non esisteva 
alcuna alternativa democratica 
ma una opposizione liberale de¬ 
bole c un’opposizione nazionali¬ 
stica forte. Si prenda, chi può. 
questa responsabilità! ». 
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Avola. Pachino: Trapani: Par- 

tanna. Cagliari: Sant’Antioco, li» j ,• • # 

santadi: sas S ar. Porto Tor Jm parla di spostamenti per circa 300 miliardi - Tecnici e esperti 
quc! s Ihe P c R oSnI A iI E cteS del PSI - PSDI chiedono più radicali revisioni delle priorità 

municipali, la maggior parte fl , .. . . .... 

degli elettori è concentrata nel* goxerno ha finalmente consentire una discussione blonii relativi ai necessari Pieraecini stesso t conver* 
l’Italia settentrionale e in quel* mano al lavoro di re- efficace e realistica, ma il go- aggiornamenti del Piano do- sando ieri mattina con i glor¬ 

ia meridionale; come zone y is imie del Piano Pieraecini. verno non ha voluto sentire po i danni provocati dalle nalisti, ha precisato che per 
omogenee. Trieste e la Sicilia Inutilmente si e voluto fare ragioni. recenti alluvioni in prepara* il risanamento idrogeologico 

(con 230 250 mila) hanno più discutere alla Camera, nei Ora finalmente a un di* zione della riunione del C1PE del suolo — problema che il 


elle duo provili ra *° dagli eventi, inevitabil- rà. Quali saranno, di quale corso della prossima settima- quasi malgrado lo proleste 

i tutti i partiti rneme destinato a essere n- portata saranno le mollili . na alla Camera, a conclusione fatte a suo tempo dai comu¬ 
ni Parlamento. Y. ° . sla nelle cifre sia nella che.’ In merito si sa ancora della discussione generale sul nisti — si stanzieranno circa 

llccQainnn JaIIa a «aaa I a! i _ a _" . . __ ... ... 


La prima vittima delia lunga 
lotta per la terra 

Vent'anni fa 
cadeva 

Giuditta Levato 



PCI 


1 del PSI-PSDI ha poi posto apertamente il problema 
i di « togliere forza » alla DC. Al contrario, secondo gli 
! oratori del PSI-PSDI, dovrebbero essere gli elettori 

| comunisti a fornir loro i voti per iniziare questa nobile 

‘ caccia alle presidenze! Ossequienti, insomma, alla 
direttiva dell’on. Rumor che appunto questo « ruolo 
positivo * ha assegnato, nella sua conferenza radio- 
televisiva. al nuovo partito « unificato »: quello di agi¬ 
re non come strumento di lotta contro le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, ma come strumento di disturbo 
nei confronti del PCI. 

PIU’ CHE mai dunque, nella campagna elettorale, 
il fuoco è stato concentrato contro di noi. Inascoltato, 
almeno da parte degli oratori della DC e anche del 
PSI-PSDI. è rimasto il monito del giornale cattolico 
di Bologna, UAvvenire d’ìtalia. che ha argutamente 
osservato come sarebbe oramai tempo c gli argini » e 
« le dighe * dì innalzarli contro i fiumi straripanti, e 
non già contro il comuniSmo. (E forse questo monito era 
il risultato d’una ispirazione assai più autorevole, alme¬ 
no a leggere il discorso pronunciato ieri dal cardi¬ 
nale Lercaro). 

Ma questo monito, inascoltato non può e non deve 
restare da parte dei lavoratori, dei cittadini animati 
da sentimenti democratici e schiettamente socialisti, 
dei giovani. In questi giorni una nuova spinta alla 
liquidazione deiranticomunismo, all’affermazione di 
una nuova unità viene proprio dalle zone del paese che 
in questo momento prendono più profondamente co¬ 
scienza, o in parte addirittura scoprono, d’essere le 
vittime d’una politica intessuta per anni e anni — 
gli anni del centrismo, ma anche gli anni del centro- 
sinistra — di « colpevoli errori >, e che avvertono il 
pericolo che anche nell’opera di ricostruzione questi 
errori si ripetano e anzi si aggravino. 

Che questa indicazione sia raccolta dagli elettori 
dei centri dove oggi si vota. Siamo il Partito che con¬ 
tro questi colpevoli errori s’è sempre battuto. Siamo 
il Partito che ha sempre indicato l’esigenza d'imboc¬ 
care una strada nuova, e che l’ha delineata, con pro¬ 
poste concrete e valide, dinnanzi al paese e dinnanzi 
•He altre forze politiche. Siamo il Partito senza il 
quale questa strada nuova non potrà essere imboc- 
cmt* mai.' ; 
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Brandt 


mia o delle Finanze. A meno 
che non preferisca diventare ca¬ 
po del gruppo parlamentare de 
per continuare a tirare dall’e¬ 
sterno le fila del governo. Il 
ministero della Difesa infine an¬ 
drebbe o al socialdemocratico 
Helmut Schmidt o a Gerhard 
Schroeder. se quest'ultimo ver¬ 
rà accettato nel gabinetto. 

Nulla si sa ini eco de! pro¬ 
gramma sul qua!e l'accordo è 
stato concluso. Il presidente dei 
liberali Erich Mende, costretto 
dagli avvenimenti a diventare 
capo di una debolissima opposi¬ 
zione parlamentare (appena 49 
deputati su 496) ha già previsto 
che tutto nella sostanza andrà 
avanti come prima. Per espri¬ 
mere un giudizio è necessario 
evidentemente conoscere il te¬ 
sto del documento programma¬ 
tico. Ma. se si considera l’ar¬ 
retratezza delie richieste social- 
democratiche — che non rinun¬ 
ciavano a nessuno dei tre dogmi 
della politica di Bonn e cioè: 
confini del 1937. nessun ricono¬ 
scimento della RDT e diritto al¬ 
la compartecipazione nella ela¬ 
borazione della strategia atomi¬ 
ca della NATO — non si pos¬ 
sono non nutrire profonde diffi¬ 
denze. 

I socialdemocratici non hanno 
mai partecipato ad un governo 
nella Germania di Bonn. Al¬ 
l'epoca della Repubblica di Wei¬ 
mar la loro ultima responsabi¬ 
lità governativa cessò nel 1930. 
II loro ritorno non poteva av¬ 
venire in condizioni peggiori: 
tradendo il loro passato antifa¬ 
scista si sottopongono ad un ex 
nazista; invece di mettere alle 
corde una DC in crisi, le offrono 
un'ancora di salvezza; in un 
momento di sfiducia all’intemo 
e all’estero, privano il paese di 
una efficace opposizione, 
j A tutto ciò si aggiunge la 
; voce che uno dei punti basilari 
dell’accordo è l’introduzione di 
un nuovo sistema elettorale, ca 
s detto maggioritario, che la- 
scerebbe all'elettore una possi¬ 
bilità di scelta solo tra i due 
partiti più grandi, cioè tra de 
e socialdemocratici. Se la voce 
verrà confermata dai fatti, per 
Bonn non si deve più parlare 
di una nuova eoaUsione di go¬ 


ti e al di sotto dei 5 mila abitan¬ 
ti (261.620 elettori e 406.300 abi¬ 
tanti); 

N 2 comuni in cui si svolgo¬ 
no elezioni parziali (in 4 se¬ 
zioni: elettori 2.206). 

Inoltre, come abbiamo detto, 
le elezioni avranno luogo nelle 
due province di TRIESTE e 
MASSA CARRARA: sono 
376.546 gli elettori su una Popo 
(azione di 501.626 abitanti. Nel¬ 
le due province, come abbiamo 
visto, si vota anche per i Con¬ 
sigli comunali delie città capo¬ 
luogo. 

COMUNI CAPOLUOGO E SO¬ 
PRA I 5 MILA ABITANTI - 
Dei 95 comuni capoluoghi di 
provincia e con popolazione so¬ 
pra i 5 mila abitanti, un buon 
terzo è costituito da centri in 
cui vige o una gestione straor¬ 
dinaria di giunte rimaste in ca¬ 
rica per la normale ammini¬ 
strazione ma prive di una mag¬ 
gioranza, o una gestione com¬ 
missariale in seguito allo sciu- 
glmiento dei consigli eletti nel¬ 
la consultazione generale am¬ 
ministrativa del lbtH. o. al limi¬ 
le, in consultazioni parziali del 
1965. 

Per rotture determinate in 
genere dal PSI. pur sapendo i 
dirigenti di questo partito che 
alternativa alle giunte di sini¬ 
stra non avrebe potuto esservi, 
debbono tornare alle urne cen¬ 
tri come Valenza Po (15 seggi 
su 30 al PCI e al PSIUP), Pun¬ 
tello. àlede Lomellina, Spoleto 
(18 seggi su 40 al PCI), Ame¬ 
lia, Albano, Momescaglioso, S. 
Lorenzo, Niscemi, Lenturipe. 
Per contro, vi sono comuni in 
cui il centro sinistra, pur essai 
do talvolta largamente maggio 
ritario, e crollalo sulle sue stes¬ 
se contraddizioni e sui suoi con¬ 
trasti interni (prevalenti gli in 
teressi di potere su quelli del 
la collettività). Sono i casi di 
Ariano Polesine (le elezioni li 
sono stale rinviate per la disa¬ 
strosa alluvione nel Delta), Cor- 
(ieiiuiis. Polla, Villa Castelli. 
Cavallino. Gallipoli, Taormina, 
Bovalino, Favara Siciliana, S. 
Biagio, e, a| limite, il Consiglio 
provinciale di Trieste. La DC, 
per pruprio conto, poi, è arri¬ 
vata al punto di far crollare, 
per gli aspri contrasti al suo 
interno, amministrazioni in cut 
I deteneva la maggioranza asso 
I luta (per esempio Gambelò, Ce- 
prano. ed altri). 

Ecco, comunque, un elenco 
completo, diviso per province, 
del comuni con popolazione so¬ 
pra i cinquemila abitanti: 

ITALIA SETTENTRIONALE: 
Alessandria: Arquata Scrivia. 
Valenza Po; Belluno: Feltre; 
Ferrara: Tresigallo; La Spe¬ 
zi a: Lerici; Savona: Loano; 
Milano: Magenta, Pioltello; 
Favia: Gambolò, Mede; Pia¬ 
cenza: Fiorenzuola d’Arda; Ra¬ 
venna: Ravenna; Trieste: Trie¬ 
ste; Udine: Cordenons, Spilim- 
bergo. Gorizia: Ronchi dei L.; 
Varese: Vergiate; Venezia: Do¬ 
lo; Verona: Legnago. 

ITALIA CENTRALE: Massa 
Carrara: Massa; Lucca: Core- 
glia Antcnimelli; Siena: Chiù 
si; Perugia: Spoleto; Temi: 
Amelia. Viterbo: Civita Castel¬ 
lana. Sonano nel Cimino; Ro¬ 
ma: Genzano. Albano Laziale, 
Cave; Prosinone: Ceprano; La¬ 
tina: Terracina. Mintumo. Pe¬ 
scara: Manoppello, Spoltore; 
Teramo: Sellante. 

ITALIA MERIDIONALE: Ca 
serta: Marcianise, Parete. S. 
Nicola La Strada. Tremola, Du¬ 
cente. Napoli: Caivano. Monte 
di Precida. S. Antimo, Volta. 
Avellino: Lioni. Salerno: Polla. 
Battipaglia. Bari: Andria. Mi¬ 
nervino Murge. Ruvo di Puglia. 
Sammichele di Bari: Brindisi: 
Villa Castelli: Foggia: Lesina. 
Monte Sant'Angelo. Orsara di 
Puglia. San Marco in Lamis, 
S. Paolo Civitate, Serracaprio 
la, Trinitapoli; Lecce: Cavalli¬ 
no. Gallipoli; Taranto: Later- 

I za: Catanzaro: Guardavalle; 
Cosenza: Cassano allo Jonio; 
Reggio Calabria: Bovaiino, De¬ 


fletti. Al veto, nelle tre città Storni scorsi, un Piano stipe- battito produttivo si arrivo- e del discorso che terrò nel Piano aveva •dimenticato» o 

capoluogn e nelle due provili ra ‘° dagli eventi. ìnevitabil- ra. Quali saranno, di quale corso della prossima settima- quasi malgrado le proteste 

ee concorrono tutti i partiti mente destinato a essere ri- portata saranno le modifi na alla Camera, a conclusione fatte a suo tempo dai comu- 
rappresentati in Parlamento. y. ,sto sla n , r , e . s,a * n merito si sa ancora della discussione generale sul nisti — si stanzieranno circa 

Noi centri con popolazione so ; ' ,s . saz . ,0 , ne dell ordine delle molto poco. Ieri si è avuta programma». E Colombo: 300 miliardi in più: si arrivo- 

pra Ì 5 mila aiutanti, le liste P* ìoritr» di spesa. Da parte una prima riunione a Palazzo < Abbiamo esaminato gli rehbe cioè nel complesso a 

presentate sono in genere quat comunista, come è noto, i Chigi, presenti Moro, Menni, emendamenti da apportare al poco più di mille miliardi, 

tro o cinque: in sostanza al compagni lngrao, Giorgio Colombo, Pieraecini, Reale c Piano; lunedi ci sarà una ap Molto poco, come si vede, dal 

cune formazioni (quasi sempre Amendola, Barca hanno in- il governatore della Banca posita riunione del C1PE ed è momento elio autorità compe- 

qurlle di destra, dal PLI al sistentemente chiesto che su- d Italia Carli. All'uscita dalla anche prevedibile lina riu* tenti hanno già parlato di ai- 

MSI o al raggruppamento pac- j 1 ” 0 il governo presentasse riunione Pieraecini ha detto: nione del Consiglio dei mini- meno 1800-2000 miliardi solo 

ciardiano) il più delle volte lc modifiche al suo Piano per • Abbiamo esaminato i prò- stri in settimana ». per la sistemazione dei fiumi. 

hanno rinunciato con l’evidente _ _ _ Soprattutto però, al di là dei- 

proposito di favorire o la De- , --- - - —* —— - - - - - - —. la somma, è importante sa- 

mnr>rn-/in r-riclinn:» nnnnrr» (è I ■•»..•■>■ ■ | pere l’ordine dì priorità, 11 

, ùpo di politica che si vuole 

| fare con il Piano e che non 

può restare quella finora do- 
I lineata. Mille miliardi — ad 
I esempio — in cinque anni o 
| concentrati nel primo o nel 
| primi due anni del qumquen- 
ilio? E all’interno dogli altri 
. I capitoli del Piano, quali spo¬ 
stamenti? Per esempio per 
| quanto riguarda la politica 

I agricola, non sì pensa di cani- 

I biare radicalmente alcuni in¬ 
dirizzi? 

. A questo proposito risulta 
| che nei giorni scorsi si sono 

di larga unita, eoe aa soia . -— —— — ^ svolte alcune riunioni tccni- 

smentisce le contorsioni di cer- I v . . „ I eo-politiche di urbanisti, ar¬ 
ti nadri nutativi del centro sini- 1 ,y on e glo r n P sformato dalla terza gravi- scaglioso, decine di sindaca- I ehitetti, economisti e politici 

" pa , 1 P -, „ ‘ I aIfro ' °S6h P er 1 figli di Giu danza. Giuditta Levato mori fisti siciliani assassinati... . Hot peniT 

stra (come il presidente dei de- ditta Levato, per tutti i suoi poco dopo, in una corsia Moìtecose sono camhiate 1 ■ S • ’ • dl 

putati de Zaccagnini nel capo conoscenti di Calabricata. in d’ospedale. « Quando suonano in questi venti anni, i conta- ' JJhpfrn H 1 ' 010 ? 1 s 9 n £. c, . 1ier ^ 

luogo rom'.gnolo). E su queste i Calabria, per tutti i contadini ancora le campane per tulio dini assegnatari hanno espe- I cmaramente le richiesto di 

liste comuniste e di indipen | meridionali che nel dopo a villaggio - disse prima di rimentato come l’assegna- | rovesciare alcune priorità, 

denti, che hanno presentato agli • guerra hanno marciato sui spirare alle contadine clic zione della terra non basti soprattutto nel settore agri- 


proposito di favorire o la De¬ 
mocrazia cristiana, oppure (è 
il caso di Ravenna con Paceiar- 
di. che nelle elezioni provincia¬ 
li dei ‘64 aveva totalizzato 2500 
voti) tutto intero il centro sini¬ 
stra La « novità » è poi costi 
tufi a dalle liste uniche di so 
einlisti e socialdemocratici 
Il nostro Partito è presente 
quasi ovunque con proprie li 
ste o. in alcuni casi (Civita Ca 
stellarla. Soriano, ere.) con li¬ 
ste di blocco con il PSIUP. eie 
menti democratici e socialisti 
dissidenti. Dappertutto, però, 
a cominciare da Ravenna, il 
PCI ha perseguito una politica 
di larga unità, che da sola 
smentisce le contorsioni di cer¬ 
ti padri putativi del centro sini¬ 
stra (come il presidente dei de¬ 
putati de Zaccagnini nel capo 
luogo rom'.gnolo). E‘ su queste 
liste con.uniste e di indipen 
denti, che hanno presentato agli 


Non è un giorno come un 
altro, oggi, per ì figli di Giu 
ditta Levato, per tutti i suoi 
conoscenti di Calabricata. in 
Calabria, per tutti i contadini 
meridionali che nel dopo 
guerra hanno marciato sui 


litri il i, iiiL* immiu uic.-nTiiaui tip» I y - -- J7 : — 

elettori concreti programmi di ] feudi, por tutti gli italiani 

_. j; cili.nnn ’ «IO SOIIO Stati dalla <010 parli* 

rinnovamento e di ppo. e S p CSS0 . molto spesso, hanno 

nell impegno di una lotta che I dovuto ahbumare le loro ban 


non sia racchiusa in ristretti 
limiti municipalistici, che il 
PCI chiede che oggi sia con¬ 
centrato il voto dei cittadini 
italiani. 


Delegazione del PCI 
al Congresso 
del POSU 


e spesso, molto spesso, hanno 
dovuto ahbt unare le loro ban 
diere in ricordo dei morti, dei 
morti di Calabricata. di .Me¬ 
lissa. di Torremaggiore, di 
Montescaglioso. .. 

Venti anni fa. al mattino 
del 28 novembre 194C. Giu¬ 
ditta Levato, una contadina 
di 21 anni, madre di due tìgli, 
moriva per mano di un pos¬ 
sidente, Pietro Mazza, sul 
campo incolto di costui che 
sulla base delle nuove leggi 
agrarie — le leggi Gullo — 
doveva essere assegnato a 
una cooperativa di contadini 


E’ partita ieri dall’aeroporto I j a ,. ter , ra ‘ . 

di Fiumicino, la delegazione uf- ni™!!? „n!ìia ° a '’^ v ’ a , 
n • . . , DrT „■ ”... . . mzzato quella cooperativa e 


di Fiumicino, la delegazione uf¬ 
ficiale del PCI, che si reca in 
Ungheria su invito del POSU 
per assistere ai lavori del Con¬ 
gresso che si apre domani a 
Budapest. Fanno parte della 
delegazione i compagni: Artu¬ 
ro Colombi, membro della Di¬ 
rezione, responsabile della Se¬ 
zione agraria del C.C.. senato¬ 
re, capo della delegazione: Giu¬ 
liano Pajetta del C.C.. vice pre¬ 
sidente della commissione Este* 


aveva seguito tutta la pra¬ 
tica che doveva portare alla 
assegnazione delle terre. La 
mattina del 28 — alla vigilia 
dell’assegnazione — l’agrario 
mandava ad arare la terra 
per sottrarsi alia legge; al¬ 
cune centinaia di contadine 
correvano allora dal paese a 
occupare il campo e alla loro 
testa era Giuditta Levato. Su 
lei dunque, quando le donne 
scavalcarono il muretto che 


siaenie aeiia commissione r,sie- ■ — --- .. »-*■'- 

ri del Senato: Federico Brini recintava « a sua minacciata 

i r C ' n _; proprietà. I agrario punto il 

del C.C.. segretario del Comi; . f lic || e: e i e j colpì, nel ventre 

tato regionale del Partito degli | 

Abruzzi. — - - - - - - 


sformato dalla terza gravi¬ 
danza. Giuditta Levato morì 
poco dopo, in una corsia 
d’ospedale. « Quando suonano 
ancora le campane per tutto 
il villaggio — disse prima di 
spirare alle contadine clic 
piangevano intorno al suo 
Ietto — allora vedrete che 
torno ». 

Moriva cosi la prima vit¬ 
tima degli agrari, nel corso 
del grande movimento conta¬ 
dino per la terra che iniziava 
in quei mesi e che avrebhe 
scosso il Paese, espandendosi 
in tutto il .Mezzogiorno e in 
Sicilia, fino al ’50. costrin¬ 
gendo inline i governi demo- 
cristiani successivi alla rot¬ 
tura ilell’unità nazionale a 
varare uno « stralcio » di ri¬ 
forma che, pur essendo ben 
lontano dal realizzare il det¬ 
tato costituzionale della rifor- 
. ma agraria generale, tuttavia 
intaccava i feudi abbandonati 
agli sterpi dai baroni del¬ 
l’agraria meridionale. Ma 
quanto sangue per questo! 

II 28 novembre 194C cadeva 
Giuditta Levato, nel marzo 
del ‘47 venivano uccisi un 
contadino e una popolana a 
Petilia Policastro. il 17 aprile 
successivo cadeva assassinato 
il segretario della Camera del 
lavoro di Sciacca in Sicilia; 
il 30 aprile cadeva ucciso 
un contadino a Potenza, 
subito dopo, il 1° maggio, il 
bandito Giuliano insanguinava 
per ordine degli agrari Por- 
Iella della Ginestra; poi Me¬ 
lissa. Torremaggiorc. .Monte- 


scaglioso. decine di sindaca- I ehitetti, economisti e politici 
listi siciliani assassinati... . del PSI-PSDI. Nel corso di 
Molte cose sono cambiate | q ues ( e riunioni sono emerse 
in questi venti anni, i conta- i„ u: . ji 

dini assegnatari hanno espe- I c , e r c ^ cs . p . ^ 

rimentato come l’assegna- | rovesciare alcune priorità, 
zione della terra non basti soprattutto nel settore agri- 
se è nemica la banca, se il I colo e urbanistico (premi* 
monopolio ricatta col prezzo • nenza nli’azione in campo fo- 
dei concimi, se lo Stato con • restale. • mibhliciz/a/ione » 


dure una politica favotevole 
agli agrari: centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di conta¬ 
dini meridionali hanno dovuto 
abbandonare i loro paesi per 
cercare al nord d’Italia ed 
all’estero un lavoro e del 
pane; l’obiettivo che era 
scritto sulle bandiere pian¬ 
tale nei feudi (« la terra ai 
contadini ») non è stato an¬ 
cora raggiunto. 

Il sacrificio di Giuditta Le¬ 
vato resta ad indicare anche 
alle nuove generazioni la giu* 


nenzn all’azione in canino fo¬ 
restale. • pubblicizzazione » 
di zone urbane o extraurbane 
di interesse per il risanamen¬ 
to idrogeologico, ecc.). Sul¬ 
la base di quelle conclusioni 
— per non dire naturalmente 
delle indicazioni dato per pri¬ 
mi e con chiarezza dai comu¬ 
nisti — devono avvenire le 
modifiche al Piano. L’ifrr del¬ 
la revisione dovrebbe essere 
questo: conclusione della di¬ 
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vato resta ad indicare anche setlssione generale sul Piano 

alle nuove generazioni la giu* 1 fra lunedì e mercoledì: repli* 

stezza di qiieH’obiettivp e ca di Pieraecini giovedì o ve* 

l'impegno totale con cui i I nerdì (mercoledì infatti si 

rnntaHini canno battersi ner • rlniirnl,!,» ,li*n..i..„ ... a..: 


contadini sanno battersi per 
raggiungerlo. E i comunisti 
la ricordano con la stessa 
partecipazione, con la stessa 
commozione con cui la videro 
cadere, con cui si batterono 
venti anni fa con lei e dopo 


dovrebbe discutere su Agri¬ 
gento); invio degli emenda¬ 
menti in commissione Bilan¬ 
cio e poi, la settimana se¬ 
guente il dibattito — quello 
vero! — in aula sul Piano 
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di lei dando un contributo I modificato. 

decisivo perché la eco della 1 Questo è in via di massima 

lotta contadina meridionale i jj calendario elio il governo 


lotta contadina meridionale i 
giungesse ovunque, trovasse | 
l’appoggio della classe ope¬ 
raia e di tutti i democratici. I 
diventasse un momento fon- I 
damentale della lotta di tutti . 
i lavoratori per mantenere j 
aperta la via del rinnova- 1 
mento del Paese | 


: Le*- 

1 
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E’ IL TELEFUNKEN 23” 


così tanto 




LIRE 


COSÌ poco 


• E* una realtà Tefefunken! 

Un televisore da 23 ponici persole lire 99.900! Si! Un prez¬ 
zo eccezionale e un nome famoso sono le due caratteristi¬ 
che che lo rendono differente dagli altri televisori. Ha tutti i 
pregi di un "grande televisore", niente di più. niente di meno! 
Di linea modernissima, tecnicamente completo, il Telefunken 
23 ' è garantito da una grande marca. 



TELEFUNKEN 


proporrà alla Camera con la 
intenzione di sbrigarsela en¬ 
tro la prima metà di dicem¬ 
bre. Ma ce la potrà faro? 
Agrigento è un problema che 
non si potrà liquidare in una 
seduta e ci sono poi altri pro¬ 
blemi scottanti e urgenti da 
dibattere in aula a Monteci¬ 
torio: la legge sulla Calabria; 
la legge di variazione del Bi¬ 
lancio por quanto riguarda 
la famosa copertura per il 
primo anno del Piano della 
scuola, che attualmente non 
esiste; i bilanci di previsio¬ 
ne. Comunque tutte le que¬ 
stioni saranno decise dai grup¬ 
pi parlamentari c dai partiti 
fin dall’inizio della prossima 
settimana. 

In relazione alla revisione 
del Piano va segnalata una 
lettera inviata dal compagno 
Barca, vicepresidente del 
gruppo comunista, a Orlandi, 
presidente della Commissio¬ 
ne Bilancio. Nella lettera si 
afferma che * poiché è pre¬ 
vedibile che Ira breve il Pia¬ 
no tornerà all'esame della 
commissione Bilancio, sareb¬ 
be opportuno — per evitare 
nuovi ritardi e per evitare 
che si addossi al Parlamento 
la responsabilità di "lunghi 
tempi tecnici” — che la pre¬ 
sidenza della conimi'.sione Bi¬ 
lancio sollecitasse il ministe¬ 
ro del Bilancio a presentare 
al più presto il ddl relativo 
alle procedure della program¬ 
mazione ». La legge sulle pro¬ 
cedure, invano sollecitata da 
tempo dai comunisti, è dl 
grande importanza per defini¬ 
re limiti e caratteristiche del¬ 
la legge sul Piano. 

In margine alle modifiche 
al Piano e in genere ai pro¬ 
blemi posti dalla recente, 
drammatica alluvione, si ma¬ 
nifestano crescenti disagi nel¬ 
la maggioranza. Soprattutto 
per quanto riguarda il repe¬ 
rimento dei fondi necessari, 
si sa bene che La Malfa ha 
pareri diversi da quelli di 
Colombo. Inoltre una parto 
del PSI-PSDI manifesta timo¬ 
ri per un possibile « rovescia¬ 
mento » delle priorità da par¬ 
te democristiana. L’agenzia 
Nuova stampa, della destro 
dell’ex-PSDI, protestava ieri 
per il fatto che Rumor nel¬ 
la sua conferenza televisiva 
ha posto in testa alle attua¬ 
zioni programmatiche da rea¬ 
lizzare entro il 1968, le regio¬ 
ni. Un atteggiamento, si af¬ 
ferma, che tende a • scavalca¬ 
re a sinistra • il partito unifi¬ 
cato 

Anche Orlandi, nell’odierno 
editoriale dell’Aronfi/, dice 
che il PSI-PSDI si riserva di 
• esprimere diverse indicazio- 
ni sull’ordine delle priorità 
programmatiche indicate dal¬ 
ia DC ». Orlandi dice che il 
I suo partito vuole garanzie 
perchè urbanistica e riformo 
ospedaliera siano attuate en¬ 
tro il ’68. 
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Argini e ponti deH'Amo furono minati dagli sghiaiamenti 







« Precisazione » a un giornale fiorentino sulla documentazione pubbli¬ 
cata dall'Unità: la colpa sarebbe solo del Genio Civile che concesse le 
licenze — La magistratura fiorentina sta interessandosi ail'episodio 


Grande manifestazione popolare 

Scardo vari: ieri sciopero 
e corteo per la rinascita 


A sei giorni di distanza dalla 
pubblicazione della nostra docu 
mattazione sulle escavaziom 
compiute in Arno dalla Società 
Autostrade, fra Arezzo e Fircn 
ze, determinando il franamento 
o l'erosione di argini e ponti, i 
dirigenti dell'azienda IUI si som < 
fatti vivi con una risposta sulla 
Nazione. I.a Società Autostrade 
esordisce affermando che solo la 
i esplicita richiesta » del oiorna 
le fiorentino l’ha decisa a rom 
pere « l’originario silenzio ». 
strano silenzio in chi è chiamato 
in causa per così gravi circo 
stanze. 

Sembra che ad indurre la So 
cietà Autostrade a rompere il 
silenzio sia un fatto molto più 
concreto: l'interessamento della 
magistratura fiorentina per la de¬ 
nuncia pubblicata .siill’Uiiità. Im 
linda di difesa annunciata dal¬ 
la Società Autostrade, infatti, è 
tutta protesa in un tentativo di 
dimostrare la propria « sicura » 
posizione legale. Comprendiamo: 
ci sono miliardi di danni da pa¬ 
gare. dei miliardi che giorno pc r 
giorno, lira su lira, i larorafori 
italiani stanno cavando dalle prò 
prie tasche in seguito alle ordi¬ 
nanze del centrosinistra dcll'on. 
Moro. E' una situazione pericolo¬ 
sa pcr chi ha sicuramente con¬ 
corso a provocare l'immenso di¬ 
sastro; ma è una posizione for¬ 
male che non intacca minima¬ 
mente Soggettiva corresponsabi¬ 
lità da noi documentata. 

Ma veniamo al comunicato del¬ 
la Società Autostrade. In esso 
si dice che il nostro articolo « si 
basa su informazioni che non ri¬ 
spondono alla realtà dei fatti ». 
Non ci resta clip ripetere su 
cosa si basa il nostro articolo: sa 
77 lettere. 70 fotografie e una 
relazione svolta da tecnici inca¬ 
ricati dai comuni di S. Giovanni 
Valdarno. Figline. Montevarchi. 
Incisa e Terranuova Bracciolini. 
Copia di questa documentazione 
è stala rimessa nel 1965 (molto 
prima della piena) sia alla Pre¬ 
fettura di Arezzo che al mini¬ 
stero dei Lavori pubblici. In essa 
si dimostra che. in seguito alla 
cscavaziane di materiali nell’nl- 
veo dell'Arno per costruire l’Au¬ 
tostrada del Sole (anche per al¬ 
tri usi. ma essenzialmente per 
l’Autostrada del Sole), le opere 
di difesa sono state gravemente 
danneggiate, la velocità di scor¬ 
rimento del fiume è aumentata, 
l’irregolarità del corso dell’Arno 
è stata portata all'estremo, gli 
affluenti dell'Arno hanno subito 
un forte abbassamento del livello 
di immissione: ii che significa 
che hanno accelerato enormemen- 
to la velocità di scarico delle ac¬ 
que. E concludevano: le escava- 
rioni pcr l’Autostrada hanno rot¬ 
to requilibrio dell'Arno e spie 
gano perché la piena è piombata 
su Firenze in poche ore: a con¬ 
fronto di questa documentata 
responsabilità le presunte re¬ 
sponsabilità dei bacini idroelet¬ 
trici drll'ENEL. avrebbero in 
ogni caso incidenza secondaria. 

La Società Autostrade non si 
prova nemmeno a confutare sia 
la documentazione che le conclu¬ 
sioni da noi tratte. 

Essa contesta, invece, l'entità 
delle escavazioni affermando che 
« il materiale estratto dall'Arno 
per costruire il tratto di autostra¬ 
da compreso fra le stazioni di 
Firenze-Signa e Ponticino (Arez 
za) è Stato, lunoo un percorro di 
70 chilometri, di 2 milioni e 400 
mila metri cubi, e non di 10 mi¬ 
lioni di metri rubi come riferito 
nell'articoln rfeli'Unità ». 

La Società Autostrade, proba¬ 
bilmente. cercherà di dimostrare 
in futuro questa stia affermazio 
ne. Noi possiamo farlo fin da ora 
pcr la nostra: la relazione dei 
tecnici afferma che l'asportazione 
di materiale costatata in due bre¬ 
vi tratti esaminati, per un totale 
di non più di 15 chilometri, è 
Stata di due milioni e mezzo di 
metri cubi. Quanto materiale è ; 
stato asportato allora lunao i 70 
chilometri in causa 7 Si accerti 
pure con ulteriori indaoini que 
sto dato: il risultato pntrchhc cs 
sere superiore ai IO milioni di 
metri cubi da noi denunciato. 

1 danni prodotti dall'cscaraz’O 
ne. tuttavia, non ranno con.tirfe 
rati in proporzione ad una od 
un'altra cifra. Accettando il da¬ 
to fornito dalla Società Autostra¬ 
de il danno può essere ugualmen¬ 
te irreparabile perché caratteri¬ 
stica di queste escarazìonì è. an¬ 
zi. proprio il carattere di con¬ 
centrazione in poche zone, la for¬ 
mazione di « buche * e « fossa¬ 
ti » nel corso del fiume, deter¬ 
minati dalla effettuazione deoli 
scavi in pochi punti, i più ricini 
all’Autostrada. Per cui il danno 
prodotto alValreo e agli argini 
deU’Amo si presenta come una 
tìpica opera antieconomica e an¬ 
tisociale. un'opera di rapina, nel 
la quale pur di risparmiare una 
lira a chilometro non si è esitato 
a mettere in pericolo la vita cd i 
beni di città intere. 

La Socetà Autostrade non ha 
fatto questo direttamente: ecco 
quindi la sua linea di difesa. Ha 
appaltato i lavori ad escavatari 
professionali i quali, a loro tol¬ 
ta. hanno preso in appalto le 
licenze da piccole ditte locali: 
doppia linea di difesa. Ma poi¬ 
ché queste licenze sono a tutti 
gli effetti una autorizzazione, e 
sono state esercitate sotto il con 
frollo del Genio Civile di Arez¬ 
zo e Firenze, nemmeno per i 
Molari di licenza et i.-lerebbe re 
sponsabililà: triplice linea di di 
fesa, dunque, per oh autori del 
Lirrimcdtabile danneggiamento 
dell'alveo dell'Arno. 

■ In definitiva, sotto il profilo gm 
ridico solo i tecnici del Gemo 
Cinte di Arezzo e Firenze — con 
i rispettivi prefetti in carica, per¬ 
fettamente informati della situa¬ 
zione — avrebbero responsabilità 
dirette. Noi ci permettiamo di 


aggiungere un'altra figura giuri¬ 
dica: il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici che. a quanto sappiamo, ha 
inviato sut posto anche un prò 
pria ispettore un anno prima del 
disastro ma nessuna misura or- 
■Unica ha predisposto in seguito 
i quella visita, nimtc ha tenta- 
’o per tener desta 1‘attcn/ione su 
iti fatto allarmante fati esempio: 
stituire posti di guardia) e nem¬ 
meno per eseguire qualche opera 
■he avrebbe alleggerito il di¬ 
sastro. 

Tuttavia, mentre alle responso 
bibtà dirette potrà provvedere il 
magistrato, noi abbiamo posto fin 
Iall'inizio l'accento sulle respon¬ 
sabilità politiche che investono i 
partiti, il parlamento e il go¬ 
verno. 

E' risultato dalla documenta¬ 
zione da noi prodotta che gli 
organi governativi hanno agito in 
aperto disprezzo dell’opinione e 
iIelle denunce fatte dalle animi 
lustrazioni comunali e provili 
ciati, dai rappresentanti legali 
delle popolazioni. Pi qui la no 
stra prima richiesta, che è quel¬ 
la di restituire a questi rapprr 
saltanti delta popolazione (anche 
tramite la Regione) il diritto di 
controllare e decidere su que 
stì problemi.. E' risultato che la 
costruzione di tuia grande opera 
pubblica, che ha intaccato le 
strutture geologiche di mezza Ita¬ 
lia. è stata affidata a una So¬ 
cietà per azioni che ha applicalo 
fino aU'eslremo i canoni dell'in¬ 


teresse privato; da questo fat 
to. che richiederebbe da solo 
un'inchiesta tecnica, noi traiamo 
la conclusione che occorre una 
legislazione che subordini netta 
mente l'interesse ìirivnto a quel 
lo pubblico, sia che si tratti (ii 
costruzione di autostrade, di ma 
nutenzione idraulica o anche sol 
tanto di proprietà della terra. 
E' risultato, indipendentemente 
dagli aspetti legali del problema, 
che causa determinante del re¬ 
cente disastro sono iniziative pri 
rate che hanno arricchito a mi¬ 
liardi i promotori — da chi ri¬ 
scuote l'interesse sul danaro de¬ 
positato nelle banche a chi ha 
subappaltato una miserevole li 
crina di cscavaziane — e la no 
stra domanda è chiara: perdi-'’ 
le conseguenze debbono pagar !-> 
i lavoratori e non proprio chi 
ha esercitato la « libera itnpre 
so » a danno dell'economia nario 
naie? • 

Con questo siamo ben consa 
pernii che l'episodio Autostrada 
ilei Sole è solo una delle cause. 
Coca le altre ci siamo diffusi, 
del resto, in altri cinque articoli 
che s’incentrano in particolare 
sulla situazione idraulico agraria. 
La gravità del disastro, i dram¬ 
mi umani che ha suscitato, sono 
tuttavia cosi grandi clic a nes¬ 
suno deve essere permesso di 
nascondersi dietro un filo di 
paglia. 

r. s. 


GROSSETO: FATICOSA RIPRESA IN CITTA 



GROSSETO — Numerosi soldati impegnati a riempire sacchi di terra che deporranno sugli argini dell'Ombrone straripato. 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 


Disperazione nelle campagne 

* 

Si riparano i danni della seconda alluvione ma vastissime zone del territorio intorno al capoluogo restano allagate — Dramma¬ 
tiche conseguenze su centinaia di famiglie di assegnatari — Palleggio di responsabilità fra il Genio civile e la Prefettura 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 26 

La città respira, si distende, 
forse pcr la prima volta negli 
ultimi cinque giorni. Col sole 
per le strade c'è una atmosfera 
di « normalità ». Ma è una nor¬ 
malità purtroppo tutta esterna, di 
superficie. II Comune ha dovuto 


ricominciare i lavori di risvuo¬ 
tamento, o meglio di ri-risvuota- 
rneiito delle cantine allagate per 
la seconda volta, di ripulitura 
delle strade che erano già state 
sgombrate e lavate dal fango e 
dai detriti lasciati dal primo pas¬ 
saggio dell'Ombrone. Più grave 
è la situazione degli alloggi: mi 



VIRGILIO 

TUTTE LE OPERE 


Nuova-versione, con testo latino a fronte, 
di Enzio Cetrangolo; con un saggio introduttivo 
di Antonio La Penna 


Un volume rilegato di pp. CIV-888 

Lire 3500 


nella stessa collana : 
SHAKESPEARE / TUTTE LE OPERE 

ISO* migliato, L. 3500 

DANTE /TUTTE LE OPERE 

CO* migl iato , L 3000 

CECHOV / RACCONTI E TEATRO 
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Sansoni 



diceva questa mattina il sinda¬ 
co Pollini che mancano case, che 
urgono stanziamenti e case pre¬ 
fabbricate’, soprattutto per siste¬ 
mare le famiglie alluvionale del¬ 
la sinistra del canale di San Roc¬ 
co a Marina di Grosseto. Conti¬ 
nuano. a ritmo accelerato, i la¬ 
vori di consolidamento degli ar¬ 
gini e. in queste ore di tregua, 
le rive dcll'Omhrone. percorse 
da decine di camion, addentate 
dalle ruspe e dalle scavatrici, 
affollate da schiere di operai e 
di soldati, ricordano più che mai 
un campo di battaglia. Centinaia 
di famiglie sono ancora assistite 
dal centro di «occorso comunale 
a piazza della Vasca, dove rice¬ 
vono ogni giorno latte, pasta, ri¬ 
so. zucchero e altri generi ali¬ 
mentari. 

Le scuole dovrebbero ripren¬ 
dere i corsi nii'80 '«• a partire da 
lunedì prossimo: c’è un 20 % di 
edifici scolastici ancora allagati 
nelle campagne. Ed è proprio in 
campagna che la situazione con¬ 
tinua ad essere tragica da tutti 
i punti di vista: migliaia di et¬ 
tari di terra sono ancora invasi 
dalle acque, per non parlare dei 
poderi accanto al torrente Bru¬ 
na. nuovamente allagati due gior¬ 
ni fa. Il bestiame salvato dalia 
catastrofica alluvione del <1 no¬ 
vembre manca di foraggio e di 
mangime e vive, per ora. con le 
scorte raggranellate qua e là 
dalla Provincia. Centinaia di fa¬ 
miglie di assegnatari sono alla 
disperazione fquante lacrime di 
donne ho visto stamattina, in una 
corsa per le campagne degli an 
tichi pachili di Ccrnaia e di Ra¬ 
spollino. a Barbarica e a -Pog- 
gialbcri!): per questa gente il 
* super decreto» non offre alcu¬ 
na prospettiva di ripresa. E in¬ 
tanto bisogna vivere, fino al pros¬ 
simo raccolto, che «i avrà non 
prima di un anno e. in certi casi, 
non prima di due. 

Questa dunque è la «normali¬ 
tà -* rii Grosseto oggi. 22 giorni 
dopo la prima alluvione del -1 no¬ 
vembre e due g.orm < p k»;*o l'ino-i 
j dazione del 21. Una normalità 
dolorosa, piena di problemi da ri 
«olvcre di una estrema gravità, 
come quelli della campagna che 
non appaiono nemmeno sfiorati 
fma. questo delle campagne, è 
un discorso che va fatto e che 
faremo a parte perchè non in 
veste soltanto i guasti dell'allu¬ 
vione ma tocca le strutture stes¬ 
se dell'agricoltura maremmana). 

Intanto il compagno on. To- 
gnoni «i appresta a presentare 
j in Parlamento una interrogazio- 
! ne riguardante il p ; nno di emer- 
I gonza destinato a tamponare le 
| falle dell'Ombrone. del Bruna. 
! del Sovata, piano così insuffi¬ 
ciente nelle «ue linee generali e 
portato avanti con tanta lentez 
za e incompetenza che è bastata 
tma piena parziale come quella 
del 2-1 novembre a mandarlo al¬ 
l'aria. anzi all'acqua. 

A questo proposito va segna¬ 
lata l’esplosione di un aperto 
conflitto tra la Prefettura di 
Grosseto e il Genio Civile nella 
persona dell'ingegnere capo Bor¬ 
dello. 

Il prefetto dott Ferruccio Mar¬ 
chiami ha seccamente smentito 
ieri, davanti a qualche giorna¬ 
lista. una dichiarazione dell'inge 
gner Bordello secondo cui la 
| Prefettura di Grosseto, alle ore 24 
del ,1 novembre era «tabi avver¬ 
tita da parte del Genio Civile 
del progredire di una imponente 
ondata di piena a monte del cor¬ 
so dell’Ombrone. 

« Non è vero — ha dichiarato 
Marchionni. — E* vero invece 
che la Prefettura, alle ore 22.30 
del giorno 3 fece telefonare al 
Genio Civile per chiedere notizie 
sul nubifragio che si abbatteva 
sulla città. Fu risposto che non 
vi era nulla di che preoccuparti 


e che comunque bisognava senti¬ 
re Siena ». 

Non si tratta di una questione 
di lana caprina perchè, alla fine 
dei conti. l'allarme venne dato 
quando ormai non c'era più tem¬ 
po. per la popolazione, di met¬ 
tere in salvo il salvabile. E non 
c'è dubbio che il salvabile, so 
prattutto per i negozianti, avreb¬ 
be potuto essere ingente. 

Dai canto suo i! Genio Civile 
insiste neiraffermare di aver av- 


veitito la Prefettura fin da mez¬ 
zanotte dell'incombente pericolo 
(ricordiamo che gli argini furono 
sfondati poco prima delle 8 del 
mattino del 4 novembre). 

Non è il caso di vedere ora i 
torti o le ragioni di una parte 
e (lell’altra perchè la Magistra¬ 
tura è già stata investita del-, 
l’oscuro affare. Questo conflitto 
prova, una volta di più. l'incon¬ 
gruente operare e accavallarsi 
degli organismi preposti alla si¬ 


curezza dei cittadini, le lentez¬ 
ze e le confusioni dell’apparato 
burocratico statale che qui co¬ 
inè a Firenze, come a Pisa, 
ha una gravissima e difetta re¬ 
sponsabilità nel mancato allarme 
tempestivo alle popolazioni. 

La Magistratura deve dunque 
intervenire con energia e far 
Iure definitiva anche su questo 
scandaloso caso. 

Augusto Pancaldi 


La montagna indifesa si sta disfacendo 

Nelle valli del Trentino la 
terra continua a franare 

Serrata denuncia dei comunisti al Consiglio regionale sulle responsabilità 
dei disastro — Oggi a Trento incontro dei sinistrati indetto dal PCI — Il 
compagno Ingrao prenderà la parola in un comizio 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 26 

Quel rigagnolo che scende 
dalle perniici del monto Frega 
soga verso il letto dell’Avisio j 
in Val Floriana, è il Hiolongo. 
il «uo vero alveo oggi non è 
più largo di trenta centimetri. 

Il giorno di-ll'alluv ione apri 
nella montagna un soler» rii 
quattrocento metri: queste so 
no le proporzioni dell alterarsi 
dei corsi d'acqua in piena. Tra 
la confluenza e la diga di Stra 
mentizzo l’enorme massa d'ac¬ 
qua piombata a valle con mi 
bardi di metri cubi di mate¬ 
riale franato formò un lago 
lungo circa due chilometri e 
largo duecento metri. Paurosi 
sbarramenti di macigni e tron 
chi d’alliero impedirono il do 
fluire dell’acqua. I.a pressione • 
era aggravata dall ' aperlura ' 
delle paratoie della diga, avve | 
nula, come si dico, nelle prime j 
ore chi pomeriggio del 4 no j 
vembre. Tale circostanza è 
assai verosimile essendo i tee ' 
nici doll'ENEL costantemente ! 
preoccupati di non appesantire j 
la diga. Questa, si assicura co j 
niunque. non tracimerà, anche : 
se non si esclude che tale peri J 
colo permane. . j 

Da Cavalese abbiamo proce 
duto in macchina fino a cinque 
chilometri da Casatta. Poi a 
piedi, sotto le gallerie. lungo 
la strada franata. Sotto, sul 
greto dell'Avisio. si vedi va Fi 
chiazza devastata e disabitata 

Per giungere a Casatta ab 
biamo attraversato una perirò 
Iosa fenditura della montagna, 
lungo la quale continuano a 
franare sassi. E a ogni pas«o 
avvertiamo che la terra si 
muove, cede verso la valle. E 
rumori di macigni rotolanti si 
avvertono frequentemente. Che 
mondo diverso dalla vicinissi¬ 
ma Cavalese, trenta alberghi e 


settecento tra appartamenti c 
ville private! 

Casatta sorge su una super¬ 
ficie di trenta chilometri qua 
drati ed c divisa in dodici fra 
ziuni. Solo una di queste. Do¬ 
rò. non ha subito danni. Di 
Ìsihin77a rimangono solo le 
macerie. Tredici famiglie so 
no rimaste senza casa. Hanno 
trovato rifugio presso parenti 
o presso le abitazioni vuote 
delle famiglie emigrate. 

Al consiglio regionale, aper 
tosi ieri, i compagni consi¬ 
glieri Sergio De Carneri e 
Anselmo Gouthier hanno de¬ 
nunciato le responsabilità del 
la giunta e del governo pcr 
quanto riguarda la politica ver¬ 
so la montagna. De Carneri 
ha sostenuto «.he si impone una 
scelta della Regione in poli 
tic a economica. Il problema 
della sistemazione idrogeo!ogi 
ea ha carattere nazionale poi 
che è s u j monti che si for 
mano i Lumi e le frane: è un 
preciso interesse locale, poi 
che queste catastrofi mettono 
in pericolo la sopravvivenza 
stessa delle popolazioni mon 
tane. Se non si provvederà ra 
pidamente la montagna subi 
rà ulteriori emigrazioni, che 
significheranno completo ab¬ 
bandono; per questo -sono ne¬ 
cessarie adeguate provvidenze 
governative. 

Gouthier ha sostenuto che la 
maggioranza deve acquisire la 
consapevolezza di essere di 
fronte ad un bivio: continua 
re con la vecchia amministra 
zinne o far leva sulle e«igcn 
ze messe in luce duiralluvione 
per chiarire che si tratta di 
esigenze di tutto il Paese. So 
lo se si sceglierà questa se¬ 
conda via ci si metterà in po 
sizione di contrattazione nei 
confronti dello Stato. 

Testimonianze dei centri si¬ 
nistrati saranno portate do¬ 
mani mattina alla manifesta- 


zinne indetta dalla federazione 
del PCI di Trento al cinema 
Italia. II grande incontro, cui 
sono invitati sindaci. rappre- 
M'iitnnti sindacai e dei parliti, 
sarà aperto dal segretario 
compagno Biagio Virgili. Se¬ 
guiranno gli interventi di Pie 
ro Orsitiger. consigliere co 
miniale di Mezzano; Guerriero 
TornaseIJi. consigliere conni 
naie di Strigno. e di Luigi Hon 
temprili, operaio della fabbri¬ 
ca Prada 

Infine avià luogo il comizio 
del compagno on. Pietro In 
grao. della Direzione del Par¬ 
tito. che parlerà sul tema: 
« Un nuovo corso politico e 
una programmazione economi 
ca democratica per la difesa 
e Io «viluppo delle zone allu¬ 
vionate ». Presiederà il cnm 
pagno on. Carlo .Scotoni. 

Nel pomeriggio avrà luogo 
una riunione dell'Attivo del 
Partito dove il consigliere re 
rionale compagno De Carneri 
informerà «olla attività del 
Partito ptr le zone colpite. 

Angelo Matacchiera 


La statale 
Ortana ostruita 
da frane 

La statale Ortana che collega 
l'Umbria con l'autostrada del 
Sole è impraticabile. E’ stata 
chiusa al traffico per alcuni gior 
ni in seguito ad alcune frane che 
sono cadute in prossimità delta 
sorbente di Lecinetlo, fra Terni 
e Nera Montoro. Sono in corso i 
lavori di sgombero. Il traffico per 
il collegamento con la * A-1 » è 
dirottato sulla statale Flaminia o 
sulla sfatale 205 Amerina. Anche 
sulla nazionale Palermo-Messina 
interrotta da una frana a Capo 
Calavi fin da giovedì il traffico 
non potrà riprendere nei due sen¬ 
si prima di domani. 


Le richieste dei dimo¬ 
stranti: sicurezza, lavo¬ 
ro, riforma agraria • Il 
comizio delia C.d.L. 


Dal nostro, inviato 

ROVIGO, 26. 

« Vogliamo sicurezza e la¬ 
voro », « Bonificare le valli ». 
i Riforma agraria ». « Chiudere 
la sacca di Sca rilavori », * Si 
.doriuiziotie del Po»: (mesti 
alcuni dei cartelli che i Invo¬ 
latori del Polesine inalbera¬ 
vano questo pomeriggio nel 
lungo corteo che si è svolto 
durante lo sciopero di dodici 
ore proclamato dolio Camera 
del lavoro. Alla fine hanno 
parlato ai dimostranti il se¬ 
gretario responsabile delia Ca¬ 
mera del lavoro di Rovigo, 
Bruno Pironi, ed il vice segre 
tai ìo della CGIL, Ai vedo 
Forni. 

La giornata di lotta odierna 
era già stata programmala 
(lidia Cameni del lamio di 
Bongo prima dell'alluvione 
del 4 novembre. I problemi 
dello sicurezza idraulica, di 
un piano di sistemazione del 
Po e di utilizzazione delle ac¬ 
que a vantaggio delle attivi 
là industriali ed agricole, co 
stituiscono infatti un tema ri¬ 
corrente delle lotte dei lavo¬ 
ratori palesimi. A questo te¬ 
ma è legata agni possibilità di 
progresso economico e di 
espansione produttiva, di tra 
sformare il Polesine da « nini 
area (li fuga » (secondo la de 
finizione della sociologia vai 
lotica) in una zona di sviluppo. 

Nè può invalidare la fonda 
tezza di questa lotta, il fatto 
che nonostante Ir gran(l ( > pie¬ 
na della prima decade di no¬ 
vembre <r il Po ha tenuto t>. e 
in fondo In tragedia di Porto 
'folle è stata causata dal ce¬ 
dimento di un piccolo argine a 
mare 

Abbiamo sentito in questi 
giorni larvate critiche verso 
quei tecnici del Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici del 
magistrato del Po e dei Ge¬ 
nio Civile che nel 1964 lancia¬ 
rono a Rovigo un famoso gri 
do di allarme: « Una piena di 
Po superiore alla metà di 
lineila che provocò la rolla del 
1951, può mettere in crisi le 
difese arginali del Polesine ». 
Questi critici osservavo ora a 
mezza voce: Avete visto, la 
piena c'è stata, ma non è ac¬ 
caduto nulla, gli argini non 
hanno cedalo ». 

« E' vero — dice l’ingegner 
Bruno Baldin. capo del Genio 
Civile di Rovigo e noto esper¬ 
to idraulico al quale abbiamo 
giralo la maliziosa osservazio¬ 
ne —- il Po non ha provocato 
disastri, anche se la recente 
piena ha raggiunto una punta 
di 7.500 metri cubi al secondo, 
di poco superiore alla mela di 
quella catastrofica del 1951 che 
con i suoi 12 mila metri cubi 
al secondo produsse la rotta 
di Occhiobello. Ma io che ho 
trascorso quei giorni senza 
nini dormire, posso dire che 
abbiamo raggiunto l'est remo 
limite di sicurezza. Bastava 
poco pcr valicare quel limite, 
che continuasse il vento per 
alcune ore, che il mare noti 
avesse inizialo a recedere. In 
alcuni punti come quello di 
Gora, ed a Pila, a Ca' ’/.ulia- 
ni. il Po l'abbiamn temilo con 
i denti, lavorando come for¬ 
sennati a tampinare fontanaz 
zi e sifnnamenti. Abbiamo in¬ 
dividuato nuovi punti molto 
pericolosi, verso i (piali occor¬ 
rerà stornare i finanziamenti 
di cui disponevamo per nitri 
lavori già programmati ». 

Prosegue Vingegner Baldin: 
c E' indubbio che i lavori di 
rialzo arginale, di ingrossa 
mento e rii rafforzamento com¬ 
piuti in questi anni, sono sta¬ 
ti utili, ci hanno consentito di 
evitare il peggio, ma non si 
può cerio continuare cosi, oc¬ 
corre finalmente un piano, una 
soluzione definitiva del prokle 
ma del Po. E' stato detto in 
questi giorni che un qualsiasi 
piano non esiste: ma non par¬ 
tiamo da zero. Noi stessi, il 
magistrato del Po di Parma, 
altri studiosi, hanno azeumu- 
latn esperienze, idee, prò 
getti. 

r Bisogna raccogliere tutto 
questo materiale, affidare a 
un ufficio, a un gruppo inca¬ 
ricato specificamente, il com¬ 
pito di selezionarlo e di ela¬ 
borarlo. 

L’na dichiarazione impegna¬ 
tiva. come si vede, che viene 
da un uomo che il Po e i suoi 
problemi li conosce assai be¬ 
ne. la cui competenza è in¬ 
dubbia (proprio in questi gior 
ni, è stato richiesto dal Genio 
Civile di Grosseto di stendere 
una relazione sul corso del- 
TOmbrane e sulle sue piene 
disastrose). * Oggi come oggi 

— continua V ingegner Baldin 

— et troviamo nella necessità 
di ripristinare delle difese a 
mare che sono erose, inrìebo 
lite. Ma se questi tampona 
menti sono indispensabili, ni 
trettanto necessario e urgente, 
lo ripeto, è n//ronfare il pro¬ 
blema di una soluzione idrau¬ 
lica e la sicurezza del Po >. 

Mario Patti 


EINAUDI 


Esce, a cura di Italo Calvino, Il 
volume che conclude la pubblica¬ 
zione dell'epistolario di Pavese: 
vi si riflettono gli anni più crea¬ 
tivi dello scrittore, la vita di una 
casa editrice. l'Intenso fervore In¬ 
tellettuale e morale di un perio¬ 
do cruciale della società italiane. 

CESARE PAVESE 
LETTERE 1945-1950 

• Supercoralli • t. 5000 


Il nuovo libro dell'autore di « Stel¬ 
la rossa sulla Cina ■: 



EDGAR SNOW 
L’ALTRA RIVA DEL FIUME 
LA CINA OGGI 

Il vero volto della Cina di oggi 
(e di domani) nell'opera documen¬ 
tata ed esauriente del massime 
esperto occidentale. • Saggi » 

L. 5000 



STEVEN RUNCIMAN 
STORIA DELLE CROCIATE 

La prima ricerca moderna dedica¬ 
ta alle Crociate; un affresco av¬ 
vincente. animato da una folla d| 
condottieri, predicatori, cronisti, 
papi, imperatori. • Biblioteca di cul¬ 
tura storica >. 2 volumi, L. 12 000 


ROBERTO S. LOPEZ 
LA NASCITA DELL'EUROPA 

Dal V al XIV secolo, il crogiuolo 
da cut sorge l'Europa moderna In 
una sintesi nitida e organica. « Bi¬ 
blioteca di cultura storica » 

L. 5000 


NELLA - NUOVA 
UNIVERSALE EINAUDI 

ELIO VITTORINI 
CONVERSAZIONE 
IN SICILIA 

Con una introduzione di Edoardo 
Sanguineti. L. 1200 


CESARE PAVESE 
LA BELLA ESTATE 

Prefazione di Furio Jeal, L. 1500 


FRANTZ FANON 
I DANNATI DELLA TERRA 

Prefazione di J.-P. Sartre. L. 1500 


STANISLAW OSSOWSKI 
STRUTTURA DI CLASSE 
E COSCIENZA SOCIALE 

Il frutto più maturo della scuola 
sociologica polacca: una mediazio¬ 
ne originale fra tradizione occi¬ 
dentale e problematica marxista. 
• Nuova Biblioteca Scientifica Ei¬ 
naudi » L. 2000 


MICHELE PANTALEONE 
MAFIA E DROGA 

Un'inchiesta sorprendente rivela 
come la Sicilia è divenuta uno 
dei centri mondiali del traffico 
della droga. « Saggi • L. 1500 


QUATTRO NOVITÀ 
PER I RAGAZZI: 

GIOVANNI ARPINO 
L'ASSALTO AL TRENO 
E ALTRE STORIE L. 2000 


GIANNI RODARI 
LA TORTA IN CIELO 


L. 2000 


MARCELLO VENTURI 
L’ULTIMO VELIERO i. 2500 

GIUSEPPE BUFALARI 
LA BARCA GIALLA L. 



JULES VERNE 
IL GIRO DEL MONDO 
IN OTTANTA GIORNI 

Con i disegni originali dell’ediri^ 
ne 1873 e una prefazione di Mi¬ 
chel Foucault. • I millenni » 

L. 2500 


RITORNA 

UN LIBRO FAMOSO: 

FRANK THIESS 
TSUSHIMA 

IL ROMANZO DI UNA GUERRA 
NAVALE 

La drammatica epopea della guer¬ 
ra navale tra russi e giapponesi 
ha il ritmo di un film e l'evidenza 
psicologica di un romanzo. • Sag¬ 
gi . L. 3500 
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Concluso da Novella il convegno nazionale degli attivisti CGIL 


Dopo le dimissioni di 4 dirigenti 


Forte sindacato in fabbrica per 
contestare le scelte padronali La j?"l'!l sl 


INIZIATA DALL’ALITALIA 


Nuova linea Roma-Milano-Lima 


Proseguono le 
trattative per i 
200 mila chimici 

La sessione di trattative per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro per i 200 mila 
chimici e farmaceutici, iniziata 
Il 22 novembre è tuttora In cor¬ 
so dopo cinnue giorni di Ininter¬ 
rotte discussioni che hanno rag¬ 
giunto momenti di estrema ten¬ 
sione. Il contrasto tra le poslzio 
ni dei sindacali e la parte in¬ 
dustriale ha avuto fino a ieri 
come oggetto principale il premio 
di produzione. 

Solo nella tarda serata di ieri 
é stato raggiunto un accordo sul 
premio di produzione che acco 
glie le fondamentali rivendicazio¬ 
ni dei sindacati, inoltre I minimi 
sono stati aumentati del S per 
cento, l'orario di lavoro è stato 
ridotto di due ore: 1 ora a partire 
dal 1. gennaio 1967, mezz'ora dal 
1. luglio 1968 e l'altra mezz'ora 
dal 1. ottobre 1969. I tre scatti di 
anzianità per gli operai saranno 
del 2 per cento anziché de‘l'1,50 
per cento. La decorrenza del con 
tratto parte dal 1. novembre 1966. I 

In precedenza era stato rag¬ 
giunto un accordo per la costitu- I 
zlone dei comitati aziendali di si¬ 
curezza e per il miglioramento 
dall'Indennità di licenziamento. 

Le trattative sono ancora In 
corso sugli altri punti 


Sema il prevalere di una programmazione democratica quella monopolistica 
finirà per imporsi — Acuta nelle aziende la questione dell'autonomia dai partiti 


Dal nostro inviato 

GKNOVA, 2(i. 

Il convegno nazionale degli 
attivisti di base della CGIL è 
'italo concluso nella tardo mot 
tinaia da un discorso del se 
yretario generale uri. Agosti 
no Novella. Sulla relazione in 
trnduttiva di Mario Didò si 
era sviluppato fra ieri e sta 
mane un ampio ed appassio 
nato dibattito. Numerosi i 
suggerimenti, le osservazioni, 
lo scambio di esperienze in un 
clima di stimolante ricerca 
critica ed autocritica. < 

Nel trarre le conclusioni, il 
segretario generale della 
CGIL ha sottolineato in via 
preliminare la positiva porta 
tu e la complessità dei prò 
bleini vasti cip, richiedono un 
più ampio esame della Segre 
teria e del Direttivo confede 
tale //ori. Novella ha poi ri 
condotto il dibattito ai proble 
mi fondamentali dell'espansio 
ne e qualificazione della po 
litica dell'attivismo sindacale 
alle questioni dell'articolazio 


ne della lotta, dell'autonomia 
e dell’unità sindacale. 

Riprendiamo i punti centrali 
del discorso dell'on. Novella. 

LE LOTTE - Le lunghe lot- 
te contrattuali in corso e la 
situazione sindacale in gene 
rale — ha detto il segretario 
confederale — ci mettono di 
fronte un padronato che, oltre 
a resistere alle rivendicazio 
ni salariali e al maggior po 
tere contrattuale chiesto dalle 
varie categorie, sviluppa una 
sua attiva azione tesa alla su¬ 
bordinazione di fatto e anche 
ideologica dei lavoratori e dei 
sindacati alla sua politica eco 
vomica. Li questo senso vari 
no particolarmente la politica 
dei redditi e quella doll’effi 
cienza aziendale che si prò 
spettano sempre P'ù come le 
basi di una programmazione 
monopolistica Questa situazio 
ne pone il movimento sinda 
cale davanti a problemi mio 
ri e complessi a cui deve far 
fronte sia sul piano della ar¬ 
ticolazione della politica sin 
dacale e del potere sindacale 


che su quello della program¬ 
mazione economica. 

PROGRAMMAZIONE - Sul 
la programmazione economica 
l’on. Novella ha rilevato che 
vi sono certamente delle posi¬ 
zioni diverse nel movimento 
sindacale anche sul Piano pre 
sentalo dal governo. < K‘ tut¬ 
tavia comune convinzione — 
ha aggiunto l'oratore — che 
senza il prevalere di una prò 
grammazioue a contenuti de 
mocratici, quella monopolisti 
ca finirà per imporsi ». Da 
qui la grande importanza che 
assume oggi la questione del 
l'autonomia del sindacato di 
fronte al pad rollalo e l'esi¬ 
genza di una contestazione po¬ 
sitiva dplla politica padrona 
le sulle questioni dpi salario. 
dei diritti di contrattazione e 
aziendali che ha ovviamente il 
suo epicentro nella fabbrica, 
specie dopo la conclusione del 
le lolle contrattuali. 

AUTONOMIA - L’on. No 
velia ha sottolineato che molti 
passi in avanti sono stati fai- 


Da 13 mesi in lotta un milione 
di metallurgici « privati » 


Dichiarazioni FIOM-FIM - UHM 

sulla ripresa delle trattative 


Positiva conclusione dei contatti fra Confedera¬ 
zioni e Confindustria - Scioperi sospesi dopo 
quelli di ieri - Niente « aut-aut » ai padroni ma 
neppure « sconti » rispetto ai risultati già con¬ 
seguiti nelle aziende a partecipazione statale 


Ferrovieri: I CISL-statali 


Anche ieri è continuata nelle 
varie province la lotta contrat¬ 
tuale dei metallurgici delle arien 
de private, che v:ene sospesa 
da domani per a ripresa delle 
trattative fra sindacati e Confìn 
dustria. fissata per mereoledì La 
notizia, clic era attesa dopo il 
positno accordo contrattuale por 
i 150 mila metallurgici delle 
az‘en le IHI (manca ancora l'ac 
cordo per quelle ENI), è stata 
data ieri col seguente comunicato: 

•* Le Confederaz'om dei lavo¬ 
ratori. d'intesa con le rispettive 
Federazioni di categoria, hanno 
preso contatto in questi ultimi 
giorni con la Confindustria pe r 
la vertenza dei metalmeccanici, 
traendo il conv-ncimen'o che esi 
stono possibilità per un'uti'e ri 
presa delle trattative. La FIOM. 
In FIM e la IUI.M. informate 
dalle loro Confederazioni, h inno 
concordato siill'opnorttinità de'ia 
riapertura dei negoziati nel corso 
dei quali venga compiuto n»n’ 
sforzo ragionevole per g”n?ere 
nei tempi più hrevi alla conciu 
sione positiva della vertenza con 
trattua'e. ed hanno quindi denso 
la sospensione immediata degli 
scioperi. E' stato quindi succes 
sivamente convenuto con la Con 
(Industria di riprendere le tratta 
tive con inÌ7’o da mercoledì 50 » 

I smdacalisti hanno rilasciato 
dichiarazioni di commento. Il se 
g-eròrio generale della FIOM 


Raddoppiate 

l*> O^e '*• 

Nei primi noie mesi dell'anno 
sono più che raddoppiate le ore 
di sciopero — passate da 44 a 
95 milioni — data l'accanita re 
aistenza padronale intomo ad al 
cimi grossi contratti di categoria. 


Provincia 
di Livorno 

Approvato il 
bilancio preventivo 
1967 con i voti 
del PCI, PSIUP 
e PSI-PSDI 

LIVORNO. 26 

Il bilancio preventivo por il ’67 
dell'Ammini'trazione provinciale 
di Livorno, presentato dalla 
Giunta, è sialo approvato quo 
sta sera — dopo tre giorni di 
rìi't us'ioni — da una larga mag¬ 
gioranza <li '•mi'tr.i Hanno \o 
tato a favore il PCI. il PSllT 
e il PSI PSDI: contrari i de c 
i liberali Va comunque rilevato 
che il cruiipn de. pur rimanendo 
prigioniero di un anticomunismo 
pregiudiziale, ha per la prima 
volta affrontato in seno al Con¬ 
siglio provinciale con un tono c 
con argomenti diversi i problemi 
posti dalla giunta nella linea di 
previsione del bilancio. 


CGIL. Pruno Trenini, ha detto: 
t Abbiamo ripetutamente afferma 
to la nostra disponibilità a co 
«fiere — prima di determinare 
il nuovo corso deH'az.iorie sinda 
cale — ogni sogno positivo che 
venisse dalla controparte e che 
iascias.se intravedere ragionevoli 
possibilità di concludere positi¬ 
vamente la vertenza contrattuale. 
Questo segno è venuto nel corso 
dei contatti presi nei giorni scor¬ 
si. La controparte conosce bene 
le nostre posizioni, che certo non 
costituiscono un "aut-aut" per la 
Confindustria. ma che allo stato 
attuale della vertenza non pos 
sono subire in alcun modo dra 
stiche modifiche, nè in ordine ai 
risultati economici e normativ i 
clie non possono a nostro giudizio 
discostarsj net loro complesso da 
quelli acquisiti alITntersmd. nè 
in ordine alla materia dei premi 
di produzione E' in questa con 
dizione di chiarezza che la tra* 
tatua inizia ed è per questo che 
consideriamo la sua ripresa un 
fa'to nettamente posit'vo ». 

Il commento del segretario ge 
nera le della FI M CISL. Luigi 
Macario, alla quarta ripresa del¬ 
le trattative, è analogo: t Credo 
che la controparte abbia ora per 
lettamente compreso che la pre¬ 
cedente rottura fu dovuta soprat 
tutto al suo irrigidimento sui 
premi di produzione Credo che 
essa consideri Vi sopravvenuta 
conclusione airin*er=ind — con 
tenuta in terroni estremamente 
ragionevoli, e rag-zuinta non sen¬ 
za qualche coordinamento fra le 
nostre diverse controparti — un 
fattole irelim’n.ab'te di rondino 
namon'o nella fr.atta'iva e nella 
ciinc’us’o-e cont-attua'e confini.i 
st r, a'e C- sentiamo s-iffìc-ente 
me.n’e saldi e sicuri pe- garan 
tire l'effìcaca contrattuale delle 
otte sostenute » I.a dichiarazio 
rie conclude ammonendo contro 
vel'eità di punizione o di rivin 
cita a danno dei metallurgici 

Il segretario generale della 
UILM UIU Bnmo Corti, ha de! 
to. tra l'altro: * S : amo finalmente 
riusciti a sbloccare una situa 
ziooe particolarmente pesante sia 
per i lavoratori come re- le 
aziende. I punti in sospeso (so 
nrattu’to la parie economica e 
i O'cnni) «ooo ostacoli che con 
_ ec:proca h.iona volontà possono 
esse-e superati » 

Intanto si è avuto ieri un 
nuovo sciopero a Milano dei 270 
mila metallurgici privati, con al 
tiss-.me adesoni anche nelle fab¬ 
briche dove dovevano essere 
presenti i «oli * comandati * 
(per la giornata =emife<tiva): 
Falcfc 100%: Ercole Marelh «0%: 
F1AR 70%: Autobianehi 100%; 
Singer 100%; CGE 100% Philips 
70%: Candy 90%; Falck Roma 
na 90%: l.agomarsmo 75%. Scio 
peri anche a Reggio Emdia fca- 
poluogo) e S. Ila rio. Montecchio. 
Gattatico f^mbardini 95%: Ber. 
tolini 90^: Gallìnari 90%: Su 
perni* 95% Quarto giorno di 
sciopero ieri alla fonderia Pera 
ro di Padosa 

Vittoria alla SAVA d; Porto 
Marghera. dono sari scioperi 
aziendali: impegno .del padrone 
di riassumere in organico 60 so 
spesi tentro Natale) che, oltre 
alla Cassa integraziooe. avranno 
6 mila lire settimanali sino al 
28 novembre. La SAVA pagherà 
inoltre, per le multe inflitte, una 
somma, entro Natale, pari a quel¬ 
la trattenuta ai circa 209 operai 
colpiti» 


giovedì la 
decisione 
sullo sciopero 

Giovedì il Comitato centrale de! 
Sindacato ferrovieri della CGIL 
deciderà t tempi e le modalità 
dello sciopero del personale di 
macchina e viaggiante delle fer 
rovie dello Stato. 

La decisione è stata adottata 
dalla segreteria del sindacato in 
considerazione del fatto che « la 
posizione dcIVi controparte sui 
problemi particolari e generali 
della categoria non è mutata in 
meglio in queste ultime quattro 
settimane nonostante che il sin 
dicalo non abbia tralasciato oc¬ 
casione per richiamare ministro 
e 47’enda sull'esigenza di un po 
«itivo ripensamento su alcuni de 
gli annosi e p>ù pressanti prò 
b!enu della categoria ». II SFI 
CG1I. aveva sospeso, con senso 
di responsabilità, dopo le a'iu 
noni, i già programmati scio 
peri ne'ta speranza, resa inutile 
dall'atteggiamento del governo, di 
un accordo sulle motivate ri\en 
dicazioni. 


sulla riforma: 
trattare per 
concludere 

In settimana vi sarà la ri¬ 
presa degli incontri fra gover¬ 
no e sindacati sulla riforma del¬ 
la pubblica amministrazione. 
Sollecitata dai sindacati statali 
e dalle Confederazioni. la de 
cisione è stata resa nota dal 
ministro Bertinelli. 

Fu proposito fon. Armato, se¬ 
gretario confederale della CISL, 
lia ribadito che la sua organiz¬ 
zazione * rigetta ogni tentativo 
dj rimettere ad una fase di stu¬ 
dio i problemi di revisione am 
ministrativa ». con ciò confer¬ 
mando dubbi e risene sulla vo 
lontà politica del go\erno, dato 
che si deve « trattare per con 
eludere ». Le conseguenze del¬ 
le recenti sciagure che hanno 
coltilo il nostro p.ie=c. ha detto 
l'esponente cishno. non « potran 
no mai diventare un pretesto 
per rinnegare impegni assunti 
o per affermare un inaccetta¬ 
bile blocco salariale ». 


• i 

| Le » società Rovelli » | 

! Un caso isolato? ! 


• fi nome dellmpegner Rovelli 
» fino a pochi a’orni fa era sco 
I no-nuto Ora indica un » caso i 

o per mepbo dire un nuovo 
I scandalo Si Irnt’n di colui clic 
I ha promosso la costituzione d< 
, ben 75 società anonime con lo 
I scopo di farsi finanziare dalla 

* Cassa per il Mezzoaiomn — con 
| erogazioni a fondo perduto e 
| con crediti pririleoiati — un 

impianto petrolchimico da ca 
| sfnur si in Sardeana. Denun- 

• ciando lo scandalo delle « so 

■ cietà mascherate » che sfanno 
I mettendo le mani su un affare 

da 460 miliardi di lire, due 
I deputati del PSÌ PSDI e uno 
I dei direttori dell’Asanti! hanno 
, chiesto che le domande pre 

■ sentatc da queste «>cietà — 

■ le quoti cembro ciano già sta 
I te dictvarate » ammissibili » 
I alle provvidenze della » Cas 

sa » — non siano accolte. 

I Benissimo Vedremo quale 
I esito avranno le richieste ri 

■ roife dai due deputati socia 
! listi alVon. Moro e all’on. Pa 

slore; vedremo come la DC 
I accoglierà le considerazioni in 
I merito fatte dall’ Avanti! ed 

■ anche dalla Voce Repubblica 

1 no ET sfato quieto so'lerarc 

* questo scaso*; ma sa rebbi' 

I pericoloso credere o far crede 

re che questo s<a un <ca«o* 

I isolato o che comunque non 

* face.a t-arte di una ìarahisc, 

■ ma prat ea — per meal.o dire 
| di una politica — non è affatto 

ur. erci z’one in materia di ero 
I oaz'oru di incenfiri. di crediti 
1 aperolafi, di somme corrispo 

• sfe a fondo perduto dallo Stato 
| e da enti sfatali. E non solo 
1 da parie della Cassa del Mez- 


I zoaiomo 

Il Parlamento ha di fronte a 
sé una copiosa ed impressiti. 


Ih nanfe documentazione su come I 
a vengono spesi i soldi dell'era • 
i rio Si tratta dell'indagine e I 
•o delle relative conclusioni della 
ic Corte dei Comi sul bilancio I 
di consuntivo dello Stato e deqlt > 
lo enti sovvenzionati dallo Stalo I 
la per oh ultimi dieci anni, 
in Per la prima colta il Parla- I 
e mento può mettere le mani su \ 
in questa materia esplosiva. Oc- 
o corre però rilevare che su que- I 
n- sto documento è staio finora • 
o fatto il iiii.ro del silenzio. Il i 
no nostro aiornale. Rinascita. | 
re l'Astrolabio. Pae«e Sera hanno 
uè pnbNicoto roste sintesi di que- I 
no sta indaame che conclude al- I 
no fermando che buona parte dei . 
e fonili statali sono spesi al di | 
— fuori delie leaqi e dando luoao * 
a ad innumerevoli af usi Su que I 
i » -to messa questione ha pre-en | 
i.< fato una interroaazinne il se 
•latore socialista Ercole Bona I 
le cina. Ma neanche una ripa I 
ri di tutto ciò abbiamo potuto ■ 
a leggere su i giornali del centro I 
a sinistra nè su qualunque altro 
tC quotidiano. I 

in ET un silenzio preoccupante I 
d che perdurando acquisterebbe . 
i il sapore dell'omertà o. perla- I 
e meno, indicherebbe la paura 1 
e di affrontare fino in fondo una I 
• situazione che i magistrati del- | 
» la Corte dei Conti indicano ca 
n me eccezionalmente grave. I 
i Gusto. quindi, indicare casi • 
e singoli come quello delle * so- • 
o cietà Rorclh » Ci sembro pe- I 
o rò certo che una baltaoha per 
iti lo moralizzazione dello Stato e I 
o degli enti statali non sarà vit- I 
fa toriosa se non andrà al cuore . 
Jo dei problemi che casi come que I 
’z- sto sollevano, traendone tutte * 
le dovute conseguenze. i 

; d. I. I 

_I 


li iti questi ultimi anni da lut¬ 
to il movimento sindacale, pur 
esistendo ancora alcune fran¬ 
ge che saranne senza dubbio 
superate. Le conquiste realiz¬ 
zale — ha aggiunto Voratore 
— non sono tuttavia da consi¬ 
derarsi stabilizzate e definiti 
ve, proprio in uapparto al ti¬ 
po stesso della politica patirò 
naie La pressione del padro¬ 
nato esig e quindi il massimo 
impegno di futi « le forze sin¬ 
dacali organizziate ed il loro 
più largo rapporto possibile 
con i lavorato !ii non organiz 
zafi. Da qui l’esigenza di un 
allivisnw sempre più vasto e 
consapevole del fatto che la 
politica padronale si affronta 
sia sul piano de.i problemi con 
Ungenti che di (ftielli di prò 
spettila. Ciò .compiuta una 
qualificazione dell' attivismo 
sindacale per realizzare da 
ogni militante tulio ciò che es 
so può dare dalle attività più 
semplici a quelite più comples¬ 
se di direzione. Questa è la 
sola strada per rendere il sin 
dacato capace idi utilizzare in 
pieno ed estendere tutti i di¬ 
ritti sindacali già conquistati. 

Novella ha j*oi trattato dei 
rapporti e delì'autnnomia dei 
sindacati dai partili. Egli ha 
affermato che Ha questione si 
pone in modo particolarmente 
ovulo nelle aziende, rilevando 
che occorre uno nella distimia 
ne fra cariche sindacali e di 
partilo. Ed ho aggiunto clic 
il movimento vivdocale. e lo 
CGIL in portioolure. ha biso 
gito di vedere impegnali i suoi 
attivisti nella elaborazione de¬ 
mocratica della polìtica sitala 
cale aziendale, nella organiz 
zazione delle iniziative di lotta 
e nella politica di unità con le 
altre organizzazioni. 

Le forze politiche hanno ov¬ 
viamente propri compiti che 
sono fortemente impegnale a 
realizzare — ho- aggiunto Vora¬ 
tore — e che possono essere 
realizzati senza interferenze 
che compromf.ltano l'autono¬ 
mia delle scelte sindacali. L'o¬ 
ratore ha quindi considerato 
tale comportamento indispen 
sabile per rendere più sistema 
fica Vanità di lazinne e il suo 
sviluppo a più miti livelli quale 
elemento indispensabile della 
maturazione di prospettive dì 
unità sindacale- soprattutto de¬ 
cisiva nelle aziende. 

Il dibattilo hm investito i prò 
blcmi decisivi del ruolo e del¬ 
l’attività del simdncatn nella so 
cietà contemporanea. Silvio 
Gentile, membro di C.l. di una 
azienda edile genovese e Lina 
Fiandrini delle C.l. della Pe¬ 
rugina, hanno rispettivamente 
affrontato la questione del prò 
cesso unitario e quella delle 
commissioni paritetiche costi¬ 
tuite in azienda. Gaetano 
D'Ambrosio. attivista delle 
F S. di Ilolzann e Ernesto Mi 
.sani della C.l. delVUalsider di 
Piombino, hanno trattato della 
tendenza di dpleqare ad altri 
compiti propri dell'attivismo di 
base e le fior ita tecnologiche 
che pongono nU sindacalo cnm 
piti nuovi crii tondo la preseti 
za delle correnti. Franco Gita 
rino, attivista della Federbrac- 
danti di Tararlo, è intervenuto 
stilla larga unittà con la CISL e 
VVIL che ha xaratterizzalo la 
conquista del contralto provin¬ 
ciale dei braccianti. 

Isabella Milanese. dell'Uffi¬ 
cio lavoratrici CGIL, ha tratta¬ 
to della grande riserva di atti¬ 
vismo potenziale fra le lavora 
trici occupate nei settori nuo¬ 
vi. Gianni Gigli è intervenuto 
sulle esperienze del Sindacato 
dei dipendenti da studi profes 
stonali istituito a Torino. Via 
cenzo Vernaglione. attivista 
dell'ltalsider dii Taratilo e Gior¬ 
gio Ginrgini del Cantiere na 
vale di Ancona, sono interve¬ 
nuti sulle difficoltà che incon 
tra Vattivismo nelle aziende. 
Sandro Sfinirli, vice segreta¬ 
rio della CGIL, ha sottolineato 
l'impegno delitti Confederazione 
per lo srilufipo delVattirismo 
di base. 

Sono poi inl'errenuti su temi 
di grande interesse Emilio Mar¬ 
chesi. della Sezione sindacale 
Pirelli Bicocca} di Milano. Re 
baschino della Sezione sinda 
cale Ansaldo di Genova. Trevi 
sani della Momtedison di Vene 
zia, Giovanni Bennato dello 
C.l. Italxider di Bagnoli, Ro 
berto Caliabiano della Solvap 
di Rosignano e Normanno del 
la Celene di Siracusa. 

Il segretario nazionale della 
CGIL, Vittorio Foa, è interre 
nulo con stimolanti argomenta¬ 
zioni sui problemi della quali 
ficazione tecnica delVattirismo 
di base. Remato Bitossi. presi 
dente dell'lNCA , ha ampiamen 
te esaminalo i problemi previ 
denziali e assistenziali. Altri 
interessanti i interventi sono sta 
ti pronunciati o presentati per 
iscritto e so untino raccolti ne 
gli atti del convegno. Un con 
regno, questa di Genova, che 
ha dimostrata il ruolo decisivo 
dell'attivismo di base nella cita 
e per l'unità sindacale. 

Marco Marchatti 


L'accordo raggiunto tra 
i partiti governativi ve¬ 
drebbe l’esclusione del 
candidato PSI-PSDI e il 
piazzamento di un uomo 
di fiducia di Colombo 


Nei prossimi giorni il comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito — organismo presiedu 
to dal ministro Colombo — do¬ 
vrà occuparsi di una serie di 
nomine relative ad istituti bau 
cari. Verrebbe cosi affrontata 
la crisi di potere che si è 
aperta — nei giorni scorsi — 
alla Banca del Lavoro con le 
dimissioni del presidente Im 
briani I.ongo, del direttore ge 
nerale Guadagnila e dei due 
vice direttori generali Paglia/ 
zi e /.olii. 

1 ministri Carli e Pieracci 
ni. assieme al Governatore 
della Banca d* Italia. Carli, 
avrebbero in merito preso un 
accordo i cui particolari sono 
riferiti dall'agenzia Parcomit. 
Alla direzione della BNL an¬ 
drebbe l'attuale direttore del 
Consorzio Opere Pubbliche, 
Ferrari, il quale verrebbe so¬ 
stituito dal dott. Ventriglia. uo¬ 
mo di stretta fiducia del mi¬ 
nistro Colombo. Il dimissiona 
rio vice direttore della BNL. 
Lolli, verrebbe posto aliti testa 
«Iella Banca d’America e d'Ita¬ 
lia. mentre il dott. Pagliaz/.i 
ivsterebbe fuori «Iella partila 
La divisione delle cariche alla 
BNL ha sollevato polemiche 
nirinlerno della coalizione del 
centro sinistra. L'accordo ve 
de soccombere — sembra — il 
candidato del PSI PSDI c il 
piazzamento di un uomo di Co¬ 
lombo ad un posto di grande 
importanza per la manovra 
del mercato finanziario. 


E' priva di controllo 

Delega illegale 
per Folio alla 
F ederconsorzi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

La Federconsorzi è entrata a 
piene vele nella manovra specu 
lotica in atto sul prezzo dcU'olio 
di oliva. Poteva mancare il feu 
do di Uonomt nella divisione del 
la torta di ottanta e passa mi¬ 
liardi stanziati per l'intearazione 
del prezzo? Impossibile. Ecco al¬ 
lora la Federconsorzi accanto apii 
industriali oleari nella grossa 
speculazione in atto sull'olio. I 
fatti parlano da soli. Il decreto 
Qorernativo ilei 10 novembre che 
stabilisce le norme per l'intepra- 
zione. prevede all'articolo 4H la 
possibilità per oli enti ocslori di 
ammassi volontari, cioè per la 
Federconsorzi. di anticipare ai 
produttori conferenti l'importo 
della integrazione (oltre 2 00 lire 
al kg.); il governo, naturalmente, 
provvederà a rimborsare gli an¬ 
ticipi. considerati a tutti pii ef¬ 
fetti credito privilegiato, cioè ga¬ 
rantito dalla legge. 

Il conaegno è molto semplice: 
basta una delega del conferen¬ 
te. * non sogoella a bollo nè a 
repi^frozione » notarile e il gite 
ca è fatte: la Federconsorzi può 
riscuotere il * suo » credito dallo 
Stato. 

Da tempo si sapeva che la Fe- 
derennsorzi arerà preso contot 
to con alcuni grossi stabilirnen 
fi di trasformazione dell'olio per 
che lavorassero per suo conto: 


Le Cooperative 
agricole 
sul «decreto» 
per le alluvioni 

Il Comitato esecutivo della As 
sociazione nazionale delle coope 
ralive agricole ha dato un 2 . ili 
zio «o!o parzialmente positivo de! 

* superdecreto » varato dal en 
verno per la ripresa economica 
nei territori colpiti dalle a'.ìu 
rioni e dalie marezzate. In par¬ 
ticolare le Cooperative critica 
no che il decreto non preveda 
il criterio dell'indennizzo, sia pu¬ 
re graduale, dei danni subiti dai 
contadini e dalle cooperative agri- ' 
cole e non consideri sufficiente- ! 
mente la necessità di differen¬ 
ziare il trattamento delle azien¬ 
de di minare consistenza econo 
mica rispetto alle aziende agra 
r.e capitalistiche. Critiche ven 
gono mosse poi s'i’.l'ammontare 
deile sovvenzioni previste (solo 
20 miliardi) e sin criteri di di 
stnbuzione degli stanziamenti 
finadeguate le forme di contro! 

!o democratiche). L Esecutivo 
dell’ANCA afferma che occorre 
procedere immediatamente alla 
nomina dei Consigli di ammiri 
strazione degli Enti di sviluppo 
attribuendo ad essi i fondi neces 
sari e alla attuazione di un pia¬ 
no organico di sistemazione idr» 
geologica • foresta!*. 


Il primo collegamento ' aereo | 
diretto tra l'Italia e il Perù è 
stato iniziato dall*Alitalia il gior¬ 
no 2-5 c.m. 

Si tratta di un servizio setti¬ 
manale. operato con quadrigetti 
DC-8, che da Roma, giunge a 
Lima, toccando gli scali inter¬ 
medi di Milano (Malpensa), Li¬ 


sbona. Caracas. Il volo di andata 
ha luogo ogni venerdì con par¬ 
tenza alle 10.00 da Roma, a De 
il 45 da Milano e arriva a Lima 
alle 22.05 locali. 11 volo di ritorno 
origina da Lima alte 14.40 locali 
del sabato e giunge alle ore 12.20 
«Iella domenica a Milano e aile 
14.00 a Roma. . .■ 


Confermata 

l'operazione 

«Carlino» 

I.a convocazione degli azioni¬ 
sti «tei Resto del Cullino per il 
10 dicembre viene a conferma¬ 
re le notizie da noi date sul- 
l'operazione elio vede passare 
di mano, fra gruppi monopoli¬ 
stici. il quotidiano emiliano. 11 
Carlino rifletteva in precedenza 
gli interessi Eridama e Italce- 
iiienti. Ora. con una « scalata » 
non nuova nel mondo finanzia¬ 
rio. diventa un organo dei grup¬ 
pi privati «le! gas liquido. 

Verrà largamente iinnovato il 
Consiglio d'amministrazione: es- 
'o sarà presieduto da Attilio 
Monti, leali/zatoie dell'operazio¬ 
ne e uomo di testa della Pihiuas, 
della BP. della Setiom. deil'ltal- 
ga-> e dì alile aziende. Riuno 
RiITc-.it, esponenti* delle stes¬ 
se ditte e di raffinerie, oltreché 
eaix« della Interim, enti a nel 
Consiglio insieme a Battista Go¬ 
leati, uno dei massimi dirigenti 
della Pibigas. Sarom. Italpetio- 
li. Senom eco. Entrano Sergio 
e Franco Busi, della Immobilia¬ 
re S. Ajiolliiiare: e Luigi e Cor¬ 
rado Zoni, già comproprietari del 
Carlino e della Nazione. Il pre¬ 
sidente. Giorgio Barbieri, diven¬ 
terà presidente s onorario ». 
Verrà proposto l'aumento del ca¬ 
llitale sociale da un miliardo e 
mezzo a cinque miliardi. 1/ap 
ixirto dovi ebbe venire dal nuo¬ 
vo gruppo Pihigas. il quale sta 
preparandosi a rastrellare quat¬ 
trini. mediante l'oiiera/ioiie ri- 
cnuzinnninento delle bombole: t 
■U! miliardi cosi ie|HTÌhili se il 
centro sinistra approva il prov¬ 
vedimento. costituirebbero una 
sjtecie di compenso per un mu¬ 
tamento di linea del Carlino, in 
senso più favorevole al governo. 

Una vicenda che già si è vista 
con la Nazione. Anche la gros¬ 
sa stampa * indipendente ». con 
le sue vicende di lotta fra grup¬ 
pi finanziari e padronali, ripro¬ 
pone i temi da noi sollevati sul¬ 
la crisi della stampa. 


PUBBLICATA ANCHE A FASCICOLI 

Gli Editori Fabbri hanno presen¬ 
tato a Roma una grande opera 
sul «Concilio Vaticano II» 


ma era difficilmente immagina¬ 
bile che un decreto governativo 
codificasse così chiaramente la 
concessione di ampi poteri di 
manovra nelle mani del feudo 
democristiano. 

Sorgono però qui alcune com¬ 
plicazioni: secondo il parere di 
operatori del settore, infatti, l'ar¬ 
ticolo del decreto sarebbe ille¬ 
gale in quanto annullerebbe ogni 
controllo. Se per la legge sulla 
contabilità dello Stalo la delega 
del conferente titolare di un be¬ 
neficio deve essere fatta con 
mandato notarile, dicono gli e- 
sperti. mancando la legalizzano 
ne della delega alla Federcon¬ 
sorzi. lo Stalo non può rimbor¬ 
sarle l'integrazione anticipata. In 
altre parole non basta un pezzo 
di carta qualsiasi come prescri¬ 
ve il decreto per dimostrare che 
la Federconsorzi ha diritto al 
rimborso: bisogna invece legaliz¬ 
zare. attraverso un notaio, la fir¬ 
ma del produttore che consegna 
l'olio all'ammasso. 

Del resto, se dovesse essere 
annullata la possibilità del con 
trailo siill'aiilenticità della firma 
del concessionario del credito da 
rnntare verso lo Stato, sarebbe 
a/ ria la eia a qualsiasi abuso. 

Inoltre, quale garanzia sarebbe 
in arado di offrire la Federcon 
snrzi <e usasse, per la molitura 
delle ohre. dei frantoi da es-a 
destili, dato che la prova sull'an 
ter.tiedn della produzione deve 
essere data, appunto, dai repisfri 
dei frantoi? A quanto ammonte¬ 
ranno gli interessi passivi per la 
anticipazione? Quanti miliardi, m 
parole povere, il feudo bonomia 
no aundaonerà dalToperazione 
oho di oh va'* Quale peso avrà 
nel Q,oro al rialzo del prezzo al 
consumo’’ Non ci si renaa a di 
re che facemmo il processo alle 
intenzioni, c'è un precedente il¬ 
luminarne p che è stato oggetto 
di rin'rnlerrotazione al ministe¬ 
ro deU'aar rottura del senatore 
sor.al-sta Bonacma. 

Si tratta di questo: nel settem 
hre dello scorso anno il governo 
ha concesso alla Federconsorzi 
un contributo di sette miliardi 
(di cui due stanziati sui fondi 
del Piano Verde e gli altri cm 
que accanali allltalia dal MEC 
quale contributo per la t valoriz¬ 
zazione dell'olio di obrai l. tPer 
effetto di tale contributo — di¬ 
ce l'iJterrogazione — l'ammasso 
volontario affidato alla Feder¬ 
ano sozzi. che per la campagna 
IP63-64 aveva comportalo un co¬ 
sto unitario a carico dello Stato 
per concorro negli interessi e 
-pese di circa 4 200 lire ol quin¬ 
tale. comporta in rece per la 
campagna 1964 '65 un costo su¬ 
periore alle là mila hre al quin 
tale ». Stupefacente giro di mi¬ 
liardi al centro del quale c'è sem 
pre la Federconsorzi. 

Ce ne è abbastanza per chie¬ 
dere che il governo prenda rapi¬ 
damente pii opportuni provvedi¬ 
menti 

Ino belli 


Il 26 novembre nella sala stani- , 
pa della Santa Sede, gli editori 
Fabbri hanno presentato alle au¬ 
torità ecclesiastiche, politiche, ci¬ 
vili e militari e agli esponenti 
della stampa nazionale ed estera 
la loro ultima, impegnativa rea 
lizzazione: « Il Concilio Vatica¬ 
no Il ». Con la pubblicazione del 
le Costituzioni, dei Decreti e del 
le Dichiarazioni del Concilio nel 
testo integrale tradotto in italiano 
e commentato da eminenti lati 
nisti e teologi, gli editori si pra 
pongono di rendere accessibile a 


tutti il più grande documento 
del nostro tempo Secondo la for 
mula già sperimentata con suc¬ 
cesso per le altie pubblicazioni 
della Fratelli Fabbri Editori, an 
che « Il Concilio Valicano II » è 
distribuita settimanalmente nelle 
edicole e si compone di 36 di¬ 
spense che. rilegate, costituiscono 
4 preziosi volumi stampati su car¬ 
ta pergamena e Illustrati a colori 
con riproduzioni tratte da antichi 
codici e con eccezionali documen¬ 
ti fotografici. 


I COMUNISTI 

milite 


Una documentata ed ap¬ 
passionante testimonianza 
della funzione e della pre¬ 
senza dei comunisti nel¬ 
la storia del nostro Paese. 


NELLE EDICOLE 
LA DODICESIMA DISPENSA 


E' una realizzazione del Calendario del Popolo, 
la rivista che da 23 anni conduce la sua bat¬ 
taglia — come ha scritto Paimiro Togliatti — 
« per estendere e rafforzare l'influenza della 
cultura democratica ». 


OLLA 

Tenni 


Ir» tutte le 
3 pezzi 

AVVISI SANITARI 1 ANNUNCI ECONOMICI 


ENDOCRINE 

(iHinnriio medico ' pei •• cur» 
delle » «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina meu- 
rastema. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali» Visite prematrimo¬ 
niali Iloti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, plano se¬ 
condo. (ni » Orario 9*12, 1B-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aul 
Com Roma lfi019 del 25 otto¬ 
bre 1958). 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esaulllno 
VIA CARLO ALBERTO «3 


Madie* spadellala dermatolope 


mio STROM 

Cura aclernssnte (ambulatoriale 
eenxa operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VAMCOSE 

Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfeoae 

VtNMEI, PltL« 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii COIR DI RIENZO n. 152 

tei. JM 5*1 . Ore feetlel »-I» 
(Aut M San n ÌÌD/2S1U 
del maggio 1959) 


(Em^D) non SFUGG£! 

Dentiere bene 
ancorate con 
JpNs»/ superpolvere 

US ORASIVi 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 




Q 0 Ìl LEGGETE 

aonne 


AUTO CICLI SPOR1 
41 _ I. -Al 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PKK7.ZI GIOIINAI.IKIII 1 LIMALI 
Validi «Ino al il marni 1967 
(inclusi km- 50 -4- IO) 

FIAT 500-D L. 1.150 

BIANCHINA 4 posti » 1 450 

FIAT 500-D Giardinetta » 1 550 

BIANCHINA Panoramica a 1 NHl 

FIAT 750 (000-DI a 1 H50 

FIAT 750 Trasformabile a 1.70O 

FIAT 750 Multipla » I MIO 

FIAT dòo » 2 HM» 

AUSTIN A 40/S a 2 20o 

VOLKSWAGEN 1200 a 2 ..OO 

FIAT 1100-1) » 2 500 

FIAI 850 Coupé a 2 Mio 

FÌAT 850 Fam (8 posti) » 2 MMi 

FIAT IIOO II » 2 Mio 

FIAT IKSiDSW (Fami » 2^5«' 

FIAT H50/Sp\der » 2 750 

FIAT 124 » 2 900 

FIAT UO S W (Fam) » imo 

FIAT 1540 » 5 IKK' 

FIAT IMO Lunga .1 2041 

FIAT 1800 a 1.(00 

FIAT 180« S W (Fam.) » 3 400 

FIAT 2300 » 3 504» 

FIAT 2300 Lusso a 3.600 

Telefoni: «20.942 - «25.624 - 120*19 
Aeroporto Internazionale 601 521 


76) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. SD 


Trasporli Funebri internazionali 

700.700 


Soc. S.IA.F. o.r.L 


Si è spenta serenamente la cara 
esisienza tfel 

Rag. ALDO PIGNANESI 

di anni 73 

Affranti partecipano la moglie 
Amedea Silvia Andreanelli. i fra 
felli Ottilia. Emilio. Altero ed 
Aroldo. i cognati, i nipoti, i cu 
gini e ì parenti tutti 

Il tra'porlo della cara «alma 
avverrà alle ere li di domani do 
rr.emca partendo dall' abitazione 
di Cor.-n Amendola 52 

Si ringrazia fin d ora quaal* 
vorranno intere enire. 

Ancona 26 noeembre 1966. 

On. Fun. Alfieri . Ancona 
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pag. 5 / attualità 


I 

Con i mezzi attualmente a disposizione 


VENT’ANNI PER RESTAURARE 
LE OPERE D’ARTE DI FIRENZE 


Dichiara/ioni dei professori Procacci e Baldini 
irrimediabilmente danneggiati come il 


Martedì a Pontedera 

I sindaci discutono i 
problemi dell'alluvione 


Simluci, consiglieri co¬ 
munali e provinciali delle 
località colpite dall'alluvio¬ 
ne saranno a Pontedera do¬ 
podomani 2!) alla Assise na¬ 
zionale degli amministratori 
convocata dalla Lega dei 
comuni democratici. L'« a 
gelida » dei problemi in di¬ 
scussione è questa: 1) en 
tità dei danni verificatisi nei 
Comuni, nelle Province e 
nelle (Legioni; 2) previsione 
dei mezzi straordinari per la 
ripresa economica, sociale e 
civile delle zone colpite; 3) 
collocazione prioritaria de¬ 
gli interventi di medio e 
lungo termine nel quadro 
del programma quinquenna¬ 
le; 4) poteri e responsabi¬ 
lità degli enti locali nel si¬ 
stema di sicurezza delle 
comunità, per la sistemazio¬ 
ne idrogeologica del terri¬ 
torio. Il Convegno, che a- 
vrà inizio alle £>.30 presso 
la palestra comunale di via 
Alare-uncini, si propone di 
raccogliere i voti già espres¬ 
si in mimemero.se riunioni 
di amministratori che han¬ 
no avuto luogo in diverse 
regioni e province al line 
di coordinare l’opera di so¬ 
lidarietà fra gli enti locali 
e studiare un comune atteg¬ 
giamento sui decreti legge 
governativi attualmente in 
discussione al Senato. 


L’Assisc di Pontedera è 
la prima iniziativa nazio¬ 
nale degli ambienti della 
amministrazione locale sul 
problema delle alluvioni. 
Essa assume quindi un par 
ticolnre rilievo politico sia 
in relazione al dibattito par¬ 
lamentare aperto sui prnv 
cedimenti ' immediati, sia 
io relazione alle questioni 
di fondo della pubblica am 
inimstrazinne rese dramma¬ 
ticamente attuali dalla inef- 
ficienza dimostrata dall'ap¬ 
parato statale nei giorni 
della catastrofe: ruolo delle 
autonomie locali, crisi del¬ 
l'Istituto prefettizio, neces¬ 
sità di attuare l'ordinamen¬ 
to regionale. I decreti leg¬ 
ge approntati dal Consiglio 
dei ministri e lo stesso di¬ 
segno di legge presentato 
dal ministro 'Paviani per la 
cosiddetta / difesa civile » 
si muovono invece su linee 
(pianto meno tradizionali, 
delegando ogni potere ai 
ministeri, ai prefetti, ai con¬ 
sorzi di bonifica e così via. 

Fra le altre adesioni sono 
pervenute alla Lega quel¬ 
le del sen. Ferruccio Parri 
e del seri. Simone Gatto. 
Una delegazione dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini 
assisterà ai lavori del Con¬ 
vegno. 


FIRENZE. 26. 

Il prof. Ugo Procacci, sovrin 
tendente alle Gallerie, e jl prof. 
Umberto Hatdini, direttore del 
Gabinetto dei restauri, hanno fat 
to il sunto sui danni subiti dal 
pa'rinionio artistico fiorentino. 

« I danni maggiori — ha detto 
il prof. Procacci — sono quelli 
arrecati dall'acqua alle pitture 
.su tavola, ni mobili intarsiati e 
a quelli dipinti, alle pitture su 
tela, agli affreschi, alle statue 
(legno, marmo e altre materie). 


Ringraziamento 
dei comunisti 
fiorentini 

FIRENZE. 26. 

La Federazione fiorentina del 
PCI lia rivolto « un caloroso, fra¬ 
terno ringraziamento a tutti gli 
enti locali, associazioni, organiz¬ 
zazioni giovai 1 ,i e femminili e 
in particolare ai militanti eomu 
nisti di ogni parte d'Italia, ai coni 
pagai sovietici o dei paesi so 
cialisti. ai comunisti francesi, 
clic*, nei giorni tragici dell'allu¬ 
vione sono stati a fianco dei fio 
rcnlini. recando un contributo 
generoso e insostituibile nell'ope¬ 
ra dì soccorso e di assistenza, a 
salvare il patrimonio culturale 
ed artistico, alla ripresa produt¬ 
tiva. della città di Firenze e di 
tutti i comuni della provincia, 
colpiti dall'alluvione. 

Amministratori comunisti, diri 
genti di organizzazioni democra¬ 
tiche. culturali, cooperative, sin 
(Iaculi, federazioni di partito e 
della gioventù comunista sopra 
tutto dell'Emilia. dell'Umbriu e 
della Toscana, prodigandosi sen¬ 
za riserve nell'aiuto alle nostro 
popolazioni colpite si sono con 
quistnti per sempre nmmirazio 
ne. riconoscenza, e fiducia di 
tutti i fiorentini. Il legame fra¬ 
terno che si è stretto nel momento 
del pericolo e del bisogno fra le 
popolazioni, le organizzazioni de¬ 
mocratiche. i comunisti di gran 
parte d'Italia e di Firenze, è 
pegno df nuovo slancio nella co¬ 
mune battaglia, nella mobilita¬ 
zione unitaria per la rinascita 
di Firenze e per il rinnovamen¬ 
to democratico dclI'Ttalia ». 


— Molti capolavori sono però 
Crocifisso di Cimabue 


alle armi. Le « tavole » danneg¬ 
giate dall'acqua sono state cir¬ 
ca trecento e di esse alcune, 
come il erocellsso del Cimatine, 
in modo irreparabile. La perdi¬ 
ta di questo capolavoro costi¬ 
tuisce un danno die non può 
essere valutato. 

« Le tele danneggiate — tia 
proseguito il prof. Procacci — 
sono oltre cinquecento. Por esse 
do|X> la ripulitura dal fango 
e dalla nafta si procederà a ri 
costituire le attrezzature, cioè 
i telai che le sorreggono i qua¬ 
li a contatto con l'acqua si sono 
deformati o disfatti. Tra tele e 
tavolo le oi>ere completamente 
distrutte o disperse sono una 
trentina, ma nessuna di esse — 
tranne jl crocifisso del Cimatine 
— è di gran pregio, anche se la 
loro distruzione e la loro perdi¬ 
ta costituiscono pur sempre una 
perdita dolorosa. Danni e perdi¬ 
te ha subito il settore dei mo¬ 
bili antichi. Hast crebbe vedere 
in che modo sixio ridotti il cele¬ 
bre bancone della basilica di 
Santa Croce e i mollili della sa¬ 
crestia. Per le stoffe non posso 
ancora diro quali siano i danni 
perchè occorrerà vedere con qua¬ 
li sistemi | Kit renio togliere il fan¬ 
go e la melma (lai broccati, 
dalle pinnetc ricamate in oro 
e argento, dalle preziosissime 
trine. Per gli affreschi si deve 
procedere caso per caso, sia per 
quelli a ciclo completo del Cap¬ 
pellone degli Spagnoli di Santa 
Maria Novella, che per quelli 
del Chiostro Verde, sia per f 
singoli che per gli staccali " 

« Se dovessimo procedere sol¬ 
tanto col personale che abbiamo 
a disposizione — ha aggiunto 
il prof. Procacci — ci vorrebtiero 
venti anni. Per fortuna ci sono 
state offerte di tecnici e specia 
lizzati di tutto il mondo e per 
questo speriamo di fare prima » 

Ai proff. Procacci e Baiti.*: 
è stato chiesto se era vero che 
« nelle cantine degli Uffizi » si 
trovassero, al momento della al¬ 
luvione. C00 ojierc d’arte in at¬ 
tesa (ti essere sistemate nei 
Grandi Uffizi allorché fossero 
stati liberi i locali attualmente 
occupati dall'archivio di Stato. 

I due interpellati hanno tenu¬ 
to a precisare che nelle «can¬ 
tine * non si trovava nessuna 
delle oliere d'arte che, destinate 
ai Grandi Uffizi, si trovavano 


al sicuro nel depositi di Palazzo 
Pitti, fuori quindi della portata 
della piena. Buona parte di tali 
ca[Milacori, o almeno quelli di 
maggiore pregio — opere di (Lot¬ 
to. Simone Martini, Masaccio. 
Botticelli. Fra Filippo Lippi cd 
altri — sono stati salvati mercé 
1'«itervisito di undici persone 
che al momento in cui la situa 
/.iene cominciava a farsi dram¬ 
matica si misero a trasportare 
telo, tavole e affreschi elio si 
trovavano al piano terreno dei 
Gabinetto dei restauri, al piano 
superiore. 


Telegramma di Longo 
per la morte 
dei compagni 
Gonzales 

Timi gli ottantuno passeggeri 
deceduti in seguito al disastro 
aereo di ieri l'altro iti Cecoslo¬ 
vacchia vi sono d vice segreta¬ 
rio del Partito comunista cileno. 
José Gonzales, e Jorge Gonzales 
del C.C. 

Appena appresa la notizia, il 
compagno Longo ha cosi tele¬ 
grafato al C.C. del Partito comu¬ 
nista cileno: « A nome comu¬ 
nisti italiani colpiti tragica scom¬ 
parsa. nell'incidente aereo del 
24 novembre in Cecoslovacchia, 
dei compagni José Gonzales, vico 
segretario del Partito comunista 
cileno e Jorge Gonzales. membro 
del vostro C.C, vi prego acro 
bere addolorate condoglianze e 
testimonianza sentimenti frater 
na solidarietà, clic inviamo a 
vostro Partito c alle famiglie dei 
due cotniKigni. valorosi e illumi¬ 
nati dirigenti lotta lavoratori ci¬ 
leni per unità popolare, per la 
pace c per il socialismo ». 

Nella sciagura di Bratislava 
hanno trovato la morte anche il 
compagno Ramon Amaya Ama- 
dor. noto scrittore e membro 
del CC del Partito comunista 
deU'Hondurns il compagno Sige- 
tio Kajita membro del CC del 
PC del Giappone, Alberto Fer¬ 
rari. del CC del PC argentino, e 
Fedro Motta Lima, eminente 
scrittore brasiliano, veterano del 
movimento comunista. 1 


Per iniziativa delia Corte d'Appello di Roma 


Sarà di moro professato 

l'ex sindaco de di Viterbo 

■' » ; - , . ■ ■ , ' 1 * 

In prima istanza era stato assolto dall’accusa di falso e di truffa * Il P.M. 
non aveva fatto ricorso contro l'incredibile sentenza 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 26 

L'ex sindaco democristiano di 
Viterbo, doti. Giuseppe Benigni, 
accusato di truffa e falso por 
essersi fatto consegnare oltre 
dieci milioni da due imprendi 
tori elio avevano con la Pro¬ 
vincia rapporti d'affari per mi¬ 
liardi. sarà nuovamente proces¬ 
sato. Giusto un mese addietro 
fu assolto, dal Tribunale di Vi¬ 
terbo, nonostante elio egli stes¬ 
so avesse confessato di avere 
riscosso forti somme per conto 
della Democrazia Cristiana. 

Il processo era stato rapidis 
siino e il Tribunale aveva pre¬ 
so per buone le testimonianze 
di altri cinque democristiani, i 
quali dovevano essere conside¬ 
rati quanto meno inattendibili, 
dal momento che all'inizio della 
istruttoria le stesse persone 
avevano accusato il Benigni con 
una serie di particolari che non 
potevano di certo avere inven¬ 
tato. 

II nostro giornale, unico ad 
indicare quanto realmente era 
accaduto nel corso del proces¬ 
so. definì la sentenza iticredi 
bile. Il pubblico ministero di 
Viterbo, il quale aveva chiesto 
la condanna del Benigni, si di 
chiaro invece soddisfatto e non 
fece appello, cosicché l'ex sin¬ 
daco democristiano potè spera¬ 
re che l'assoluzione stesse per 
divenire definitiva. Fortunata¬ 
mente è intervenuta la procura 
generale della Corte di Appello 
di Roma, elle ha richiamato gli 
atti: dalla motivazione delia 
sentenza, alle carte istruttorie. 
Tino ai verbali di dibattimento 
E ora il processo è tornato a 
Viterbo, con una dichiarazione 
di appello: l'ex sindaco Benigni 
è ancora imputato e dovrà af 
frontare un nuovo processo. 

Il procedimento penale contro 
Benigni aveva preso le mosse 
da una lettera anonima, che 
molti a Viterbo ritengono scrit¬ 
ta da nudiamo che c al cor¬ 
rente delle vicende interne del¬ 
la Democrazia Cristiana. Le in 
(lagini non fecero che confer¬ 
mare quanto l'anonima denun¬ 
cia aveva indicato: Giuseppe 
Benigni, che allora era sindaco 
e che in precedenza aveva ri¬ 
coperto l„'incarico di segretario 


amministrativo del partito di 
maggioranza relativa, si era 
fatto consegnare da due im¬ 
prenditori varie somme. 

L'aspetto più grave della vi¬ 
cenda è dato dai rapporti che 
i due imprenditori. Lino Basili 
e Luigi Corsi, avevano e hanno 
con le amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale di Viterbo, 
por conto delle quali eseguono 
lavori in continuazione. Tali la 
veri, come è risultato nel cor 
so del processo, sono stati spes 
so attribuiti senza alcuna gì 
ranzia, a danno di altri iniprcn 
(litori. evidentemente meno 
legati alla DC, ma a danno 
prima di tutto dei cittadini, i 
quali hanno il diritlo di sapere 
clic i loro soldi vengono im¬ 
piegati quanto meno in modo 
formalmente conforme alle 
leggi. F. le somme che gli am 
ministratori democristiani di 
Viterbo e i loro alleati hanno 
avuto a disposizione per le ope- 


NEW VOILK. 26. 

Lo smog die grava stilla città 
ila alcuni giorni come una solfo 
caute cappa di piombo ha co 
miuciato lentamente a diradarsi. 
Una pioggia leggera cd un venti¬ 
cello da sud-ovest hanno un po' 
alleggerito la pressione (Iella ile- 
sanie coltre che attanaglia la 
grande metropoli americana. I 
meteorologi, comunque, sperano 
solo nell'nrrivo. previsto a breve 
scadenza, di aria fredda da nord- 
ovest: si lilla ittsomma sulla na 
tura per rimediare ai guai pro¬ 
dotti dalla moderna organizza¬ 
zione dei grandi agglomerati ur¬ 
bani. 

Il panorama di New York, clic 
ni allarga a tutta una vastissima 


re pubbliche non sono indiffe¬ 
renti: 4 miliardi e 375 milioni. 

Bene ha fatto dunque la pro¬ 
cura generale a intervenire, 
nel tentativo dì affermare che 
il codice penale esiste anche 
per gli amministratori demo¬ 
cristiani, cosa che troppo spes¬ 
so viene dimenticata: gli esem 
pi clamorosi non mancano. 
Vanno da quello mostruoso di 
Agrigento, a quello dell'ex pre¬ 
sidente della Provincia di Cam 
pobasso, clic fu assolto in quan 
to r non costituisce reato » 
usare 711 milioni di tutti i citta 
(lini per la campagna eletto 
rale della Democrazia cristia¬ 
na, a questo non minore dell'ex 
sindaco di Viterbo uscito, per 
ora. indenne da un processo 
nel corso del quale ha con fos¬ 
sato di aver riscosso soldi per 
il partito. 


area che comprende Boston e Fi 
ladclfiii — tu più popolata degli 
Stati Uniti — è ancora alluci 
iiante. La nebbia, impastata ai 
residui della combustione negli 
impianti di riscaldamento e nelle 
auto, rende l'aria irrespirabile e 
riduce la visibilità a pochi metri. 
Anche per questo, oltre clic |ier 
le misure di restrizione previste 
dal pre allarme, la circolazione 
automobilistica è molto ridotta 
in tutta la zona. Non si hanno no 
tizie dettagliate sulle conseguen¬ 
ze sanitarie. Fonti d'agenzia ri 
feriscono che non si è registrato 
un «aumento sensibile» dei rico. 
veri in ospedale, nei quali peral¬ 
tro i medici hanno constatato lo 
acutizzarsi di malattie partici» 


La morte 
del collega 
Sampieri 

PARIGI, 26. 

(m.o.m.) — 11 collega Giu 
seppe V. Sampieri — corrispon¬ 
dente da Parigi dcllu Nazione, 
del Resto del Carlino e di 54 
Ore — ò morto ieri n Parigi, In 
circostanze assai tristi. Colpito 
da malore mentre si recava a 
piedi a consegnare il suo arti¬ 
colo al servizio Telar, è caduto 
in strada, nel cuore dell'Ave- 
mie George poco lontano 
dal suo ufficili. Tras|xirlnto al¬ 
l'ospedale da un'auto della Po 
lire Senntrs, vi è giunto ca¬ 
davere. 

Sampieri. clic aveva 67 an 
ni. era uno dei più anziani cor 
rispondenti della stampa ita¬ 
liana da Parigi, e uno dei più 
attenti conoscitori della situa¬ 
zione politica interna france¬ 
se. l/lhiilà, presentando le sue 
condoglianze alla moglie Véro- 
nique e al figlio Piero, si as¬ 
socia al lutto per la morte di 
un giornalista, caduto sul la¬ 
voro. 


lamicate influenzabili dallo 
smog: affezioni ixiliiionari e cir¬ 
colatorie. 

A Filadelfia l'indice di inqui¬ 
namento Ila raggiunto il massimo 
della scala cittadina: dieci gradi. 
L'aria é irrespirabile, letteral¬ 
mente. A Boston la situazione 
è pressoché simile. I treni, ca¬ 
richi di « pendolari ». spostano 
al loro passaggio banchi di smog 
come si muovessero in mezzo a 
giganteschi vortici di neve, (ili 
impianti di riscaldamento, per 
disposizione delle autorità, sono 
mantenuti al minimo. Nelle abi¬ 
tazioni, data la temperatura ri¬ 
gida. si trema dal freddo. 


Andrea Barberi 

Situazione leggermente migliorata 

New York, Boston, Filadelfia 
ancora nella morsa dello smog 

Panorama allucinante nella zona più popolata degli Stati Uniti 



DHKNBMMN 


...usi, costumi, tradizioni, 
gusti diversi... 

una scelta in comune 



L’INDUSTRIA CHE ESPORTA IN 104 PAESI DEL MONDO 




p 


da lire 


45.ooo 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno completa¬ 
mente estraibile per una comoda a completa pulizia. 


,.,89 •ooo n r .129.800 

i L axYiì A Z? i , 5 E i . B,LA, ^ C,ATA SUPERAUTOMATICA A LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 

DOPPIO LAVA3GIO. Economizzatore automatico. Speciale ciclo LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 

lava a indossa” (wash and wear) per tessuti speciali (terital-lino). ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI ^ 
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L'Italia esordisce nella Coppa Europa dèlie Nazioni battendo 1^Romania 


Una vittoria che 


conta 



solo 





I 23 in campo 


K. Mazzola 
Corso e De Paoli 



perii 

ITALIA-ROMANIA 3-1: DE PAOLI dà all'Italia il secondo goal dopo che Mazzola aveva pareg 
giato la rete iniziale di Dobrin sfruttando un « infortunio » del portiere romeno. 

risultato (3-1) 

ITALIA: Sarti; Landinl, Fac-t bali paesano. Restiamo, insonima. i idea che la Romania potesse, chi non riesce a intercettare uni Parila, dunque E si riconmi- 


chetti; Bianchi, Guarneri, Picchi; in un corridoio senza sbocco, al I spuntarla. In seguito, con Pinci 
Oomenghini, Mazzola, De Paoli, termine del quale c’è una porta dente divDactu — il pari e patta 


Julidno, Corso. chiusa, dov’è scritta una p 

ROMANIA: Datcu; Popa, Bar. malinconica: t catenaccio » 
bu; Delenau, Ghergheli, Dan; Nessun divertimento. 
Pircalab, Fratila, Dridea, Dobrin, Nessuna gioia. 

Lucescu. Nessuna utilità, a parte 


lancio dì Dridea: anche Pircalab eia. E‘ la confusione che domi 
non è pronto sul cross. Ma. ap na Finché, al 4.F entra in sce 


chiusa, dov'è scritta una parola per il suo errore, appunto — postato al di qua dell'alea di na Corso, che. in una piccola 
malinconica: scatenaccio» Corso e Cuarneri si mettevano rigore. c’è Dobrin. e cannoneg- mischia, aggancia il pallone, e 


a pestare e a battere di più. e già a filo d'erba e di palo Sarti? oltre a De Paoli l'occasione co 


con l'aiuto di Faechetti e di De .Manco si muove. 


Lucescu. Nessuna utilità, a parte — si Paoli riuscivano a portarsi in Sorpresa: E rabbia! 

MARCATORI: Dobrin R) al T, intende — il punteggio per la vantaggio. E nella ripresa, con L’« InteritaUa » reagisce con 
Mazzola (I) al 30* e De Paoli (I) classifica della « Coppa d'Euro- la Romania, praticamente can- la forza della disperazione. Kp- 
al 43* del primo tempo; Maz- l ja *■ celiata distaccavano maggior- pure, fi astornata e malandata 


al 43* del primo tempo; Maz- P a * 


zola (I) al 22 ' della ripresa. 


sidetta d oro E‘ il 2 1. 

E‘ la prevista allei mozione? 
Non v’è incertezza. 

Dopo l'intervallo il giuoco — 
s'è possibile — scade ancora. E 


ARBITRO: Schulembur (RFT). giuste. 
NOTE — Giornata grigia e az- , La f 


« _. .. • ^ ._ __ . ...... . - . .. . . n c iivzo^iiiiu: — zivtiuu ma-uiu, §. 

Le nostie anticipazioni erano mente t rivali. Ad ogni modo, coni e. non riesce a concretale p, intentai,a ». lamenta in fred 


xurra, fresca e umida, con lampi et I l,, P e formidabile, h, a 
di sole. Terreno pesante, scivo- Perfino i ,suoi uomini di punta 


ste. (nella zona nevralgica, il drap- la sua superiorità territoriale. , a ca | co i 0 e oimoitumsmo 

3 R ?n M mìf’g < Ì ÌCè 'p n0n v T I p ZZUrr ° , h £ agU 7 ° pcggi0 ‘ a P lo > ù 7 '° DacU , .a , 24' e ai ll|mta ' alle man0VIe dl cont ' rol 

f ? r "V d ? b,le ' b a , Napo '• de ! ,a Romania» Capito? . 21 . c protagonista di due ma- , 0 e di sganciamento. E la Ro 


perfino i suoi uomini di punta Allora, punto e a capo, per gì- gràfiche prodezze su due sfortu 
loso. Parecchi scontri, non cat hanno deluso. La difesa è a|>- rare, in fretta, il film della par- nate staffilate di De Paoli e 
tivi, con un solo incidente dl ri- P? na sufficiente. E gli atleti di tita cui. inaspettatamente, ha as- bianchi. 

lievo: al 32* del primo tempo R' e O ana lo sanno che cos'è il sistito una folla eccezionale. La E, al 30'. il dramma cornine- 
Sarti buttatosi su Dridea ha pa^ “ut*"® campo? La verità è che ragione? Facile. E' tornato il so- dia di Dactu. Contrastato da De 
Ilio un colpo a una caviglia Spet- sa jf ermato il regista e basta: le: e la gente, troppo a lungo leann a lungo. Mazzola sguscia, 
latori* 75 000 di cui 70 500 oa Dobrin. splendido all'inizio. E oppressa dalla pioggia, dal fred- scappa e impegna il portiere con 








ITALIA-ROMANIA 3-1 — Il primo goal dei romeni (sopra) • la seconda rete di MAZZOLA 

(Telefoto a « l'Unità ») 

Negli spogliatoi a fine partita 

Vettureggi: «Tutti bravi. 
Regolare il primo goal» 


tifo un colpo a una caviglia. Spet- » « wennaio u regista e «asta: le: e la gente, troppo a lungc 

latori* 75 000 rii cui 70 500 na Dobrin. splendido all inizio. E oppressa dalla pioggia, dal fred .. — .. .. . 

aanti ner un incasso rii sa mi- su lportiere Dactu che. forse do e dalla nuvolaglia bassa, scu- una palla maligna, a effetto, che ,,lde dell off side, il modo di 

lioni di lire potenzialmente, è eccellente, pe- ra. ha preso la strada dello Sta- Dactu blocca. Quand'ha varcato scherzare di Popa e Dan. il 

sa la colpa del punto del pareg- dio. e la città è rimasta a lun- la linea? Il segnalinee Òhmsen e duale contribuisce a intrappola- 

Da nnn dai nostri inviati gl °* P° ich é Sarti s'era lascialo so prigioniera di un traffico tan- l'arbitro Schulomburg non hanno £ c ,. Datcu in uscita: un facile. 

U " U “° aCI no * 1 , “ inviau stecchire da Dobrin: perché? to caotico quanto pittoresco. dubbi. Noi. invece, ne abbiamo Mice volo della sfera, ed e il 

NAPOLI. 26. Semplice. L'« InteritaUa > stra- E. avanti. parecchi. Non contano, si capi- ■’ J c ' ,e conclude. 

Si. pure questa e andata; e ziava. Bianchi e Juliano. e Lan Antipatici fischi alla Romania, sce. E inutili sono le proteste " rimanente non conta piu. E. 

bene per il risultato: 3-1. An- dim. Picchi. Domenghini c Uuar- evviva e applausi, incitamenti dei calciatori traditi da Dactu e conseguentemente, nuli altro, 

che la Romania — comera nelle neri erano in campo per far mi- all'Italia. Ciò nonostante ecco la beffati da Schulomburg e Ohm f* .... n o 

previsioni, generali o quasi — mero. E s'aveva, addirittura, la doccia Fredda. E’ il 7’, e Bian- sen. MTTlllO Vo*llT 10 r 33 nO 

è stata la vittima, non illustre, 
dell'c InteritaUa ». E. però, la 

seconda vittoria della squadra *“ " ' ' “ * 

che Moratti ha prestato a Pa¬ 
lare: anzi. No, qui, non si discute Coppa Italia - Stadio Flaminio ore 14,30 

la validità del successo. E nem- " * 

meno si critica il comportamento " ~ ' ~ ' 

agonistico degli elementi del com¬ 
plesso campione, dov'erano inse- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

I A I A7IH PCDPA llll DICIII TATA 
LH LHLIU tCKtH UN ItloULIAIU 

nica. la regolarità, la precisione. W W ■ ■■ W-w « ■ ■ ■ ■ w 

Eppure, rispetto alla gara con 
l'Unione Sovietica, credevamo di 

•■ffSsBst hi DDCCTihin pmitda n i cren 


Io e di sganciamento. E la Ro 
mania si sgonfia, fa « pUf... ». 
proprio come un palloncino da 
fiera punto da uno spillo. Al T. 
Corso obbliga Dactu a un volo 
superbo. E al 22'. di nuovo lui. 
Corso, porge a Mazzola, al li- 


stecchire da Dobrin: perché? 
NAPOLI. 26. Semplice. L*« InteritaUa > stra¬ 


to caotico quanto pittoresco. 
E. avanti. 


n a |U nn«tr» rotazione ha approfittato degli errori dei tribuna, parlano ad una voce e *, ,1U P™ienaio au ouensiva. 

Dalla nostra reflazione m j e j g 10 catori. Se questi errori sola: « Regolarissimo il goal di Noi. siamo fra quelli che con- 

NAPOL1. 26 non fossero stati così vistosi e Mazzola. Juliano e Bianchi hanno sideriamo I attuale rappresenta- 
Napoli ha risposto ancora una determinanti, probabilmente non disputato una gran partita ». riva nazionale provvisoria, tran- 
volta meravigliosamente aU'invt- avremmo perso. Ma c’è stato un Rapidamente. Faechetti: «Quarv suona.^ destinata, cioè, a essere 
to della nazionale. Gl» spettatori altro grave errore, l'unico coni- do hanno segnato il goal i ru- sconvolta tra un paio ai stagioni. 

paganti sono stali 70.500. quelli messo in tutta la partita dal bra- meni, ho cominciato a incitare f ^ 1 ". 1 ela 01 ur ) a parte dei prota- 

p resenti oltre 75 mila, l'incasso va vissimo arbitro Sdmlenburg: la ; miei compagni. Non poteva fi- t Li7 r rC '^? 0 - 10 " Sl ’ 

olire pii ottanta milioni. Vale a convalida della prima rete ita- rure cosi, non sarei uscito dal "? par * 

dire che si è andati oltre le liana, una rete mai... realizzata, campo, se fosse rimasta cosi, ® 


Coppa Italia - Stadio Flaminio ore 14,30 


plesso campione, dov'erano inse- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

I A I A7IA PCDPA llll DICIII TATA 
LH LHLIU tCKtH UN IfloULIHIU 

nica. la regolarità, la precisione. W W ■ ■■ W-w « ■ ■ ■ ■ w 

Eppure, rispetto alla gara con 
l'Unione Sovietica, credevamo di 

DI PRESTIGIO CONTRO IL LECCO 

sitoria. destinata, cioè, a essere 

sconvolta fra un paio di stagioni. . .. ...... 

per l'età di una parte dei prota- Oggi allo Stadio Hamimo | squadra biancazzurra. Neri. 1 pagine biancazzurra. L allena- | Piccioli hanno già \ arato le 
gonistj e per il loro logorio fisi- con inizio alle ore 1-1.30 la dopo il pareggio casalingo tore Piccioli che domenica due formazioni che dovrebbero 
co. E. per di più. già in par- Lazio affronterà il Lecco in con la Spai affermò che la scorsa imputò la sconfitta con essere le seguenti: 


previsioni. Altro che preoccupa- Tutte queste circostanze hanno 
rione per l'incasso, dei dirìgenti reso vistosa nel punteggio la no- 
federah... E forse anche per que- stra sconfitta ». 
sto il Presidente della Federa- Koraci. l'allenatore, fa eco al 


campo, se fosse rimasta cosi. ,enza - escluderànio d'assistere a una partita valida per la Cop squadra aveva bisogno di una i giailorossi più alla sfortuna LAZIO: Gei. Zanetti. Castel 
Probabilmente prima li avrà iL" Sna^d^mrei P 3 Italia . Questo incontro vie cura intensa, dal punto di vi che alla superiorità della Ro letti. Dotti. Pagni. Garosi, 

spaccati in due i nostri avver- mde ii, ^nortazionp-' infaifi ne P ro P rio a proposito per lo sta atletico. e che nel termine ma si è dichiarato soddisfatto D’Amato. Marchesi. Sassaroh. 


san ». 

Armando Picchi; «Contro la 


rione. Pasauale. era euforico e direttore tecnico: «E’ stata una .jn ne Sovietica^'e ravamo n ù 91 ienT 1 ! n f- Qe ' maicn / ce ne s,a ' 

hplla r v -. r t;t-. mi rial criru-r, fm-v un,one sovietica eravamo piu mo andati, sicuri che no, non 

ciarl erò addirittura si concede ^ aa /kico trop- concentrat j. Stavolta eravamo avTemmo perduto niente di inte¬ 


rniti della sopportazione* infatti i aia awvm-u. e luiimm ma »i e uiuMdi«mi MHKiisumii u .-linaio. iMarcnesi. : 

quando mancava un quarto d’ora allenatore Maino Neri che da di un mese sarebbe migliorata dell’attuale stato di forma dei Morrone. Bagatti. 
al termine del match, ce ne sia- due settimane sta curando la sensibilmente in ogni reparto, suoi giocatori che secondo lui LECCO: Meraviglia 


ciu.irciu. uuuyii.u'u ai'VVHt.cut.- -—- .;*• concentrati, stavolta eravamo avTemmo perduto niente di inte¬ 
ra facili battute sul significato po severo. Mi chiedete del primo troppo sicuri di vincere Subito ressante. E cosi fu Perché la 

di un grosso cartello apparso nel goal italiano. Mi ha fatto loma- d g oa j abbiamo reagito però con Romania appariva Spremuta tal 

settore dei distinti, un cartello I® a jj a m ^ !e ferzo goal ^ di f orza ^ abbiamo vinto bene, quale un limone, e I’ « Intenta 
che diceva: Vico ritolta. Vira Inghilterra Germania Ricordate. Gii sportivi napo.'etaru non me- j, a » s j limitava alia sua solita 

Pasquale. I parer, sono discorsi, owiamen- fltavano utla nostra risposta de- enida e arcigna azioni Tri 


Pasquale. I pareri sono discorsi, owiamen- ife a ‘‘"Z - 

«Scherzi a parte, però - ha [g Ma h * s Se ,udcnt « al laro «rande entusia- Sicché?"!' sfida di Fuori 

K m mhbTcouS dWìJo SchHdcì gMl a» ’ m ' * alla lor ° 1 sran Ms! ' 0 " c *' Sroll» non c so mia a confortare 


4 » 


pubblico dinanzi al quale sarebbe contribuito a rendere più pe^ 
opportuno far disputare tutti gli * a «confitta. Non 

incontri decisiva t. TTjentav’amo piu di un eoal di 

— E per quel che riguarda la ^ ar to. 1 migliori degli italiani ci 


partito? 


sono parsi Corso in senso asso- 


— Una sola risposta: è stata ^ ut ®* e *^! ,an0 nc, l a ripresa 


una bella prova collettiva degli 
azzurri. 


E passiamo a Valcaregai: * I-a 
squadra mi è piaciuta. Io credo 


Michele Muro 


Battuta l'Italia: 3-0 


le speranze di una più o meno ! 
prossima riabilitazione del foot- 


Fuoco concentrico di domande ,n formula. Corso è indi- 

sulle azioni delle reti contestate: ^pensabile per questa impostazio- 
il portiere rumeno Dactu afferma e Juliano si trova a merayi- 
che non poteva essere goal il «I |a _°^ Corso. Sviluppa y un gio- 
primo da lui subito, perché il 00 * 1 .® gran ^ a R nra v 

pallone non aveva superata la Che differenza ha notato nel 
linea di porta per rintera cir- comportamento della squadra nel- 
conferenza: Vàie are agi afferma ‘incontro con rVnione Sovietica 
che non c'è alcun dubbio sulla e COn * romeni? 
legittimità di quel goal, ed aa- * Contro 1 sovietici la squadra 
giunge che si è trattato di un è scesa in campo psicologicamen- 
gicnello di astuzia di Mazzola, che te più concentrata, erano diverse 
ai era accorto delia posizione { e premesse, tuttavia anche con 
a ronzala del portiere. Il terzino tro la Romania fa squadra non mi 


Alla Gran Bretagna la 
Coppa «Re di Svezia» 


Popa ha sostenuto che Mazzola, 
nel corso della partita, ripetute 


? . II terzino troia Romania la squadra non m, , Br « a crr m è agcudcatala Cop 
ita. ripetute dovuto convincere un po tu.ti . . __ ->n m. 


MILANO. 26 ball » in «uo favore e a! secondo 1 
La squadra di tennis della Gran si aggiudica il set. Nel successivo 
retacna si è aggiudicata la Cop "^et. Sangster appare assai più 
i Re di Svezia dono aver bat concentrato: toglie il servizio a , 


nel corso della partita, ripetute aovuro convincere un po iu.ii tuto i stalla per 3^0. Alla squadra Maioli sulH -1 e poi conduce tran 

rolfe pii ha dello che la sua rete che sa reagire, che ha del tem- azzurra ^ incappata in una quinamonte, concludendo 64. 

non era assolutamente valida, .neramento: e partita con un goal l i v , . . . . . , 

Ma evidentemente deve essersi di svantaggio, ha recuperato, ha s, *, d * ^ , . ctra ”^ 1 ^ c . 1 lc IL 0 e v d 5 Cls ''' 0 

trattato <Ttm eqmvxZ genJato vinto a Ua larga. Inson^ma ha di che d . Ma,di e alatoli secondo s, riprende bene c.^P°rta ,n 

dai differenti linguaggi e per- mostrato di saper passare quan- P 05 * 0 - Ecco qualche cenno di ero- vantaggio (3-1). togliendo il scr- 

ché è chiaro che MaTzóla Tga do lo voleva. Nella ripresa s, è VÌZ ,\° a J ] ,Tlglcse £ hc cade 50 ,ma 

con forza questa circostanza ed limitata a controllare l’avversa- ,nccr1 o Pietrangeli e Tajlor si palla decisiva. Sangster. a que- 

aggiunge anzi, che anche la ter- na. ma non c’è timore sulle sue a tr o %are ' n P® nta - ^ul «to punto, fa appello a tutte le 

ro rete dell'Italia porta chiara- condizioni atletiche, piuttosto è W T ., range " peroc u servizio sue e^j-gje gj riprende e si ri 

mente la sua firma, e quasi ri da tener conto dei massacranti e tayior vince tranquillamente u porta sul 3-3. Nonostante la stre 

irrita se qualcuno avanza qual- impegm delITnter. Herrera è sta- primo set Anche nel secondo Pie- nua resistenza di Maioli. die gli 

che ombra di sospetto. Naturai to di un affetto fraterno ». * trangeh perde subito U «™>° annulla ben tre « set ball » sul 





sensibilmente in ogni reparto, suoi giocatori che secondo lui LECCO: Meraviglia Telia 
Dopo quella partita la Lazio dovrebbero sin da oggi trovare manti. Bravi. Schiavò. Pasi- 
si recò in trasferta a Venezia qucll intcsa necessaria per ot- nato. Malatrasi. Incerti. Sac 
e per un soffio non riuscì ad tenere qualche risultato posi- chi. Clerici. Angelillo. Bon 
ottenere il risultato pieno. An trio. I due allenatori Neri e fanti, 
che al S. Elena comunque fu 

rono notati segni di migliora- ■ - — - - -—- 

mento, e il « test » di oggi 

potrà essere più esauriente OaOl fl £ £ÌfO 

per dare un giudizio sulla wS?* 

« cura Neri ». Nella squadra ~ 

biancazzurra rientrerà Dotti —^ ^ j 

ssoaueome favorita 

già scontata. Dotti riprenderà I P m w wb ■■ W 

il suo posto di « libero » e la 

difesa dovrebbe apparire più ■ 0 0/ ■ m 0 0 

:= nel G.P. delle Nazioni 

sara insento nel giuoco di cen¬ 
trocampo unitamente a Carosi _ ... 

fb Marrone Izizin rii netti Domenica di gran gala sugl, 1 é impemiaia sul tradizionale 
e .viorrone. ua uazio ai oggi |ppodrom , i:a j, ani con a San I Premio Umbria, dotalo di 6 mi 

come ha detto Nen sara una sj ro j n programma d G P Na I boni di premi sulla distanza di 
squadra d attacco e non po ziom la più grande prova trot ; 1400 metri in pis*a piccola, che 
Irebbe essere diversamente da Ustica della bacione autunnale ( ha raccolto *ei partenti ma che 
to che in Coppa Italia 1 pa e a Roma il tradizionale Premio dovrebbe vivere mjI duello ad 
aii^ r.To Umbria che chiuderà la stagio abo livello tra due- sj^ciali'ti 
reggi non esistono Alla fine nfi dj gaIoppo ( mffa d»:anza 1 mial.tat.v, Bau 

della partita mratti in caso d ^ Milano il G P. ielle Nano (to e Bari rt'lsland tra 1 quali la 
parità Ci saranno i tempi sup ni ha un so.'o pome. Roquepine i -celta non e facile Sulla «corta 
plemcntari. dopo di che si ri la famosa cavalla francese con j della forma romana proveremo 
correrà ai rigori e infine alla s >derata imbattibile «u tutte le a indicare Ramo Nella stevva 


Roquepine favorita 
nel G.P. delle Nazioni 


T monetina smiadra bianeaz- fi' s,e d 'Luropa sccorK.a arrivata riunione e in programma il pre 

- ■ monetina, ua squadra Diancaz , n Arnerica djetro a) | m(0 Tudmi (Jire A ni ,i iani) . unj 

® zurra presenterà anche un al- grande Amhro Righi Peraltro (maratona su 2HXI metri della p. 


mente Dan. il laterale sinistro Qualche giudizio sut oiocaton. e apparendo ormai rassegnalo, si „ 1 Krea c- .rac a bmi.«iv 1 - _ . , _^ . 

romeno dichiara con estrema per esempio De Paoli. Domenohi contenta d, non perdere troppo (M 9) ^ ^,,3 è durata dlie - * - - , pionato all Olimpico contro la | sa come questa che vedrà ai na za dovrebbe essere eccessiva, e 

semplinfri' «Volevo passare la ni e Mazzola. vistosamente A Ta>lor basta, co e venB minuti ; < - - ' - v ' - Roma per 21, ha trascorso la f ,n ^ partenti tutti 3 l.vel 1 pesi piuma Cana.etto Conte di 

palla al mio portiere e non mi « Mazzola è in forma strepitosa rs,'A risultato ormai acquisito vie- I - a - ' ’ ' settimana in un ritiro nei prcs 5 U ll’iaureafa^dri Inmod-Wa numone romana 

n, die oW..mo L SStrtlS?» ,Itn. DmÙ lu .tasti»!» snljMo J. M . 6 ^. A**.'ESSS'fSK • * '.*#&**• ! b3rda che **“ «ta». * Copenaghen e d. Se» ,1 CORS.A: Ata. Dulcamara; 

a rendere p.ù gravoso un pura qualche pallone, è vero, ma ne Nel secondo incontro Maioli co ster-Wilson (GB ) battono Crotta , _ v , Ja casa sua dalla Lazio in una lork. dovrebbero essere Nimble 11 CORSA: tolda. Zanetto: IH 

1 ha giocati una infinità in tutta la mincia in modo brillante strap- Dl Maso (IL) 6-4. 6 - 1 . , i «-’ > * - ‘ > - rjartita di campionato cerche- Boy. uno dei francesi. Petit CORSA: Sexy Appeal: IV COR- 


_ t pv/i «imi w. iivnnzavumu in -’V \ v 

primo seL Anche nel secondo Pie- nua resistenza di Maioli. che gli H; 

annulla ben tre «set ball» sul 
r instesc riesce a vincere 


-gè- •* < 
- ' - 4 

« a' A N -- ^ 


e* tra novità rispetto a domenica pur se avrà tutti gli onori del sta grande, corsa triplice roma- 
scorsa, rientrerà in campo pronostico e difficilmente in ef- na. in au ben 14 cavalli saran- 
Sassaroli autore della rete con- potrà essere battuta, le cor no ai nastri rendendo assai ar- 

irò la Snal * hanno sempre una loro splen duo il pronostico. 

ir 1 P 31 * d:da incertezza, l'imprevedibile I migliori dovrebbero essere 

r II Lecco da parte sua dopo deve essere considerato aU’ordi Burcio. Adamello. Hoffenbaeh. 
aver perduto rincontro rii cam- ne rie! giorno, specie in una cor per il quale peraltro la distan 
pionato all'Olimpico contro la sa come questa che vedrà ai na za dovrebbe essere eccessiva, e 
Roma per 21 ha trascorso la 5ln ^ )en ^ partenti tutti a l:vel , pesi piuma Canaletto Conte di 

lo intemazionale. Ga avversari Argento 

-• a- i , R ‘ piu pericolosi per la laureata del Inizio della riunione romana 

- j s * dl Lfstia. La squadra lom Gran Premio d'.Amenca. di Stoc al'e La Ecco le nostre selezioni: 


Nel secondo incontro Maioli co 


tegg:o che non meritavamo» ha giocati una infinità in tutta ta mmcia m modo brillante strap- Li . ro ( L) b-4. . , 

Giri, la questione del punteg- partita, quindi il sio contributo pando il servizio an’awersano e l stata una partita svogliata 
pio deve aver fatto vibrare le l’ha data Lasciatemi concludere portandosi sul 34). Sangster rie- da parte degli inglesi che sono 
corde della sensibilità dei gioca- con un ringraziamento affettuoso sce a recuperare fino al 4-1. ma stati egiwlmcnte superiori ai due 


** * " 

Z* M. -* * 


t %jt + * . «. —. Vh. *' ** v . « V < < ^ 

e- ' y. * « '3 » ^ •• 


> - partita di campionato cerche- Boy- uno dei francesi. Petit CORSA: Sexy Appeal: IV COR- 
y * • t - ra oggi di riprendere ciuota Amoy. e Quibus Lasciando agli SA: Caraman II. Tweed n. Mo- 
15 - battendosi ner nnn farsi elimi ‘ndigent Mincio. Cinquale e Fies- ro; V CORSA: Adamello. Burcio. 
" j u T , i- 5 il,, se il compito di riservarsi una Hoffenbaeh: VI CORSA: Bauto, 


corde deua sensibilità dei gioca- con un ringraziamento aneuuoso sce a recuperare unu ai n ™ siou , , nare dalla Conna Italia e haL - " w 

fori e dei tecnici nimem. Sen- per il pubblico napoletana Sem- Maioli si oppone sempre valida- azzurri. Sangster e Wilson si sono DOTTI (nella foto) rientrerà In ,,a ”r « a,,a , e improbabile, ma graditissima Han dlsland: VII CORSA: Bcl- 

^arno il parere del direttore tee- phcemwite meravigboso >. mente al più quotato avversario imposti senza difficoltà nei due campo oggi dopo le duo giornate tendosi per riscattare la scon- sorpresa. la Rosa, Comarona; Vili COR- 

■’ Dico Ciana: « La squadra italiana Sivori « Pesaola. presenti in tanto che, sufl’8-7 ha due « set set in 40 minuti. dl squalifica fitta subita m casa dalla coni- A Rama la corsa di chiusura SA: Tamerlano, Aster Princes. 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 26 
No. non è stilla uni, bella pai 
fila : anche se la folla (supenore 
ad ogni previsione! lui mostrato 
di diveitirsi per i molli capovol 
gimenti di fi onte e per la seri» 
di emozioni fornite dalle due 
squadre, bisogna i iconosi ere clip 
il livello tecnico è stato men che 
mediocre. 

Le « pagelle » dei 22 (.uv dei 
23) rispecchiano dunque meriti e 
demeriti di due squadre a metà 
Eccole per oidme. con la piece 
deiva alla squadra vittnnosa 
SARTI — Si è moiso coli In 
consueta sicurezza, facendosi ap 
plaudite per due salvataggi di 
piede su Fiatila e Di idea E' 
*.eio che è pai so so-pi oso in 
occasiono del goal di Dolimi ma 
forse pei che eia capello dai 
compagni 

LANDINI - Si oiietto nei > ta 
kle », impreciso nei idauci, un 
mezzo disastro Disonnila E per 
fortuna che il suo avicisami ha 
fatto piK'o o mente* 

FACCHETTI - E’ *-ieino a 
tornare il miglior Faechetti. 
avendo nncqiiistnto in autorità e 
sicui ozza. Accortosi dopo poche 
battute di gioco clic Pircalab (la 
« Freccia dei Carpazi v) non eia 
in realta che una lenta e inno 
cua tradotta a vapore si è projet 
tato all'attacco scagliando una 
serie di proiettili verso la tele 
di Dactu 

BIANCHI — Certamente avi eh 
he reso di piu so min l'avessc 
frenato » l'emozione di giocare 
davanti al « suo * pubblico e so 
prattutto so non avessero va 
luto ti asfm mai e in > stopper » 
(addetto alla guardia rii Dridea) 
un mediano esclusivamente ta¬ 
gliato per gli affondi e l appog 
gio all'attacco 

GUARNERI — Per lai si può 
ripetere il discorso fallo por Lan 
dim: con tutte le attenuanti na 
tura Intente per il recente lutto 
Iter la morte de! padre 
PICCHI — Avrà toccato si e 
no cinque palle m tutta ia par 
tita Forse si è risparmiato in 
vista di Bologna Inter .. 

DOMENGHINI - E' stato tra 
t peggiori (come si prevedeva 
data la sua mancanza Hi forma! 
facendo rimpiangere l'esclusione 
di Rbera. 

MAZZOLA — Si è confermato 
in gran vena, caracollando per 
tutto il fronte dell'attacco come 
un pu’edro in libertà. Ha me-ro 

10 zampino m due goal, ha creato 
spazi per De Paoli, ha «meato 
con puntiglio e voontà Che altro 
pre'endere da lui ' 7 

DE PAOLI — Iiriipcndentcmcn 
te dal secondo goal (die va al 
trifinito per d ‘J0 r r a Corro! e 
stato il miglior De Paoli* spigo 
loso. sempre* pron'o su ogni pal¬ 
lone. veloce e potente, perre'ta- 
mente affiatato con Mazzo'a Lui 
e Sandnno formerebbero proprio 
una boria coppia anche uH'ln*cr. 

, JULIANO - Come Bianchi si 
e battuto con volontà, con orgo 
filio. con impegno: l'emozione di 
giocare in maglia azzurra da 
vanti al pubblico amico eh ha 
forse impedito di raggiungere 
Fallo livello tecnico che pure è 
nelle sue possibilità. 

CORSO — Se Mazzola e s*a*o 

11 « braccio \ Corso è -tato la 
« mente »: una men*e lucida, chi a 
ra. (Lalla quale «ono -.corj.m o*-.- 
ziosi e continui stiggerimeiri lie¬ 
te «punte» Il suo capotavo <> 
poi è stato il secondo goal, flr 
m.ato da De Pao'i ma cosini *n 
internmerte dal suo d nhobeo ;vc 
de sinistro 

DACTU - Fora 'emb-.a'o uno 
dei migliori ricnent «eattaTi’e 
agio. ?rmne=,i'.o e preci ro ne"e 
uscite- po: però e ri*ra=to v f 
ma di una «ross a ;*igen<i'ta in 
occas'one de' primo goal Ed an 
che in occasione del terzo è c em 
tirato da censurare essendo uscito 
fuori tempo Un 2 -ovane d inq-»e 
che dovrà maturare 
p OPA — Grassottello e molto 
stempia’o. <1 »erz no destro ha 
però impressionato per la sua 
velocità per la s-curezz.a e la 
«pul'/ia* negli m'erventi ffno 
dei migliore. 

DELENAU — S* e r a battìi*o 
discretamente sno a ebe la man 
cata rovesciata su Corso ha prò 
vacato il secondo goal a/zirro 
GHERGHELI — Primo tenero 
va sordina «enza compti prec;-; 
(doveva marcare Corso forse^ 
Chissà, certo nessuno re ne è 
accorto). Nella ripresa si £ sp*n 
to in avanti a fare il regista 
dando il camb.o allo « sprenrito * 
Dobrin ma con minore ìucid.ta 
BARBU - Nella tattica romena 
doveva talvolta marcare De Paofi 
e talvolta fare ,1 « libero % scam 
biandosi con Dan: in ambedue i 
compiti re l*è vista bruna 
DAN - Idem come sopra* m 
. p u Dan ha sul groppone Linfe 
I lice allungo che ha fr grato -1 
j ferzo eoa! azz irro 
I PIRCALAB - Chi l'ha viro - ’ 
| FRATILA - lrjseie i Prca 
i lab era i’ r, ù no*o a oca'ore ro 
( meno* come P rcu'ab è rimasto 

! a e*.re ;<• quinte 

| DRIDEA — Si è movo abba 
* stanza bene (p.ù che d:gn toro 
nxtnte) ed moltre p jò ascrivere 
al suo attivo il cross che ha de 
terminato il goal rumeno 
DOBRIN - FT stato il mi 2 ho*e 
dei rumeni nel primo tempo Ha 
sfruttato l'ampia libertà conces¬ 
sagli da Valcareggi (chi doveva 
marcarlo?) per fare il bello e 
cattivo tempo riuscendo anche 
a regnare Nella ripresa ha 11 
sosto ìa bacchetta di comin lo 
a Ghe-abeh 

LUCESCU - Veli q Maio si e 
detto per Fratria e Pirca'ab 
L'ARBITRO SCHULENB’JRG - 
E’ evidentemen'e un anveo del 
l'Italia e dell'Inter* la riprova 
si dovrebbe avere nel t retour 
match » Vasas-Inter cl*e si svo! 
gerà a Budapest sempre sotto la 
sua direzione. 


Roberto Fresi 
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Proselitismo i 

• 1 
operaio i 

Nei pi rissimi 14101 ni — c con po'titolai e intensità nella 
settimana dal 4 all'll dir t mine — il Partito concentrerà I 
1 suoi sfoi/i rii tess('ramen*.i e pioselitismo fra la classe ' 
operaia, <• pei estendeie l’oig.iniz/d/ione del Fallito sui I 
luoghi di Invaio. I 

III tale occasioni tutte le iiostn organizzazioni — dalle • 
zone alle Sezioni — sono impegnate a sviluppate una par | 
ticolaie attività di piopag.mda, di iniziativa politica e di 
costiuzione oigamzzativa vc*iso le lahlnuhe ed 1 cantici 1 I 
edili. Odori eia inni acculata pupaia/ione della inizia 
Uva. pei l.i quale non si deve aspettale l’ultimo momento I 
Ogni sezione, nel cui ambito si trovino fablnidie o can * 
lieti dilli, deve già approntali (ove «incoia non lo «nessi* 1 
fatto) un pidiso pi,ino di Involo, con lo scopo di tesse I 
rare e 1 celatale nuovi compagni opeiai e ili cie.tre nuove 1 
org.mizz.izioni di f.ibbiu.i 1 * di 1 «intiere, che ix»i — attra ]| 
\ 1*1 so umi dilli continua e non abbandoiiiindole a se stes 
se — svolgano una attività politila costitute, appunto, sui I 
luoghi di lavino * 

Non sfiiggir.i «1 nessun compagno l'impiiitanza di qui* I 
st.i iniziativa, che tende *1 sottolineale il ruolo c* la fun * 
zinne della classe opinala noi misti 0 Partito e. più in ge 1 
nerale, nella sui ictà itahami Noi abbiamo giustamente I 
respinto tutte nuelle nosiziom di diluii» che tendevano ad 
afferm.iie ibi limi p.uti amili (osninia, della (lasse I 
operai, - ! 1 * 1.1 st.it , 1 o -,nibbi* stata * integrata . dalla pò * 
litica dii d litio Minsi 1 a u dall umili azione sm laldeinoera 1 
tua e ibe p,niellilo da qm do giudizio pt opinici uno una I 
pollina ine m ili finitivn fuma pii 1 «m 11 1111,1 scnt.i di « 

testimi,’iiaiiza ili lidi* iiuamio non i nn'i n< v .1 addii'ttuia | 
pei ic illusi eli un liti di oImiui ilio i il si Hai mino pinola 
borghese Og'O la (lassi opi 1 . 11,1 mantiene intatti nella I 
sostanza la inopi a autonomia ili classo t pollina Ma 
ciò non sigillili ,1 (In* <| lappoilo ha classi e pallilo 11 I 
vol'i/iumn 10 avvinga spontam ami lite l'imimlni iia il so I 
codismo m ii ut 11 no l'imè il Fallito) e movimento opti .110 1 
è lidio (he si 1 innova ad ogni gelici azione, duci è in | 
contro che deve avvinile ogni giunto, attiavetso unii ini , 
ziatiiii politila 1111,1 ptesenzii ideale, ni un lavino di or ■ 
giinizz.'izmne che* il Fallito dive compiile mila ioni 11 * | 
tezzii delle situazioni politiche e slot ielle, e tenendo conto . 
dei livelli cui è giunto, mi mondo, il movimento operaio I 
f/impoi tanza dilla settimana eli tessei amento e prose 
litisrno ((insiste dunque sopiatluMo in questo’ ibi* vuol es I 
sete uno sbnzo 1 uni enti ab» ili III no tic orgiimzz.izioni mi 
icmlere piu ampio e ditti rito qui sto 1 ippoito. mila pai I 
tic iil.it ilà dilla situazioni nnii. 111.1 l’d c apnimtn in questa 1 
« pai tu olai ila ■> ila iisiide il si i ondo aspetto impoilant* I 
della nostta inizi.diva 'lutti sappi mio i In* (os’e Kmii,i. I 
e (|ti,de peso abbiano m •'■‘■a e qmiiili mi rinstto Fai ■ 
Ilio sia 1 itti mti umili ilu* quel tipico 1 li mento » p 1 | 

pillate» (he è dato dalla gl arnie e muli doline Malta ili Ile . 
lamiglie 1 umani . ila tutti quei nti che popolami 1 qti.it' | 
tieri e le boig.de Noi abbiamo saputo esse-io il Fattiti) 
del popolo ili Homa e non solo il Fattiti) dei * proli tari r\ I 
e questa < aliai ita misti ,1 ili iiali/zaic* nuche dilettamente 1 
in seno al Fallito questo intimo 1 appio lo. questa fusione I 
fia classe npeiaia e «popolo", fia classe operaia e ceti • 
medi. Ita classe npeiaia c* ititi llettuab è stillo l'elemento I 
essenziale clic» ii ha tatto »* ci hi esseie fui zìi decisiva ! 
della vita cittadina e nazionale. ■ 

Ecco peiibè nella impostiizioue della settimana di tes | 
seramento e pioselitismo Imi la classe operaia, nello sfor . 
70 per creare e fai vivete politicamente nuove organizza- | 
-rioni di Fartito sui luoghi ili lavoro è ben lontana da noi 
non solo ogni impostazioni* corporativa, ma anche ogni I 
linea di demagogica forzatura operaistica. Proprio per- 1 
che vogliamo, come abbiamo saputo fare negli anni scor 1 
si, che la classe* operaia, «dtnnerso la propria posizione I 
oggettiva nella società c* alti ucciso il nostro Partito, esser 1 
citi la sua fun/ione di classe dirigente nazionale; proprio | 
per questo, appunto, la nostra iniziativa per il tessera* . 
mento e il proselitismo operaio assume valore generale | 
e deve impigliare tutto il Fallito 

Renzo Trivelli I 


Questa mattina 

Decentramento: 

assemblee 

i 

a Ostia Lido 
Portuense 

1 

e Tiburtino 

Marisa Rodano e il sin-1 
daco di Grosseto Polli¬ 
ni al cinema «Jonio» 

I problemi della partecipa 
zinne attiva dei cittadini alla 
vita del Comune saranno al 
centro di tre manifestazioni 
che avranno luogo in altret 
tante zone della città per di 
scutere sul decentramento am 
ministir.tivo 

T.a questione più urgente da 
affrontare e risolvere riguarda 
l'inammissibiie ritardo del Mi 
Mistero degli Tilt orni neH'appro 
vaie le tre deliberazioni elle 
hanno già ottenuto il volo favo 
renile dii Consiglio ruminiate 

Mie manifestazioni indette 
dalle ni ganizzaziiinì demoera 
fiche Incidi nai tei ipei anno i 
iam»i*s(*ntai»ti dei parliti demo 
ci alici 

Ad Ostia Fido la manifesta 
zinne della Circoscrizione Ma 
re si svolgeià alle 10 nei locali 
del cinema Stipergn Per il PCI 
patteranno ì consiglici i conni 
riali Renzo Trivelli e T’ir 10 del 
la Seta 

La manifestazione della zo 
na Portuense C.ianieolense avrà 
luogo alle me 10 al cinema 
Delle T< rraz/e e sa»à aperta 
da una relazione rii Putin Ti 
rariiiMi a nome dii Consiglio 
imitai io ili zona Fi 1 il PCI in 
fen«r - à il t omo "«no Mito Ni 
foli e iii*r il PSM'P il collina 
gito Ridici tu Maltinti Ri Salari¬ 
no presenti, a titolo nei sonale, 
raopiesentanti del FSI PSDI. 

La manifestazione della zona 
tihmtina auà luogo alle ore 
10 al (inenia Nevada II grup 
po consiliare comunista sarà 
rappresentato da Giuliana Giog- 
gi e Roberto .Taiieoli. che svol 
gora la relazione introduttiva. 
Alla manifestazione partecipe¬ 
rà anche il consigliere comu¬ 
nale big. Eduardo Sal/ano. 

Infine, sui pmblemi posti dal¬ 
le recenti alluvioni, sulle re¬ 
sponsabilità ilei governo e sul¬ 
le proposte dei Partito Conru 
nista si svolgeià questa matti¬ 
na alle ore 10 al cinema Ionio 
una manifestazione nei eoi so 
della quale prenderanno la pa¬ 
rola l’on. Marisa Rodano, vice 
presidente della Camera e il 
compagno Renato Pollini sin 
daco di Grosseto. 


Contrasti nella DC e nel centro-sinistra 

Segni di malessere 
nel seno della Giunta 

Le assenze dell'assessore Santini — I d.c. vorrebbero 
tornare al traffico al posto di Pala — Ponti all'ACEA ? 


La Giunta capitolina di c« 11 , 
tro sinistra, a soli quattro mi¬ 
ai della sua elezione, è già 
« stanca >; segni di un mar 
cato malessere, ili tensioni in 
terne, oltre che ili metili lonza 
stanno emergendo con «empie 
maggiore 1 valenza, al punto 
che già st parla — ambe «e 
con circospezione — ili un p»- 
stbde rimpasto vlu* rioirebb. 
avvenire entro due n tic mi «i 
A premere iti qui sta riirc/to 
ne sono .duini gruppi dilla 
DC che hanno giuri.iato lai 
cordo fra 1 qu.litio partiti d< 1 
centrosinistra vaiato mi hi 
glio scorso come un compro 
messo di cui r«si hanno fatto 
le spese. Tali gruppi sottob 
neano oggi la « provvisorietà » 
di tale aci orilo t* pn mono per 
ottenere urti mutami ut: ^0 
st tiene conto poi thè .rii ne 
l’elezione di Mi eli» 111 a prisi 
dente dilla Provincia ha la 
sciato pariceli! «conienti ipri 
mi fra tutti i’e\ pr< «idi nte 
Ponti e il fanf.limino Molu art 
che ambivano alla i.ith.D. si 
può con«id* rare l ìpiti'i ih un 
possibile rimpasto come ri ale 
Tale situazione «1 traduci 
per ora ni ll’av-cn/a costante 
di un as«e««ore (fantini) dalle 
riunioni del Consiglio comunale 
e da molte riunioni di Giunta 
Si parla di una «ita malattia 
diplomatica che nasini rierib 
he inveir ali uni dissensi fra 
i gruppi de in nia’m.i di «<•! 
togovi rio Inoltre «n u il* «« ì 
tori dilli D* uim razia iim^u 
na si e fatta «tr.nt.i e **;a 
prillili lido ion«i«tiii/a la vo 
lontà di diminuite in qo.t’ili 
niodo I intliu n/a dei «ex ah«ti 
giudicata « t «orbitante > li 
spetto al risultato elettorale c 
non compensata dall'unifica 
rione. Obicttivo delle ambizio 
ni de. sarebbe l’assessorato 
ai Traffico, ora tenuto dal so¬ 


cialista Pala, fatto «egtto in 
questo periodo ad improvvisi 
attui chi da parte della stampa 
di destra, la cui inusitata vio 
li n/a non trova giustificazione 
«e non mi tentativo di appog 
giare un mulinale rimpasto 
di ini dm 11 libero fare li «p»* 
«e i «»»< i.ih«ti Pala, sreondo 
li ititi ii/ioni d< Ila di 'tra di’ . 
dui ri bbe lasciare il trotino a 
Santini 1 dorigli)), mentre l'at 
tu.ili* assi—ore ai Lavori pub 
bini, signora Muu (morotea) 
andrebbe all’Urbanistica (po 
sto ti mito ora da Santini). Fa 
i.i dovrebbe ai contentarsi di 
o< uifxire la poltrona, non trop 
jx* comoda, lasciata libera dal 
la signora Muu 
Per ora tuttavia nessun pas 
«o ntTiriale è stato fatto, ma 
una discussione è in corso al 


1 interno dt Ila DC e se deter¬ 
minati gruppi riusciranno ad 
ottenere il sopravvento non è 
improbabile 1 he si |xis«a guin 
gire al rimpasto. 

L’assessore Pala — dal can 
to suo — si dice sicuro del 
1 opfxigeio dell'intero F’SI PSDI 
e nticnc ibi* non sarà facile 
mi Iteri*» in sottordine asse 
gn.mdogli un incarico meno 
mqiortuiiti ili qm Ilo che neo 
pre uttuulmi nte 

La DC. molti e. deve ancora 
decidere come accontentare 
Ettore Ponti, giubilato dalla 
carica di presidente della Pro 
vitina e che ambirebbe ora 
alla presidenza dell’ ACEA oc 
cupata da un altro de . Mur- 
gia. che è diventato senatore 
dopo la morte dell’nn. Re- 
Siacno 


Incontro Giunta-sindacati 
sui problemi dei capitolini 


Fra le ix ganiz/aziooi suina 
tali de» capito!,ni e il sindaco. 

1 asse-ore al personale e i’a«- 
«es«oro al bilancio si è svolto 
ieri mattina un incontro sui prò 
Meni iì* 1 dipendenti \ ronchi 
«lem* della riunione il Cotti ito 
sindai.de uni'ano li» diramato 
in om.’.ni ito 1 ite fa il punto 
su,le d vti'e questie-i» 

Fr’io I a'.no \,*rra In, oliata la 
I ; ni i.silir., f s-ira definito il 
ninr'iii.iti'imo anrtie «t-iondo i 
tiov .1 *ie rr* •»’' -lei '.la 
nati, e st ,ta sollecitata al nu 
ni'tero (tedi Interni la restiti! 
zinne della del. bora «olle nuove 
retri». i7*on de, V\ IT’, in set 
Umana sì riunirà l’apposita com 
missione per definire le nuove 
tariffe del lavoro straordinario; 
mercoledì sarà sottoposto all’ap- 
provaztont della Giunta il prov- 


veitm.ei.to per la corre«pon'ior.e 
de'Ie rì ffermze delle 11. mensi 
hta 1964 tv». la previsione di spe 
sa per il lavoro straordinario 
H*t)i terrà presente le corchisi» 
ni ('ella commissione che dovrà 
determinare le tariffe e «traine 
rà le somme relative alla p r o 
«eru/n-ne di orario (Vigili. Il 
t (’ ('ustori. musei e» c ». in 
'tt'iii.in.1 d intesa Ciei 1 a—essi» 

re a, per-» nate «.iranno ii»'*t 
tilde le 1 i»*nuii«' tmt. con 1.» p-m 
tei ip.i/mne delle ot earizz.i/neu 
sindacali, per ’a «t«-siira dii 
nuovo regolamento Kcnera'e t»er 
il personale e t regolamenti «tic 
ciati: l'Amministrazione si 0 im 
pennata a fare sapere al più 
presto il suo orientamento per 
il decentramento e per la collo¬ 
cazione del personale, le qualifi¬ 
che, le mansioni, le carriere. . 


l’Unità / domenica 27 novembre 1966 

Viale Eritrea: tutte le speranze della Mobile neirunica testimone 



SIMONETTA GUARITA: SUBITO IN QUESTURA 

Quattro ore 
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Simonetta Aprosio accompagnata dalla madre in Questura (a sinistra, il capo della Squadra Omicidi, Luongo) 


Un giovane piantonato per furto 


Tenta di fuggire dallospedale 
minacciando di ferire i malati 


Ha fracassato una fine¬ 
stra, ma poi non si è 
gettato ; Fuggendo è fi¬ 
nito contro un paziente 
operato 24 ore prima - E’ 
stato mandato alla Neuro 


Un giovane di 21 anni, atte 
stato alcuni giorni fa per fui 
to e ora piantonato in espi¬ 
ri,rie. ha cetrato ieri di fuggire 
dal Policlinico minai fiondo 
con un coltello 1 agente di guai 
d’i, medici e mietimele dopo 
aver tentato di gettarsi dalla 
finestra. Immobilizzato a fati 
ea e stato triisfeiito alla Neu 
ro. dove i medici aceri tei an 
no se la ■> scena * è .stata pro 
votata da una ctixi di follia o 
se il giovane ha simulato, una 
volta fallita la fuga, per non 
subire conseguenze fioppo pe 
santi. 

Il piotagonista del miivuneu 
tato episodio, che ha messo a 
soqquadro il primo padiglione 
di chirurgia del Policlinico (lo 
stesso dove fino a lei 1 mattina 
era ricoverata Simonetta Apro 
su») si i hiama ('«irmelo Santi 
si e abita in via Stilizzi -IO. 
Era stato arrestato per un fur¬ 
to piuttosto singolare. Insie¬ 
me a due complici (uno. Viti 
cen/o Mattini, ili 19 anni, ar¬ 
restato. l'altro tuttora «coni» 
scinto) si era impadronito di 
tutti gii strumenti del com¬ 
plesso musicale « .Taguars ». 
lasciati in una vettura in so 
sta in via Carfaro, sotto labi 
tn/ione di uno dei suonatori. 
Carmelo Santi*-! era stato vi¬ 
sto armeggiare intorno all'auto 
dei t .l.tgtnrs t e riconosciuto 
grazie a una foto segnaletica. 
Gli agenti lo «corsero mentre 
urlava ili nascondere chitarre 
e batti rie ni 1 suo rifugio, in 
via Longobardi 27 

Colili »tto al rommissanato 
con il complice. Salitisi si nu 
se a urlare, affermando di 
aver inghiottito una lametta- e 
per questo era stato trasferito 
al Policliniio, dove i medici 
dovevano accertare se aveva 
ditto la vinta, bri mattina 
vtr«o le 11 ti giovanotto è bai 
zato improvv l'atra ntt dal li t 
to eri e salito M.I davanzale 
ili una tìni'tia. t v .rii ntt mi ntt* 
r (licore rii fuggire ria quii 
la partr ’ ma ! alti zza gli ha 
fatto cambiare trito Mt i.tri 
gli altri malott 1.» guai davano 
sorpresi, il Ci .vane «j è un 
possi «saio rii I (olitilo con il 
quale un etimo di letto «tava 
«bocciando tira nulo, e con 
quello ha cominciato a minae 
(iare i pre't*n?». urlando frasi 
sconnesse. Intanto erano arri 
vati alcuni poliziotti e Car 
nulo Santisi ha iniziato una 
ir.ov un ntota fuga tra i letti 
tini mio — tra l’altro — ad 
do"»» al signor Pasquale Pio 
iintiei operato do appena M 
ire all addome 

j Mia line oli uni medili sono 
rm-citi a convolici Io a col 
marsi a gettare il coltello Fi 
linimento immobilizzato, cosi 
il giovanotto ò «tato trasferito 
alla clinica Neuro. Se non ri 
suderà malato di mente, lo at 
tendono una scric di nuove ac 
cu«c: oltraggio, violenza, resi¬ 
stenza e lesioni. 



.vò < Y»£ 


> *4 


' j*-' ' *- '(« 

Sri. * 'xiléSt 








x 


Carmelo Sanlisi fotografato in ospedale 


Non indiani ma ladri 


Hanno disarmato 
«Buffalo Bill» 


Dalla sua auto sono spa¬ 
riti fruste pugnali pisto¬ 
le e fucile Winchester 


Hanno disarmato Buffalo Bill- | 
dove non sarebbero riusciti gli 
indiani hanno avuto facile gio j 
co. l’altra notte, un paio rii j 
ladruncoli. L’eroe del \\V«t è J 
in realta l’attore Bill Si Ima. . 
impegnato in oue'ti giorni nel 
la lavorazione d*-i Min < 7 Win ! 

Chester per un massacro ». j 
I suoi t ferri di 1 mestiere » | 
oltre naturalmente al fucile c v- f ^ 

alle pistole a tan.buro, «oro f / . 

Ó friLste messicane, funghissi | 
me. e 12 coltelli da lancio - «en j g,u s e t ma 
za quelli Bill Selma è proprio j 
rianimato. j * 

Tutta Farm» ria ib ll’attore J ' f ,1 
era in una valigetta lasciata , 
nell auto in «O'ta a Porta Pia. - 
La vettura — una • OhO » — è t . 

«tata lasciata dai ladri ieri / 
mattina davanti a ca«a dii- • i j 
l’attore in via Ancona 20 Ma /1 
solo l’auto Ora < Buffalo Bill » j 
spera proprio (he i ladri re«?i 
tuiscano ambe il resto - le fru 
«te. soprattutto, (he utilizza 
!*» I film per spogliare la 'n.i 
partei r Lollv Ia»ren«. che no - , 
hanno pral carni nte nessun va ✓ 
loro commerciale, ma senza le - 
quali for«o la lavorazione del 
film dovrà essere sospesa. j 
Chi avesse notizie di fruste, 
pugnali, pistole c Winchester, 
quindi, può telefonare all’at- | " ■ 

torc: il suo numero è 863072. i Lolly Lorens 
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Saranno istituiti 
a fine di gennaio 

Ambulatori 
per la lotta 
ai tumori 

Ne i.i «iio’vla fiondi ra .li 
Zinn.i o intre r a ,n f'in/nn* in 
( on’-o d n’H(in,i om”. mina 
,r> r i.i ;«>’:.i (ixilro i tii’i.or . clu- 
'i ariii-olerà in una «er.e di 
iinbiòatori dis'ocali nf*i vari 
(X.-ùi ri-'lla c t‘à I.’ann ine o e 
-’.»;,» da’» .eri dallavv Gaeta 
no Mele, presidente degli is! toti 
r i«io:erapi< i « Regina Elena ». 
nel cor'O deila riunione dei pn 
■n r i iK*Il .s’.tij’o 
F.nra » Rivri.i n*»n e.'.-tf. a 
in entro (ffe’t.v ime-ite funzo 
r.aite m *■ la livta cortro i t i 
n'o-,. -yvv*'’ante la i ip.ta.e oc 
Cll.» (•>". 4 '*'»! dt«,*ss 0.0 .il 
’'<» ,» ri, . - , v »'•) ; » 

c- .d *an»'..i naz <n.i ( 

F\r 1.» fon/cn ilifa dei ce*',» 
• .a .rione d« al amb 
' 'ono av.n, .ncoitr, fra .avv. 
Me’e :1 s-ndai o e prr-'iden’e 
de. 'a Provincia I! centro dovrà 
.«roccedere ad un cootio/o di 
massa delia popo azione, rred an 
te visite d, carattere generale 
che «. svolgeranno pr,ma negli 
ambulatori, aiie qual, poi «e 
guiranno vi«.te specialistiche 
(.per la donna di carattere gi¬ 
necologico e delia mammella), 
endoscope. esami, ecc 

Assemblea 
dei » G. A. » 

Meri Medi TO. :n rapporto allo 
sciopero nell ' univ , *rsita per 1 
giorni t. 2 e 3 dicembre, e con 
votala l'assemblea generale dei 
v Goliardi Autonomi ». L'assem¬ 
blea degli iscritti ai « G. A » 
avrà luogo alle ore 21 nel tea¬ 
tro della Federazione comunista 
romana, in via dei Frentam. 


Con un paio di grossi occhia 
li da sole quale unno «iheiiiiu 
1 ontio l'insistenza ilei lotogiafi 
Simonetta Kpiosm e imi ita un 
poco dopi mczzogioi no, sotto 
Inaino alla madie, dal patii 
gitone ili 1 lui 01 già di I Polii li 
mio nel quale 1 * miiast.i ruo 
velata |x 1 M gioirli La piota 
gollista di quello 1 hi* e ani ira 
uno degli episodi piu « gialli > 
thè siano avvenuti a Roma, ap 
pativa pallida, ma abbastanza 
tranquilla. 

Itulos«iva un cappotto venie 
smeraldo e aveva i capelli bum 
do 1 enei e — forse bisognosi del 
le cure di un parrucchiere — 
nascosti da un foulard giallo 
e verde. 1 funzionati della Mo 
bile hanno deciso di non per 
rieri* tempo e l'Iianno invitata 
subito 111 questura per un in 
terrogatoi io « ufticiali* ». al ti 1 
mine del quale la ragazza ha 
firmato un v et bali*. Alle irriti 
è stata riaccompagnata a casa, 
e pochi minuti più tardi abbia 
nu» pai lato bi e\ empiitili* per te 
lefono con la signora Aprosin. 
che aveva accompagnato Simo 
netta in questura e aveva at 
teso la fine deH'intcrrogatorio 
in una saletta. « Simonetta — 
ci ha detto Letizia Aprosio — 
non è completamente guarita 
anche se sta abbastanza bene. 
La ferita si è cicatrizzata. Ha 
però ancora un versamento 
pleurico, e i medici si sono 
raccomandati che non prenda 
freddo e si riguardi per qual 
che giorno. Cosi, appena toma 
ta a casa, è andata a letto a 
riposare. Ha subito abbastanza 
emozioni per oggi. Anche i fun 
zinnali della Mobile sono di 
questo parere e hanno cercato 
ili falla affaticali il meno pus 
sibili* « 

Abbiamo chiesto alla sigimi a 
Aprosio se la posizione della 
figlia le sembrasse miglioro do 
IX) questo nuovo in!enogatorio 
t lN*io continuare a ripetere 
quello clic* ho sempre detto — 
ha risposto — Ho la massima 
fiducia in Simonetta e sono 
convinta che abbia detto tutto 
quello che «a. Se non desrrive 
meglio il suo aggressore è so 

10 perchè non è in grado di 
farlo ». 

Meno convinti, per la veri 
tà. sono stati gli investigatori. 
Dopo l’interrogatorio di Ila ra 
Cazza, in una brevissima con 
feren/n stampa, hanno affi t 
mato di nutrii e ancora « per 
plessità » sulla sua versione 
"Gè una parte dii racconto 
della Aprosio — dii mio gli no 
mini che dirigono le indagini — 
assolutamente esatto 1 * uinfcr 
mato da molte testimonianze 
e riguarda il suo comportameli 
to dopo il ferimento Altre sue 
affermazioni, inveì»*. u siili 
brano dubbie e non corifei mate 
Per le con* fondamintah poi. 
la piu importante tc-te del de 
litio continua ad affermare di 
non ricordare: ed è proprio 
questo c he ( 1 la«( la perplessi » 

I dubbi degli investigatori so 
no 1 soliti. Possibile che Sano 
netta non po-.sa descrivere nei 
partic olari il «no aacri s«ore'' 
Chi può p< munirsi di legare 
le mani a una ragazza, in v la 
le Eritrea, nella certezza ch< 
questa non urli immedintaini n 
te? E perche la ragazza aggrt 
dita non ha chiesto subito 
aiuto? Dubitare è il me «tic re 
dei poliziotti: ma puntare tut 
ta un’indagine «ulta speranza 
che il dubbio diventi certezza, 
sulla speranza cioè che Simo 
netta « sappia e non parli >. ci 
sembra — e lo abbiamo detto 
da! primo eiorno di indagini — 
c«agernto 

(’• rto gh uomini ridia Mnbi 
le hanno lavorato anche su al 
tre pi«tc. ma apparcnterrcnu 
senza molla con - .inziooe. risi r 
vanrio invece il grosso ridlf 
forze disponibili a cercare il 
maggior numero di pirticoTari 
sulla vita privata di S’mnrctti 
Apros’o sulle «uc amicizie, sul 
la sua famiglia. 

Sono»servite a qualcosa quo 
«te ricerche? Probabilmente no. 
e resta cosi ancora e «olo qur 
sta speranza, sempre più de¬ 
bole e sempre più assurda eoo 

11 passare dei giorni, che Si 
moneti a parli 

Iji ragazza, comunque h » 
ronimuato a ripetere il suo 
primo racconto terrorizzata 
dalle minacce rid suo aeerc« 
«ore non ha urlato. 1 affaci 
nata » dall'arma che qudlo im 
pugnava non Io ha guardato in 
viso E’ rimasta zitta e ferma 
finché non ha compreso che lo 
sconosciuto seduto al suo fian 
co non voleva la sua utilitaria 
nè la sua borsetta: voleva lei. 
E allora ha urlato, ed è fug¬ 


gita. testando finta dal btuto 

I/intcìtogato! 10 ili Simonetta, 
ionie «I e (letto, è durato quat 
Un mt hanno posto domande, 
aiteiriafiriusi, il dottor Sonò, il 
donni 1 unngo il dottor Gag 
giallo, >1 tun ole dei CC Pro 
«pi 11 Hanno assistito la ra 
gazza I ispettiiie Cauiso e 11 
medilo della Mobile, Maz/itel 
li Alla lag.izza, ad un celti» 
punto, gli imistigntot 1 hanno 
offei to un eappui 1 ino 

Le risposte della laga/za so 
no state messe a verbale e lei 
ha firmato. Nel prossimo inter 
logatorio (forse oggi stesso, 
forse domani) verranno poste 
a Simonetta le prime contesta 
/ioni- r Lei lui detto questo — 
le (in anno — i* noi abbiamo 
questo testimone elle afferma 
il conti<itio* cosa due. ades 
si»’ > v Andrà più o meno cosi 

Sarà l’ultima piova e la di» 
(isiva Molti* delle testimonial) 
ze luci ulte, a quanto pare, sono 
solo pettegolezzi, chiacchiere di 
quaiticii*. Altri sono pili emisi 
stenti: e ovviamente sono top 
secret E alti e ancora sono di¬ 
stillate a sparile ncU’ombra. 

Una delle testimonianze che 
poteva diventale una « bomba » 
e elio semina inviti* lidimensio 
nata, è qui Ila dii dotti»! .lunko 
PeiuTf (he medili» una settima 
na dopo il delitto 0:1 giovane fi¬ 
nto al basso ventre da un graf 
fio o da un morso La ferita eia 
infetta e questo fece pensale al 
professionista (ho non fosse r< 
conte: e comunque era stata 
medicata già un’altra volta 
Questo, e il fatto che Io studio 
del dottor Pcneff sia in via 
(’lituiino. virino cioè a viali* 
Eritrea, sembrano gli unici 
punti di (ootatto ricll’i pi«nri'(» 
1 011 rollili ubo In M alta il un 
vane ferito non dii do un nomi 
falso, penile il mutuo i.im gli 
chiese come «i 1 Inumasse, eia 
ieri,mielite spaventato, ma sn 
lo per le evintuah consegui n 
/(* della sua ferita, s 01111 gl 1 . 1 v.> 
infine molto vagamente al ri 
tratto dell'assassino — già 1 a 
go — fornito da alcuni testi 
moni 

Tutto rista quindi — «tandii 
.limino alle poi he noii/n* fil 
Irate attraverso 1 roiruloi eli 1 
la questura — al solito punto 
Forse l'aggressore segui Sono 
netta. In sera (M rioliFo r 
venne visto dall 1 «in amie 1 
Manu Agostini* ma aio he «e 
è (osi suonilo la polizia, non 
cambia nulla Potrebbe trattai 
«I ugualmente ili una jxi«nna 
nota alla ragazza, clic aspi Ita 
va solo il rnomen’o Intono p-m 
parlare con lei Forse qu< Ilo 
\i«to dalla signorina Agostini 
è uno dei tanti stram tipi (hi 
girano pi r Homi" e non cam 
bii rà nulla neppure in questo 
caso 

Per la p'ibzi 1 li chiave ili 
lutti la vicenda è ani ora e 
«ernpre Simonetta Per questo 
si ripromettono di inti magarla 
ancora, piu a lungo man inano 
ihe le «oc condizioni fisiih 
miglioreranno Sira lina prm n 
dura psr la ragazza’ «opr n * 
tutto se — come a questo pon 
! to pin-ano in molti — è «In 
((-a Do|xi a* ( r *tor( h,Ho» 
S monella li Mobile non avrà 
I altro (la f ro p* r questo («»(* 
j Le indagini siiH'omiriihn di 
* Sergio Mari mi for=e contimi' 
ranno reme continuano p^r 
tutti i delitti impuniti avve 
nu*i a Roma in onesti ultimi 
mesi, affidati a una * squa 
drctta ». che controllerà le «c» 
gnalezioni anonime che ogni 
giorno arrivano sui tavoli dei 
funzionari. 


i! partito 


UNIVERSITARI COMUNISTI 
Martedì alle ore 19,30 nel locali 
della Federazione — via dei 
Frentani — si terra l'assemblea 
degli universitari comunisti (stu¬ 
denti, docenti e personale non 
insegnante), per discutere della 
situazione universitaria nel qua 
dro della situazione politica gene 
rate e in vista dello sciopero na 
zionale del 1-2-3 dicembre. 

COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI - Domani alle ore 17 
riunione Commissione città e re 

t ponsabili aziendali in Federa- 
ione. O.d.g.: « Settimana ope¬ 
raia ». 

CONVOCAZIONI Roviano, 
ore 16: ass. con C. Cianca. Tor 
de' Schiavi, ore 16,30: ass. con 
G. Tedesco. Cenlocelle, ore 10: 
con Marconi. Cassia, ore 10: co 
mizio con C. Capponi. Monte 
Spaccato, ore 16: con D'Onofrio. 

DIBATTITO A OTTAVIA - Al¬ 
le ore 10 presso la sezione di 
Ottavia il consigliere comunale J 

E. Lapiccirella affronterà In una 
pubblica manifestazione I prò- 1 
falerni del quartiere. 
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Studi e proposte in vista di un convegno 


COME FAR VIVERE 
IL CENTRO STORICO 


Il traffico e l'asfissia urbanistica — Gii esempi 
Intervista con il compagno prof. Giuliano, che 


Improvviso tragedia della follia nelle campagne di Velletri 


' . x _ . 

Strangola la moglie e si utdde 
gettandosi in un profondo pozzo 


di Firenze e Venezia 
sarà uno dei relatori 
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L'uomo, « assistente » di Roma-Termini, era morbosamente geloso 

della moglie, un'insegnante elementare — I due si erano spo¬ 
sati tre anni orsono: lasciano un figlioletto — Oggi stesso i funerali 
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Una gelosia assurda, ina. an¬ 
zitutto. la follia, un improvviso 
attacco di foiba: ecco, solo casi, 
si può cercale di spiegare la tra 
gedia che si è compuita *n un 
casolare nelle campagne di Ve! 
ietri. Ennio Picconi, di 43 anu . 
* assistente » di Homa Termali 
ha strangolato la mogl’c, Lucia¬ 
no Gozzi di 33 anni, maestra 
elementare; poi ha chiuso il ca¬ 
davere nel modesto « tinello » e 
si è gettato in un pozzo, si è 
annegato. I cadaveri sono stati 
trovati, solo ieri mattina, da un 
parente della coppia; la madre 
ilei ferroviere si era preoccupata 
appunto poiché il figlio e la nuo¬ 
ra non si facevano vivi dalla se 
ra prima, e !o aveva piegalo di 
andare a vedere. 

I carabimeii. piombati in mas 
sa sul jKxsto. che si tiova m lo¬ 
calità Casale, lungo la strada 
che da Velletri i»ita a Cori, non 
hanno faticato per ricostiuuc lo 
accaduto: è stato facilissimo per 
loro. tlo|K) che il medico legale 
aveva fatto un primo esame ai 
corpi dei coniugi notando che 
non presentavano segui di viole»» 
za. escludere l’ipotesi di un du¬ 
plice delitto e avallare quella 
in verità convincente, di un omi¬ 
cidio-suicidio. Cosi il Procurato¬ 
re della Repubblica di Velletri. 
dottor Badali, ha ìmmodiatamen 
te concesso il nulla-osta per i 


La costante cìegradazione (lei 
centro storico romano — come 
di quasi tutte le principati cit¬ 
tà italiane — sta diventando, 
col passare dei mesi e dopo 
le tropiche esperienze di Agri¬ 
gento e di Firenze, un urgn- 
mcnto di sempre maggiore ur¬ 
genza ed attualità. Su questo 
tema — che a Homo si pre¬ 
senta in maniera particolar¬ 
mente scottante — si svolgerà 
in gennaio un convegno orga¬ 
nizzato dalla Zona Centro del 
PCI: una delle relazioni sarà 
tenuta dal compagno Antonio 
Giuliano, professore incaricalo 
di archeologia alle province ro¬ 
mane neirUniversità di Roma. 
E al compagno Giuliano abbia¬ 
mo rivolto alcune domande su¬ 
gli orientamenti da seguire per 
una effettiva tutela del patri¬ 
monio artistico romano e per 
la sa traguardici del cuore più 
antico della città. 

- Anche alla luce dei dram¬ 
matici avvenimenti di Firen¬ 
ze. quali sono le scelte che si 
imiHingono per la tutela dei 
centri storici? 

- Quanto è avvenuto a Firen¬ 
ze (ed in misura minore a Ve¬ 
nezia. ma con quali terribili 
prospettive per il futuro) im¬ 
pone un approfondimento dei 
problemi relativi ai centri sto¬ 
rici. E non «’i fratta di proi re- 
dere con soluzioni di emergen¬ 
za. ma di elaborare piani orga¬ 
nici che permettano di utiliz 
zare quanto meglio è possibile 
quel patrimonio che sta alla 
base della nostra civiltà. Ma 
in questo ci accompagna un 
equivoco: la cultura italiana è 
stata, ed è aurora in larga 
maggioranza, cultura di clns 
se. I.e nostre città sono consi 
dernte. nel migliore dei casi, 
patrimoni intoccabili e remoti 
Cosi spesso il desiderio di con 
servare si accompagna alle 
speculazioni più sfrenate: si 
conserva un r monumento » di¬ 
struggendo il resto: snaturando 
if significato di una civiltà. La 
realtà è che i beni culturali 
possono essere protetti solo se 
sono utilizzati: e per essere 
utilizzati devono essere in pri 
mo luogo conosciuti. Proporre, 
nell'ambito delle nostre città 
di conservare singoli edipei 
senza precedere la loro utiliz¬ 
zazione e senza pensare al fes 
sutn urbanistico tiri quale essi 
sono iscritti, significa condan¬ 
nare a morte le città e gli edi 
fici stessi. 

— Come si esprime questa 
condizione generale nel caso 
particolare di Roma? 

— La situazione di Roma è 
esemplare. Roma, infatti, è la 
città più ricca di monumenti 
oggi esistente: ma l'attenzione 
verso questi monumenti r trnp 
po spesso paesana a generica¬ 
mente elogiativa in qualche 
caso specialistica, troppo rara 
mente è critica. Ne deriva che 
nessuna grande città del mon 
do ha così scarsa incidenza 
culturale quanto Roma mal¬ 
grado lutti i suni monumenti 
Il giudizio storico su Roma è 
stato completamente alterato- 
da Giulio Cesare in poi la città 
non ha mai avuto importanza 
regionale o nazionale, ma c 


Convegno 
sulla scuola 

Stamane si svolgerà nello sta¬ 
bilimento termale delle « Acque 
Albule » di Bagni di Tivoli, il 
pubblico convegno sui problemi 
scolastici nella Valle dell'Ame 
ne, indetto dal Gruppo dei par¬ 
lamentari comunisti del l-azio e 
da. Comitato di Zona di Tivoli 
Il convegno, al quale sono stati 
invitati consiglieri provinciali e 
comunali. presidi. insegnanti, 
studenti e genitori, sarà aperto 
da una introduzione del compa¬ 
gno son. Edoardo Poma c sarà 
risieduto dal compagno Mano 
snimucan. 


stata la città nella quale si so¬ 
no articolate le esigenze di gran 
parte del mondo conosciuto: 
giuridica prima, religiosa poi. 
culturale dal Rinascimento Ma 
questo concetto universalistici) 
di Roma fu cancellato dalla 
esigenza unitaria dello Stato 
italiano . e la decadenza della 
città si accentua infatti in trio¬ 
do drammatico dal ISIS. Roma 
era priva di spirito munici¬ 
pale. ed a questa carenza di 
municipalismo si sostituì tmc 
caratterizzazione esclusivamcn 
te nazionale. Col fascismo, il 
destino di Roma è segnato. 

— Quali sono le scelte da 
compiere per uscire da questa 
condizione di costante degrada- 
mentn della città? 

— La congestione e l'esaspe¬ 
razione della vita nel centro 
cittadino impediscono lo svol¬ 
gimento di affinità pubbliche. 

E il decentramento di Ministeri 
ed Enti provoca un incontrol¬ 
lato afflusso nel centro di affi¬ 
nità quanto mai eteroqenee. 
che non possono non distrug¬ 
gere la città. Roma manca og¬ 
gi. quanto a crntro. di una 
funzione. Proporre pertanto la 
semplice conservazione dei mo¬ 
numenti è un assurdo: sianifi- 
cherehbc. nella ipotesi più il¬ 
lusoria. creare una immensa 
isola, di scarsa utilità, con un 
onere in.sostenihUp ver il bilan¬ 
cio di qualsiasi Stato. La ve¬ 
rità è che l’intervento di sal- 
n nguardia non può essere ope 
rato sui monumenti ma sullo 
intrrn tessuto urbano. Noi tutti 
sappiamo che solo rendendo ai 
monumenti funzioni analoghe 
a quelle per i quali staio nati, 
essi possono estere salerai. 

— Tenuto conto di queste pre 
messe, rpini è la situazione dei 
t monumenti » romani; e quali 
singoli interventi sono più ur¬ 
genti'' 

— Così come in altre città 
italiane, i monumenti romani 
presentano ima struttura par¬ 
ticolare: giacché intorno ad 
nani edificio di particolare pre¬ 
gio ed importanza esiste un 
tessuto connettivo di edifici mi¬ 
nori che formano la struttura 
e che lo aiustificann. E vedia¬ 
mo cosa è avvenuto, per fare 
un esempio, in una di queste 
isole - if Collegio Romano. La 
' insula » segnata da piazza 
del Cnllegm Romano, ria 5. 
Ignazio, vìa dei Caravìla. via | 
del Collegio Romano era orini- ; 
narinmrnio destinata alla chip- j 
sa di S. Ignazio ed al roUraìa | 
dei Gesuiti. Ma if collegio dei i 
Gesuiti è sfato suddiviso tra 
il liceo Visconti, la Biblioteca 
Nazionale, il Musco Pigorini. 
creando una estrema confusiti- 
| ne con la pratica impossibilità 
i di covrirenza tra i rari enti. 

I Nessuno ha eccessiva simpa¬ 
tia per i gesuiti, ma si dere 
! notare che sino all'unità quel- 
. l'< insula » ebbe una propria 
i funzione (e funzione notevole 
I per la vita scientìfica italiana), 
mentre attualmente ha perduto 
ogni cnra'tere Ed è cordanna¬ 
ta all abbandono. alla d’struzio 
i ne a alla restituzione ai gesuiti 
! Questo rsemp’o e* *n dira la 
, strada da seguire Roma ha 
! la fortuna di possedere mnltis 
simi edi uri storici destinati a 
funzioni non private, ma a 
quelle funzioni culturali che 
sole hanno permesso la vera 
vita della città. In nessuna al¬ 
tra città del mondo esistono 
tanfi edifici e così adatti per 
lo svolgimento della funzione 
culturale: se venissero restitui¬ 
ti alle proprie funzioni (con 
una spesa relativamente limi- 
j fatai potrebbero ridare ima ri¬ 
fa ni centro della città ed alla 
città tutta E questa res’itu 
rione ovviamente non ra inte¬ 
sa soltanto per i grossi edifici, 
bensì anche per tutto il conte 
sto urbano esistente. In sede 
di conregno, faremo delle pro¬ 
poste precise 

Nella foto: Piazza del Collegio 
Romano Invasa dalle auto 


Cè il sottovia, ma resta Zeppierr 

Castro Pretorio: si 
aggrava lo scandalo 



Che una strada di Roma di grande transito sia usata come 
parcheggio privato da parte del più forte autotrasportatore I 
del Lazio, Zeppi eri. è uno scandalo che da diversi anni non | 
manca di suscitare polemiche aspre, ed anche discussioni 
animate suite possibili soluzioni del problema. Si. il scaso* I 
di Castro Pretorio non è di ieri. E’ cosa vecchia: è, anzi. | 
una delle cose più vecchie, più tìpiche di una certa realtà , 
cittadina, come — che so — i lavori al Muro Torto, le salme I 
insepolte del Verona o le lottizzazioni abusive nell'Agro. " 
Ma intanto il tempo passa e anche il volto della zona che | 
si affaccia sull'arteria di Castro Pretorio si trasforma. A due | 
passi si apre ora il nuovo sottovia, lucido, aereato. munito di 
Ir a circuito chiuso. All’interno delle sue gallerie, in genere. | 
si corre con - disinvoltura. senza troppe difficoltà. Ma che I 
cosa succede appena si lasciano alle spalle le meraviglie . 
della tecnica del viadotto di Porta Pia e si esce all'aperto? I 
Ci sono ancora — come dieci, come quindici anni fa — » 1 
pullman di Zeppimi, parcheggiati < a pettine ». di traverso. I 
in doppia fila. E qui V automobili sta deve fermarsi: e qualche ] 
volta, anzi, deve pure far manovra per evitare di essere 
schiacciato dai mastodonti delle < linee Z ». I 

Una soluzione? Certo, tutto sarebbe facile se Roma avesse I 
una rete della metropolitana: basterebbe attestare i capo- ■ 
linea dei servizi extraurbani alle sue stazioni periferiche, e I 
non avremmo più i pullman parcheggiati nelle strade del cen¬ 
tro. Ma la metropolitana non c'è. E allora non c‘è che una I 
strada: invitare Zeppien a trovarsi un altro posto, a costruir- I 
si una moderna autostazione. £T impossibile? Vuol dire alloro ■ 
che anche in arvenire l'Amministrazione capitolina resterà I 
paralizzata dinanzi alle prioritarie esigenze del padrone delle 
< linee Z »? Sappiamo bene che egli è molto amico dei capi I 
dorotei. e soprattutto dell’on. Andreotti. ministro a vita. Sap- I 
piamo che è legato a filo doppio con la FIAT, della quaie , 
aestisce pure una grossa rappresentanza in molte regioni. I 
Ma tulio questo giustifica forse :I fatto che ogni giorno 1 
cab faccia passare i pesanti copertoni dei >uoi pullman sui I 
diritti di una città di 2 milioni e mezzo di abitanti? | 

A partire da domani * 

«Guerra alla sosta» { 
con 140 nuovi agenti 1 


Da domani, dopo raccor¬ 
do fra Campidoglio e Po¬ 
lizia. centoquaranta agenti 
aiììancherar.no i vigili ur¬ 
bani nelle strade del centro 
e della immediata perderà 
I.a con>egna e quella di mul 
tare ~enza pietà, specie nel 
la « zona disco ». dove gli 
abusi nella <<r-:a da mesi e 
me<] non potevano essere 
piu repressi dalle sparute 
pattuglie dei \igih uibani. 

Gb agenti della < Strada¬ 
le » che da domani scende- 


w 

strade cittadine con il com¬ 
pito di reprimere i casi di I 
abuso nella so^ta e nella * 
fermata i 

(ìli agenti motociclisti | 
della stradale, invece, m 
pattuglie mobili di due unita I 
ciascuna, percorreranno de I 
terminati itinerari con il coni , 
luto prncipale di irtene I 
pire tempestivamente per di 1 
sciphnare d traffico ogni ■ 
qualvolta troveranno ingorghi | 
o comunque situazioni in cui 
è necessaria la loro opera. | 


ranno in campo sono 80 e non ^ pattuglie hanno avuto di- 


40 come in un primo tempo 
si credeva: i poliziotti del 
turismo e traffico sono 60. 
Questi contingenti, a quanto 
sembra, saranno successiva- 
mente rinforzati. Il comando 
della Polizia stradale di Ro¬ 
ma. che ha ceduto parte dei 
suo; agenti, a sua volta ne 
ha ricevuti altrettanti dal 
Comando Generale, che ver¬ 
ranno impiegati nella nor¬ 
male attività sulle vie conso 
lari e sulle altre strade di 
grande traffico. 

Gli agenti della turismo e 
traffico, parte a piedi e par¬ 
te in auto, percorreranno le 


«posizione di multare i prò- . 
tagonisti di casi di sosta più I 
indisciplinata (doppia fila, in 1 
prossimità degli incroci e I 
delle curve, eoe.). E pctreb- | 
bero essere multe salate. 

Xon sarà certo in questo I 
modo che potranno essere ri- * 
solti i problemi del traffico ■ 
cittadino. Occorrono ben al- I 
tri provvedimenti, più volte 
annunciati, come le corsie ri- I 
servate ai mezzi pubblici, il I 
potenziamento dell ATAC. le 
isole pedonali, lo sfalsamento I 
degli orari di lavoro. Ma * 
per questo non vi sono ancora i 
segni di vita da parte del I 
Comune. 


funerali, che si terranno que.-ia 
mattina stessa: le «alme non ver¬ 
ranno. qii'iidi. nemmeno -ottoix> 
sto ad autopsia. 

Tutto è chiaro, dunque al 
meno ufficialmente Ma nessuno 
iinsella mai a spiegale compili 
I.unente co«a abbia spinto il Èie 
coni a strangolai e. con le mani, 
la moglie e ad uccide! si subito 
dopo. Ora ì carabinieri parlano 
della gelosia, che definiscono 
morbosa, dell'uomo: a denti stret¬ 
ti. accennano che liiomo. forse, 
ma comunque ingiustamente, dii 
lutava della donna: che* questa 
rispondeva seccamente ai dubbi 
dell'uomo e che. stanca di essi, 
era tornata due volte dai geni- 
ton. Quest ultima, aggiungono 
subito, è solo una < voce v. Al¬ 
tro non dicono: o non sanno. 

La tragedia, non itescono a 
spiegarla nemmeno ì genitori 
della Gozzi, e la madre del Pie 
coni, \inulia Gratta di ttó anni, 
una donna ora distrutta dalla 
tragedia: si sono abbracciati con¬ 
vulsamente quando si sono in 
centrati nellappai‘.amento della 
Gratta, in vicolo Grottapinta 26. 
dove viveva la coppia -< .Si vo 
bucino bene questi nostri figli 

— hanno detto tra le lacrime, 
confortandosi a vicenda —. Era 
stato un matrimonio d'amore, il 
loro, e la nascita di Carlo, del 
nostro nipotino che ora ha 2 
anni. li avera legati ancor più *. 
Non confermano che Ennio era 
geloso: e che Luciana era fug¬ 
gita due volte, sfatica di dover 
subire scenate: sottolineano solo 
che si volevano bene, tanto. 

Comunque sia. geloso o no 
che fosse. 1 * 1101110 . solo la follia 
può aver scatenato, nel suo cer¬ 
vello. la inolia omicida. Il 
ferroviere si era sposato con la 
Gozzi tre anni e mezzo orsono: 
lei abitava, con il padre, un ex 
cameriere dell’* Escelsior ». la 
madre e le due sorelle, a La- 
nuvio ed aveva conosciuto il 
marito sul treno che la por¬ 
tava. ogni mattina, a Velletri. 
dove insegnava m una scuola 
elementare. 

« Lo prendemmo in giro quan¬ 
do ci annunciò le sue nozze — 
dicono ora i colleglli della ” Di¬ 
rezione Movimento " di Roma 
Termini, dove il Picconi ha pas¬ 
sato tanti anni e dove compilava 
i fogli di viaggio della " Roma- 
Chiusi ” —. Diceva sempre, 

prima di conoscere la Gozzi, 
che non si sarebbe sposato, mai 
e poi mai. Era un uomo tran¬ 
quillo. buono: perché ha ucciso, 
non possiamo proprio capire... ». 

Luciana Gozzi aveva allora 30 
anni. Alta, ben fatta, di lei a 
Lanuvio dicono un gran bene. 
In questi ultimi mesi, dopo la 
nascita del figlio, insegnava nel 
piccolo centro: lo raggiungeva 
ogni mattina con il treno che 
portava il marito a Roma. An¬ 
che tei. alle sue colleghe. non 
aveva parlato di screzi con il 
Picconi. E l'altro giorno, quando 
i coniugi sono usciti per recarsi 
in campagna, erano tranquilli. 
« Andiamo a prendere due boc- 
cioni di vino, mi hanno detto 

— ha ripetuto la madre di lui 

— torniamo prima di sera. Era¬ 
no di buonumore ». 

Luciana ed Ennio Picconi sono 
usciti alle 16 da casa: venti mi¬ 
nuti. al massimo mezz'ora dopo, 
erano già nel loro p.ccolo pezzo 
di terra, un < fazzoletto » di 
poco più di duemila metri, che 
ha al centro un tinello nel quale 
i due ri|>onevano it vino e qual¬ 
che provvista jx>r l'inverno. Alle 
17.30. secondo il medico legale, 
la donna era già morta. Cosa 
è successo in quell'ora, non si 
saprà mai: intorno, vi sono due 
o tre ville, disabitate in questo 
periodo, ed alcuni tinelli di con¬ 
tadini. Nessuno ha sentito nulla. 
E<1 allora bisogna seguire la 
ricostruzione dei carabinieri. 

Luciana Gozzi ed Ennio Picconi 
hanno cominciato, forse, a discu¬ 
tere, per motivi di gelosia: e for¬ 
se lei ha risposto per le rime 
e l'uomo le è balzato addosso. 
Ma più probabilmete. il ferrovie¬ 
re. in preda comunque all’improv- 
\i«a crisi di follia, ha preso alle 
spalle la moglie, come dimostra 
la mancanza di segni di collut¬ 
tazione. Le ha stretto con le ma¬ 
ni. sempre pai forte, il colk». sii'-» 
a quando non l’ha vista afflo- 
.'Ciar.'i in terra, cià morta. Solo 
a questo punto s; è re=o conto 
d: quel che aveva fatto: ed ha 
dce;«o. in pochi angosciasi istan¬ 
ti. di uccidersi. La sua morte 
risale, sempre secondo il medico 
legale, alle 17.45. alle 18 al mas¬ 
simo. 

Ennio Picconi, dunque, è corso 
fuori del tinello, ha chiuso la 
porta con la chiave, che gli è 
stata poi trovata in tasca. Ha 
spalancato uno dei quattro pozzi 
che circondano la casetta, vi si 
è gettato dentro: è morto. « per 
asfissia da annegamento >. nel 
c, r o di pochi mnuti: Mi aveva¬ 
no detto che sarebbero tornati 
por cena — ha raccontato ancora 
a Gratta — non fi ho v_=ti venire 
ma non nv sono preoccupata. Il 
bambino era con me ed ho pen¬ 
sato che loro avessero deciso di 

manere a dormire in campa¬ 
gna. C'è una rete nel tinello e 
q.laiche coperta: insomma mio 
figlio e mia nuora avrebbero po¬ 
tuto arrangiarsi ». 

Ieri mattina, alle 7. la Gratta 
ha cominciato ad impensierirsi: 
di solito, a quell'ora, figlio e mio 


E' noto Roberto 
Marianetti 

Il compagno Agostino Maria- 
netti. segretario della Camera del 
lavoro e consigliere comunale so 
cialista. è diventato per la prima 
volta papà. La sua consorte ha 
dato alla luce un bel maschietto 
che si chiamerà Roberto. Ai fe¬ 
lici genitori giungano j nostri au¬ 
guri più sinceri. Al piccolo Ro¬ 
berto un caloroso benvenuto. 


ra uscivano insieme per andare 
a lavorare. Allora ha telefonato 
ad un parente. Oberdan Candidi 
e lo ha pregato di andare a vede 
io. L'uomo ha trovato Luciana 
Gozzi bocconi, il cori» ormai 
freddo, eri è corso subito a te 
lefonare ai carabinieri. Sono 
.«tati 1 militari a trovare l'altro 
cadavere’ hanno notato che il 
l»/zo era aperto, hanno guarda 
to dentro ed hanno visto un'om¬ 
bra scura e un pacchetto di t Na¬ 
zionali » sul pelo dell'acqua. 

Hanno chiamato i vigili, che 
hanno prosciugato la cisterna, 
piena. i»r almeno sei metri d'al¬ 
tezza. di acqua: Ennio Picconi 
era sul fondo 

Le indagini sono state rapidi^ 
sime. E' stato chiamato il medi¬ 
co legale della cittadina, dottoi 
Cirillo, che ha esaminato le sai 
me: quella della donna presen 
tava il segno classico dello stro/ 
zamonto ed e-.conaz.iom sulla 
l’amba, quello dell'uomo non ave 
\ a nemmeno un «ogno di v 10 
lenza 

E la condizione e stata ovvia; 
omicidio suicidio. 
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I due protagonisti dell'allucinante tragedia di Velletri il giorno del matrimonio 
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A Castel di Decima 

Operaio 

muore 

precipitando 
da 8 metri 


Un operaio di Castel Giubileo 
mBBaè è motto leu mattina cadendo 

dal tetto (li un capannone che 
• , j stava nparando la giovo ^na 

gora sul lavino «1 e voi ideata 
.1 a Ca«tel di Decima, all'interno 

k i recinto della Soiutà edili 

i *, \ #' * zia prefabbricati industriali. 

tìLvi * è* verso le 9. Remo Civ itali di 35 


/ i 



1 ? jfiR 


pozzo dove è annegato il Picconi 


anni, abitante in via Co««igna 
no 29. stava eseguendo una r 
parazione urgente sul tetto di 
un capannone. Impiov v isamen 
te. forse j»r un improvviso ma 
loro, è scivolato ed è piombato 
al suolo da un'altezza di eirc 1 
8 metri. I compagni di lavoro 
Io hanno subito soccorso — re 
spirava ancora — e tras|»rtato 
nH’anibuIatorio deH'Enpi di Po 
inezia. Qui i medici hanno cer¬ 
cato di medicarlo sommaria¬ 
mente. cercando di arrestare la 
forte emorragia, ma si «0110 su¬ 
bito accorti che le condizioni 
del giovane erano estremamen¬ 
te gravi, e hanno disposto l'im¬ 
mediato ricovero in ospedale 
Con una autoambulanza Remo 
Civitali è stato trasportato al 
Centro traumatologico delITnail 
alla Garbateli. Ma !c sue con 
dizioni nel frattempo si erano 
ulteriormente aggravate. A tre 
ore dal ricovero il giovane ope¬ 
raio ha cessato di vivere. 


Sequestrato 
il libro 
della Marami 

La Questura, su ordinanza 
della Procura della Repubblica 
di Milano, ha fatto sequestrare 
il libro rii Dacia Marami « Cru¬ 
deltà all’aria aperta », edito da 
Luciana Gozzi in una foto di qualche tempo fa col fìgliotetto e (a destra) i genitori dei coniugi morti Feltrinelli. 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE : 

AUT0V0X»80SCH 

CANDy»CASIOR»CGE. 

C0NSTRUCTA*GASF1RE 

GELOSO «GEHCO 

GENERAL ELECTRIC 

GRUND1G-H00VFR 

KELVINATOR - IGNiS 

LESA-HfiGNADYNE 

PHIECO • PHONOLA 

REX • S.GIORGIO 

SIEMENS • ÌEI fFUNKEN 

VEGA • VOXSCN 

WESiiNGHOUSF 

ZOPPAS ecc . 

( Escluso dazio) 


VIA LUISA DI SAVOIA 124 B C !Ple Flaminio 1 E SUE SUCCURSALI 


MPeRMAmTJegmiTTRODOMBSm 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI .* 


TELEVISORE C.G.E. 23 podici ultimo tipo (compreso corredo) . . 

TELEVISORE WESTINGHOUSE 23 podici ultimo tipo .... 
TELEVISORE PORTATILE 12 podici grande marca ultimo tipo . . 

TELEVISORE PORTATILE là pollici grande marca (ultimo tipo) . 
TELEVISORE RADIOVITTORIA 23 podici superpanoramico ultimo tipo 

REGISTRATORE GELOSO mod. G MO ultimo tipo. 

RADIOFONOGRAFO GRUNDING ultimo tipo. 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor grande marca ... 
FILODIFFUSORE SIEMENS mod. ELA «341 ultimo tipo 
COMPLESSO LESA stereofonico HI-FI completo di boa ultimo tipo 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Slovena . 

LAVATRICE CASTOR mod. Superdry (Superautomatica con asciugatura) 
LAVASTOVIGLIE TRIPLEX mod. Pensilmatic ultimo tipo 
LAVASTOVIGLIE CANDY mod. Stipomalic ultimo tipo .... 
LAVATRICE FOKERINA (Cornimela Superavtomatrca) ultimo tipo 
LAVATRICE CG.E. mod. S kg. Superauiomatica ultimo tipo . . 

LAVATRICE CANDY Superautomatica mod. 3-5 kg. ultimo tipo 
LAVATRICE CASTOR Superautomatica mod. 5W ultimo tipo 
LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida ultimo tipo .... 
FRIGORIFERO grande marca tt. ItS ultimo tipo ..... 
FRIGORIFERO BOSCH mod. SG R. 1M ultimo tipo .... 
CUCINA TRIPLEX mod. M54 . quattro fuochi ultimo tipo . . . 

LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla (aspirante) ultimo tipo . 
SCALDABAGNO tf. M grande marca (fiangiolo con termometro) . 

ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. «17/G ultimo tipo. 

RASOIO PHILIPS mod. 2001 ultimo tipo. 

RASOIO SUMBEAM mod. 55S ultimo tipo. 


N.B. 
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PF.R OVVI! MOTIVI DI SPAZIO. ABBIAMO CITATO SOLTANTO 
ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI. MA FACCIAMO PRE- 
SF.NTE CHE TUTTI GLI ARTICOLI TRATTATI RIENTRANO 
NELLA REALE POLITICA DEL RIBASSO DA NOI ATTUATA 


ATTENZIONE ! ! ! 


IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO 
NELLE VENDITE COL NUOVO SISTEMA SUPERMARKET, SINO 
AL 31 GENNAIO Itti. PRATICHEREMO SUI PREZZI NETTI 
INDICATI UN ULTERIORE SCONTO SPECIALE IN MERCE DEL 
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pag. io / la domenica a toma 


l'Unità 7 domenica 27 novembre 1916 


OFFICINE 


Seguiti (elettrauto) • Viale Go¬ 
rizia 21 - Tel. 86029. Organiti*- 
itone Primavera (riparazioni • 
elettrauto e carrouerla) - Via VaJ 
d'Ossola, 39 • Tei.tt42.518 - 893.544. 
Cirillo & Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 791 . Tei. 727.394. 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) • Via Veio 12/c - 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni • 
elettrauto e carburatori) ■ Via 
Claudia 19 (Celio)i - Tel. 736.745 
Mattoni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) - Via Tiburtina 
n 819 Tel. 430.121 01 dosatali»- 
Rejna (riparazioni elettrauto • 
carrozzeria) Vi a Ciovanmpoli 
n. 135; Via Leonardo da Vinci 73 
(S. Paolo) Tel. 5.132 646. Mal- 
nlero (riparazioni! - Via Treviso 
n. 36/b Tel. £11.263. Lupaio» 
(carrozzeria) • Via del Crocifisso 
n. 50 (Porta Cavaileggeri) ■ Tele¬ 
fono 634.663. G«lbbi (elettrauto 
autoradio) Piazt-3 Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) • Telefono 
622.1641. Randaizu (riparazioni) • 
Via Anagni 100 Tel 251.201. 
Tarola (riparaz. carrozzeria) • 
viale Spartaco 130! (Quadraro-Tu- 
scolano). Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telef. n. 1116. Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via L’rirt. Colombo 
n. 261 - Tel. 51H510 - 512.6551. 
Ostia Lido: Officina S S.S. n. 393. 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64. lei. 6)022.744: Offici¬ 
na Lambertini A Staz. Servi¬ 
zio Agip • piagale della Po 
sta, tei. 6 020*909. Pomezla. 
Officina SSS. m. 395 - Mor- 
binati Via Pontirsa Tel. 910 025. 
Officina De Lolla • Via Roma, 
n. 48. Acllia Officina F Ili Milli 
Via Giovanni della Penna 56. 
Ardea - Autoriparazioni Pontina 
• S S. 148 - Km. W.200 - Telefono 
910.008. 


FARMACIE 


Acllia: largo G. da Montesar- 
cjno 11. Ardeatinc via A. Leono- 
ri 27. Boccea: via Amelia 413; 
via Cardinal Gurampi n. 172. 
Borgo Aurelio- u a della Conci 
liazione 3-a. Cello: via S. Giov. 
Luterano 9. Cenfocellò-Quartic- 
clolo: piazza dei Muti 1; piazza 
Quarticeiolo 1112!; via Tor dei 
Sentavi 281; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 1B8 (ung. via dei 
Gerani). Esquilimo: via Cavour 
n. 63; via Gioberti 13; piazza 
Vittorio Lmanuelt- 116; via Lina 
nuele Filiberto 143; t/ia dello Sta 
tuto 35-A. EUR « Cecchignola: 
via Laurentina 591. Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via del Vignola 99 b. 
Garbatella • S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga 10; via Fibp 
pi 11; Circ. Ostiense 142. Giani- 
colense: via D. O.limpia 194. Ma- 
gllana frullo: via dei trullo 290 
Marconi (Staz. Trastevere) :_ via¬ 
le Marconi 180. Mazzini: via 
Brotfono 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14-16. Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18; via L). Galimber¬ 
ti 21; via Balduuna 132. Monte 
Mario: via Tiri bufale 8764. 

Monte Sacro: viale tirreno nu¬ 
mero 124; via V aJmoiaina 151; 
viale Adriatico IH. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo: Cure. Gianicoien 
se 186; via Culli Portucnsi 167. 
Monti: via Urbana li; via Ma 
zionate 245. Norrantano: via G. 
B. Morgagni 38, piazzale delle 
Provincie 8; viale AA1 Apri¬ 
le 31. Osila Lido: piazza deua 
Rovere 2. via ouel*a Polare 41. 
Parlo»; via Uoruoioni a; via 1. 
Salvini 47 Ponte Milvlo: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Tibur- 
tina 437. ■ Portuense: via Por- 
lueust 425. Piala I nomale, via 
Andrea Dona 31; via Scipiuni 69. 
via l'ibullo 4, via Munaima Dio 
mgi 33. piazza Cola di Rieti 
io 31; via Angela Emo 100 Pre- 
nestino • Labicaoo • Torpignatta- 
ra: largo Frenesie 22; via del 
Pigneto 77 b; sua Casilina 461. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13; via Pietro Mairi 115 
Quadraro-CinecitU; Via degli Ar- 
vali 5; via Tusoolana 1258; via 
Tuscolana 699. Regola • Campi- 
telll-Colonna: vii Tor Millina 6; 
piazza Farnese 12; via Piè di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3. Salarli»: via Po Si; 
via Ancona 35. -ria Salaria 288 
Sallustiano-CastrM Prelorio-Ludo- 
visl: via W Sdltembre 47; via 
S- Martino della Battaglia 8; via 
Casleifutardo 39, piazza Barberi¬ 
ni 49; corso d ilania 43 S. Basilio: 
via Casale S- Basilio 209 S. Eu- 
stacchio: p.za Cspranica 96 ìe- 
staccio-Osticnse: piazza testac¬ 
elo 48. via Ostteuise lb8; via Ca 
damuslo 3-5-7. ìiborfino: via il 
burtma 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via dì Vigna Stellati 36. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1; sia Casi¬ 
lina ang. \ia Tot Vergata km. 12. 
Trastevere: via S. Frane, a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; piazza 
in Piscinula It a. Trevi-Campo 
MarzioColonna: via Ripctta 24; 
via della Croce DO; via Tomaeel- 
li 1; piazza Treni 89; via Trìto¬ 
ne 16. Trieste: male Gonzia 56; 
via Priscilla 79; aia Tripoli; corso 
Trieste J Tusciotano- Appio Lati¬ 
no: via Tarante 50; via Bntan 
ma 4; via Appi» Nuova 405; via 
Amba Aractam ;Z3; via Numito 
re 17; piazza IRagusa 14; via 
Luigi Tosti 41 
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CALCIO 


| sibile l'accostamento all'obelisco. jj 


La fontana delVobelisco 
di S. Giovanni in Luterano 

Ai piedi del piti alto obelisco della città (tu. 32). quello 
di piazza S- Giovanni in Luterano c'è una piccola c modesta 
fontana, che. contrariamente a quanto per molto tempo 
si credette, non è opera del Fontana. Domenico Fontana 
che nel 1553 fece erigere il gigantesco obelisco eptziano 
non fa infatti alcun cenno nel suo libro di quella fontana. 
« della quale senza dubbio avrebbe parlato se Vanesse co¬ 
struita lui » (come precisa Cesare D'Onofrio nel volume 
Fontane di Roma). 

L'opera è senz'altro posteriore al 1600, (in una serie di 
incisioni di quell'anno raffipuranti l'obelisco la fontana non 
appare) e fu costruita a spese dei canonici lateranensi ai 
quali Clemente Vili, della famiglia Aldobrandini. aveva 
donato prima sei e poi cinque once d'acqua. E che sotto 
quel papa e verso il 1604 si iniziò la costruzione è dimo¬ 
strato da un documento dell'aprile di quell'anno nel quale 
risulta che un privato comprò una certa quantità d'acqua 
€ dal condotto et fontana di S. Giovanni in Laterano >; e 

lo stemma Aldobrandini. stelle e banda contromerlata ap¬ 
pare nella parte superiore della fontana, in un lungo li¬ 

stello. 

Il successore di Clemente Vili, papa Leone XI della fa¬ 
miglia dei Medici, pur regnando solo un mese, si interessò 
dell'opera e vi fece porre i gigli, clementi araldici de! 
proprio stemma. Anche Paolo V (delia famiglia Borghese) 
portando a termine la costruzione, impose il proprio stem¬ 
ma: la grossa aquila con le ali spiegate, che un tempo 
buttava acqua dalla bocca e i due grossi draghi. Una fon¬ 
tana quindi, che pur nella sua modestia riunisce ben tre 

pontificati. 

L'opera inizialmente era leggermente staccata dall'obe¬ 
lisco perché nella parte alta vi era stato eretto un volu¬ 
minoso gruppo marmoreo: S. Giovanni Evangelista seduto 
(opera di Taddeo Landini. autore dei quattro efebi della 
fontana delle Tartarughe) e ai suoi lati due grossi gigli. 

Nella seconda metà del XIX secolo la mutilazione di quei 
pezzi marmorei, che non si sa dove siano finiti ne rese pos¬ 
sibile l'accostamento all'obelisco. 


- Lazio-Lecco di Coppa Italia allo stadio Flaminio, ore 14,30; Lazio 
Modena di Torneo De Martino al campo Tor di Quinto, ore 10.30; 
Stefer-Cynthia, campo U. Nistri. ore 10,30; Maccarese-Viterbese. 
campo Maccarese, ore 14,30; Frascati-ATAC, campo Frascati, ore 
14.30; Acilia-Civ. Porto Roma, campo Acilia. oro 10.30; Civitavec- 
chiese V. Grottaferrata, capo Civitavecchia, ore 14.30: Alinas-J. Fiu¬ 
micino campo S. Anna, ore 10.30; Nettuno Fondi, campo Nettuno, 
ore 14,50'• Anitrella-Isola Liri, campo Anitrella. ore 14.30; Astrea- 
Tivoli, campo Almas, ore 10,30; Alitalia-Gaeta, campo INA-Casa. 
ore 10.30; Lib. Fiuggi-OMI. campo Fiuggi, ore 14.30; S. Lorenzo- 
Lib. Campidoglio, campo Ramoni, ore 10.30: Flaminio A.D.-Torre 
in Pietra, campo Berti, ore 10,30; Ostiense-Albatrastevere. campo 
S. Tarcisio, ore 10.30; A.Be.Te.-Ladispoli. campo Quartieciolo. ore 
10; S. Marinella-INÀ Casa, campo S. Marinella, ore 14.30; Forestale- 
Osp. S, Salvatore, campo Giannisport, ore 10.30; Ager D. Bosco- 
Fregene, campo Ricaldone, ore 10.30; Artiglio-Torpignattara, campo 
Artiglio, ore 10,30; Vigili Urbani Certosa, campo M. Tobia, ore 10,30: 
Vicovaro Giardinetti M.A., campo Vicovaro, ore 14.30; Riano-Estem- 
poli, campo Riano, ore 14.30; Albula-Bettini Q., campo Bagni Tivoli. 
ori) 14,30; Mentana-Cassio. campo Mentana, ore 14.30; L. Guidonia- 
La Rustica, campo Guidonia. ore 14,30; J. Portuense-Lib. B. Caval- 
leggeri, campo Portuense. ore 10,30; Pro Tivoli-Astrid. campo Ti¬ 
voli, ore 14.30: Elettronica-Romana Gas. campo Sangalli, ore 8,30: 
Virtus Pomezia-Pro Marino, campo Pomezia, ore 14.30; Haarlem- 
Vjs Velletri. campo S. Francesco (Tib.), ore 10,30; N. Tormarancia- 
Sidus O. M„ campo Tormarancio, ore 10; Centrale Latte-Vetiettes Q.. 
rampo Cinecittà, ore 10.30; Marino Volsinio. rampo Marino, ore 
14,30; Albano Achillea, campo Pio XII Albano, ore 14.30: F. R. Co 
stantino-Wcitcx. campo LL.PP., ore 14,30. 


RUGBY 


CUS Roma-Milano, ore 11, all'Acqua Acetosa. 


BASKET 


Fiamma Roma-Stelia Azzurra Roma, ore 18. Palazzetto dello 
Sport; Ostiense-CN Assisi, ore 10,30, viale S. Paolo 15. 


i 
I 
I 

I 

I 
I 

I AUTOMOBILISMO 

I Autodromo di Vallelunga (Campagnano), ore 9.30. Criterium del- 
I l'ora per categoria turismo; Autogiro dei Tuscolo, gara ili regola¬ 
rità. partenze dalle ore 7.30 alle ore 8.45 da piazza di Cinecittà. 

IPPICA 

. Ippodromo delle Capannello, inizio riunione ore 14.15. corse al 
I galoppo. Corsa principale: Piemio Umbria. L. 6 milioni, in. 1.400. 

I ATLETICA 
I 

I 

I CICLISMO 


Nei prati di Villa Borghese (mattina). Coppa Speranze per il 
IV Trofeo Zauli. Organizzata dal CUS Roma, vi partecipano circa 
1.500 atleti in rappresentanza di 22 scuole (corsa campestre). 


Coppa Benito di ciclo-cross per dilettanti e allievi. Percorso di 
km. 22,400, partenza da via Lata Velletri alle oie 15. 
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Il giorno 


Oggi, domenica 27 novembre 
(331-34). Il sole sorge alle 7,39 e 
tramonta alle ore 16,42. Domuni 
luna piena. 

Cifre delta città 

Ieri sono nati 64 maschi e 48 
femmine; sono morti 30 maschi 
e 36 femmine dei quali 5 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 16 matrimoni. Temperatu¬ 
re; minima 1. massima 14. Per 
oggi i meteorologi prevedono cie¬ 
lo molto nuvoloso e temperatura 
senza notevoli variazioni. 

Istituto Gramsci 

Domani. 28 dicembre, alle ore 
18,30 la Prof.ssa Rosa Rossi 
terrà la settima lezione del cor¬ 
so « La letteratura spagnola fra 
le due guerre ». Tema della le¬ 
zione « Folklore e surrealismo, 
lirismo e rivolta nella poesia 
di Loro» e d, Alberti fino ai 
1930 ». 

Natale romano 

L*Associazione commercianti di 
via Vittoria Colonna ha invitato 
numerosi artisti italiani e stra¬ 
nieri al concorso per il l 3 Pre¬ 
mio intemazionale di pittura 
« Aspetti del Natale romano » 
che si svolgerà dal 10 al 31 di¬ 
cembre di quest’anno nelle ve¬ 
trine della stessa via Vittoria 
Colonna sotto il patrocinio del 
Centro giornalistico annali. 

Culla 

La casa del collega Alvise Ar- 
tissi è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bambina a 
cui è stato imposto il nome di 
Isabella. Ad Alvise Artissi, alla 
signora (fiancarla, e ai piccoli 
Giulia e Fabrizio, felici per la 
nascita della sorellina, giungano 
i nostri auguri. 


Appunti 


Laurea z 

Si è laureata il 25 nov. '66 in ■ 
lettere. all'Università di Roma, Z 
col massimo dei voti, Rosanna - 
Messinetti, figlia del compagno Z 
on. Silvio Messinetti. La tesi pie “ 
sentata è stata: « L'arte del Ver- - 
ga e il suo svolgimento ». Relatoie 
il prof. Gian Battista Salinari. 




= POLIZIA STRADALE 

: SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 z 

•» m 

l VIGILI DEL FUOCO ì 


SNASE : 


La sezione romana del Sindaca¬ 
to nazionale autonomo scuola ele¬ 
mentare (SNASE) ha organizzato 
un corso di preparazione al con¬ 
corso magistrale speciale, con ini¬ 
zio il 5 dicembre p.v. Le lezioni 
si svolgeranno nei giorni lunedì, 
mercoledì o venerdì, ore 17.30-19.30 
e saranno tenute dai professori 
Arcomano, M. Corda Costa, S. Fa 
brizi. O. Panfili, G. Pennisi. G. 
Russo. Per informazioni rivolger 
si allo SNASE. via del Tritone 46. 
telefono 670.307. 


Zoo : 


r ALLARME ... *. 


E PRONTO SOCCORSO 


CROCE ROSSA. 

TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44,4,41 Z 
44.4.44 : 

0 ! 


55.38.55 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 


Oggi, ultima domenica del 
mese, l’ingresso al Giardino Zoo 
logico sarà a prezzi popolari: 
lire 100 a persona. 

Poesia romanesca 

Domani, alle ore 18.30, nella 
sala Borrominì (piazza della 
Chiesa Nuova 18) l'editore Stade- 
rini presenterà l’opera di Fran¬ 
cesco Possenti; «Cento anni di 
poesia romanesca ». 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Fran¬ 
cesco Mele, padre dei compagni 
Luigi, che lavora agli « Editori 
Riuniti » e Licia, dell’apparato 
della Direzione del Partito. Ai 
familiari del compagno Mele, ed 
in particolare a Luigi e Licia, 
giungano le affettmise conilo 
glianze del Partito e dell’Unità 



EGAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 57™°*^ z\ 


Visite guidate 


Per oggi sono state organizzate 
due interessanti « visite guidate » 
nel corso delle quali saranno illu¬ 
strati il palazzo dei Conservatori 
e la via dei Santi Qunttro Coro¬ 
nati. Per la prima visita, che sa¬ 
rà condotta dal prof. Carlo Pie- 
trangeli, l’appuntamento è stabi¬ 


lito per lo ore 10,30 in piazza 
del Campidoglio, mentre per la 
seconda, che sarà condotta dal 
dott. Lorenzo Quilici, l’appunta 
mento è stabilito, sempre per le 
ore 10,30, in via di S. Stefano 
Rotondo, afi'angolo con via dei 
SS. Quattro. 


= ELETTRICITÀ’ 

m 

E RIPARAZIONI URGENTI 
ì SERVIZIO NOTTURNO 

\ ACQUA 


= RIPARAZIONI URGENTI . i 


E CARABINIERI 

= PRONTO INTERVENTO . 

È POLIZIA 

: PRONTO INTERVENTO . 





57.58.41 Z 
• s • • 57.78.4.41 = 
. 46.40.00 = 
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57.78.4.41 E 
57.58.41 - 



68.66.66 z 



55.55.55 z 




Diurna di 
» Rigoletto » 
all'Opera 

Oggi, alle ore 17. replica di 
« Higoletto r di Giuseppe Verdi 
(prima in abbonamento alle diur¬ 
ne. rappr. n. 4). diretto dal mae- 
atro Carlo Maria Glutini e con 
la regia di Eduardo De Filippo 
Scene e costumi di Filippo Sun- 
)ust. Interpreti principali: Kostas 
Paskalis (protagonista). Renata 
Scotto. Luciano Pavarottl. Bian¬ 
ca Bortoluzzi, Paolo Washington. 
Plinio Clabassi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Mercoledì, alle 
21 lo spettacolo verrà replicato 
in abbonamento alle quarte se¬ 
rali. 


CONCERTI 

«UDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle 11 concerto del Co¬ 
ro Polifonico Romano direttore 
Gastone Tosato. Musiche In 
prima esecuzione di Cesàr 
Franck. per coro ed organo 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alte 17.30 concerto di¬ 
retto da Pierluigi Urbini. Mu¬ 
siche di J. Ch- Bach e Rosscl- 
lini. 

AULA MAGNA 

Domani alle 21.15 (abb. n. 5 - 
stagione Berale) concerto del¬ 
l’Ottetto di Vienna. Musiche: 
Ilaydn. Brahms, Beethoven. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 (Teatro 
Olimpico) concerto dedicato a 
Mozart Dir. C.M. Giulini (tagl. 
n. 8 ) : ■ Divertimento K 251 » 
concerto per flauto e arpa e 
requiem Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

SOCIETÀ’ OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominì) 

Prossima inaugurazione con ia 
celebre pianista Omelia San- 
toliquido. Orchestra Romana 
da Camera, dir. R Principe. 
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ARLECCHINO 

Alle 17.30-21.30 C.ia Quercia 
dei Tasso con: «Le donne a 
Parlamento • di Aristofane con 
F Aioisi. S. Bennato, AL Ber¬ 
nini Olas. M. Di Martire. L. 
Modugno. F. Snntelli. Regia 
Sergio Ammirata. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente prima : « Il sacro 
esperimento • di Hochwaelder 
C ia Stabile de « L’Artistico » 
dir. da Massimo Altena Regia 
Pietro Zardini 

AMICI DI CASTEL &. ANGELO 

La Stabile Piccolo Teatro Ca¬ 
ste! S. Angelo alle 17 presenta 
« L’armadietto cinese • di Al¬ 
do De Benedetti. Regia A. De 
Sanctis. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 16.30 C.ia D’Origlia-Palrol 
in: m L’età del more (Per 

l'amore è sempre domenica) » 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari. 

BEAT 72 (Via G. Bel» - P.za 
Cavour) 

Giovedì 1 alle 22 anteprima. 
Carmelo Bene presenta ■ No¬ 
stra Signora del turchi • 

BELLI 

Alle 17250’ • I-a religiosa • di 
Diderot presentato dalla C ta 
del Teatro d'Essai Regia F 
Tonti Rendbell 


CENTOUNO (Via L furba 26) 
Alle 18: « Direzione memorie » 
di C. Augias con V. Gazzolo. 
M Glieli. G. Pisegna. G. 
Proietta. A. Senarica, T. Valli. 
Regia A. Calcnda. 

CENTRALE (Tel 68727U) 

Alle 16.30-19.30 C.ia « La com¬ 
media italiana » presenta : 

« Roma baffuta » di A. Raciop- 
pi. con E- Biasciucci. F. Caro¬ 
sello. B. Ciangola. R- D’Aqui- 
no. G. Gabrani. M. Merli. A. 
Minervini, F. Salerno. Regia 
dell’autore. 

OEL LEOPARDO (Viale Col» 
Portuensl. 238 Tel 5376304) 
Riposo 

OELLA COMETA 

Alle 17.30 Teatro Indpendente 
presenta Laura Adani - Renzo 
Giovampietro in: Medea » di 
Corrado Alvaro. Regia Mi Sca¬ 
parro Musiche R Blad. Scene 
R. Francia Costumi F. Lau- 
rcnti- 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 prò alIuvionati-21, , a 
« L’Informativa » presenta: ■ Il 
ouovo traforo » 2 tempi di Um¬ 
berto Paolo Quintavalle. 

OE* SERVI 

Alle 17.30 C.ia dei Possibili 
dir. da Durga con: • L’avven¬ 
tura di Prospero • di Durga. 
con C Cassola. R. Carlis, C. 
Tato, G Mazzoni. Regia del¬ 
l’autrice. Scene E.R A. Costu¬ 
mi Numa. 

OIOSCURI (Via Piacenza I) 

Alle 17 C ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir. Giantllippo Car- 
cano con: « La contessa » di M. 
Druon, con Maria Teresa Al¬ 
bani. E. Roveri. I. Guidoni. 
A. Venturi. Regìa L Bragaglia 
Scene VendittelH. 

DI VIA BELSIANA (Tei 673556) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt di Dacia 
Marami e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia R. Guicciardini 

ELISEO 

Alle 17 C.ia Proctemer-Alber- 
tazzi con: « L’uovo » di F. 
Marccau. 

FOLK STUDIO 

Alle 18: canti cinesi con E. 
(Vii e italiani con Ferruccio c 
la «Trinidad Band»; alle 22: 
Guest Stars: A. Tommasi, G. 
Munari. Poiosa: blues con Jo 
Garceau 
GOLDONI 

Domani alle 21.15 Gruppo Tea¬ 
tro Speruncnt.iie - « Il gioco 

detl’amorr e drl caso • di PC. 
De Marivaux Regia C Bo¬ 
iardo . 

MICHELANGELO 

Alle 1730 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma pimenta. • Due donine 
di rose scarlatte * di A De Be¬ 
nedetti con G Mongiovtno. G. 
Maestà. A MoranL T. Di LerL 
Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (Tel 6M573) 

Alle 21.30: «I viaggi di Gulll- 
ver » testi e regia M- Ricci. 
Scene C. Previlera con S de 
Guida. D. Ilayes. A. Diana. A. 
Campanelli. C- Previtera. 

PANTHEON (Via Beate Ange 
fico 32 Tel S 3 Z 2 M) 

Alle 16.30 le Marionette di 
Maria Accettella presentno 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
l. Accettella e Ste. Regia I 
Accettella 


«si 



PARIOLI 

Alle 17,30 in gara il primo Trit¬ 
tico — Rassegna Autori Italia¬ 
ni — presentato dal T.D.N. di 
Maner Lualdi. vice direttore 
Ernesto Calindri. 

QUIRINO 

Alle 17 Vittorio Caprioli pre¬ 
senta Franca Valeri - Gianrieo 
Tedeschi in: « C’è speranza 
nel sesso? » 3 atti di Saul Bei- 
low. Regia V. Caprioli. Scene 
e costumi Giulio Coltellacci. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 16,30-19,30 Giusi Dandolo, 
Antonio Crast. M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia in « Clizia » 
di N Machiavelli. Regia Sergio 
Bargone. Ultime repliche. 
ROSSINI (P za a. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con: 
« 2-1 -X » successo comico di 
Oscal Wulten. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 17.45 C.ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macelloni. M. 
G. Grassini. F. Bisazza, M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
Boncompagni. 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.617) 
Alle 21 C ia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir. Tano Cisco Cima- 
rosa: «Cavalleria rusticana». 
• Dodici anni dopo • e opera 
de) pupi. 

SISTINA 

Alte 17.15-21.15 Cia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Ai¬ 
do FaBrizi, M. G. Spina in : 
« Yo Yo - Ye Y’e » rivista in 
due tempi di D. Verde scritta 
con B. Broccoli Regia E. Ma- 
chi. Coreogr. W. Marconi. Sce¬ 
ne e costumi G. Veccia. Musi¬ 
che M. Bertolazzi. 

VALLE 

Alle 17 ultima replica Teatro 
Stabile di Roma: « Dal tuo al 
mio » di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Dalle ore 16 atte 19 visita dei 
bambini ai personaggi delie 
fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Cento- 
celle - P.zza S. Felice da Can- 
talice) 

Tutti t giorni due spettacoli 
ore J6.15 c 21.15. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Per un dollaro di gloria, con 
B- Crawford A ♦ e Compagnia 
Lucio Carano 

ESPERO 

Sette pistole per E1 Gringo e 
rivista 

ORIENTE 

New Y'ork chiama Snperdrago. 
con R. Danton A ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Adlos Gringo. con G. Gemma 
A ♦ e rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni . 

«DRIANO (Tel 352153) 

La Bibbia, con i Huston 

SM 

AMERICA (Tel 56B 166) 

Nasajo Joe. con B Reynolds 

A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

SSS sicario servirlo speciale, 
con R. Taylor A ♦ 

APPIO (Tel 179 638) 

M od est? Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

The Wrong Box 

ARISTON (lei L53 230) 

L’estate, con E M Salerno 

IVM 18) DR «t 

ARLECCHINO (lei JSltRMt 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroiannl 

DR ♦♦ 

ASTOR (Tei 6.220.409) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino la più DA 4! 

«STORIA (Tel. 870 245) 

Il comandante ftobta Crtuoe, 
con D. Van Dyk» SA A 


ASTRA (Tel. 848 326) 1 

Chiusura 

AVANA 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA ++ 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Dcguejo, con J. Stuart 

(VM 14) A ♦ 
BALDUINA (Tei 34I.S92) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Le fate, con A. Sordi C 4 
BOLOGNA ( lei 126 ZOO) 

Dcguejo, con J. Stuart 

(VM 14) A 4 
BRANCACCIO (lei r.ta 255) 
Degucjo, con J- Stuart 

(VM 14) A ♦ 
CAPRANICA (Tei 672 465) 

Le piacevoli notti, con V. Gns- 
pinan SA + 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 18) DR + + 
COLA DI RIENZO (Tel 150 -584) 
I.c piacc\oll notti, con V Gas- 
sman SA + 

CORSO (Tel. 671 691) 

Un milione di anni fa. con R 
Welch A A 

OUE ALLORI (Tei 273 207) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connerv (VM 18) SA 44 
EOEN ( lei 380 !8H) 

II comandante Robin crusoe, 
con D. Van Dvkc SA A 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR A 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
srnan SA A 

EUROPA (Tel 865 736) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR AAA 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere retici, con A. 
Hcobum SA A+ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tom Curtain 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Texas addio, con F. Nero A A 
GARDEN (Tei 582.848) 

Arrivano 1 russi, con E. M. 
Saint SA AA 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA AA 
IMPERI ALCI NE n 1 (686 745) 
The Bounty Killer, con T. Ml- 
lian A A 

IMPERI ALCI NE n 2 (686 745) 

Chi ha paura di Virginia 
Moolf, con E Taylor 

(VM 14) DR AAA 
ITALIA (Tel 846 030) 

Texas addio, con F. Nero A A 

MAESTOSO (Tei 786 066) 
Arrivano I rossi, con E. M. 
Saint SA AA 

MAJESTIC (Tel 674 906) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR a 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA A A 

METRO DRIVE-IN ilei 6 050 120) 
Stanilo e Olilo gli allegri eroi 

C AAA 


g Le sigle che appaiono ae- 
canto al titoli del film 
m corrispondono alla se- 
® gnente classi Reazione per 

• generi: 

® A B Arrentnrooo 

• C — Comico 

DA Disegno animato 
g DO » Documentarlo 
0 DB » Drammatico 

• G — Giallo 

f M ■ Musicate 
t 8 » Sentimentale 

• SA = Satirico 

® SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sol film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

J AA AAA <=» eccezionale 

• A AAA = ottimo 

• AAA = buono 

• AA = discreto 

n A ■=> mediocre 

a VM 16 vietato al mi- 
_ norl di 16 anni 


METROPOLITAN (Tel 6H9.4U0) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA AA 

MIGNON (’iel. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H. Breihova DR AAA 

MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA A 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Il comandante, Robin Crusoe. 
con D. Van Kyke SA a 

MONDI AL (lei 834 285) 

Modesiy Blaise la bellissima 
che uccide con M. Vitti SA AA 
NEW YORK (lei. 78U.Z7I) 

Navajo Joe, con B. Reynolds 

A A 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A A 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La battaglia di Algeri, con s. 
Yaaccf DR AAA 

PARIS (Tel 754 368) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A A4 

PLAZA (Tel 68l.iy3) 

Arabesque, con G. Pcck A A 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Una ragazza e 4 mitra, con P. 
Barouh (VM 18) DR A 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Texas oltre 11 fiume, con D 
Marlin A A4 

QUIRINETTA (Tel 670 0)2) 

La cassa sbagliata, con J. Mills 

SA A 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Baiman, con A. West A A 
REALE (Tel 580-234) 

Texas oltre II fiume, con D 
Martin A AA 

REX (lei 864 165) 

A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A A 

RITZ (Tel 837.481) 

Navajo Toc. con B Reynolds 

A A 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Un nomo, una donna, con J.L 
Trinitgnant 8 A 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A A 

ROXY (Tel. 870.504) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoflman SA A 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: Quarto potere, 
con O. Welle# DR AAAA 
SAVOIA 

Arrivano I russi, con E. M- 
Saint SA AA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

SSS sicario servizio speciale, 
con R Taylor A A 

STADIUM ilei 393 Z80) 

Texas addio, con F. Nero A A 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA AA 
TREVI (Tal 689 619) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R- Hoflman SA A 
TRIOMPHE (Piazza Annifmhano) 
L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 13) DR A4 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Tel 6380 003) 

Le piacevoli notti, con V G as¬ 
siti an SA A 


Seconde visioni 

AFRLCA: lo lo lo e gli alirl. 

con W. Chiari S AAA 

AIRONE: Signore A signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA AA 
ALASKA: Se tntie le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A A 

ALBA: La spia che venne dal 

freddo, con R Burion G A 

AI.CYONC: Il papavero è anche 
on flore, con T. Howard AAA 
ALCE: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R- Vallone A A 

ALFIERI: Arabesque, con G. 

Pcck A A 

AMBASCIATORI: Arizona Colt 
con G. Gemma A a 

AMBRA JOVINELLI: Per un 
dollaro di gloria, con B Craw¬ 
ford A A e rivista 
AMENE: F.l Cld. con S. Lorcn 

A AA 

APOLLO: lai caccia, con Marion 
Brando (VM 14» DR AAA 
AQUILA: Ringo il volto della 
vendetta, con A Steffer A A 
ARALDO: L’armata Brancico¬ 
ne. con V. Gassman SA a# 
ARGO : Pantoma# minacela il 
mondo, con J. Maral# A A 
ARIEL: Arizona Colt, con G. 

Gemma A A 

ATLANTIC: La caduta delle 
aquile, eoo G. P* 


Peppard 
(VM 14) A A 


AUGUSTI)»: Il papavero è an¬ 
che un fiore, con T. Howard 

A AA 

AUREO: La caduta delle aquile, 
con G. Peppard (VM 14) A A 
AUSONIA: Nè onore nè gloria. 

con A. Quinn I)R A 

AVORIO: Io Io lo e gli altri. 

con W. Chiari S - AAA 

BELSITO: Fantomas minaccia 11 
mondo, con J. Maral# A A 
BOITO: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A a 

BRAMII,: L'arcata Urancalcone. 

con V. Gassinoli SA A A 

BRISTOL: L'armata Braucaleo- 
ne, con V. Gassinan SA A A 
BROAUIVAY: ■Combattenti della 
notte, con K. Douglas A A A 
CALIFORNIA: II papavero è an¬ 
che un flore, con T. Howard 

A AA 

CASTELLO: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A A 
CINESTAR: Texas addio. con F. 

Nero A A 

CI.ODIO: Signore St signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA A A 
COLORADO: L’armata Branca- 
leone. con V. Gassman SA A A 
CORALLO : Missione speciale 
Lady Chaplin. con K. Clark 

A A 

CRISTALLO: Rita la zanzara, 
con R. Pavone SA A 

DELLE TERRAZZE: X 77 ordi¬ 
ne di ucrldere 

DEL VASCELLO: Una splendi¬ 
da canaglia, con S. Connerv 

(VM 18) SA AA 
DIAMANTE: L'armata Branca- 
leone. con V Gassman SA A A 
DIANA: Il papavero è anche un 
fiore, con T. Howard A A A 
EDELWEISS: Vajas con Dio» 
Gringo. con G Saxon A A 
ESPERIA: Il comandarne Koblu 
Crusoe. con D Van Dyke 

SA A 

ESPERO: Sette pistole per E1 
Gringo e rivista 
FOGLIANO: L'armata Iiranca- 
leone. con V Gassman SA A A 
GIULIO CESARE : L'armata 
Brancaleone, con V Gassman 
SA 44 

IIARLEM: Le avventore di Pe¬ 
ter Pan DA AA 

HOLLYWOOD: La caduta delle 
aquile, con G Peppard 

(VM 141 A a 
IMPERO: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin. con K. Clark A A 
INDUNO: SSS sicario servizio 
speciale, con R. Taylor A A 
JOLLY: Il papavero e anche un 
fiore, con T Howard A A A 
JONIO: L'armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA A A 
LA FENICE- Nevada Smith. 

con S Me Quccn (VM 14) A A 
LF.BLON: Adlos Gringo. con G 
Gemma A A 

NEVADA : Signore «t- Signori. 

con V. Lisi (VM 13) SA A A 
N1AGARA: Dodici donne d’oro 
con T. Kcndall A A 

NUOVO: II papavero è anche un 
flore, con T. Howard A A A 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Talli Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M A 

PALLADICM: Missione speciale 
Lady Chaplin. con K Clark 

A A 

PALAZZO: Combattenti della 

notte, con K. Douglas A AA 
PLANETARIO: Forno di landra 
con A Sordi SA AA 

PRENESTE: Il papavero è anche 
on flore, con T. Howard AAA 
PRINCIPE: Il papavero è anche 
nn fiore, con T Howard A AA 
RIALTO: L'armata Brancaleone. 

con V Gassman St A A 
RUHIXO: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J Perrin A A 

SPLENDI!): Rita la zanzara. 

con R Pavone S \ A 

SULTANO: Selle pistole per 

Gringo 

TIRRENO: Combattenti della 

notte, con K. Douglas A AA 
TRIANON: Sette magnifiche pi¬ 
stole A A 

TUSCOLO: Africa addio 

(VM- 14) DO A 
ULISSE: Agente SSS massacro 
al sole, con J. Arriisson A A 

VERBANO: Cotnbatientl della 
notte, con K Douglas A AA 


Terze visioni 

ACILIA; Uomini dal passo pe¬ 
sante. con J. Cotten A A 

ADRIAC1NE: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassta C A 

ARIZONA: LA dove scende 11 
sole, con S. Granger A A 

ARS CINE: Parla a Marrakech. 

con S. Forsyth A A 

AURELIO: 1 due sanculotti, con 
rranchl-Ingraaala C A 


Al'IlOlt \: Collie s\nllgiaiiiiuo la 
Banca d’Italia, con Francln- 
Inginssia C a 

CASSIO: Nevada Smith, con S 
Me Quccn (VM 14) A A 
COLOSSEO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA A 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Nov York 
chiama Snperdrago, con Kav 
Danton A A 

DELLE RONDINI : L'uonui ili 
Hong Kong, con J P. Beimondo 
A AAA 

DORI A: Detecllve’s Story, con 
P. Newm.in G A 

ELDORADO: Detective'# Story, 
con P. Newinan G A 

FARNESE: Tre sul divano, con 
J. Lewis C A A 

FARO: Rita la zanzara, con II 
Pavone SA A 

NOVOCAINE: Rita la zanzara. 

con R. Pavone SA A 

ODEON: Massacro al sole, con 
J. Ardisson A A 

ORIENTE: New York chiama 
Huperdrago. con R- Danton 
A A e rivista 

PERI.A: Tc lo leggo negli occhi 
PLATINO; Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kcndall A A 

PRIMAVERA: I 4 monaci, con 
N. Taranto C A 

REGI!,LA : Furia a Bahia, con 
M Demongeot A A 

RENO: I.a carda, con M. Brando 
(VM 14) DR AAA 
ROMA: Il ritorno di Ringo. con 
G. Gemma A A A 

SALA UMBERTO: Adlos Grìn- 
g«. con G. Gemma A A 


Sale parrocchia li 

ALESSANDRINO: Ursiis II gla¬ 
diatore ribelle, con J. Greci 

SM A 

BELLARMINO: Il gran lupo 

chiama, con C Grani SA a A 
BELLE ARTI: AU'ombra di una 
coll A A 

CINE SAVIO: I due sergenti del 

generale Cusler. con Franchi- 
Ingrassia C A 

COLOMBO: 1 magnifici Itrutos 
del Mesi, con J K Stuart A A 
COLUMBUS: Due marines e un 
generale, con Franehi-lngrassia 

C A 

CRISOGONO: Operazione Cross¬ 
imi»-, con G. Peppard A A 


DELLE PROVINCIE: Due mari¬ 
ne# e un generale, con Frun- 
ehi-Ingrasii.i C A 

DEGLI SCIPIONI: Velilo infuo¬ 
calo del Texas 

DON BOSCO: Il ponte sol llu- 
tnc Kuay. con W. llnldcn 

DII AAA 

DUE MACELLI: Stallilo e Olbo 

C AA 

EltlTIlE \: Hall Vile dea della 
» codetta, con S Elulioni A A 
EUCLIDE: Il ponticello sii! fiu¬ 
me ilei guai, con J Lewis C A 
FARNESINA: Questa pazza paz¬ 
za pazza gioveni 11 
GIOVANE TRASTEVERE : Il 
principe coraggioso 
LIBIA: Cnnir svaligiammo la 
Banca d’Itr-.lla. con Finnehi- 
Ingrassia C A 

LIVORNO: I.a sfida degli Impla¬ 
cabili. con J Martin A A 
MONTE OPPIO: La rrande mu¬ 
te di Ringo. con W Herger 

\ A 

MONTE ZEI1IO: Prossima rui- 
periura 

NATIVITÀ’: A rolla (Il eolio. 

con H Lloyd C AAA 

NOMENTANO: In glnnrrh'n da 
le M A 

NUOVO I). OLIMPIA: Come 
svaligiammo la Hanra d’Italia 
con Frnnchi-Ingrnssia c A 
ORIONE: Non mandami' fiori. 

con D Day SA A A 

PIO X: Erik II vichingo 
PIO XI: Il ranrh degli spleiali. 

con R. Horn A A 

QUIRITI: Da un momento al¬ 
l'altro. con J. Seberg DR A 
REDENTORE : Missione In 

Oriente, con M. Brando I)R A 
RIPOSO: Quattro dollari (li ven¬ 
detta, con R. Wood A A 
SACRO CUORE: Lord Jlm con 
P. O'TooIe DR A A 

SALA S. SATURNINO: 55 gior¬ 
ni a Pechino, con A Gardncr 

A A 

SALA 8 ESSORIANA: Due ma¬ 
fiosi contro Al Capone, con 
Franehi-lngrassia C A 

SALA TRXSPONTINA- Ipcress. 

con M. Cnine G A A 

SA I.A UltnE: I temerari del 
West 

SALA VIGNOLI: L'ultimo del 
vichinghi, con E. Purdom 

SM A 

S. BIMANA: I tre spieiati, con 
R Harrison A A 

SORGENTE: Vento di terre lon¬ 
tane. con G Ford A A A 
TIZIANO: Come svaligiammo la 
Italica (Clialla. con Franchi - 
Ingrnssia C A 

TRIONFALE: A 001 operazione 
Giamaica 

VIRTUS: I due parà. con Fran- 
clii-Ingrassia C A 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA pur I ESERCIZIO TELEFONICO p*. 

« • ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

La SIP - hoctetA Italiana per l Esercizio letefooico 0 *- 
4» Zona (TETI) comunica che. ut prosecuziooe del programma 
di estensione delia leieseieziooe e in particolare della teleseto- 
ztone già in atto tra tl settore di Roma ed 1 settori di l’escara 
e Perugia in data odierna è stata attivala la telesele- 
ztone d'abbonato m partenza dal #ctlor« di Rama verso ali 
abbonati collegati alle centrali automatiche dei «oumndicatt 
setlon dei distrelU di Pescara. Perugia. Chicli, Teramo e 
Lanciano. 

Le comunicazioni relative possono essere stabilite dirotta¬ 
mente. premei tendo «1 numero del corrispondente desiderato. U 
prefisso riportate a fianco del rispettivo centro di distretta 


mn 


Distretto di Perugia 075 Distretto di Chic» 0671 

Perugia (già «Ulva) 

Assist 
forgiano 
Citta di Castello 
Todi 

Distretto di Teramo 6661 
reramo 

Alba Adriatica 
Nereto 

Ci vitella del franto 
isola dei Gran Sasso 
Bisenlt 

Distretto dì Pescara 065 
Pe«cara (già attiva- 
Atri 

Laramanico 
Ca tignano 
Città S Angelo 
Giulia nova 
Ortona 

Il traffico sara tassato in base alle frequenze di unpuiat 1 
bihte dalle vigenti tariffe ed usufruirà della tariffa rMetta 
giorni fattivi ed In qwiil feriali dalla ara 23 «Ila no 7. 


Distretto di Chicli 
Chicli 

Guardtagrele 
Canosa Sannita 
Migliamo» 

Distratto di Lanciai 

Lanciano 

Atessa 

Lama dei Peligm 
Casali 

Villa 5 Mana 
TornceUa Pelign# 


Penne 

Pianella 

Popoli 

Scafa 

Silvi 

Torre de Passeri 
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Dopo la 
comparsa 
dei primi 
bubboni della 
« nuova peste 
bruna » 
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A sinistra: la faccia allucinata di Adolf Von Thadden, il leader neonazista che crede il suo partito capace di dare, entro il 1969, un Cancelliere alla Germania 
occidentale. Al centro: Kiesinger, l'ex nazista che diventerà Cancelliere, assieme a Strauss, l'uomo politico più ambiguo e inquietante della Repubblica 
federale tedesca. A destra: Thielen, l'uomo considerato il vero capo del Partito neo-nazista. 


m '. Pag. n y 7 domenica 27 novembre 1966 

Resisterà la «zona blu» nel centro storico? 

Uscite dal fango 
già le automobili 
assediano Firenze 

iniziative degli autoferrotranvieri comunisti per il mantenimento del di¬ 
vieto alle auto private - Il centro ha acquistato singolarmente un volto 
umano anche se triste • « Siamo un paese libero » dice un assessore so¬ 
cialdemocratico per sostenere la parità di diritti tra auto private e autobus 


Rapporto dalla Germania di Bonn 

Chi sono, cosa vogliono i neo-nazisti - Tre elementi inquietanti - Il « miracolo - sonnifero » 
Una adunata in una birreria di Monaco - Chi finanzia il partito di Thielen e di Von Thadden? 


Dal nostro inviato 


renze il traffico — prima de I 4 I lativamente) liberato. 


uai iiuauu inviai novembre — era terribilmente Ora siamo a ima svolta. Ieri 

FIRENZE, 26. pesante e caotico. La velocita correva voce che il divieto sa 

,, . , ’ _ media era bassissima (Il « 12 rehhe stato abolito oppi stesso. 

Mantenere, rendere permane i- c ) ìt i ()in ctn orari) e tendeva a di Non è stato così, ma molti ritmi- 

* forse estendere (oppure ri miniare Diminuiva il numero dei cono che » l'alluvione di acciaio » 


pesante e caotico. La velocita correva voce che il divieto sa 
media era bassissima (Il o 12 reti he stato abolito oppi stessa. 


te. forse estendere (oppure ri Diminuiva il numero dei 

dimensionare) la cosiddetta < zo- (l( ^ e()(ier , tni ^ortat, da, mezzi 
na blu ». vietare, insomma, alla p lt hhhn. aumentava quello delle 
circo azione delle auto private , . . 

«...1 n ro„i r« sinru auto private. Impossibile par- 


circolazione delle auto private 
(salvo eccezioni) il centro stori¬ 
co di Firenze: questa la proposta 
rilanciata dai diriqenti sindacali 
e politici (comunisti) deqli auto 
ferrotranvieri fiorentini, nella 


sia salo questione d, piotili. La 
munta è divisa. L'assessore so¬ 
cialdemocratico Parte Ili (Polizia 


■ onesta la nronasfà cheqqiure. Inporqhi nelle ore di e Annona) sembra favorevole alla 
ì driàent? nZn P«n»«- Si Profilava lo spettro di riapertura del centro a tutte le 
L ‘LY,im !. * i, “SI una paralisi. L'ailumone non scac- auto. In una conversazione con 


una paralisi. L'ailumone non scac¬ 
ciò le auto dal centro, non su 


t dirigenti degli autoferrotran¬ 
vieri. ha detto: * Siamo in un 


Dal nostro inviato 

BONN, novembre. 

« Kntro il 11)651. daremo alla 

Germania un Cancelliere fede cuj ;m . mmo j a ventura di as n «i/mn,disino il passo è molto te pia vittima... lo programmatico del partito- tassello si aggiungerebbe al aeiruomo moderno mierpreiun 

rale» Nessuno a Bonn a \lo nell autunno dell'anno breve - e dall'altra giustifica. L’insofferenza, la ricolta con la Germania non può assolti- mosaico dell’adesione di massa d °' ec "' c ' audaci e mtelh 

naca, a Francofertc. a Dilesse scorso< ci mise sotto gli ocdli d , fatto . il neo nazismo quale i a quJ|c la SoÌione della tornente abbandonare tutti quei al partito neonazista. Ma è acuti suggeriscono 

cidmente 1 ‘ nd-nc.SltoMnm r ° vvilcnte spettacolo di una reazione alla assurda pretesa Germania occKtale reagisce territori in cui essa è stata pre- tutto vero? 1 liberali hanno di- ^ ^“bisogno d, tener 

néuno assunto all'indom ini llnila * anzi f,i una unanimità di sentirsi discriminati come alFallarme suscitato nell’opimo sente per secoli. Il manifesto sordamente parlato di collu- Romberò 'il centro di Firenze 

j oi*/inni in Accio do nazionale completamente falsa, «tedeschi». A nessuno viene in ne intemazionale dai successi s * riferisce chiaramente al ter- sione tra Strauss e i neo-nazi- ppr f ac ,i daTe , lavori di ripulì- 

«elle eiezioni in nssia. ua -j cuj Sf)lo risu ] tato 0 ggj t 5 mente, almeno tra coloro che neo nazisti si esprime oggi nel- ritorio dei Sudeit. Ma forse - sti nella organizzazione della tura Fsso resiste ancora, perché 

Adolr von inadcien capo q U0 ]| 0 di lasciare ampio margi hanno il potere di agire, che l'atmosfera di solidarietà che conclude il redattore dell’” As- campagna elettorale. E’ vero? non si è usciti del tutto dall'erner- 

del partito neo nazista dei- ne a { neo nazisti nel denuncia- il problema non è né di perdo- circonda il candidato demoeri- sociated Press " — si riferisce Non è vero? Difficile dirlo. Fi- gema. Vigili e soldati mantengo 


prima di tutto, espressione di qans di von Thadden. Tentativo 
una lotta politica sulle grandi pericoloso. Esso riproduce da 
questioni di indirizzo F.iihene. una parte il fnl«o clima di una 


l'ultima campagna elettorale, 
cui n\emmn la ventura di as 


nimità nazionale — e di qui al 


valanga Peccato che quest’uo 
ino sia fuori degli Stati Mag¬ 
giori dei partiti tradizionali 
Non ha potere alcuno, c si sen 


ha risposta in coro la folla, milioni di lire — è stata fina» 
Filialmente si doveva dire. Sm ziata ria una specie di sotto 


manifestini distribuiti ai pre 
senti, era fissato un altro pun 


scrizione popolare. E* possibile 


ninnale Si dire che Firenze non I "»»««• «de desse squadre d, la 
deve rinascere com'era, ma come ! voratori, volontari, studenti, sol 
* si vorrebbe che fosse * nane dati Infine, le autorità pironi 
» dovrebbe essere ». come la ra costrette a prendere provvedi 


L’assessore democristiano Dac¬ 
ci ( municipalizzale) si è dichia¬ 
rato intere per In priorità dei 


Ma in questo caso un nuovo I gioite, oh interessi pai profondi ! dienti drastici, e il centro fu (re 


da li Infine, le autorità furono ! ral ° »»‘*<'e Per la pn onta de 1 
costrette a prendere provvedi 1 Anche I opinione 

« .1 r,„n n ir., l'nbl.iiro e dirisa. non sempre 


to programmatico del partito- tassello si aggiungerebbe al dell'uomo moderno interpretati 


sistere nell'autunno dell'anno breve — e dall'altra giustifica, L 'insofferenza. In ricolta con Germania non può assolti* I mosaico dell adesione di massa 
scorso, ci mise sotto gli occhi di fatto, il neo nazismo quale ] a q Ua | e | a popolazione della tornente abbandonare tutti quei al partito neo nazista. Ma è 
l’avvilente spettacolo di una reazione alla assurda pretesa Germania occidentale reagisce territori in cui essa è stata pre- tutto vero? I liberali hanno di- 


: . ,. - „ li cui soio risultalo, oggi, e 

C ,iIk Rubilo di lasciare ampio margi 


del partito neonazista del¬ 
la Germania occidentale. Ma 
oggi, a una settimana di 
distanza dalla sconcertante 


ne ai neo nazisti nel denuncia- | il problema non è né di perdo- c j rC on( 
re in blocco il fallimento dei 1 | nnre né di condannare in modo stiano 


partiti tradizionali. 


sbrigativo, ma di aprire un pro- 


ididato demoeri- sociated Press ” — si riferisce Non è vero? Difficile dirlo. Fi- gema. Vigili e soldati mantengo 
successione di anche all’Alsazia . Lorena. Chi nora. ad ogni modo, nessuno n0 » n cordone lungo i viali di 


In quanto alla collocazione cesso nazionale al nazismo. 


, . n ; »»* VlUdl CIUCI VVO.IU V’Iti» IV. 

affermazione in Bav iera, non si { n t ornaz jonnle della Germania chiedendo anche, dove occnr 


è sicuri di poter relegare il fe 
nnmenn della ripresa del neo 
nazismo nell’ambito delle « biz 
zarrie * della politica della Re 
pubblica federale Nelle riichia 
razioni pubbliche i leaders di 
Bonn ostentano ancora una cer¬ 
ta sicurezza « Non sottovaluta¬ 
re né sopravvalutare » — è 
l’espressione corrente. Ma in 


Erhard. l’ex nazista Kiesinger. 
E’ un fenomeno estremamente 
sintomatico. Prima delle elezio 


ha tirato fuori la grande indo 


Ci si può risparmiare il re- stria. Strano. Forse che certi 
sto. Vale tuttavia la pena di settori di essa, che mal digerì 


di Bonn, un solo dato fa giu ra l’aiuto di coloro che. fuori n j j r) Baviera e prima che la ripetere, per situare il feno scoilo la crescente penetrazio 

ri Dia della pretesa dei suoi della Germania, furono vitti Repubblica democratica tede- men0 nel suo giusto contesto, ne economica americana, noi 

gruppi dirigenti: è bastato che me del nazismo Un tale prò st . a rendesse pubblici i docu c he all'indomani del risultato hanno oggettivamente interessi 

gli Stati Uniti da una parte e la cesso — a parte il tentativo di incuti che attestano come il elettorale. Strauss. l'uomo più allo sviluppo, magari control 


Gran Bretagna dall'altra — 
per ragioni strettamente cori 
riesse a difficoltà della loro si 
tuazione economica — recla 
massero il pagamento integra¬ 
le delle somme concordate a 


genti e di alcuni gruppi operai rc uo | a propaganda radiofoni 
— non vi è mai stato nella ca nazista nei paesi occupati 
Germania occidentale. Al con Hnlln Wphrmnrtit indi a Rnnr 


lo sa ». ha tirato fuori la grande indo circonvallazione, consentendo In 

Ci si può risparmiare il re- stria. Strano. Forse che certi nioresso net centro salo alle auto 

sto. Vale tuttavia la pena di settori di essa, che mal digerì- ZZnTnVtmqui dèbZnorecam 
ripetere, per situare il feno scoilo la crescente penetrazio fyPr ragioni g, incoro: auto di me 
meno nel suo giusto contesto, ne economica americana, non diri di mnrnahsh. p così na 
che all’indomani del risultato hanno oggettivamente interesse l.e autorizzazioni sono molte, for- 
elettorale. Strauss. l’uomo più allo sviluppo, magari control se troppe Slamane, abbiamo as- 
potente della Democrazia cri lato, di un partito come quello sistito m primi ingorghi strada- 
stiana tedesca, così giustifica- di Thielen e di von Thadden? r ‘ la . 4 : " ,u \ 1,1 " * resiste, be¬ 
va il successo neonazista: Sarebbe audace affermare il con°reTntn-o fadlitó/S'centro°“ 
« Non sono mai stato nella mia contrario. In ogni caso se il de- nonostante il fanno — respira, af - 


uuifu ^ • 

^ tener Convegno a Pisa 

•irenze ** 

riputi- ,, • • 

perché su || a organizzazione 

I etner* « w 

iterino | % # . 

W' ? dei servizi 

ino lo 
te auto 

ZS:, di pronto soccorso 


lato, di un partilo come quello 


Utìnn noli ! rìiotà dilli ni spece per .1 mantenimento del I gradito e dall altra una sorta mo cristiani lo sostengono a spa- 


sieriono nella Dieta della Ba¬ 
viera. aggiunti agli 8 già in¬ 
stallati in quella dell’Assia. co¬ 
stituiscono una realtà tangibile, 
che non si può ig -arare. Essi 
sono là. portati ai Parlamenti 
locali da una piccola valanga 
di voti che tutti, fino a qual¬ 
che tempo fa. avevano prefe¬ 
rito eliminare dal calcolo del 
le possibilità 

Un solo uomo politico aveva 
capito quel che stava succe¬ 
dendo: Franz Joseph Strauss. 
il leader dei cattolici bavaresi. 
Per questo tutta la sua cam 
pagna elettorale è stata impo 
stata su un nazionalismo esa 
sperato E tuttavia ciò non è 
valso a tagliare l’erba sotto i 
piedi ai dirigenti del partito 
neo nazista. Strauss ha visto 
aumentare i voti del suo par¬ 
tito e ciò ha grandemente raf 
forzato la sua posizione nel 
gruppo dirigente democristia 
no Ma non è riuscito od im 
pedire la elezione di 15 depu 
tati neo nazisti, tra cui un uf 
ficiale della Bundeswhr in sor 
vizio attivo n risultato genera 
le è che la grande maggioran 
za degli elettori bavaresi ha 
votato a destra e a estrema 
destra* maggioranza assoluta 
al partito di Strauss e 15 de 
puta'i al partito di Adolf von 
Thadden. 

I.a Baviera — ci si consola 
a Rena - è solo una nari*- 
della Germania occidentale E' 
vero. Ma il guaio è che in Ba 
riera si è votato, nel resto drl 
la Germania occidentale no 
La stessa cosa, d'altra parte, sì 
diceva all’indomani delle eie 
zioni in Assia* l’Assia è solo 
una piccolo fotti della Germo 
nia occidentale... 

Non sogliamo, sia ben chin 
ro. affermare con questo che 



alcuni intellettuali chiarnveg cancelliere in pectore abbia di- potente della Democrazia cri lato, di un partito come quello f ,rMnt ’>‘ ( >orghi strada¬ 
temi e di alcuni gruppi operai retto , a propaganda radiofoni stiana tedesca, così giustifica- di Thielen e di von Thadden? ' amale TZ cenDo 7,Creola 

— non v > ° ma * stato nella ca nazista nei paesi occupati va d successo neonazista: Sarebbe audace affermare il cnn relativa'facilità il centro — 

Germania occidentale. Al con dalla Wehrmaeht tutti a Bonn *. Non sono mai stato ne ‘ ,a mi . a contrario. In ogni caso se il de- llfìtw ,i m ,te il fango - rpspira. af- 

trario. la ripresa economica ha ritenevano che Kiesinger fosse cita un seguace del nazionali- naro dalla grande industria non follato quasi solo di qente a piedi 

costituito, in certo senso, da un candidato d’assaggio. Ades- sm °> ma quello cui oggi si assi- è venuto, verrà. Non è succes- Paradossalmente, assurdamente. 

una parte un sonnifero a tutti so non £ pjfl cos , j deputati de- ste c la reazione alle delusio so cosi anche l'altra voltà? d disastra ha avuto una sola con- 

gradito e dall’altra una sorta mocristiani lo sostengono a spa- ni e a 8 ,i scherni di cui da an- Hitler non trovò subito i soldi, sequenza positiva: quella di rida 

rS=!'AfcTuSTdlf^ "j. è fata «Meta I» Repub- Poi ne ebbe finché ne volle. 

in un telegramma alle asso- ^^ a ^ ed ?r ak ‘* ]a J* 8 ”®"* a Dove va dunque la Germania con certi dolorosi aspetti di sot- 
ciazionì ebraiche di New York, meioao cne aura aa ann * P l di Bonn? L’interrogativo si po- tosviluppo e perfino di miseria 

Strauss non vuol sentir parlare trascinare nella immondizia ne; inquietante, angoscioso. E’ (c’erano donne che ancora sta 

di altri candidati. 1 diri- tutto quel che è tedesco e che presente nei rapporti dei diplo- mani rimestavano in mezzo a 

genti socialdemocratici - che fi chiama nazionale ». C e mol- m atici. negli editoriali dei gior- mucchì ,n rifiuii raccogliere 

nure avevano fatto una ti- ‘ a differenza tra questo Im nali. nei discorsi di tinti Nella e portarsi na un po di bottoni. 


IMS \. 26 

Dom.im si ^volito. nell'Aula Ma 
gna storica (lell'llnnersità di l’i 
sa. un convegno nazionale sulla 
orgaiiiz/j/ione dei -.ervi/i extra 


secanti<> ab orientamenti pabt’Ct 
' generali, ma spesso secando ime- 
tessi personali e settoriali, umo 
ri. pigrizie mentali, magari ia 
prirci. Che fare'.' 

Gli autoferrotranvieri insistono 
perché il divieto — sia pu r e cnn 
criteri di elasticità — sia mante¬ 
nuto Lo fanno cnn passione, ri¬ 
chiamandosi anche ai menti che 
l’azienda pubblica si è conquista¬ 
ta durante e subito dopo il dilu¬ 
via. quando ph autobus (nrono i 
primi a trasportare non solo 
passeggeri, ma viveri e medicine 
nelle zone alluvionate. * quando 
— essi dicono — noi riportammo 
la rito d oi e c era desolazione e 
morte, mentre le auto private ta¬ 
cci ano solo confusione, creai ti¬ 
no ingorghi pericolosi, onorava- 
vano il caos, le difficoltà t disu¬ 


so così anche l'altra voltò? d disastra ha avuto una sola con- 
Hitler non trovò subito i soldi, seauenza positiva: quella d, rida 

_ _ _»»_ _*ji 2 __ I * _ _ 


ori’aiii/zazioiie «ymi,, XatimilniONle s, rendono 

ospedalieri d. pronto soccorso II perfettampnte c()ut0 che ,, 
convegno e promosso dall animi (0 ó ulleutìrc lt consi , llso 

mstraz.one degli Ospedali Riuniti deUa m(1Q( , inranm dei ctttadn „ t 
d. Pisa e dalle associazioni x> se jwn - accompam , ato suhlto 
Cali di pronto soccorso f i n fnìn r inrnniiÌ77n?tnTip 0 fin tiri 


follato anasi so n di Qente a pied nitrazione ì i i della maogioranza dei cittadini. 

o j 1 , , w L . v ; di Pisa e dalle associazioni x> „„„ V „,2 

Paradossalmente, assurdamenle. , nrrintn se non e accompagnato subito 

il disastra ha avuto una sola con " „ p . . àa una riorganizzazione e da un 

sepuetìza positiva .* Quella di rida Nella mattinata saranno tenute poteti2iatneiito soddisfacente dei 

re alia città vecchia un volto alcune relazioni riguardanti lo trasporti pubblici. Sono problemi 

umano. E' un rotto triste, è vero. ' tat0 attuale dell'organizzazione su j quali si rifletteva da tempo. 
con certi dolorosi aspetti di sot- c, el pronto soccorso extra ospe si elaboravano piani c program 
tosviluppo e perfino di miseria daliero. l’importanza delle tele mi, si conduceva una lotta sul 
(c'erano donne che ancora sta- comunicazioni nella orgamzzazio piano tecnico e su quello politico, 
mani rimestavano in mezzo a del soccorro di urgenza, e Mantenere il divieto nel centro 


matici. negli editoriali dei gior- 
pure avevano fatto una ti- * a uu'crenza^ ira questo un- na jj t ne j discorsi di tutti. Nella 
mida opposizione - — seni- 6 ua f?gio c il linguaggio adope- capitale federale le risposte so- 
brano ormai rassegnati. La ra l° da . Dito Hess nell adunata no reticenti. Non rimane, per- 


mucchi di rifiuti per raccogliere unità mobili di soccorso imme 
e portarsi via un po’ di bottoni, diato \errà quindi presentati 


Mantenere il divieto neI centro 
storico non si può — essi se ne 


___ .1 t*_- 1 "M*»» “VI UlJVUiOI ut suiti» tzciiu 

guaggio e il linguaggio adope- capitale federale le risposte so- 


npinione pubblica, in generale, neo nazista descritta da un r 
reagisce sostenendo l'ex nazista dattore dell Associated Press? 
per una questione di princi- Rimane una questione: chi gliene in una rapida inchiesta Qnala. simbolizzata (come vuole affrontati dal convegno; seguirà lire vaste zone di parcheggio nei 
pio e ignorando deliberatamen- fornisce il denaro a Otto Hess, condotta in questo paese che la V. AT) fla «iasione di auto una serie di comunicazioni su quattro 0 cinque punti dove il 
te i documenti sul suo passa- a Thielen e a Adolf von Thad- torna a presentarsi come il vul mob - ,lt ' f a nucì,a c t ? m . pià smcoIi aspcl , li qu ® s,a , or2a 

. -, «__u_ i_ V;™ ,| nn o f wmo n jjiwumiibi v.umv u ctim chiamano « I alluvione di mzzazione che ha rivelato • in tre citta. Gavinana. Fioiezzano. 

to. Perche. Anche qui -po e . I capi neonazisti sosten- cano d Europa. acciaio*, ovvine no? modo particolare la sua neces Piazza della Libertà. Fortezza 


una camicia intrisa di fango, 
vecchie scatole, un pettine). 
Tutto questo dovrà finire, fini- 


„„„ J _ -IL __ •*” ............ ,/^. inno gnesio anvra nnire. nm- 

neo nazista descritta da un re- c j 5 c h e far parlare i fatti, tut- rà. Ma sorqe la domanda: la ri 


ti i fatti che è possibile racco- presa di Firenze dovrà essere se 


diato Verrà quindi presentata rendono conto - se non s, offre 
una proposta per l'organizzazione, ni cittadini la possibilità di spo 
sul piano regionale, di un ser- starnotti rapidi in autobus, se 
viz.io unificato di pronto soccorso, non si creano parcheggi adeguati 
Nel pomeriggio si svolgerà una intorno al centro Essi avanzano 
t tavola rotonda » sui problemi quindi proposte concrete: stala- 


Una adunala revanchista con oratore Seebohm, l'ex nazista Ecco, dunque, i motivi d’in- 
e capo del movimento per II ritorno alle frontiere di Monaco, quietudine raccolti nella Ger 
ministro del trasporti nel governo Adenauer e nel successivo mania Occidentale per questr 
governo Erhard. primo rapporto Si discute mol 


sta ci sembra abbastanza chia- gono che la campagna eletto- 
ra. A vent’anni dalla fine della rale in Baviera — più di 100 
seconda guerra mondiale, i te¬ 
deschi dell’Ovest sono assai re- 
sti? ad aprire un processo al 
nazismo. Nessuno, nel loro pae¬ 
se. tra coloro che avevano il oj 

potere di farlo, lo ha fatto. C 5 

Si è preferito, invece — in 
perfetta sincronia con gli ame¬ 
ricani — il processo al co¬ 
muniSmo. ai comunisti, messi 
fuori legge, alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. aH’Unione 
Sovietica. Un processo che ha 
finito per alimentare le tenden¬ 
ze revansciste che hanno sem¬ 
pre dominato incontrastate il 
clima politico della Germania 
di Bonn. I frutti, oggi, sono 
davanti agli occhi di tutti: 15 
deputati neo nazisti alla Dieta 
della Baviera. 8 a quella del 
l’Assia. un ex nazista che sta 
per diventare Cancelliere, un 
uomo ombra. Strauss. il cui 
giuoco comincia a somigliare. 
in modo sinistro, al giuoco di £W 

Von Papen mn il 

Ecco, dunque, i motivi d’in- 


Alberto Jacoviello 


mobili, da quella che qui pià al- vincoli aspetti di questa orga- traffico converge anche dalle al¬ 
cuni chiamano * l'alluvione di mzzazione che ha rivelato • in tre città: Gavmana. Rorezzano. 
acciaio ». oppure no? modo particolare la sua neces Piazza della Libertà. Fortezza 


Piazza della Libertà. Fortezza 


Come a Roma, forse più che a sitò durante i giorni dell’allu- da Basso, ponte della Vittoria e 


Roma, e a Napoli, anche a Fi- 


e quandi la biancheria da lavare d multa 


vi offre 

UNA LAVATRICE CHE LAVA DA 1A 6 CHILI 
AL PREZZO DI UNA CINQUE CHILI 
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le loro truppe sul territorio fe 


tra qualche anno i neo nazisti derale (è bastato cioè che ame 
saranno padroni del campo Ma ricam e inglesi avessero un bi 
non nnccj-irnn 1 .-» npso-, sogno reale del contributo fi 


■no Adenauer e nel successivo mania Occidentale per questo 

primo rapporto Si discute mol¬ 
to. naturalmente, attorno al 
di rivincita, qualcosa che dava quesito, piuttosto bizantino, se 


saranno padroni do! campo Ma 
non nnccì-imn 1.-» —pi*»-a 

profonda inquietudine di fron 
fe a f ro eterne—i che ri «em 
brano importar ? 1 -sintomatici 
del clima • . ■ drlJa Gcrna 
nia occidentale. Primo: la sor¬ 


ai tedeschi dell’Ovest la sensa i seguaci di Thielen e di von { 
zione di essere capaci di tutto Thadden possano essere definiti 


sogno reale del contributo fi e quindi di non meritare alcu nazisti. Ebbene, abbiamo sot- 
nanziario di Bonn e che Bonn na forma di critica, tanto per to gii occhi la cronaca di una 
si trovasse nella situazione di il presente quanto per il pas manifestazione tenuta in una 


non poter soddisfare gli impe 
gni) è bastato questo detonato 


sato. Adesso che il sonnifero è ) birreria di Monaco tre giorni 


finito, ci si sveglia. E la sen 


re perchè tutti i nodi della I sazione di non essere più ca- 


gruppi dirigenti federali Taf 
formazione neo nazista in Ba 
riera: secondo- la strana ten 
denza in atto, al vertice dì tut 
ti i partiti tradizionali, a ieno 
rare la lezione della realtà - 


la Germania di Bonn venis 
sero al pettine: dai rapporti cev 


prima delle elezioni. Oratore uf¬ 
ficiale. uno dei cinque capi del 
partito neo nazista. Otto Hess. 
Cinquantaselte anni, iscritto al 


presa che ha provocato tra » | collocazione intemazionale del paci di tutto, produce strani ef- partito neo nazista. Otto Hess, 

gruppi dirigenti federali Taf la Germania di Bonn venis fetti. Cinquantaselte anni, iscritto al 

formazione neo nazista in Ba sero al pettine: dai rapporti co Scrive Business Week in uno partito nazista nel 1930. dive- 
viera: secondo- la strana ten gli Stati Uniti a quelli con dei suoi ultimi numeri: « Si pre- nuto in seguito il capo della 
denza In atto, al vertice di tut Ì'URSS. dai rapporti con la vede che il prodotto nazionale propaganda hitleriana in Ba- 
ti i partiti tradizionali, a ieno Francia a quelli con la Re lordo si aggirerà quest’anno, viera. funzione che egli ha 
rare la lezione della realtà* pubblica democratica tedesca e nella Germania Occidentale, esercitato fino alla fine. Seri 
terzo: l'insofferenza, e spesco con il mondo socialista europeo sui 120 miliardi di dollari, pari ve il redattore della agenzia 
la rivolta, con la quale una e che crollasse n minarrias«e a 75 mila miliardi di lire, con americana Associated Press che 
grande oarte della popolazione i di crollare, la salda, perfetta al un aumento, in termini reali, assisteva alia riunione: « Gli 






della Gerrmnia occidentale rea 
Cisco aH'aM* , m"«' suscitato rei 
l'opinionp pubblica intomazio 
naie dairafTormazione dei neo 


teanza con Washington che du- del solo 3 per cento rispetto al 
ra quasi da 20 anni. .A Bonn si la media del 4.8 per cento de 


parla molto, in questi giorni, an 
che ufficialmente, della neces 


gli ultimi 5 anni. Per gli am 


alleati — ha detto Hess — 
cogliono che la Germania con ! 
tinui a tirare il carrettino del ! 


bienti economici e finanziari passato nazista per sempre. 


nazisti Sì fratta di fatti che sitò di un « ripensamento » del 


non promettono nulla di huonr> 
oltretutto perchè rendono diffi 


la politica estera della Repub 


privati, che dal 1948 non ave 
vano mai visto il processo prò 


Che razza di immagine noi pre¬ 
sentiamo al mondo se conti- 


blica federale. L’espressione. } duttivo in declino, è un dato nuiamo a permettere che si 


Cile il successo di contributi assai cauta, nasconde in realtà di fatto difficile da accettare, scori nel nostro passato? A 
disinteressati che dall’estemn ben altro: nasconde, o tenta Nel tedesco medio, abituato questo punto l'oratore è stato 
della Germania di Bonn masso di nascondere, il vuoto della ormai a una crescente prò interrotto da un ascoltatore che 



•aM 


i 


deila Germania di Bonn posso 
no venire al tentativo di iso 
lare e di schiacciare il ricur 
gito neonazista 


La sorpresa dei onippi diri- suno si meraviglia che i social 
genti ha origini lontane Esse democratici, dando prova, qoe 


di nascondere, il vuoto della ormai a una crescente prò interrotto da un ascoltatore che 
politica estera della Germania sperità. ciò suscita un senso ha urlato: ” Vergasen , Verpa 
occidentale, il suo isolamento quasi wagneriano di cattivi sen ” una parola tedesca che 
intemazionale al punto che nes presentimenti e fa si che ri cuoi dire uccidiamoli col gas 


presentimenti e fa si che ri cuoi dire uccidiamoli col gas 
tenga ormai giunto il momento Per un attimo nella sala si è 


stanno nella orgogliosa sicurcz sta volta, di una certa pron 
za. comune a democristiani, e tozza di riflessi, parlino aper 
liberali, di aver costruito nella tamente (sebbene in termin 
Germania occidentale il mìglio ancora assai ambigui! di unf 
re dei regimi democratici e di nuova impostazione dèlia pori 
avere scelto, per la Germania zione di Bonn verso la Repub 


democratici, dando prova, qoe per un cambiamento di rotta » fatto un profondo silenzio Tut- j 
sta volta, dì una certa pron L'analisi è sintetica ma per fi sono apparsi imbarazzati. ! 
tozza di riflessi, parlino aper- finente Le prime avvisaglie Poi qualcuno ha cominciato a ! 
tamente (sebbene in termini del « senso quasi wagneriano ridere e la riunione è continua- j 
ancora assai ambìgui! di una di cattivi presentimenti » sono fa. Hess ha ripreso Xoi sia- 
nuova impostazione dèlia pori venute dalle elezioni in Assia cnn profondamente sparenti di 
zione di Bonn verso la Repub e in Baviera. To temo, mi ha ciò che è capitato a gente indi 
blica democratica tedesca detto un ex ufficiale della ma fesa. Per «n sentimento reti 


occidentale la migliore colloca 
zione intemazionale E’ una si 


blica democratica tedesca 


fesa. Per un sentimento reli 


La strana tendenza in atto, rina di Hitler — il quale ha ainzn io sono pronto a rernrmi 


curezza fondata sul nulla. Il ai vertice di tutti i partiti tra capito, evidentemente, la le in pellegrinaggio a Auschu-itz. 
« migliore dei regimi ». si sta dizinnali, di ignorare il pericolo zione della storia — che ades Ma sarò pronto a mostrare 
sgretolando prima ancora che neo nazista, si esprime nel ten so che della gente ha trova- umiltà per una ragione politica 
sotto l’a<saltn neo nazista a tativn di avvolgere sotto il man to il coraggio di votare per il soltanto dopo che gli inglesi si 
causa dei suoi profondi difetti to del perdono coloro che si partito neonazista, la corrente saranno recati in pellegrinag- 
di struttura. I«a democrazia c. sono lasciati sedurre dagli sio- si ingrosserà fino a diventare gio a Dresda. Giusto, giusto — 


Inu asm et m Ernie ai un m a m au 

| m i m ani ■ ina* n m me au \ — 

■ CASTOR K6-35, una stipe rat ftomanca che lava il poco wr. 

1 e ti tanto e che consuma energia elettrica, detersivo, , 

9 acqua. »n proporzione alla biancheria da lavare. Un ce- A 

W stellopu) capace non significa solo un bucato più grande tW I m 

I ma vuol dire anche una macchina piti potente ina start- l,T j I 

I tura massiccia Quando fate il bucato la vostra CASTOR li# I I 

l { \K6-35 non è mai sfruttata al massimo e dura più a lungo 
f CASTOR K&-35, una conferma al buon peso CASTOR ‘ ' I 

t Multimi m iiMTiia timi nnin tinnì ti t 


Porla al Prato. In corrispondenza 
I con la Firenze-mare. con la Pisa 
Siena-Firenze, con VArezzo Voi 
damo, con l'Autostrada del Sole. 
Da questi punti di convergenza, 
dovrebbe partire «w servizio ce¬ 
lere per il centro. Inoltre, creare 
nuove linee che collegllino le ;o 
ne residenziali, anche di altri 
comuni. fra di loro e con le zone 
industriali. Oggi — è solo un 
esempio — si assiste ad una as¬ 
surdità come questa: un operaio 
che abita a Scandicci e lavora 
a Rifredi. deve prendere due 
mezzi, venire prima alla stazione 
con il 27 e poi raggiungere la 
fabbrica con il 14. E ciò perché 
non esiste una linea diretta che. 
evitando il centro, colleght la 
sua abitazione con il luoao di 
lavoro. 

Da ciò la necessità di norga 
nizzare completamente la rete 
dei trasporti pubblici, in un qua 
dro non più cittadino, ma inter¬ 
comunale: collegando razional¬ 
mente Firenze. Prato. Signa, 
Campi. Scandtcci. Impruneta. San 
Cascano. Fiesole. Sesto ed a.lr, 
centri che hanno un destino, una 
prospettiva di sviluppo comuni. 

Si arriva cosi alla necessito di 
quel consorzio intercomunale su 
cu\ da tempo insistono i cnmu 
msti. ma che ha trovato tanti 
ostoco'.i non solo burocratici e 
legislativi (alcuni assurdi, arcai- 
et. inconcepibili), altri politici 
(la grottesca « paura » di lenirà 
ad accordi con i * Comuni rossi » 
che « minacciano » Firenze’) 

Ci si rende conto, naturalmen¬ 
te. che questo piano non è rea 
l'zzabile se non si procede anche 
ad una riorganizzazione della 
vita cittadina, spezzando quel 
« mono centrismo » di atticità e 
servizi che a Firenze é partici 
tormente rigido, e tate da co¬ 
stringere tutta la cittadinanza a 
convergere nella città vecchio 
per orni» genere di operazioni, di¬ 
sbrigo di pratiche, cure ospeda¬ 
liere. studi, perfino per certi ac¬ 
quisti: necessità qirndi di decen¬ 
trare banche, mercati, unnersita. 
uffici comunali e privati, magaz¬ 
zini. nel quadro — del resto — 
i delle previsioni del Piano Regolo- 
j tene Basti pensare alla creazione 
I del « porto commerciale » presso 
Peretola No roti, o aWimpianto di 
I una zona industriale, artta'ana'e 
e commerciale a sud della città: 
basti ricordare le idee che archi¬ 
tetti e urbanisti, come Giovanni 
Astengo. Edoardo Detti. Monta- 
magni. Sergio Sozzi, ed altri, 
hanno sviluppato, portato avanti 
ed in porte affermalo nella pro¬ 
spettiva di una « Città poheentn- 
ca ». di una « città-regione » che 
viva e si .sviluppi in modo armo¬ 
nioso e funzionate. 

Con ciò si munge alla visione 
globale dello Firenze di domani. 
Esistono piani, progetti, anche 
di alto livello. Per realizzarli, 
ci vuole solo la volontà delle 
forze politiche. E questo é un 
altro discorso Merito dei compa 
ani autoferrotranvieri è di aver 
indicalo a noi cronisti - con 
tempestività, lucidità e realismo 
— ano dei temi di fondo del 
dibattito che già si accende men 
tre le ferite provocate dall'Amo 
non sono ancora rimarginate. 

Arminio Savioli 
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L’alluvione non ha colpito 
mmm solo Firenze e Venezia 


I fango s’e alleato 
all’incuria contro le 
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Nel cuore di Parigi 

Ostar Niemeyer costruirà 
la nuova sede del 
Partito Comunista Francese 


opere d’arte del Veneto 
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La Madonna 
dei Miracoli 
di Moti? di 
Livenza inva¬ 
sa dalleacque 


■ili '; ] i*iiiSii 


Chiese del Sei-Settecento, ville palladiane erano già in rovina per la carenza di strutture e di protezioni adeguate 



A*. 


Dal nostro inviato 

DA GASSANO A TREVISO. 
novembre. 


e di gioielli dalla pietà ricono- dolciastro e manierato che ha per la mancanza quanto per la pari, se le acque si fossero 1 alluvione o per l’incuria di 

sconte dei fedeli. provocato la rapidissima deca- non - applicazione delle leggi, portato via il crocifisso o se possessori ignoranti clic, nel 

La statuetta ricorda la straor- den/a dell’arte religiosa, ma Le quali, a loio volta, non sono le piogge avesseio finito di migliore dei casi, diventano fa 

dinaria apparizione del 9 mar- clic assolve le necessità della applicate por carenza di me/, logorai io. nessuno avi ebbe po Cile preda di antiquari senza 


che assolve le necessità della | applicate por carenza di me/, logorai lo. nessuno avi ebbe po ode preda di antiquari senza 

zi. In quante città e in quante luto \ aiutai e la perdita. sciupali. 

pi o\ iute, ad esempio, è stato (/alluvione non ha soltanto Nessun paese al mondo ha 
fatto il censimento delle opere si minato lutti e iovine: ha ino nn patrimonio artistico più rie 

il .nte esistenti, sebbene sia stinto anche in questo campo ( . 0 ( |,,| nos t, ( , 0 p jù esposto ad 

es|)it ss,unente riddi sto ila una (pianto sia inacleguata la strti‘- genere ( |j offese. ' come 

Ugge ilei In pochissime tuia delle istituzioni (he do sni\e\a poto tempo fa un 

Col lisuitato che nessuno sa. viebheio pi eleggere ' il patri giornale tedesco L’alluvione 

in elfctti. (pianti siano gli an monio aitistieo Le sovrainten | )a MIon;i |„ p ( . r ('ennesima voi 


Acqua, fango e nafta. La 70 1910. quando un povero con- devozione di massa 


zi. In (piante città e in (piante luto valutate la perdita. 


bellissima chiesa di San Ni- tadinn. diviso tra il bisogno di Questa immagine con le lab ! pinvilice, ad esempio, è stato (/alluvione non ha soltanto 
colò, a Motta di Livenza, è arare il pinpiin rampo e la bra eaiideine e il sorriso ste- ! 'I censimento delle open* si minuto hilti e invine: ha ino 


rimasta tinta nuda, coi banchi necessità di '■caricali» Iti legna rentipato che ha sostituito nel 

spezzati, gli stalli del coro cosi del padrone, ebbe risolta ogni la devozione popolate una af 

impregnati da riuscire molli difficoltà dali’intei vento di Ma fasi inante Madonna ( inqmi » 0 

come gomma, le comici vuote ria Mamhina. Questa, pai bui lisca non è soltanto la prova 

poiché i quadri appena ricil «logli in veneto fchè in lingua di ima decadenza del gusto 
perati sono stali inviati alla il poi ciuccio non l'avrebbe in accelerata dal formulario reli 


•spn ssumcnle riddi sto «la una (punto si.i inadeguato la stru'- 


Sovrintendenza per i restauri tesa) gli assiemò rhc il vicino 
E dappertutto una puzza acida di ea c a avrebbe arato al suo 
di marcio che prende alla gola. 1 posto: « Ve digo che el ve- 


tesa) gli assiemò die il vicino gioso. ma è il simbolo di una Olicio E nessuno sa esatta danaio nè persuasile. lutti lutti 
di ea c a avrebbe arato al suo evoluzione die. nei secoli, ha mente come fossero perchè non no fatto miracoli in questi gior 


legge del ’39? Io pochissime tuia delle istituzioni die do «.(liu-va pino temilo fa un 

Cui lisuitato che nessuno sa, viebheio pioteggere ■ il patri pini-naie tedesco L’alluvione 

in elfctti. quanti siano gli an monio aitistieo Le sov rainten | )a Mlona („ p ( , r (‘ennesima voi 
geli scomparsi dalla chiesti di (lenze, i musei non hanno nè | () s | t . ssi) campanello d’al- 

Olicio E nessuno sa esatta danaio nè personale. Tutti bau ini mi» a cui tanta gente s'era 




li 
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Alla « Madonna dei miraco gnorà volentiera e che e! ve catastiofi c dello guerre II 

H » è la stessa cosa e. per di servirà volentiera * In cambio Seicento e il Settecento hanno 

più. lo spavento è stato più domandò soltanto che venisse demolito e ricostruito con una 

grande perchè i cinque frati- eretta una chiesa sul posto. allegra incoscienza clic oggi 


distrutto più opere d’arte delle furono mai nè catalogati nè ni. ma nessun miracolo può 
catasti ofi e delle guerre II fotogi afati nè descritti Del lidar vita alle opere perse per 


no fiuto miracoli 111 questi gior a |t;,oc-at a invano Raderà 7 

ni. ma nessun miracolo può K - dubbio. A Olierò, due giorni 


celli, corsi nella cripta per f cittadini costruirono infatt 
mettere in salvo la venerata lo splendido santuario sanso 
immagine, si trovarono prigio viniano in un anno di febbrile 


otta una chiesa sul posto. allegra incoscienza che oggi 
f cittadini costruirono infatti appaio mostruosa Le chiese 
splendido santuario sanso romaniche con interni barocchi 


nieri delle acque che blocca- lavoro e l'armonia deU'archi 
vano le porte e soltanto grazie lettura, fortunatamente emersa 


viniano in un anno di febbrile non si contano Di C.iotto si 
lavoro e l'armonia deU'archi parla oggi, ma quando Goethe 
lettura, fortunatamente emersa va ad Assisi si arresta a sebi/ 


a una scaletta dimenticata in senza danni dalle arane, (limo | znre sul suo album il temnio 
chiosa la sera prima riuscirò, stia l'eccellenza dell’alto di I latino della Mineiv.i. senza de 


nn a salvarsi (lidia finestra nneU'epoca L'immagine mira 
Un miracolo in più di questa rolosa è invece molto più tar 
Vergine, rappresentata ancora da e. da un punto di vista arti 


bambina tra due angeli, ve 
stila di seta e coperta co monili 


stiro, molto meno significativa 


gnare di un'occhiata In strane 
(linai io ciclo degli affreschi 
giotteschi di San Francesco 
Ai nostri tempi, nonostante i 


I « tascabili » della settimana 

Una storia nuova 
del mondo di oggi 


Mai forse ci è capitato di as- 
listere a una settimana così po 
vera di libri in edicola: due 
romanzi in tutto, e non di grande 
importanza, negli « Oscar » l’uno 
(Tuono a sinistra di C. Morley. 
L. 350). nei * Pocket » Longanesi 
l’altro, noto per la riduzione ci¬ 
nematografica (La annnenta ver- 


Essa corrisponde a quel gusto progressi della storia dell’arte 

che ha rimesso al loro posto 
* i valori, il pioeessn continua. 

- --- -- con questa differenza' che in 

■ Il . passato si distruggeva nell’il 

Iella settimana ! Iasione di far meglio. men re 

ora il criterio è quello dell’uti¬ 
lità. A dieci chilometri da 
m Motta di Livenza. ad esempio. 

l'alluvione, la seconda in qual- 
A A \ CA tardici mesi, ha danneggiato In 

Chiesetta dei Servi di Porto 
T| • Buffolè. rubicondo a mal par 

AA Q jj P i tifo una crocifissione del pri- 

mo Cinquecento ed ha invaso 
.. anello l’affascinante villa Giu 

tra 1 centouno stiniani coll'attigua cappella 

QUALCUNO MANCA Ma l'antica villa, un gioiello di 


Per il secondo volumetto della architettura, decorata di prò 
serie « ( cotonilo cnpulavoii * di ^josi sbiechi, non ha aspettato 
Rompami, dedii uto alla leitei atti i„ nr . min nr , r rt^rriflnm- nmlì 



or sono, le varie autorità sta¬ 
vano giocando a scaricabarile 
per stabilire a ehi spettasse 
il compito (non facile nò co¬ 
modo) di rimuovere le macerie 
e di cercare se vi fosse an¬ 
cora sotto qualcosa di rocupe 
rahile. Domani, (piando si trat¬ 
terà ili ricostruire la Chiesa 
(ma vi è già chi pensa che 
tanto vale abbatterla') sarà 
ancora peggio, tanto più ohe. 
se non si provvede alla «volta, 
il Brenta si porterà via il 
resto 


Il progetto delia nuova sede del P.C F. ideato da Oscar Niemeyer 

L’architetto che ha progettato 
Brasilia ha concepito un editi- 
ciò di grande armonia e rigore 


Dal nostro corrispondente tagliata. A 

programma 

PARIGI, novembre. «mio F 1 1 


tagliata. A partire da questo 
programma, ho creato il prò 
getto E’ un edificio di sette 


Oscar Niemever. l’architetto piani, adattato ai limiti e alla 
di Brasilia, costruirà la nuova configurazione del terreno, in 


sto sede del PCF. nel cuore di modo da permetterne Lutili/ 

D'accordo: è soltanto una Parigi l.'llumanité ne ha dato zazione più coerente. L’edifi 
liesetla in una frazione di un notizia giovedì con un cnmu rio non avrà praticamente 


chiesetta in una frazione di un notizia giovedì con un conni 
paese Ma è dalle piccole cose meato della Segreteria del CC 
che si vedono le grandi. Olle del PCF. pubblicando al lem 


pianterreno. 

che si vedono le grandi. Ohe del PCF. pubblicando al lem a Q U( > s t n saia costituito da 
ro. Vaistagna. Motta di l.iven po stesso il plastico dell edìfi- una pìccola piazza ornata dal- 
za e mille altri paesini sono ciò. in cui la fantasia crea- j a cupola di una grande sala 
come tanti piccoli barometri trice del famoso architetto si sotterranea e dal declivio na 
che segnano il tempo che ver- proietta in una costruzione sor- turale del suolo, dove ho si¬ 
rà. Ora. dopo la tempesta, ri- prendente per armonia e per tuato l'entrata principale. Que 
mangono al brutto stabile. E rigore, formata da un unico soluzione mi ha permesso 
questo vale per tutti quei cen- corpo: un gigantesco paralle- lIn gioco di piani differenziati 
tri che non sono stati, per for- lepipedo ondulato. « Una cosa per j] sotterraneo dove, in un 


po stesso il plastico dell edìfi- una pj CC ohi piazza ornata (lai- 


questo vale per tutti quei cen- corpo: un gigantesco paratie- un gioco di piani differenziati 
tri che non sono stati, per for- lepipedo ondulato. « Una cosa per j| sotterraneo dove, in un 
tuna. devastati dalle acque, ma essenziale e abbastanza evi- unico insieme, si trovano la 
che subiscono da decenni Lai- dente — ha detto il prestigioso f wI j dell' i n g reS so. un salone 
luvione delle lpggi sbagliate, architetto in un’intervista coni ppr )p espn sizioni e l'anfitea- 

ri nll n no H Icn nmminiclr 07 tAnn I UH tl C11 Prflnrp - P 4_P.u*. 1*_Kr! „ _ _ _ 


(Tuono a sinistra di C. Morley. »*-*»*• i aiti lo acque per decadere* orati 

L. 350). nei * Pocket » Longanesi *■ -T...» camente abbandonala dai mio 

l’altro, noto per la riduzione ci- cl, . e n P<tort te mede m me ri-erve nr nnrietiri che risiedono al 

neinatografica (La annnenta ver - «»« avanzate per d pruno: come " proprietari clic risndnno al 

de di Al Aymè. L. 550). Vedremo ora inevitabile. 111 questa scelta trovo, va lentamente morendo 
che cosà ci riserva in questo di voci d’enciclopedia, risultano Cèdi peggio' a fartiglinno 
campo il prossimo fui tiro! O' 11 evidenti i diretti faetlmen'e una maestosa villa palladiana. 

Anche gli altri editori non hnn- nionoscibili in un ampio lavoro l)p tempo patrizia sede di vii— 

no presentato nessuna novità, ‘‘oine il Vizio nono delle opere e | PC gi a f„ rc estive è ridotta a 

Si distingue però :! lancio di de» pertonannt. per il quale e in . -, n{ t r ; ro ln Al nrimo 

Einaudi, clic se da una parte dispensabile la presenza di nume- deposito agricolo M primo 

offre due ristampe nella NUK rosi sollahoratori spesso lontani piano, nel salone d onore, in- 

(C Pavese La Mia estate con fra loro sia per preparazione sia vaso da montagne di fieno, gli 

int'r. di F. Jesi. L. 1500 e F. Fa- orientamenti critici e ideolo affreschi sono scomparsi sotto 

non. I dannati della terra con la ”icl. Aggiungiamo soltanto elio qui j a calce Al pian terreno ahi- 

intr. di Sartre. L. 1500). dall’altra Torse si potevano almeno evitare f , fami«lie di contadini 

presenta due novità nella < Col- afeune gravi lacune: Lyly Ad- 

lezione di teatro»: Epitaffio per dison. Richardson. Johnson. O* «] , cin J j-S? • ' an7 ° ha .' en ' 
Georpe Pillon di .1. Osborne e sian. tonni*. K. Mansfield, tanto duto I edmcio per un milione 

A. Creighton. un lavóro g.ovamle Per fare qualrhe nome . e mezzo e che sospirano il gior- 

di crisi di quello che «arò il più CAMPIONE nn ,n P°* rann0 abbando¬ 
nato scrittore < arrabbiato » in- nnre onesta dimora sontuosa. 


La chiesa parrocchiale di Olierò dopo l'inondazione 


talliva amministrazione, parsa su Franco Nouvelle — è tro s otto i>dÌficio. e seguen 

faciloneria, dell'incuria lo scopo della costruzione idea- dolo j n sonso longitudinale, vi 

i sono rette le sorti della ta. vale a dire le esigenze che ^ ono c | e fi 0 aperture per l’ilio 

cultura italiana. essa deve soddisfare. Il vostro mina/ione naturale del sotto 

r*..t__ v _partito me ne ha fornito una suolo. Questo modo d’illumi 


della cattiva amministrazione 
della faciloneria, dell'incurir 
con cui sono rette le sorti dell.i 
povera cultura italiana. 

Rubens Tedeschi 


In margine al recente Congresso di Tisiologia 


r . . | •• Iti V.UIV *»» 111(1 II IV t I V.IIW 

Torse si potevano almeno evitare ._. . I . ». - 

alcune gravi lacune: Lyly Ad- ‘«no Ire famiglie di contadini 
dison. Richardson. Johnson, Os- a 01,1 »■ eonte \ anzo ha ven- 
sian. Yoting. K. Mansfield, tanto doto l'edificio per un milione 
per fare qualrhe nome . e mezzo e che sospirano il gior- 


ut tini tir nui-ut» «.ite- «* u 1 rt" || rAMDinur 

noto scrittore < arrabbiato » in- il (.(uwnuNt 
glese (I-. 500). e 11 draao dello E L'ATLANTE 


scrittore russo Evgenij Schivare, 
tradotto e tien presentato da Vit¬ 
torio Strnd.i. una condanna del 


no in cui potranno abbando¬ 
nare questa dimora sontuosa, 
cadente e scomoda per una 
r bella » casetta prcfahhricatn! 
fon un rapido giro Ila di 


Tra antibiotici e microbi 
una guerra di generazioni 

GL antibiotici sono farmaci I («fi dell'evoluzione delle specie ] rapone di Dobzhanskp, la seie- | sa eccezione e poteva risolleva- 


Di scarso interesse la serie T bella » casetta prefabbricala' c ^ ,e ostacolano il normale svol- biolopichc sono chiamate in cau- zione è il fuoco che brucia il po¬ 
di Garzanti, quando non includa « ‘ nnìdo giro (la di pimento delle reazioni chimiche sa da osservazonì medico prati- oh aio per trovare, nelle sue ce 
1 grandi classici o romanzi signi- . ' T». . ._ . all'interno deU’apente infettino: che che. nel loro 'nomare in neri, l'aqo prezioso. 

Beativi della letteratura contem- Smnza o pora) siamo arrivati ( j [lr j nin antibiotico che usci dai prnrcVa ciò che accade non mà Q ra lediamo come si presenta 

poranea: per il resto è limitata cosi nel hassanese dove il laboratori per venire usato eh - nella ; malattia s ni penerc. ma / a resistenza dei batteri dal putt¬ 
ana ristampa ili opere di narra- Brenta e i torrenti che l’ali nicamente fu. durante la seconda addirittura nel Stimo’o » mala to di vista di una intcrpretazim 


-— " ; * - 1 51011111 vkitjivi v •vnuMibi « . . • .• un («m 1 uu ucit ujycuii: 1*1 yvnu '/• 

I oppressione dittntoriale. che nel ricalivi della letteratura contem- ^tnnza o poca) siamo arruoli jj p r j m0 antibiotico die usci dai 
"4-1 fu interpretata come una po poranea: per il resto è limitata cosi nel hassanese dove il laboratori per venire usato eh- 

lemica antistalininna e comiiortò a || a ristampa di opere di narra- Brenta e i torrenti rhc l’ali nicamente fu. durante la seconda 

la produzione della commedia q va spesso riprese da cataloghi mentano hanno provorato >n guerra mondiale, la penicillina: 

linoni 62 (I. 500). di altri editori o alla divulgazione credibili devastazioni A Val- 1 * wo * impiantii più importanti 


partito me ne ha tornito una slinlo QlIC , sto mo(In (ri ii umi . 
lista. Molto precisa, molto det- nazione si ripete tutto intorno 

alla cupola. Nei piani supe 

--* riori. ho dato la più grande 

flessibilità alle divisioni intor- 
|ne. in modo da permettere 
■ ISIOIOgiQ luffe le modifiche rho il lavoro 

può esigere. Ristoranti, sale 
0 jm 0 da ricreazione, e una impor 

— MI. ^ tante biblioteca completano il 

W gm W programma della parte sotter 

|z J yp ranca delLedificio. oltre a tutti 

i garages >. 

Niemeyer ha concepito que- 
# # sto edificio, di grande purezza 

"W architettonica, con la collabo 
I f. # m mmm f razione di due giovani archi- 

m m/ %/ tetti comunisti francesi. Dero- 

che e Chemetov. che realizz.e- 
sa eccezione e poteva risolleva- ranno la costruzione insieme 
re l'ipotesi lamarckiana della ere- ad altri compagni, architetti 
dità dell’ adattamento all' am- e ingegneri francesi. 
biente. " 

In realtà l'analisi sperimenta- * Gnsa del Partito * che 


nicamente fu. durante la seconda addirittura nel Siti.io'o » mala 
guerra mondiale, la penicillina: to». avrebbero gn<i-i Tappanm 
i suoi impiantii più importanti za di richiamarsi al ve’: -empii 


le del fenomeno della resistenza Niemeyer ha concepito in mas- 


Ma la vera novità è costituita di una troppo facile (e intcrmi . n ; nn » prrrnn pUp furono la cura delle infezioni da ce. banale, empirismo l.e conce 

dai due volumetti einandiani coni natele) letteratura d’evasione sut ‘ p *. P « ' cocchi (streptococchi, pneumo- zioni fondamentali delì'croluzin- 

prendenti II mondo attuale dello tipo delle storie di Angelica Fra onn sta stato svenlrato dalle cocchi eccetera) e la cura del- ne: e cioè la cmicez'one lamar- 

«tori co francese Fermimi Brande! gli ultimi titoli ricordiamo II cam- piene torrentizie e la «fessa l'infezione luetica. Successiva chiana e la concezione dartrmia- 
(L. 2600). e dedicati r.s|)ettiva- pione dell'Inglese David Storci- chiesa — per quanto mnssjc mente lo stri mentario anlihinti- na. Ricordiamo molto rapidamen- 

mente alle «civiltà evtraeuro- e un romanzo dello scrittore un p j a _ ^ sfata invasa con grave co arricchì di farmaci nuovi, te in che co-n si ihPiuaiinnn Ir 


ne evoluzionistica Se si sommi 
ni'trp streptomicina, si osserva 
lo scatto del meccanismo di re 
st stanza: rapente patogeno en¬ 
tra in una situazione qualitativa- 
menie nuora: selezionati i erp- 


graduale (a tipo penicillina) ri¬ 
velava. negli studi di Maccacaro 
c Cavalli, che anche la curio¬ 


se architettoniche in movi¬ 
mento. significanti il pensiero 


sa eccezione pscudolamarcktana e la lotta volti all’avvenire. 


rientra nelTerolttzinne di tipo 
darwiniano: e ri rientra benché 
non sia dovuta a una sola muta 


mente lo strvmentnrio anlihinti- na. Ricordiamo molto rapirìamen- pi streptomicina resistenti, esci rione favorevole, me sa in evi 
co si arricchì di farmaci nuovi, te in che co-a si distnmuonn le resistono alla streptomicina in Renza dal processo selettivo co’ 


punto di vista euror-ocentnto e di tura a Budapest. Olierò, il Rrenla ha nddirilfu »j temo era trascorso evocato 1 nessi tra la pratwa I traverso un piccolo dn-apnln. di mutazioni che si r 

ognuno dei paesi esaminati pre Nella collana dedicata a testi ra provocato il crollo delLuhi d a 'Ì vnno e „t U s,asmo ver la De cl ' n ’ cn e la ì ,i " 'asta ricose 1 , l0 resi-tenti anche a dn-apai Renza attrarer-a ir, 
senta (senz.a trascurare ab ar> utilizzabili anche nelle scuole. parte della «et t cren fesca mc illina. e wà si scopriva Yn 'CienMcn della bininola. motte volte superiori. E~ uè erra- scoti, La amd,mitri 

porti di altre scienze, dallecono- invece, e apparso un Affante sto .. ; «arrocchiale norfandola nuovo icromevo■ s, notava la ca «Tutto ciò che la natura ha chmra ncmc darwirmnn: mnr- parente eri e costiti . 

mia alla sociologia all antropoio rico (Cronologia della stona uni- fhie a p. ‘ ‘ ' parità dei microbi di elaborare f a *«o acquisire o irei dere agli m q 1u1 1 , , batteri smobili alla "» c crie. Coi li 1 

già) quegli eventi del nascalo atti versele. L. 1500) tradotto dalle via assieme a tuffo il resto del Vonfró’ YanUìnotico h c ' r l'influenza delle ( ir- Ufrepfomicina d problema di e- l'apparente eccezione 


Olierò, il Rrentn ha nddirilfu 


operata 


ognuno dei paesi esaminati pre Nella collana dedicata a tedi ra pmvoentn il crollo delLubi (ìal vr :, no 
senta (senza trascurare ah ap- utilizzabili anche nelle scuole. dp „ a c,|| rf , n tr=n mcillina. e wà 

no w-4 « ri* o M ro ce».»rv zo nuli nnn. mi-oc*o n arvnorc/ì nn <1 ffrrnfiz etn * * 


a far comprendere le situaz-om edizioni tedesche Deutscher Tas- l'argine L’rdifirio. che era già 
presenti. Un'opera antncoladica. chenbuch Ver.'ag ma ritoccato <q a ; 0 mezzo abbattuto dtrranfe 
quindi antimanualisllira nel seo- in più pari, dalla redazione ita- j - guerra mondiale, è 

so tradizionale del termine, che liana, soprattutto nelle sezioni n . ' . _ . . ._ 

offre una lettura di raro mie- guardanti la stona eontempora- nmasto ora aperto in rima e 
resse e che risulterà preziosa a nea (dove per altro qua e là è pericolosamente sospeso «uì 


«Tutto ciò che !.t natura ha 
fatto acquisire o irridere .ìgli in 
dividili per l'influenza delle < ir¬ 


lo clnnro'nmte darwiniano: mor¬ 
ti tutti 1 batteri smobili alla 
streptomicina, il prnt.lema di e- 


di mutazioni che si mette in em 
(lenza attrarer-n ima sene di 
senili. La aradimltà é 'alo ap 
parente ed e costituita ila seni 
ti in sprie. Co -i l’indapine sul 
l'apparente eccezione damarci- a 


quanti desiderano nperccrrere te nmasto il ségno di una fin troppo fiume Nel disastro sono «oom I te^’t^fnndann’Tsierl e^rac 
tappe essenziali del cammino del chiara impostazione ideologica parsi una pala della «cuoia dei I Cì J } si Incentravano sulle tra 


le principali civiltà moderne e antisovietica). 
introdursi nel vivo dei problemi 
più scottanti del mondo attuale 


a. a. 


Bassa no. con un San Pietro s formazioni che Voraamsmo al- 


TUTTO 

PLATONE 

in 2 voi. rilegati di pag. 2600 

L 9500 

Un'edizione rivolta ad un largo pub¬ 
blico di tutta l’opera di Platone, in 
traduzioni rigorose e commentate. 


in cattedra, e una mezza doz 
zfna di angeli lignei del Se? 
cento 

Questo ri riparta al d’«rorso 
che facevamo or ora Gli an¬ 
geli. infatti, erano Lultimo re 
sto di una distniz’one awe 
nula un paio di secoli fa. ouan 
do il fasto chic«n«tico comi 
derò sconvenirne per l’aitare 


laccalo subisce nel conlatto con 
l'aae"!e che provoca la malat- 


esposp il proprio pensiero Che 
la risposta adattativa dell'neh 
ridun renpa tramandata enne 
patrimonio ereditario ai suoi ih 
scendenti, è una concezione che 


... . - - . . , (.limili i/u imi’/ ni -zm ■ 

. .. . . . ma. il suo contributo Se fosse 

airparer.za di un eroluzionr di „ ,_.. , . ■ 

, , , _ vera I ipo'e i lnrra r cKinna (del 

lijm lamarckiar.n. Se si sommi- , _ _’ ^ j. 

_ , _ la sr.mma e ’.- azere ai apatia 


de: la trasformazione che Torna 
rusmo umano subisce, conguisfan 
do l'immunità o attraverso la ma 
lattìa o attraverso la raerina 
zirme. non «i tramanda di geni 


Ma. circa cinqnar:1'an’'i rimo 
I^imarck. il pensiero Ivnlmrn 


^ . u •! •'* ''zfTf'tu r ' u . r fi/ lì m j i » « j 

rostro penicillina, d meccanismo __ . , /„ 

menti surccs-’i i). I putita pel fe¬ 
di TP-i-ten.a non si pre-enta con r;nrr ^ n ^ resistenza dipenderebbe 
uro scatto, ma iti maniera Qra ^olo dal numero delle nenerazio- 
duale: d n,ago,or rin-aa t o ha nt c / ir su-scnuO" 0 . r non rial 
d. nuovo un effrilo ternp. ut co: ](I ra . uà f , V ;i a ^ypedaz c e ,n, 
a questo inawi or dosaaoto fa z.alc: intatti il i r rh r 'd f io. 

poi riscontro una nana uve re ereditando odo,tornei ; _ prAreb 
si.lenza, a -va i olla domirahle preriPnre qne'li dei 

con un dosano a a-'ce*ra moa proocnite/r,. ir.d pc*-deo,cTrcntc 


appare piena d’ingegno per 
\ f(J due aspetti: 1) la capacità di 
•ri- sfruttare la superficie e la 
~on forma del terreno su cui si 
io! istruirà, vale a dire d'inse- 
fj/,, rirsi in quelle « condizioni lo 
rie cali * che sono qui date da 
M 'I * un luogo tradizionale del mo 
nv \imento operaio francese», la 
•af popolosa Avenue Maihurin Mo 
-’R reau. (he «focia sulla piaz- 
za del Cnlnnel Fabicn: 2) Io 
straordinario sfruttamento, in 
pf- una città avara eli spazio come 
Parigi, del sottosuolo, all’io 
,. r temo del quale sorgerà pra- 
s ; e ticamente un secondo edificio. 
‘ffj, «eguendo quegli orientamenti 
f e - architettonici che già Nie- 
ibe mover applicò, con Le Corbu- 
'ier. nel ramoso palazzo del- 
, n , LUnesca 

uo - Niemever ha abbandonato 
nel U»tVt il Brasile, allorché 
nte d.ede le dimissioni dall'Uni 


il modesto legno intagliato e tore in fiaba; fa resistenza mi 
lo sostituì col marmo Angeli orobica, mrcce. «i tramanda 'un 
a rintano in coff.'it.i dove 00 ^ operazioni rticrob che. co 


e santi finiroro in soffitta dove 00 operazioni 

rimasero per anni esposi, al cote le sjwc'.c < 
Laggressìone dei tarli dei topi ft , spor e nuove. 
e delLumidità Più fortunato r.rnnde è Vinte 1 


trovava in Darwin d teorico r l >r a ore: e cosi ,-.a a araann sur dalla ra-t ’à della r.o;)(„'a.-’ 0 *»e di 

dorerà ncltar le basi delTrvn'u cessivi; Ir dosi teraj’cnt.ror era rio 1 prooerdhn erano parte Ma 

Z'Onismo mreicrno < N'e! v n'u'.v e rn qwndwi anni fa. dell ordine < e fosse vera Tif-o'e iiarwin a 
la lotta p*»r 1'rsistenT.a cui oem di pratulezza ri-Ila derma rii mi >a ideila ereri tà di rr’ita:>rei, cn 
essere è «o’toposti». fui «uìu’o O’O di mi.' a. oao' «aio del s-n'i). l'rnhtà del womeno -e 

colpito dall'idea che in tali mi Vorrìme d: araidcz~a del md/ore s ,sferra dorrei.he p^-cre pronor 


dalla ra-t ’à della r,n r r’n.-’fme di j versità di Brasilia, dove era 
ern 1 prone r voti erano parte Mo 1 . ... , ... . 


essere è «oMoposto. fui «u'm’o 
colpito dall'idea che. in fati 1 on 


ni a<a di un.'a. oao’ sono del 
Lord-re d: arai <!cz~a del mdiore 


o> ira. ,1 mie 00 cne. co d : 7 j on j | p variazioni vantaggi i-e li qnr'n ca-o può sembrare che zumale alla 1 astila risila popo'a 

di ficaie 7e siwr'r'rsìs’trn^'n’rrrn tendessero ad essere cnn-maV ci sia un proarps-iro aiia'tamen vane m.Z'alr: mfa'ti un evenir 

to s riveriivr-v e d'ielle sfavorevoli a-1 e'«(Te tìi fo della «p ec-e m, rieduca aìTan casuale si proriuce mode volte se 

t ittioli co: poiché m qiiindw, anni <a popola: aie è vasta: in una 


decano della facoltà di archi 
lettura, all'epoca del colpo di 
Stato, e abita ormai spesso a 
Parigi: ma la Casa del Par 


Grande è l'interesse teorico di 


«trutte: il risultato poneva r—e hhiohcn: poiché n quindici an n 
re la formazione di specie mio- f i «oro succedute in serie mcal 


rione m.Z'alr: mfa’ti un evento 1 tito sara la prima opera che- 
casuale si produce mode volte se | c?! jj realizzerà in Francia, tan 


Ti,reo 1 a p'/f^Aa; one le rrutnzion 


to più che. a quanto egli ha 


Co ^foHumfoT rii foro, nn ero prohìemt: ma - come ve co ^ ^ aprirne Danno ih ccAah,le le generatori di micro capaci di portare ai fenomeno dotto, non ha 1 intenzione di 

rifili primitivo, con un vo.fn cbtitfamerde *enralara al recente scende da quella impanazione hi. poterà na cere Vipo f e*i di cella re*’sferza arrerar^o poctie aprire uno « studio architetto- 

da contadino povero. *c«avafo. COTiOre^^n dì Ti^idloma il pro/^- Veroluziomsmo moderno, recon lira fi^az rme. nel patrimonio vohe. e fp/irdi <e la r*op'Jnziove n ; ra * ; n Furnna 


il 


pieno di malinconia o di dolo -^r Maccacaro nella sua re lazio do n qVl 

re era finito all’anerio sul r,e w1r °R ,,u,ì ? — Malia di tin trimomo 
re. era imito a «tpe - campo in cui le concessioni tra senta la 

muro esterno, dove anni di j a rìré > rc(1 teorica e la pratica C1nj rap . 
pioggia l’hanno lavato e ridnf clinica fono molto strette. FT in- ralterisu 
V» lutto hianco Anrhe luì era fatti necessario al medico — sem mah es 


do if quale la mutazione del t a 
trimomo ereditarlo nasce, si pre 


ereditar.n, delle rispos’e adalla 
tire e 1 al>oraie da nani «moo’n iu- 


oni tra sputa la prima volta, senza al dn-iduo Come i lamarck’ar.i pen 
pratica rapporto, causale con le ca savana che lo stmzo rii brucare 


troppo « hrntto » per la devo, pre P'ù frequprtemenle di mano 


clinica $or,o molto strette, FT in- drll'amhimtr. olle le foahe di alberi alft si fosz* mirrano: r.elìe infezioni tuhcrco- 01 

fatti rere<'ar:ó al medico — sem es*a rende Vmdìndno pù geniticamente re’ta firn a ba ?c a canea batterica — diedero 




ES 


insegnato a nreferire un « bel » 
crocifisse» dalLaspressinne e*ta 
fica e conferfante. 

In una società bene ordinata. 


a qual, a’-t.b odci sia resistei 
te. e a quali art hint<ci <>a « en- 


n meno vulnerabile; le caratteri obezza d-'l ro’ìo della a.rat f a 
stìche deìVamì/'Pvte non fanno così si «areV>c fr,'--e potuto xwr 
nascere una mutazione ma. una «are che lo sfar.-o di molti n-rro 


quirai s r ,a r-opo azmnc njco , ; n Europa 
batterica imzia’e e p-cco'a I in K 

sorgere della resistenza dere et La Direzione del PCF occu- 

<e«c meno frequente pa l’attuale sede dal 1936. 

I fatti confcrmoro l ipotesi dar- . _ . , . . 

: nelle infezioni tuherco a )ndomani delle elezioni che 

bassa canea ballerina — diedero la maggioranza al 

> meningiti — la resister? Fronte popolare. Il nuovo ter¬ 
rarifar.a. do re in cari rcno dl 0,1 11 rcF c Proprie 


come le meningiti — la resistei 
za è rara \e!la tubercolosi pol¬ 
monare cavitaria, dorè la cari 


volta ch'essa é nata, la cnnsi-r 
vano o la eliminano dal paln 


hi di resistere a coreenfranom co batterica è alta. Vir.-oraere tario. nel 19’ Arrondissement. 


sibde. la popolazione microbica monio ereditano delia specie, 
dei singolo orpan-smo ammalato secondo il suo carattere rem rio 


di penicillina sempre maqaiori «i della resistenza è la reoofa. _ _^. .. 

fosse fìssalo nenrticamentp. col . E. <*0«i »I discorso, che si è \|ai<a, n ripe Cvnriirats « Tra 
risultalo di produrre microbi re iniziato al letto dei malato sol- ' . ’ ^ . 

s/sfenfi anche a un milione di Icrando interrooatiri teorici a due anni, secondo l progetti 
unità di penicillina ìnsomma proposito di o.sserrazioni cliniche, di Niemever. l'edificio ultra- 
mentre la resistenza alla strep ritorna io! feffo del mofato dove modprno che 0 , pit erà gli uffici 
famicma confermava la vistone trova conferma elmtea delle rpa £ 

darwiniana dclVcrcdità dì mula tesi teoriche. del CC del PCr. sara pronto. 

rioni casuali, la resistenza alla laura m 

oenirillina cnstituiva «nn rtirin. fcaUT« ««Ull Ut» •• HI» 


pozzi cosi Pregevoli avrebbero c !° 51 fa con l ontdnagramma. 0 ; 0 , 0 0 sr0 nfaao-oso. attrai er 
«nettare di cioè con la coti,razione frano- so vn pr0Ce ,, 0 Seffiro. Ari 
trovato - senza appettare di rata deaìl apenU pafooeni. e con candissimo numero di mulazio 


secondo il suo carattere ronfio risultalo di produrre microbi re 
aioso o svantaaa’oso. attravpr sistenti anche a un milione di 
so un processo selettivo. Xcl unità di penicillina Insonnia 


tn tutte le librette tl 3 dicembre 


• n . ,i “ ,u y * gì,, n V granai^ìTTìo numero ni muiaztn mentre f a resistenza aita sirep un ffiutum 

venir * scoperti » dall alluno Tosserrazione dell influenza che rii svantaggiose o indifferenti, la torneino confrrmara la visione trova conferma clinica delle ipo 

ne — una degna sede in un ciascun antibiotico esercita sulle mutazione vantaggiosa è rara rìanemiana delVcrcdità di muta tesi teoriche. 

musco. Ma da noi questo rara- singole colture. come il proverbiale ago nd pa- rioni casuali, la resistenza alla I aiir* Canti 

mente avviene. E non tanto Le stesse concezioni fondamen- ghaio; ma, secondo un felice pa- penicillina costituiva una curio- wuri V*Uml 


è attualmente occupato dall;» 
« Maison des Syndicats ». Tra 
due anni, secondo i progetti 


NOVITÀ 
DE DONATO 
EDITORE 

Viktor Sklovskij 
TEORIA DELLA PROSA 

Il testo fondamentale pet la 
conoscenza del ' formalismo * 
russo Una delle opere criti¬ 
che più ottimali dtl secolo, 
oggi scoperta c valutata in 
tutta la sua importanza 
244 pagine, lire 1800 

Piero Santi 

RITRATTO Dl ROSAI 

Piero Santi, sodale dell'ar¬ 
tista per un luni’p periodo, 
restituisce con questo suo 
ritratto la complessità e 
insieme la forza elementare 
della ' persona ' straordina 
ria che fu Rosai 
12S pagine, lire 1500 

Raincr Maria Rilke 
I QUADERNI DI MALTE 

Sci Malie di Rtlhe. come nel¬ 
le prose di Kafka e nel Tòr- 
Ics di Masti, sono intere 
l'angoscia la solitudine ta 
alienazione dell'uomo d'oggt 
176 pagine, lire 1800 

KAFKA DA PRAGA 1963 

La prima presa di posizione 
della cultura rnar.\ista net 
suoi orientamenti avanzati co¬ 
me in quelli negativi, davan¬ 
ti all'opera di Kafka 
272 pagine, lire 2500 

Folco Quilici 
MALIMBA 

Un documento di alto hi elio, 
in parole e immagini, sul 
festival delle arti negre Sei 
naturale folklore delle danze 
c delle musiche africane più 
antiche si munì ono c fcrmcn 
tana le idee della nuota 
Africa 

2(>0 pagine, illustralo e rilegalo, 
lire 4.000 

Rino Rocco 

LA GRANDE TRAPPOLA 

P. tl racconto di una intera 
stagione di caccia grossa 
nell i regioni etiopica del 
dalla Stdama. sullo sfondo 
dt una natura immensa e 
fascinosa 

5'«* pii-.ne. illustrato e rilegato, 
lire 3VHi 

Riccardo Varielli 
AFGHANISTAN 

le uccide di una nazione 
medici ale sulla strada del 
rinnoi amento, la conquista 
di una i etra dt 7000 metri 
nel cuore dell'Asta, la vita 
degli ultimi t eri nomadi 
credi dei mongoli di Gengts 
Khan e Tamcrlano narrati 
per la prima tolta tn Italia 
3'» pac.ne. illustrato c rilegato. 

' lire 4000 

Nezami di Ganje 
LE SETTE PRINCIPESSE 

Le selle gioì ani spose di Rg 
Bakram, <* per meglio rapire 
il cuore a! soirano e fargli 
gustare delle sue dolcezze, 
narrai an fiabe che cccitavan 
l'amore * 

2>0 pieinc, iIIuji:j;o c rilegato, 
hrr 3500 

Novella Santoni Turino 

SCUOLA E TERRITORIO 

• L’organizzazione educativa 
del territorio <► questo è tl 
significato del iohimè- una 
ricerca operatila, nell'ambi¬ 
to della più ampia pianifi¬ 
cazione urbanistica 
192 pagine, illustralo c rilegalo, 
l lire 8O0O f 
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Un’industria ancora 
sconosciuta, ma fiorente 


pifc* 

Ut . *r 




Ragazzi 
e ragazze 

in prima 

» 

linea, 

i 

da sempre, 

\ 

per soccorrere, 

aiutare, 

ricostruire 


y£ f ■ 
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| I milioni 

m sotto la parrucca 


Gioventù, amore e impegno 

$ 

L’amore per la città e per la gente si manifesta nei fatti, 
senza parole - Impegno civile che diventa fermento poli¬ 
tico - Non vogliamo essere eroi, lo afferma uno per tutti 


Y TylSI commercio internazionale di capelli - La figura del « raccogli- 
t H V ' «HjjT tore » che fa incetta negli ospedali e nei conventi - In fabbrica, 

jj^ff IjSBg \ ' . le operaie senza apprendistato e senza contratto - Perfino il 

* f * i avoro a domicilio viene sfruttato così dai fabbricanti di toupet 

Se nel secolo XVII si lasciava in eredità, fra gli altri beni, la propria parrucca, oggi, 

in piena società dei consumi, si può lasciare in eredità anche una fabbrica di parrucche. 

C'è tutto un commercio di capelli, nazionale ed internazionale, che negli ultimi due 

anni fui portalo (jli indici di vendita a vertici davvero insospettabili. Filippo, il parrucchiere della Roma- 
bene, ha venduto quest'anno un tal numero di toupet c parrucche da non potercelo confessare per timore 
del fisco. Insamma, c'è gente che fa i milioni con i capelli: perchè per migliaia di donne la parrucca è diven¬ 
tata uno degli elementi più importanti dell'abbigliarne nto. ma soprattutto perchè migliaia di operaie lavorano 
ormai da anni in questo settore in condizioni di vero e proprio sfruttamento. La moda della parrucca è un 
fenomeno dì proporzioni mondiali, sia come produzione che come mercato. Le fonti per la materia prima sono le più disparate: 
dagli ospedali delle metropoli occidentali, ai templi indiani di Tirupati e di Palila dove i fedeli offrono i loro capelli alla 
divinità. Chiome di ogni colore viaggiano per il mondo a quintali sistemati in apposite halle: contratti per milioni di dollari. 


FlitKNZK. novelli 1 .«<? 

Quatti o novelline La me/ 
'/minile era passata da porn 
(piando alenili piovani, di ritor¬ 
no da una festa, si affaccia 


die. La mattina (lofio ero di | cos'c la stanchezza, cos'è il i Quartiere: c la partecipazione 


nuovo fuori. In quella melma, 
riuscii ad arrivate a Kconomia 
e Commercio Mi miseio a spa 


sonno » 

Con i loro compagni di Perii 


dei giovani è altissima Si prò 
gettano Consulte giovanili per 


lare: ma presto arrivarono gli dappertutto. Sempre cosi tran 


già. di Milano, di Napoli, di manenti, perché funzionino co 


inno al parapetto del Lungarno I studenti della Facoltà. Il giorno (pulii, cosi seri, cosi pazienti 

. 1 1 _ ... n t ,i...... -- ..il.. r»:u»:..4. kt.. i* ..___ 


Acciaioli e videin l'Arno come 
era: una bestia inferocita, 
t pronta a scatenarsi ed urei 
dei e. Si spaventarono. Arula- 
lono. tornarono. Vista una ca¬ 
mionetta di militari, ferma 
poco lontano, diedero t'allarmc. 
Infine, decisero di tornarsene a 
casa. Ma inquieti, pieni di pre¬ 
sentimenti oscuri. 

Anche i ragazzi di Castelflo- 
Tentino, di Sesto, di S. Donnino, 
in quella notte tremenda guar 
davano il fiume. Ciascuno il 
propiio: chi l'Arno, chi il Bi- 
sen/io, chi il Mugliane. I ra 
g.i/zt di Scandirci erano tutti 


dopo passai alla Biblioteca Na 
■zumalo ma anche quella si 


K adesso, vorrebbero continua 


me Organi Consultivi negli or 
ganismi comunali. C’è un gran 
fermento politico nell'aria: ma 


A colloquio cori l’autore del 


le. «t Si dice che il 28 novembre la politica ha una sua dinamica 
il Comune chiuderà i centri di nuova, che va davvero dal bas 


riempi presto di ingozzi di ogni il Comune chiuderà i centri di nuova, che va davvero dal bas 
nazionalità, di ogni età. certi soccorso. A noi sembra impos so verso l'alto, dal passato ver 
persino di LI e 14 anni. Il In sibde. I problemi più grossi so l’avvenire. E intanto — quo- 
nodi mi stavo dirigendo verso sono ancora da venire. II fred- tidiana, notturna — continua 
in Questura quando incontrai do. la fame, la miseria di un l'opera di soccorso, 
questi due amici qui. Franco e lunghissimo inverno. Vorremmo Borgo Pinti. L'Istituto per la 
Donata. Ci recammo in Que- continuare a dare il nostro con- applicazione della Psicologia 
stura insieme ma anche li non tributo. Per noi è stata una Infantile — alluvionato a pian 




provvedimenti mozzafiato che -— 

cercano di porre un freno alta di partenza per t! lavora a '/min 
esportazione per incrementare la cibo Selle case certamente vi 
industria interna (è accaduto di '•ara la radazza che vi la aiutare 
recente nella Corea del Sudi, dalla madie n dalla ‘.nicita piu 
vpri embarghi economici fi ini picca 1 a E' il meccanismo <h una 
posizione USA di non utilizzale macchina che nessi ino piu con 
capelli cinc.'i. ad esempio) s orto traila che sene sii'o a produrre 


‘.alo alcuni dei sintomi piti ma 
croccolila di una lotta per acca 


d< piu. panando di meno \’ps 
•■imo va a uninnare; t /nomali 


pnrrorsi o cmiirnllare il « nier- femminili vi curano soltanto di 


rato della parrucca ». 

E se in India sono ali antichi 


allargare il mercato, facendo sa¬ 
lire o scendere il Indio dei ra 


,, .. r . ... ci siamo piu mossi» 

ga/z, di Scandirci erano tutti « No N ‘ n cj > sianio più mos 

sul ponte a vedere quel che si ». Franco, studente di sceno 
faceva il Greve. Bonzo ricorda- f , r;lfì;1 hsi nrrhì „ hi:iri . 


« Il Vigono già dava di fuori 


avevano bisogno di noi. Finirti- immensa esperienza. Vorrem- terreno — ai piani superiori s'è 
mo nlI'ORUF... e dall’ORUF ci mo che ne uscisse — per noi. trasformato in Centro di soc- 
mandarono qui... e qui bisogno por tutti —. qualche cosa di corso per bambini di famiglie 
di nni ne avevano: eccome! nuovo ». Le stesse parole che ci sinistrate, dai pochi mesi ai 
Tanto è vero che da allora, ripete Roberto, di Santa Croce: dodici anni. Gina Ferrara Mo- 
sono passati venti giorni e non «Qualche cosa di nuovo. Per- re. Direttrice dell'Istituto, mi 
ci siamo più mossi *. che adesso, è come se tutte le parla de!l'« aiuto splendido » 

* No. Non ci siamo più mos- antiche piaghe di Firenze si che ha ricevuto dai « ragazzi ». 
si ». Franco, studente dì sceno- fossero riaperte, rivelata una Le inglesine deH'ORORU. i bov- 
gralin. ha gli occhi ciliari, e- miseria secolare. Se si rifà. se scouts, i capelloni, gli studenti. 


grafìa, ha gli occhi ciliari, e- miseria secolare. Se si rifa, se 
stidilaniente seri e dolci. Par- si ricostruisce — questa città 


a- . • * I .iiiviiiuiiiuiit olii l UUILI, * <11- .11 I luiainiuiu; — iiuloui uiiiu 

e gli ai gnu sul Gieve già quasi ■ | ;) tenpn( j 0 pcr mnn0 Donata (il che è. sarà la nostra — bisogna 

( e( evuno ». . i organizzano, al | nro affetto è forse nato qui. in che sia in meglio, che si rifac- 

lora. Corrono in ( nmune. si j quosto fan{ , (l? ). «Abbiamo fatto eia dal di dentro: e noi (lobbia 


procurano il materiale neces 
sano, formano una catena 
Passandosi di mano in mano i 
sacchetti colmi di sabbia, rie 


di tutto Distribuzione di viveri mo partecipare! ». 
e vestiario. Servizio ambulato No — non vogliono « ceders 
rio Tutto Dalle sette del mat- le armi » ora che han visto tut 
tino alle due di notte. Spesso to questo — e capito. Dapper 


si ricostruisce — questa città tutti al lavoro. Il capellone Gia¬ 
cile è. sarà la nostra — bisogna vanni (soprannominato Teddy 
che sia in meglio, che si rifac- dai bambini) arrivò da Milano 
eia dal di dentro: e noi (lobbia in autostop. Se n'è andato due 
mo partecipare! ». giorni fa. I piccoli lo rimpian- 

No — non vogliono «cedere gono moltissimo perché era 
le armi » ora che han visto tut- così buono e allegro: e oltre 
to questo — e capilo. Dapper- tutto — ballando, cantando — 


La difficoltà di 
avere vent’anni 

Milos Forman, il giovane regista cecoslovacco difende gli adolescenti di 
oggi - La canzonetta come chiave per il mondo degli adulti - Le » fab¬ 
briche di sole donne» e il problema di trovare marito a tutti i costi 


sacerdoti che depositano nelle pelli secondo mode che cambiano 
mani dei grossi esportatori ame i ertigiiiosamente anche da un'ora 
ricatti quintali di « sacre » chio- all’altra. « La donna moderna ha 
me dei fedeli, in Italia la rac- bisogno di un acconciatura svelta 
colla dei cnpelli si arcale di una e corta per lavorare in ufficio 
figura nuora di incettatore: so Ma la sera perché ornarsi un 
no i « raccoglitori » che girano po’ di rnmantirtsma ’ La sera é 


per conventi, per ospedali c eh 
niehe. fin nei pur sperduti caso 


la parrucca che ci fornisce una 
testa da favola... ». E le dire si 


lari del Sud e che rappresentano m<nncann di aggiungere fascino 
il pruno anello di una catena alia moria della » parrucca fa 
che da lì arriva alle vetrine dei Cile » « .Ve ho circa venti nel 

coiffeur di na Veneto e di na mio aunrrìaroha — dichiara Ras- 
Vontenapoleone o anh stands dei 'aria Podestà che ha conquista 
araruìi magazzini. Il raccoglitore ,f > il primato in questo campo 
ammassa chili di capelli che ha ver In sua interpretazione di 
comperalo per un'inezia in aros- " ~ uomini d’oro " prima e per 
si sacelli e vende la « cascatura » " Il arande colpo dei sette un 

(così chiomata perché composta ”>>’>’ d'oro" dopo — E considero 
di soli capelli caduti natura!men queste parrucche utilissime: sa¬ 
le e per questo più adatti alta ra che i mici carelli sono cast 
lavorazione) a ditte specializzale d’fhrili da tenere a posto . * 
che acquistano anche per J.i Vel «no ultimo film, per * tener- 
mila lire al chilo E' la prima h a posto » ne ha usate tredici. 


fase industriale. Larati e 


una dello anali 


conserva 


PRAGA, novembre. 
La « bionda » del giovane re 


suino a costruire una specie di dormendo accampati qui. e cj | tutto ora a Firenze si costituì- li faceva tanto divertire! .*' a « bionda » del giovane re 

( iga. « h cosi arginato che fu sembra di aver dimenticato che I scono Comitati di Rione, di «I bambini, specie in questo g,sta cecoslovacco t ilos or 
il (.leve. .1 centro storico, van momento, hanno un bisogno e- man< con 1 SU01 . apparentemen- 


il (lieve, il centro storico, van 
to di Scandirci, si salvò ». * 

Ma il Vigono ha già dato fuo 
ri II territorio tutt’intorno si 
va allagando rapidamente e 
bisogna far presto. I ragazzi 
Si div idono i compiti. Chi con 
un «issessme. (hi con lo stesso 
sindaco, partono per i diversi 
(iicondari. «a vedere di sai 
vaie la gente*. Prima con le 
macchine. Poi — quando l'ac 
qua raggiunge i finestrini - 
sopra bidoni e fusti di benzina, 
trasformati m zattere. Per tre 
giorni e tre notti navigheranno 
cosi — sopra bidoni vuoti — a 
poitar via malati c bambini c. 
a riportare acqua e viveri a 
coloro che sono rimasti impri¬ 
gionati nei piani superiori delle 
case. l.a sera di domenica, tut¬ 
ti ‘•aranno stati tratti in salvo 
Ora .il ragazzi e alle ragazze 
di Scandirci tocca di orgamz i 
zare il Centro di soccorso I ! 
servizi per i \rechi. j>er i barn I 
bini piu oli. Insieme a loro. I 
adesso, c'è un'intera jxipola ! 
zinne » Quando arrivarono lei 
pinne autobotti, non sapevamo ! 
dove mettere I acqua. I-a gente, 
allora, venne a portarci i Ha 
•chi. Ce li ammucchiavano, a 
montagne, sui marciapiedi fan 
posi ». Negli occhi seri di Ren- 
7o splende una luce improvvisa. 

« Ma queste non son cose 
straordinarie. Le abbiamo fatte 
tutti, a Scandirci, a Sesto, a 
S Donnino. Noi comunisti. I 
cattolici. Ragazzi che prima 
non s'erano visti in nessuna or 
gani77a7ionc Questo dovete 
dire Che non siamo eroi E che 
'indiamo continuare ». 

Sediamo su una catasta d' 
a"-ette di latte evaporato, 
fila Ca^a del Popolo Buonar 
ni. in S Cr.xe. trasformala in 
'entro di soccorso - intorno a 
<u. una corona di giovanis 
imi. Barbara — figlia di un 
niericano e di una fiorentina — 
ora che ha 18 anni studia a 
lonaco di Baviera; ma la mat- 
ina del 4 novembre sì trovava 
Firenze in vacanza. « Guar- 
ai. dall'alto dei nostro terzo 
lano. e vidi l'acqua nera di 
afta rusccllare nella strada 
onzn pensarci mi precipita- 
iù. mi buttai nella macchina 

i mia madre Con l’acqua che 
rnvava ai lìnostniv raggi un'’ 

strada dove abitano corti 

ii i amici, che hanno due barn 
.ne L'acqua aveva già invaso : 

loro appartamento. Io presi J 
bambine, tomai indietro in 
nell'acqua che cresceva Dio 
a come ragghiasi la mia (asa. 
idai le bambine a mia ma 



stremo di sentirsi protetti alle¬ 
gramente ». Dò un'occhiata a 
certi disegnini sul tema: l’allu¬ 
vione. Casette tutte uguali, dal¬ 


le facili amori, è riuscita a 
sfondare la barriera di difri 
denza dei distributori italiani 
nei confronti del cinema di 


l'apparenza fragile, sommerse Praga. Pubblico e critica han 
nell'acqua. Incomincio a tra- no apprezzato la spregiudica 
scrivermi le piccole didascalie tezza e la tenerezza con i qua- 
tracciate sotto i disegni, in un R l'autore di « Gli amori di 
italo fiorentino infantile, molto una bionda » racconta la storia 
buffo. Quela mattina io ovisto dell'incontro fra una giovane 
l’acqua che trabneava... La Di- operaia di prov inda e un ra- 
rettrice mi prega di non segui- gazzo di città che suona il pia- 
tare. Forse fra qualche tempo noforte in un’orchestra che 
— quando tutto il « materiale » « batte » le sale da ballo, 

dei bimbi alluvionati sarà stato Forman ha dedicato ai gio- 
raccolto — si potrà riparlarne, vani tutti i suoi film: da Con- 
Per ora. meglio occuparsi solo corso a Orchestra di provincia. 
dei « fratelli maggiori ». dei Asso di picche, fino agli Amori 


giovanissimi « papa »... 


di una bionda, la ben nota sto- 


Ma io non oso interrogare ria di un paese di provincia po- 
Walter (diciassettenne, studen- pelato in maggioranza dalle 
te delPITI) mentre imbocca il giovani operaie di una fabbri 
« suo » piccolo Mario dì tre an ca tessile, a cui il paterno di- 
ni: la minestrina. la carne in rettore deH'azienda pensa be 
scatola.. Ln vedo cosi ansioso, ne di procurare un po' di coni 



ziosamente scelti ( c c tic cernono caramente è composta di sotti- 
ili su cento) i capelli sono pronti hssimp lamine d’oro 


ad entrare in fabbrica, 
fi » boom > della parrucca tra 


E un mercato insamma che ha 
assunta echi e dimensioni vaste. 


va in quest’ambiente le ranoni un settore in piena coliiiio-r-. 

più valide della sua fortuna Sor- m continua crescita C’è molto 

le da poro, scarsamente control- disordine, e c’é soprattutto la 

late, anche un po’ mistenase per sfruttamento delle operaie, ri sa 

i processi di lavorazione senno- no nrossì pnarìaani e nessuna 

senili che vi si applicano le talv norma che h renolarizza 


ì processi di lavorazione senno- no nrossi puadannì e nessuna 
snidi che ri si applicano le talv norma che h renolarizza 
brirhe di parrucche sono un ero e D . . 

piolo di arbitri e di contralti rrOnceSCO KOSpini 

semi clandestini o inesistenti che 

si traducono, per i padroni m Nelle foto in alto. A destra: !• 




| intento, che non oso fargli per pagnia macchile, mduccndo i 
dere tempo. L poi. sul vi«o se- comandi militari ad inviare nel 
reno e serio di questo giovanis villaggio un reparto delFcscrci 
sirno si leggono gin tante rispo to. Che risulta poi essere un 
sto. antiche e nuove. reparto di riservisti panciuti. 

George negro diciannoven / calvi, sposati, nonché assoluta 
i ne di Los Angeles — immerso | rnente digiuni in fatto di balli 
i , nc * J a àgo della moderni. Incontro Forman in 


pagnia macchile, mduccndo i 

comandi militari ad inviare nel to chiaro che non aspiravair 
villaggio un reparto delFescrci tanto ai soldi, alla "vita fa 
to. Che risulta poi essere un Cile ": il successo nel inondi 
reparto di riservisti panciuti, della mu-ica leggera rappir 
calvi, sposati, nonché assoluta scntava per loro un mezzo pc 


Un'inquadratura del film « Gli amori di una bionda ■ j 

i 

to chiaro che non aspiravano | di storie aneddotiche racemi I 
tanto ai soldi, alla "viia fa j tate dalle ragazze di diverse J 
Cile": il successo nel inondo fabbriche di sole donne». j 


profitti favolosi. La ma no ri’ope 
ra è fornita anasi escìusn amente 
da giovani danne al primo In 
loro' mancano precise classili 
che di catenaria Cottimi e lavo 
ra a domicilio, assrnza di quaI- 
siasi controllo laiemcn ì >j un 
ambiente saturo di acidi 
« Vrnan da Ostia e lavoro otto 
ore al giorno nella sala montaggio 
delia Brenticood flahcig — ri 
dice una delle duecento operaie 
di questa fabbrica sorta alla Ma 
aliano, all’estrema periferia di 
Roma — Isironamo ancora sen¬ 
za contratto. .Voti siamo né ap¬ 
prendista né operaie. Ho impa¬ 
rato d me.-iirre in due settima 
ne Guadagno appena fi f/ih lire 
la settimana Con i premi di pm J| 
dazione pa ; sn arrivare ni mas | 
l siala sulle 10 12 mila lire» sy,, 'I 
j ferie pigile intrarolmente — I 
j è la reati 1 n -n questa come m . 
I n u rc ‘ahhric’.c — e in rg-o d> f 


i<>. un- •■'•ima \ro ismii- un clic : il successo nti monne» ;attortene ai soie (tonile». 1 rrrz’amerto. con ’.i l<qu,dizo- •* 
reparto di riservisti panciuti, della mu-ica leggera rappir i Dopo As.-o di picche e gli ir d-mezzoti ■ 

calvi, sposati, nonché assoluta scntava per loro un mezzo per Amori di una bionda molti han Quanto olle passib-h malattie ' 

mente digiuni in fatto di balli essere ammesse al più presto no accu-ato di voler porre ri,r * T P°' snnn contrarre a re I 

moderni. Incontro Forman in nel mondo degli adulti. A quin- una barriera fra i giovani e * vlTaTe àli acidi e i vapori delle I 

m> caffè di Praga, punto di ri. dici o a .cl anr, non puoi gl. adulti ». rapa » r 'JtoSJTtoZc £ I 

trovo preferito dagli studenti, diventare uno scienziato o un «Si. di voler attizzare una — nemmeno le operaie ne sanno * 

Qui, Forman è di casa, i ra- politico, ma puoi diventare un polemica fra le generazioni, molto Si sa che' ali occhi (rdl ■ 

gazzi vengono a stringergli la cantautore celebre ». Ma io ho solo constatato una volta lacrimano, che i colei | 

mano come a un vecchio ami- < A quanto pare dai tuoi realtà che esiste. C e stato rìl possono essere frequenti: 
co. e non lo considerano un film, anche per le donne, no- sempre un antagonismo fra i r ?' 7W ’ aIla . I 

« maluso » nnnnstantp i Cimi i miti .mn A rapila nn/ln n Orti; A __— r Ir. r ai Via Luca Valer». TJrtTJ SI | 
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t T-|.« ■ - . m▼ » . ... . mvMivju ulc.1i ouuui, .1 viunr una umilila iid l utuvr.ui L 

Biblioteca Nazionale: «I will un caffè di Praga, punto di ri- dici o a vent anni non puoi gii adulti ». 

Tmiar - » „- amo s,at, . tl,ttl trovo preferito dagli studenti, diventare uno scienziato o un «Si. di voler attizzare una 

upjanquK.. tutti compagni... ». Qyj Forman è di casa, i ra- politico, ma puoi diventare un polemica fra le generazioni. 

«riarvrfrS atti gazzi vcn S°™ a stringergli la cantautore celebre». Ma io ho solo constatato una 

^ riraA <^nrvv 1 * f 03 01300 conle a un ' a mi ’ « A quanto pare dai tuoi realtà che esiste. C e stato 

Famlfà rii Arrhifz»f»iira• co * e non cons ^ crano un anche per le donne, no- sempre un antagonismo fra i 

noi non ce ne andremo da Fé * ma,usa *; "«"ostante « suoi nostante i miti, non è facile padri e figli, ed è. secondo preoccupano nemmeno di pagare L 

renze. Anche <^e diventascp im- l re "Ì3quattro anni suonati. avere vent anni ». me. un antagonismo inevita ì contributi assicurativi fi 

Dossibile studiare senza nin * nc P 0 " 5 * ^ oro ^ ~ * Pe r donne ocni età è bile. Ciò che importa è capire I mimi sono dispotici- ron sì J 

aitrmainro h.hiuL cii chicrio — giudichi anche più difficile che per eh uomini, questa verità e arrivare alla modificano: eh• non reale è spi ’j 
! ché siamo Vo non-ahil anrli 1,1 disillu 0 ! e cinici, oppure sol almeno finora Oegi. da noi. tolleranza ». ‘ ' 

1 roi riolla rinacoiia n rtr'lla Hoff ,an, ° niono ipocriti di quanto Io donne hanno la possibiliia «Vuoi parlarmi dei tuoi prò 

| mtiva dVàdenza d^ueLa no ì ™ ^avamo alla loro età? ». d, realizzarsi s U , pi ano del la «tir Se, appena tornato da 
«tra città » «Credo che siano precisa j voro. di qualificarsi m una eli Stati t niti. «o r.on sba 

! Janetle — fiorentina di Pari mente eravamo noi o i professione V.a rc'ta nel fon gho? ». 

j ci - garza sul naso per d,fem n . os,ri a d,c . ioU ' ann, : Vc rio la concezione che non sa j «Si. ci ho p,is«ato pm di due 

dorsi dal fetore dei sotterranei 5ln "° P U1 eccentricamente, i ranno complete, che non saran rre<i. Stavamo scrivendo, con 

! dell'Archivio. « Moti pére me * oro dnertirnenti sono P ,ù ec no felici, se non si sposeran Passer e Papousek. la sceneg 

! disait toujours: la guerre, la ccntrì ^* perchè hanno a di- no. se non diventeranno ma- giatura del film che farò per 

resistence Mnintennnt ’ i«» sposizione una tecnica più svi- dri. A Zruc. la cittadina della conto di Carlo Ponti. Ti dirò 


tu disillusi e cinici, oppure sol j almeno finora Oggi, da noi. tolleranza 
tanto mono ipocriti di quanto | Io donne hanno la possibilità r Vuoi f 
noi eravamo alla loro età? ». , di realizzarsi s»d piano del la culi 1 Sei 

«Credo che siano precisa [ voro. di qualificarsi m una eh Stati 
mente come eravamo noi o i professione Ma rc'ta nel fon gho? ». 

nostri padri a diciottenni. Ve do la concezione che non sa «Si. ci 


operaie di una fabbrica roma¬ 
na di parrucche, durante la so¬ 
sta di mezzogiorno. A sinistra: 
Rossana Podestà nel film « Il 
grande colpo del 7 uomini 
d'oro », dove sfoggia tredici 
parrucche 


iMjckifijfar 

1 rVtotàor 


COLAZIONE FEMMINILE 

« Anche le atmosfere han- I 
no un sesso: squisitamente 
femminile, ad esempio, A la I 
colazione intima, per sai I 
persone, a sedere ». 

( Dal « Galateo » della Con- J 
lessa Clara su « Annabella»). • 

NATURALMENTE * 

« Essa è pronta a pagana I 
per noi le tasse, la bolletta » 
del telefono, della luce a da) t 
gas, l'affìtto o il mutuo dal- I 
la casa, la cambiale dalla * 
auto o dell'etettrodomestico I 
acquistato a rate. Naturai- | 
mente la banca non fa qua¬ 
si» servizi a chicchessia, ma I 
ai propri clienti, soprattutto I 
a coloro che hanno un con- • 


-tati ad un altro rcpafo ma »! j tocorrente ». 

Timo non s, try-ra < Pr ma la < Arnahcila >). 


I dell'Archivio, c Afon pére me 
1 dtsait toujours: la guerre, la 
resistence... Mainfenant je 
commence à comprendrc... 


r Vuoi parlarmi dei tuoi prò ! T . r / r> l f ' y ‘ ri7 f ma ‘ a . 
_ . , 1 * i rodavo r] montano - c -ve I 

enti Sei appena tornato da , :n ^’a’tra re^n-n - -a -eco I 
gli Stati 1 niti. so r.on sba r—e »n r ii-r*—o a e-c -t r* - 1 

gl io? ». —’o -o-o c 7a’i spo-ti*! al Tenario .1 

«Si. fi ho passato pm di due cardatura• h i copri!» rengono j* 

mesi. Stavamo scrivendo, con ' m ? u e 1 Mr.cc'i ed è mù fac-le i 

Pascer e Paoousek. la scene? ?^” r n v W ° r ~ 

laaaio della parrucca e I unica 


no felici, se non si sposeran Passer e Papousek. la sceneg ‘ , r ™‘ ' I 

no. se non diventeranno ma- giatura del film che farò per f^e di lavoro por la quale si I 
dri. A Zruc. la cittadina della conto di Carlo Ponti. Ti dirò r chicd* unabd-tà. m-a parim I 


luppata. ma in fondo sono j bionda Andula. e negli altri per il momento solo il titolo: za. un’atfenzione artiaianale. Tl 


e*. 


RAFFINATEZZA | 

La pelle e il cuoio sono • 
stati a lungo un lusso squìtt- f 
tamente maschile, la raffino- 1 
f«zza di occupazioni virili co- I 
me il cavallo (selle a fini- | 
menti), lo studio (rilegato¬ 
re, poltrone, oggetti da seri»- I 
tofo) la guerra e infine la * 
auto a la motocicletta ». i 

(Da « Cronache per le don- | 
ne » su « La Stampa »). 


la faccia nel fango. la conforta. Bi 5 ?g" a affrontare tanti un’ossessione. Accade che le babilmente il famoso disegna 
le asciuga le lacrime. « Questa’ P ro bl prr " — problemi da adulti giovani donne piantano la fab tnrc americano Saul Steinberg 

. _ _ : A J. .1* : 4 2 __ ■ ? __ • « t _ . J . m e. 


è la nostra Resistenza, sa? Ora 
anche noi sappiamo che signifi 


— e gli adulti non ti pren- brica e se ne vanno in un al 


dono sul serio. E così si cerca tro posto, per lavorare spesso film in Cecoslovacchia, che - Kr -co mìa baia e mioMa'-a ì 


ca battersi. Per qua ! co«a di d ' darsi arie da adulti prima j in condizioni peggiori, come racconterà una stona tratta 


! nuovo... Creare dei nuovi rap 
( porti, sentirsi fratelli ». 
i Potrei, vorrei ricordarlo al- 
J l'infinito, questo gran coro — 


di esserlo sul serio 


«Quando ho girato il mio trovarsi in un ambiente ma 
primo film. Concorso, ho chic- «chilo ». 
sto alle centinaia di ragazze « Vuoi dire che il tuo film i 


altissimo — suH’orribile fango che si presentarono per parte- basato 


che ancora ricopre la loro, la cipare al concorso del teatro 
nostra Firenze. cabaret Semafor perchè desi 


Ea Mori 


cabaret Semafor perchè desi- Andula è inventata, ma l’at- 
derassero tanto diventare can- mosfera è vera, e lo spunto ci 
tanti. Dalle risposte, è risulta- è stato offerto da una serie 


ì ossessione. Accade che le babilmente il famoso disegna _ r , dice una montatr ee - PENITENZA I 

ovani donne piantano la fab torc americano Saul Steinberg. Pensate che per fare una piarmi c il * Due ennl di recessione i 

ica e se ne vanno in un al Ma prima devo fare un altro ca ci roriio-o 140 arammi di ca II hanno insegnato a buona par | 

o posto, per lavorare spesso film in Cecoslovacchia, che bri!». Wo m'iabaia e miolia ; n !■ te delle famiglie italiane co- 

condizioni peggiori, come racconterà una stona tratta Z Tnia ^' va ■ f -’ vno'.-o-a ry-cht || me far fronte alle necessità I 

imeriere o lavapiatti, pur di dalla vita dei pompieri . Scu vnr " .? ^ ìronere . Von " !, ? | w0,,< !* ane c0 " oculatezza. I 

_J concedono per ognuna pu di un <1 Un altro anno di cauta am- . 

ivar. i in un ambiente ma a e non ti diro di p:u » ammo un omma e mezzo di lo | mtnistrazione delle risorse ! 

""f *•_ Saranno almeno pompieri voto. Hanno inventato il cottimo non è, poi, una penitenza fan- * 

«Vuoi dire che il tuo film è giovani? E ci saranno altre p*r invogliarci ad andare più I lo severa qualora si tengano I 

i«ato su una storia vera?», bionde? Ma Forman se ne è *relte Sicché molte mie rompa- I sempre a mente cosa e quan- | 

iù o meno sì. I-a storia di già andato con un gruppetto | <77!r - ct> e lavorano a coturno, si . to si deve ricostruire ». 


cameriere o lavapiatti, pur di dalla vita dei pomp-eri . .Scu 
trovarsi in un ambiente ma «a «e non ti dirò di più » 


icconterà una stona tratta Z Tn, °l’'*’ a - C’ rnal-o~‘o rv-chi II 
.Ila vita dei pomp-en . Scu ™™ " ! 

i s e non ti diro di p:u » ammo un a-orno e mezzo di lo || 

Saranno almeno pompieri voto. Hanno inventato il cottimo j 


Più o meno sì. I-a storia di già andato con un gruppetto che lavorano a coturno, s; 

Andula è inventata, ma l’at- di ragazzi in giacca di pelle. iT ZI* 


Èva Hepnerovà 


rtrarp alle tremila l»re al oi or 
no ». E co-'ì. come dicevamo, la 
fabbrica d-venta anche tl punto 


I to si deve ricostruire ». 

(Dalla pagina della donna I 
del « Corriere della Sera »). * 

- 1 
























{ 'f 


K 





i lettori 


**> , * ■ > 
'ir " _, ■" v 

A. f.VZ.vj 




• * * v *. * 

PAG. 14./ domenica 27 novembre 1966 



^/WVWtMMMW^M^^^^WiMMW\AMM/W\VM^WVWWVVVVWMVV\MVWWtf^/MWVNA/M ^^A/WWVWWVVVVWW/WA/<ry^^VWWVV' i 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unità. Con essa il nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità a. Nell'invitare tutti I lettori a scriverci 


• a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il tegame deH'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 



Democrazia 

e comuniSmo 

risponde LUCIANO GRUPPI 

Cara Unità, | 

gradirei conoscere la differenza che passa fra demo 
crazia e comuniSmo (se ve n'è) e, nel caso Ipoteti¬ 
co di una Italia comunista, quale delle due Ideologie si 
sceglierebbe da parte del PCI o, se si dovesse verificare, 
come avverrebbe la fusione di tali Ideologie. In sostanza, 
(oltre alla differenza che ho chiesto all'inizio) vorrei sapere 
questo: il PCI eventualmente ni potere In Italia, Instaure¬ 
rebbe un regime di stampo prettamente marxista, oppure 
accoglierebbe una parìe dei principi democratici che vigono 
nell'attuale sistema politico italiano? Ritengo che le due 
domande costituiscano II fondo di uno stesso problema. Mi 
rendo conto che quanto chiedo nella seconda domanda, non 
può avere una risposta per definizione, per cui sarei con¬ 
tento di conoscere, se non altro, il pensiero di uno dei re¬ 
dattori o collaboratori dell'* Unità » o di un dirigente del 
Partilo. Grazie. 

SAI’HO SCARDIGLI (S. Miniato Basso . Pisa) 


Le cause delle alluvioni da Strabone , 
a Crocco capobrigante i 

Non andrà sempre così j 

risponde ALDO DE JACO 

Cara Unità, secondo un giornale di Firenze II sindaca 
deila città avrebbe detto a proposito dell’alluvione: r So 
succedesse un'altra volta, fra un anno, fra dieci, for^e an 
clic fra cento, la città subirebbe lo ste-^-.o mimane di-astro ». 

Credi tu che questo sia vero? L'articolista aggiunge che 
Firenze in sei secoli è stata funestata da dodici alluvioni 
e sembra credere che la catena delie disgrazie sia destinata 
a continuare. Credi tu che questo sia Ineluttabile? 

Cordialmente 


Quando l'Euiopa conobbe la 
■ua grande molii/ionc demo 
erotica (bmghese) — la Rivo 
limone francese del 17HII — 
maturarono ben presto, allor¬ 
ché dopo le fasi più avanzate 
di questa rivoluzione si stabi¬ 
lizzò il potere dell’alta borghe¬ 
sia. l'amarezza e la critica. Si 
comprese cioè che quella liber¬ 
tà ed eguaglianza che essa 
aveva proclamato per tutti, si 
limitava ad essere una egua- 
glianza giuridica dei cittadini 
di fronte alla legge, ma non 
una eguaglianza effettiva degli 
uomini e nemmeno una reale 
libertà. Continuando ad esiste 
re le diversità di classe, svi¬ 
luppandosi anzi il capitalismo, 
da un lato, e il proletariato, 
dall'altro, appariva che la de¬ 
mocrazia (borghese) non era 
un reale potere del popolo, una 
effettiva realizzazione della so¬ 
vranità popolare. Si era pro¬ 
clamato il potere della mag¬ 
gioranza sulla minoranza, ma 
si era realizzato il potere del¬ 
la minoranza (borghese) sulla 
maggioranza (della popolazio¬ 
ne lavoratrice). 

Nacquero, dall'amarezza e 
dalla critica, le utopie comuni¬ 
ste, vale a dire progetti di una 
società futura in cui. essendosi 
abolita la proprietà privata dei 
mezzi di produzione, la egua¬ 
glianza dei cittadini fosse ef¬ 
fettiva. la libertà reale. 

Marx ed Engels, dai quali 
procede il comuniSmo moder¬ 
no. riallacciandosi agli utopi¬ 
sti. affermavano che l'uomo 
non può veramente emanci¬ 
parsi con una rivoluzione sol¬ 
tanto politica (che riguardi es¬ 
senzialmente l'organizzazione 
delio Stato e il suo ordinamento 
giuridico), ma che la rivolu¬ 
zione deve essere economico- 
sociale (deve cioè investire i 
rapporti di proprietà, abolire 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione). Essi seppero 
poi indicare la forza reale che 
sola può guidare la rivoluzione 
economico-socialc (la classe 
operaia) e. anziché costruire 
astraiti progetti di società fu¬ 
ture. individuarono i processi 
reali secondo cui si compie la 
rivoluzione, la strategia e la 
tattica della trasformazione ri¬ 
voluzionaria della società. 

Il comuniSmo si presenta 
dunque come una critica della 
democrazia (borghese), della 
sua contraddizione, dei suoi li 
miti, del suo carattere mistifi 
cato. Ma la critica è rivolta 
a realizzare sul serio, nell'or- 
dinamento economico sociale, i 
principi di libertà e di egua¬ 
glianza proclamati dalla rivo 
luzione democratica. E per 
realizzarli nel solo modo effet¬ 
tivo possibile, attraverso il su¬ 
peramento della proprietà pri¬ 
vata (capitalistica) del mezzi 
di produzione (come forma 
fondamentale e decisiva di pro¬ 
prietà). 

Il socialismo — che rappre¬ 
senta la prima fase della edi 
flcazione della società comuni¬ 
sta — si presenta come la de¬ 
mocrazia portata al suo limite 
estremo, alle sue ultime conse¬ 
guenze: all'eliminazione delia 
proprietà capitalistica, n co 
munismo. a rigore, non può 
nemmeno essere definito come 
democrazia per il fatto che. 
In esso. la democrazia sarà 
realizzata a tal punto che non 
vi sarà nemmeno il potere del¬ 
la maggioranza sulla minoran¬ 
za. ma verrà instaurata « la li¬ 
bertà di ciascuno come condi 
zione della libertà di tutti ». 

Ecco perché la lotta per la 
democrazia, per le libertà de 
mocratìchc è sempre parte in 
tegrante ed mehmmabile della 
lotta dei comunisti per il socia 
lismo e per il comuniSmo E' 
la strada attraverso la quale 
passa necessariamente la lotta 
per il socialismo. 

Lenin affermava: « Il marxi¬ 
smo insegna al proletariato 
Mn ad appartarsi dalla rivolu¬ 


zione borghese, a mosti arsi in 
differente nei suoi riguardi, ad 
abbandonarne la direzione alla 
hoighosia, ma. al contrario, a 
parteciparvi nel modo più ener 
gico. a lottare nel modo più 
risoluto per il democratismo 
proletario conseguente, per 
condurre a termine la rivolu¬ 
zione ». 

Non si tratta, dunque, di 
operare una scelta tra comuni¬ 
Smo e democrazia e nemmeno 
una loro mistura. Condurre 
una politica rivoluzionaria, se¬ 
condo un metodo marxista, si¬ 
gnifica battersi per la demo¬ 
crazia. per dare ad essa con¬ 
tenuti sempre più reali, sino 
allo sbocco al socialismo. Rea¬ 
lizzare una società comunista 
significa realizzare una società 
caratterizzata dalla piena li¬ 
berazione dell'uomo, dalla pie¬ 
na espansione della sua perso¬ 
nalità, una società in cui ogni 
uomo è pienamente libero. 

Ecco perché noi comunisti 
— proprio perché siamo comu- 
nisti. proprio perché siamo 
marxisti — ci battiamo per le 
libertà democratiche, per le 
istituzioni della democrazia, 
per il loro sviluppo e poten¬ 
ziamento. Ecco perché, con la 
via italiana al socialismo, vo¬ 
gliamo evitare gii errori e le 
deformazioni che la democra¬ 
zia socialista ha conosciuto 
nelle esperienze rivoluzionarie 
del passato ed approdare ad 
una società socialista in cui 
non soltanto siano mantenute 
e garantite le libertà democra¬ 
tiche. ma in cui esse assuma¬ 
no finalmente un contenuto 
reale. 


L'estradizione è un istituto 
diretto ad evitare che l'accu¬ 
sato di un delitto, il quale sia 
riuscito a riparare all'estero, 
si sottragga al giudizio od alla 
esecuzione della pena. 

E poiché l’estradizione si ot¬ 
tiene o si concede con l’instau¬ 
rare un rapporto tra Stati, es¬ 
sa è definita da qualche autore 
come « un atto dì collaborazione 
punitiva internazionale ». 

Questa definizione, però, non 
ci semhra adeguata all'indiriz¬ 
zo nuovo impresso ai rapporti 
civili dalla nostra Costituzione 
poiché appare legata al prin¬ 
cipio della presunzione di col 
pevoIe7za dell’accusato che la 
Costituzione stessa ha respinto, 
stabilendo che « l’imputato non 
è considerato colpevole sino 
alla condanna definitiva » (ar¬ 
ticolo 27). 

Ci sembra. Infatti, che la 
espressione c collaborazione pu 
nitiva ». faccia presumere che 
l'accusa sia fondata e che il 
giudizio sia un alto Ò quale, 
invece di essere diretto — c*v 
me deve essere — a provare 
la validità della accusa stessa, 
sia diretto a stabilire la poni 
zinne che da questa deriva 

Questo rilievo cessa di aver 
valore, naturalmente, se la 
estradizione è richiesta per la 
esecuzione della pena 

Il codice penale del 1889 non 
ammetteva l'estradizione del 
cittadino, né quella dello stra¬ 
niero per delitti politici o per 
reati a questi connessi (arti¬ 
colo 9). 

H primo divieto fu attenuato 
largamente dal legislatore fa¬ 
scista che ammise. Infatti, la 
estradizione del cittadino oer 
pattuizioni espresse interna 
rionalmente («Non è ammessa 
l’estradizione del cittadino, sai 
vr che sta espressamente con 
sentita nelle convenzioni inter¬ 
nazionali » (art. 13 del codice 
penale 1930). 

Il secondo divieto (divieto 
di estradizione per delitti po¬ 
litici o per delitti a questi 
connessi) fu abolito del tutto, 
me è stato rimesso in vigore 


Nei giorni successivi alla 
grande alluvione che ha colpi¬ 
to tanta parìe del Paese spes 
so i giornali hanno riportato 
vecchi documenti e cronache 
che permettono di riscoprire 
come l'Italia non sia nuova a 
certe immani sciagure. 

Abbiamo letto per esempio — 
proprio nell’articolo citato dal 
nostro lettore — la prosa an¬ 
gosciata di Marchionne da Cop¬ 
po Stefani a proposito dell'al¬ 
luvione del primo novembre 
del 1333 e poi la cronaca di 
un anonimo che dell'alluvione 
del 3 novembre 1H44 dava un 
quadro assai attuale. 

Per la penna di un altro as 
sai erudito giornalista abbia 
mo in altra occasione letto ad 
dirittura brani delle « memo 
rie intorno alla geografia » di 
Strabone in ricordo delle pie 
ile di un Tevere più giovane 
di duemila anni (ancora a prò 
posito del Tevere una lettri¬ 
ce ci ha segnalato poi un so¬ 
netto del Belli che descrivendo 
l’alluvione su Roma del novem¬ 
bre 1834 concludeva: 

Bast’a ddì cch’è da un mese 
c’a Rripetta — sce corre fiume 
quant'è llarga e llonga. — e ’r 
pane je lo portello in bar¬ 
chetta). 

Naturalmente con un po' di 
ricerche di biblioteca le cita¬ 
zioni possono diventare non 
due o dieci ma mille, e sarcb 
bero anche utili se tendessero 
a dare un quadro di quanto 
sia per noi annoso — secolare, 
millenario — il problema dei 
controllo delle acque. 

Diventano invece un contri¬ 
buto alla falsificazione della 
verità quando sono portate a 
testimonianza del « sempre così 
è stato _e sempre così sarà » 
(questo ci sembra il senso ef¬ 
fettivo della frase del profes¬ 
sor Bargellini) quasi che l’uo¬ 
mo — e l’uomo del 1966 — non 
potesse provvedere a difender¬ 
si da certe calamità naturali, 
se non altro a limitarne gli 
effetti. 

E questo è falso! L'uomo, 
cioè lo Stato, dunque i governi 
possono realizzare le necessarie 
difese 

Un giovane compagno, il li 
ceale Giuseppe Minulola, di 
Pozzallo. ci ha scritto a que¬ 
sto proposito una lettera pre¬ 
gandoci di pubblicare una ci¬ 
tazione dal € Principe * di Ma¬ 
chiavelli perchè « fosse letta 
dai signori del governo affinchè 
capissero ». Si tratta di un 


dalla Costituzione secondo la 
quale la estradizione « Non può 
essere in nessun caso ammes¬ 
sa per reati politici » (art. 28) 
e € Non è ammessa l’estradi 
zinne dello straniero per reati 
politici » (art. 10). 

La estradizione può essere 
attiva i passiva ed è regolata 
« dalla legge penale italiana 
dalle convenzioni e dagli usi 
intemazionali » (art. 13 codice 
penale). 

E' attiva quando l'accusato 
di un delitto commesso nel ter¬ 
ritorio italiano sì trovi all’este¬ 
ro: è passiva quando l'accusa- 
salo di un delitto commesso 
all’estero sì trovi nel nostro 
territorio. 

Riteniamo inutile fare rife¬ 
rimento ad altre distinzioni 

A proposito dell’estradizione 
attiva Tari. (771 del codice di 
nrocedura penale stabilisce che 
sia « il procuratore umerale 
presso la Corte d'appello nel 
cui distretto si procede o fu 
pronunciata la sentenza di con¬ 
danna * a fame richiesta at¬ 
traverso il ministro della giu¬ 
stizia iì quale, però, può avan¬ 
zare la richiesta stessa anche 
di oropria iniziativa. 

Per la estradizione passiva 
sono stabilite -talune garanzie 
a favore dell’accusato* che la 
sentenza dello Slato straniero 
non sia contraria aH’nrdine 
pubblico o al buon costume 
(art 31 delle rii«no«izinni culla 
legge in ceneraio): che la son 
tonza sia emanata dall'auto 
rità giudiziaria dello Stato este 
ro: che con questo un trattato 
di estradizione esista. 

Altre garanzie sono: 

— la subordinazione della 
estradizione alla deliberazione 
favorevole della sezione istrut- 


brano del cap. XXV nel quale 
la fortuna viene paragonata 
« a uno dì questi fiumi rovino¬ 
si che quando s’adirano, alla¬ 
gano ‘p piani, minano gli al¬ 
beri e gli edifizi, Pievano da 
questa parte terreno, pongo 
no da quell’altra: ciascuno 
fuqge loro innanzi, ognuno 
cede all'impeto loro, senza po 
lerci in alcuna parte abitare, 
li benché sicuri cosi fatti, non 
resto però che gli uomini, 
quando sono tempi quieti, non 
vi potessimo fare provvedi¬ 
menti e con ripari e argini, 
in modo che, crescendo poi. o 
egli andrebbano per un cana¬ 
le o l’impeto loro non sarebbe 
né si licenzioso né si dannoso ». 

Da Machiavelli 
a Garibaldi 

Del resto tutto ciò è diven¬ 
tato da tempo convincimento 
comune. Ha dovuto prender¬ 
ne alto finaneo un anonimo 
editorialista del Corriere del¬ 
la Sera che 1*8 novembre 
scorso così scriveva: « E 
francamente riteniamo che. se 
i governi non sono responsabili 
della pioggia, essi però sono 
responsabili dei fiumi che trop¬ 
po facilmente straripano, del¬ 
la scadente manutenzione 
idraulica e dei mancati rim¬ 
boschimenti che accentuano la 
gravità delle alluvioni. Anche 
l’Olanda ha caratteristiche che 
la espongono alle furie del¬ 
l'acqua. Ma non tutti gli in¬ 
verni l'Olanda ha il problema 
delle mareggiate e delle allu¬ 
vioni ». 

Il Corriere della Sera sì è 
poi rimangiato questa ed altre 
critiche cui s'era abbandona 
to nei giorni più neri, sotto 
la pressione delle notizie che 
venivano da Firenze, da Vene¬ 
zia. da un terzo del Paese: è 
ritornato insomma anch’esso 
nel suo particolare alveo di 
consuete menzogne proclaman¬ 
do fra l'altro ogni critica al¬ 
la DC un € attacco furibondo 
dei comunisti che nell’alluvio¬ 
ne volevano affogare lo Stato 


G. LUPERT1 . Caserta 

torta presso la Corte d’appello; 

— il decorso di 60 giorni dai 
l'arresto se lo Stato richie¬ 
dente è in Europa e di 90 gior¬ 
ni se ne è fuori, senza che « sia 
no pervenuti al ministro deila 
giustizia i documenti sui quali 
si fonda la domanda di estra¬ 
dizione »: 

— il ricorso per Cassazione 
contro la sentenza della Corte 
d’appello. 

Per farsi luogo all’estradi¬ 
zione. poi. occorre che essa sia 
domandata per un fatto pre¬ 
ceduto come reato sia dalla 
legge penale nostra che da 
quella straniera. Occorre, inol¬ 
tre. che le convenzioni inter¬ 
nazionali non vietino espres¬ 
samente la estradizione a pra 
posito del fatto per cui essa 
è richieste e che. infine, non 
si tratti di cittadino salvo — 
come s’ò accennato — che la 
estradizione non sìa consentita 
espressa mente da convenzioni 
intemazionali. 

Tra lo Stato italiano e quello 
della Città del Vaticano, la 
estradizione è disciplinata nel 
Trattato fra la Santa Sede e 
l'Italia. 

Secondo questo Trattato (ar¬ 
ticolo 22) la S. Sede si riserva 
di delegare allo Stato Italiano 
la punizione dei delitti commes¬ 
si entro il proprio territorio: 
In Stato italiano deve provve¬ 
dere. inoltre alla nunizione dei 
colpevoli d: delitti commessi 
nel territorio vaticano che si 
siano rifuciati in Ttalia Coloro 
poi che avessero perpetrato de¬ 
litti in Italia e lasserò riparati 
nello Stato Città del Vaticano, 
dovranno essere estradati pur¬ 
ché i fatti per 1 quali si proce¬ 
de siano ritenuti delittuosi sia 
dall'uno che daU’altro Stato. 


MARIO FARINA Arezzo 

e la società nazionale ». Tutta¬ 
via, come si dice?, « scripta 
mancnt »... 

Per altro con quelle parole 
il Corriere della Sera non ha 
fatto che mutuare — per ven 
tiquattr'ore — le critiche che 
da anni e anni l'opposizione 
va facondo; diciamo di più: 
ha riecheggiato la critica che 
sin dalla fondazione dello Sta 
to italiano l'opposizione demo¬ 
cratica va facendo alla * li 
nea » dei governi * modera 
ti » prima, di (niello elle Le 
iiiti chiamò l’t imperialismo 
straccione » poi, infine del fa¬ 
scismo e. negli ultimi venti an¬ 
ni. della DC. 

Periodi diversissimi — co¬ 
me è chiaro — della storia del 
nostro Paese, ma che hanno 
alcune caratteristiche comu¬ 
ni, dalla guerra contro il bri¬ 
gantaggio. alle guerre d'ag 
gressione e. infine, al Patto 
Atlantico, dalla prima concen¬ 
trazione capitalistica al Nord 
alla recente politica dei « po 
li di sviluppo »: la subordina¬ 
zione degli interessi di fondo 
del Paese, della necessità di 
un suo armonico sviluppo alla 
legge di rapina del massimo 
profitto capitalistico. C'è da 
aggiungere subito, per altro, 
che la « linea » del capitali¬ 
smo italiano non solo ha im¬ 
pedito che certi problemi si 
risolvessero ma li ha enorme¬ 
mente aggravati, per esem¬ 
pio — per quanto riguarda la 
politica delle acque — col fu¬ 
rioso disboschimento delle al¬ 
ture e con la politica della 
mano libera verso i monopoli 
elettrici. 

E’ a questo che si riferiva 
Garibaldi nella lettera del 20 
novembre 1872 — ricordata in 
Parlamento qualche giorno Ta 
— a proposito di una sottoscri 
zione per il Polesine allaga¬ 
to (« il sistema che ci regge 
è la fonte delle nostre sciagu¬ 
re!... e si potrebbe dar mano 
subito all'imboschimento dei 
monti e incanalamento dei fiu¬ 
mi, e meglio ancora cambiar 
loro di letto, fatto troppo alto 
dai secolari depositi. Se no, 
passato il pericolo, ...noi sare¬ 
mo da capo; e le piene che 
possono aver luogo in ogni 
tempo faranno ancora delle 
moltitudini di sventurati »). 

A proposito della rapina dei 
boschi che ha trasformato il 
volto di certe zone d’Italia 
moltiplicando i pericoli delle 
piene e inaridendo larghe zo¬ 
ne della montagna, il lettore 
Ugo de Feo ci ha segnala¬ 
to una affermazione di Federi¬ 
co Engels (dalla Dialettica 
della natura) che qui ripor¬ 
tiamo: « Gli italiani della re 
gione alpina, nell’utilizzare sul 
versante sud gli abeti così ge¬ 
losamente protetti sul versan¬ 
te nord, non presentivano af¬ 
fatto che, cosi facendo, sca¬ 
vavano la fossa all’industria 
pastorizia sul loro territorio; 
e ancor meno immaginavano 
di sottrarre, in questo modo, 
alle loro sorgenti alpine la 
maggior parte di quell’acqua 
che tanto più impetuosamen¬ 
te quindi si sarebbe precipita¬ 
ta in torrenti al piano durante 
l'epoca delle piogge ». 

A cannonate 
contro il bosco 

Per dare un'idea della enti¬ 
tà di questa rapina ricordia¬ 
mo (da uno scritto di France¬ 
sco Saverio Nitti compreso 
nella « Inchiesta parlamentare 
sulle condizioni dei contadini 
nelle province meridionali e 
nella Sicilia ») che dal 1877 al 
la fine del secolo furono con 
cessi — per le c esigenze del¬ 
la produzione * — svincoli di 
terreni boschivi per oltre la 
metà di tutto il terreno ho 
schivo d'Italia. Notava l’ono¬ 
revole Nitti — « ricostruire 
il territorio: questo è il punto 
essenziale. Una politica d'ac¬ 
que e di boschi sovrasta come 
utilità ogni altra forma di at¬ 
tività ». 

Del resto non solo ragioni 
economiche ma anche ragio¬ 
ni politiche avevano portato a 
operare — in particolare nel 
decennio '60-'70 e nel Mezzo 
giorno — al disboschimento. Ci 
riferiamo alla guerra anticon 
tadina che insanguinò larghe 
zone dell'ex Regno delle due 
Sicilie e che spesso fu con 
elusa cannoneggiando e di 
struggendo il rifugio impren¬ 
dibile dei « briganti ». cioè il 
bosco. Racconta per esempio 
nella sua autobiografia il capo¬ 
brigante Crocco Donatelli: 
€ Ritorno alla macchia di Top- 


pacivita. campo di mia vitto¬ 
ria. Ma. oh caso strano, essa 
era sparita! Non restava che 
la terra smossa. Il gene tale 
Della Chiesa con tre battaglio¬ 
ni di bersaglieri e con artiglie¬ 
ria e cavalleria era giunto in 
Rionero. Alla macchia di Top- 
pacivita, durante la mia as¬ 
senza, s'era annidata una ban¬ 
da di ottanta briganti capita¬ 
nata da un certo Pio Masiel- 
lo; costui aveva mantenuta la 
posizione ed il terrore nel di 
stretto stante la deficienza di 
soldati. Il generale colla sua 
forza attaccò la posizione ini¬ 
ziando il tiro colle artiglierie; 
allo scoppio delle granate i 
briganti se la dettero a gam¬ 
be, chi non fu ucciso, cadde 
poi prigioniero e la banda fu 
distrutta. Il generale avendo 
riconosciuto che quella posi¬ 
zione nelle moni dei briganti 
arditi e numerosi era un for¬ 
te pericolo per Rionero e pae¬ 
si vicini, ne decretò la distru¬ 
zione ». 

Bene, potrebbe a questo pun- 
to osservare un difensore del¬ 
la politica governativa attua¬ 
le ma tutta questa eredità di 
errori e di colpe non è una 
scusante per gli attuali gover¬ 
nanti, se non altro una « atte¬ 
nuante » per le carenze della 
loro politica? 

Facile rispondere di no se 
si tien conto che anche essi 
hanno sacrificato la politica 
delle acque a diverse esigenze 
(quella, per esempio, dell'ar- 
mairfento); e non solo non in¬ 
vestendo le somme necessa¬ 
rie ma stornando poi per al¬ 
tre spese gran parte di quel¬ 
lo che comunque avevano po¬ 
sto in bilancio — come ha de¬ 
nunziato recentemente il Con¬ 
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici — e questo malgra¬ 
do la furia delle acque abbia 
distrutto in venti anni beni 
per migliaia di miliardi oltre 
a centinaia e centinaia di vi¬ 
te umane (si calcola, per 
esempio, che nel decennio 
'51-’61 sono andati perduti due¬ 
mila miliardi di lire solo per 
« danni emergenti » cioè sen¬ 
za tener conto delle perdite 
conseguenti alla cessazione 
delle attività produttive). 

Né solo a questo si limita¬ 
no le responsabilità governati¬ 
ve chè lo stesso « metodo » 
del governo, quello delle leggi 
speciali, dei provvedimenti ec¬ 
cezionali — in mancanza di 
una politica organica conse¬ 
guente con le esigenze del Pae¬ 
se — porta a sempre nuovi 
squilibri. L’anno scorso — in 
occasione delle giornate di stu¬ 
dio indette dalla Associazione 
idrotecnica italiana su « At¬ 
tualità e prospettive dell'itige- 
nneria idraulica in Italia e al¬ 
l’estero » — il prof. ing. Fi¬ 
lippo Arcddi. direttore del- 
l’Istituto rii Costruzioni idrau¬ 
liche dell'Università di Roma, 
ha avuto a questo proposito 
occasione di dire che « da ogni 
legge speciale nascono nuovi 
squilibri, così il decennio di 
politica delle strade farà sor¬ 
gere la necessità di un decen¬ 
nio di politica della casa e poi 
dei fiumi e poi degli acquedot¬ 
ti e poi dei porti e cosi via: 
si tende cioè a perpetuare una 
condizione di squilibri tutl'al¬ 
tro che benefica al progresso 
sociale ed economico ». A pro¬ 
posito. inoltre, della trascura¬ 
tezza con cui sono affrontali 
i problemi idrici l'inc Arcddi 
aggiungeva: < Mi riferisco in 
particolare ni rapporti fra re¬ 
gimi dei corsi d'acqua e cor¬ 
rezioni c sistemazioni di que¬ 
sti con le opere stradali e ali 
insediamenti urbani: ma mol¬ 
ti altri sono i casi analoqhi ». 

Come si vede la consapevo¬ 
lezza che bisogna cambiare 
strada si va allargando sem¬ 
pre di più e certo contribui¬ 
ranno a questo fine anche le 
drammatiche ed amare espe¬ 
rienze di questi giorni. E in¬ 
sieme diventa generale la con 
sapevolezza che certe «ciagu 
re non «odo da accogliere 
come al tempo di Strabone 
— come conseguenza super 
umana dell'ira degli d^i — ma 
come tragedie che l'operosità 
dell’uomo può e deve esitare. 

La profezia del prof. Bar¬ 
gellini — secondo la quale fra 
dieci o conto anni, se capita 
una eguale alluvione, se ne 
avranno uguali effetti a Fi 
renze — può dirsi sicura solo 
se si accetta la premessa che 
in questi dieci o cento anni 
nulla cambi nel nostro Paese, 
e a capo del governo ci sia 
un nipotino dell'on. Moro e a 
sindaco di Firenze sia inse 
diato un nipotino del profes 
sor Bargellini: una premessa 
assai pessimistica, dunque, 
che noi pensiamo si possa re¬ 
spingere contando che l'unità 
degli italiani sappia esprime¬ 
re una nuova maggioranza, e 
imrvipga una nuova politica, e 
dunque anche una nuova « po¬ 
litica delle acque ». 
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Cara Unità, 

il movimento neonazista prende sempre più piede come 
dimostrano i risultati elettorali in Baviera. A questo propo¬ 
sito io vorrei porre una domanda un po' particolare, per 
quanto riguarda i terroristi neo-nazisti che operano nel¬ 
l'Alto Adige. Ho sentito parlare, in occasione di questi at¬ 
tentati, di una cosiddetta « estradizione » che l'Italia richie¬ 
derebbe all'Austria. 

Sarei grato all'Unità se mi dicesse che cosa A questa 
estradizione. 


CURIOSITÀ’ 
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IL TABACCO PEGGIORE AL 
PREZZO PW f ALTO 

Cara Unità, 

mi è capitalo di leggem su un giornale che I prezzi 
del tabacco In Italia sono tra I più alti del mondo. 

E questo passi: ma quel che è più grave, a mio 
parere, è che oltre al primato del prezzo alto, ab¬ 
biamo anche quello del tabacco peggioro. Possibile 
che si sla costretti a fumare cosi male? Quali sono 
le ragioni di questo stato di cose? 

REMO CERRI - Livorno 


E’ proprio cosi. Siamo co¬ 
stretti (è ima legge dello 
stato) a fumare il peggio 
re tabacco al maggior prez¬ 
zo. E la ragione non è, co 
me si sarebbe indotti a pen¬ 
sare. nel fatto che esiste 
il Monopolio dei tabacchi. In 
altri paesi, come ad esem¬ 
pio in Francia, esiste il mo¬ 
nopolio. ma i prodotti sono 
molto migliori dei nostri, e 
i* prezzi sono, anche se di 
poco, inferiori: in un altro 
paese, la Grati Bretagna, le 
sigarette sono in media più 
care che da noi, ma di una 
qualità molte volte superin 
re E allora? Il difetto è nel 
sistema e negli uomini La 
sigaretta (diciamo sigaretta 
per semplificare le case, ma 
t'i includiamo tutti gli altri 
prodotti da fumo del nostro 
monopolio) è ancora comi 
derata un bene superfluo, di 
cui i buoni villici e i bravi 
operai dovrebbero fare n 
meno. Per chi guadagna 70 
mila lire al mese la spesa 
giornaliera di 2 20 lire per 
un pacchetto di Esportazio 
no rappresenta quasi il 
delle sue entrate: un bel 
salasso, se pensiamo che ne 
deve spendere oltre il 50*7’ 
per cibi e bevande. Per i 
redditi superiori le rose 
cambiano: se uno guadagno 
200 000 lire al mese, spen 
dente 12 000 per comprarsi 
un pacchetto al giorno di 
buone sigarette estere rnp 


presenta una uscita pari so¬ 
li» ai fi^o delie entrate. Co 
me vedete, chi più guada 
firn n meno spende 
Perchè allora il monnpa 
Lo, che dovrebbe assicura¬ 
ne ai cittadini la disponila 
lilà di un bene della mi¬ 
glior qualità possibile al mi- 
ror prezzo possibile fa in¬ 
vece il contrario? / motivi 
inno molti. Ad esempio, il 
Imbacco italiano è quello 
che costa meno rispetto agli 
cifri (0 .61 dollari al kg con¬ 
ino gli 1,30 degli USA), 
mentre t manufatti sono 
tua i più cari del mondo 
Abbiamo tra l'altro voltilo 
hre una piemìa prava, 
mando una bilanrina che 
adoperiamo per pesare le 
polveri per le rari ucce l.e 
\iqnrctte esaminate erano 
ire: una estera, la IVer 
litro 10.ir, al pezzo, la Espnr 
fazione con filtro, lire II 
mi pezzo, e la Espor¬ 
tazione lunga, lire 12.50 al 
pezzo. Tutte e tre le si- 
Gavette erano con filtro. Ed 
pcco i pesi: Pocr t.l g.. 
Esportazione 0.9. Esporta 
rione lunga 1.0/ Abbiamo 
poi pesato il solo tabacco 
contenuto: Pocr I q Espor¬ 
tazione 0.R q. E Lunga I g. 
fl.nsrinmo al lettore trarre 
l’e deduzioni, ricordandogli 
però che il tabacco della 
(Peer è di qualità nettameli- 
1*0 superiore rispetta alle al¬ 
are. Si sussurra (nessuno 


dei non iniziali ha accesso 
alle segrete carte) che un 
pacchetto dì Esportazione 
costi al Monopolio meno di 
20 lire (e viene venduto al 
popolo a 220 lire). Tutti 
sanno che un pacchetto di 
sigarette americane viene 
tendalo negli Usa (e in 
moltissimi altri paesi) a cir¬ 
ca 150 lire, e a questo punto 
bisogna ricordare che il 
tabacco americano ras la 
più del doppio del nostro, 
oltre al fatto che il salario 
minimo orario è di circa S00 
lire. 

Evidentemente, le spese 
di gestione del monopolio 
italiano sono enormi, e quin¬ 
di l'impresa è diretta e or¬ 
ganizzata in moda balordo, 
oppure... be', aspettiamo 
che la magistratura dira 
la sua sul caso Cova (ex- 
direttore del monopolio) e 
compagni 

Però non è tutto ma’e 
quello che viene dol movo 
polio C'è un sigaro, otti 
ino. che è , nocr, ni mondo• 
iì toscano E‘ un \,tiara ter 
rientrilo, di paro liihacrn 
Kentuckii Con lo solilo In 
laurina ne abbiamo pesato 
uno: ti.fì grammi Dato clic 
costa fiO lire (è di quelli 
« extra - cerchi t). ha un 
prezza di 9.1 lire al grani 
mo. Sembra poro di meno 
rispetto alle 12 lire al gram¬ 
mo della Esportazione, ma 
se pensiamo che le Espor¬ 
tazione sono falle con mar 
chine che ne produrr,no a 
milioni, mentre il toscano 
è rnnfezimialn a mano re 
dremn che il monopolio è 
in questo roso di ano stra 
biliante generosità 

Gastone Catellani 
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V/M BARAZZO 
DELLA 
SCELTA 
NEL NEGOZIO 
Dì ARTÌCOLI 
SPORTIVI 

Cara Unità. 

ho cominciato da poco a 
pescare, nonostante la mia 
età non più verde, e vorrei 
attrezzarmi convenientemen¬ 
te per la pesca al lancio. 
Era mia intenzione acquista¬ 
re un buon mulinello di co¬ 
sto non eccessivo e provve¬ 
dermi di una decina di cuc¬ 
chiaini adatti soprattutto per 
il cavedano, dato che nel fiu¬ 
mi ove mi reco (Reno, Arno, 
Sieve, Po di Guastalla) c'è 
abbondanza di questi oesci. 

Mi son recato con un amico 
da un paio di negozianti del¬ 
la mia città, i quali, anziché 
chiarirmi le idee, me le han¬ 
no confuse del lutto, melt’n- 
domi sotto il naso centinaia 
di cucchiaini e un numero 
imprecisalo di mulinelli. L'im¬ 
barazzo della scelta è gran¬ 
de, anche perchè, a prima 
vista, mi sembrano tutti at¬ 
trezzi ottimi. Allora, ti chie¬ 
do: qual è il mulinello mi¬ 
gliore? E quali i cucchiaini 
più efficaci per i cavedani? 
Un'altra domanda: puoi citar¬ 
mi una buona marca di nay- 
ion fluorescente. 

WILLIAM SPADONI - Bologna 

Non è facile rispondere 
alle tue domande sia per¬ 
ché le scelte rispondono 
spesso a considerazioni sog¬ 
gettive. sia perché si ri 
schia di cadere nella... pub¬ 
blicità. Tieni presente che 
un buon mulinello da lan¬ 
cio leggero dev’essere so¬ 
prattutto munito di una fri¬ 
zione perfetta e Q suo peso 
dev'essere proporzionale a 
quello della canna, vale a 
dire minimo. Quale muli¬ 
nello consigliarti? Te ne ci¬ 
terò sei che ho sperimen 
tato personalmente e che 
possono considerarsi tutti 
allo stesso ottimo livello: 
Mitchell 314. Abu 505. Al 
cedo Micron 70. Brcttor, 805. 
Car Gerr 600. Barn 300, 
Giunto t: questo punto, 
puoi scegliere quello che 
costa mei o: mi sembra un 
procedim znto sensato, noi? 
Per i cucchiaini da caveda¬ 
no, scegli i tipi rotanti del¬ 
le marche « Mepps », « Mi¬ 
gnon », « .Martin », « Sim¬ 
plex *: son tutti efficaci, sia 
in corrente che in acqua 
ferma. Quanto al nylon 
fluorescente, devo confes 
sarti che non l'ho mai usa 
to: in commercio . che io 
sappia, esistono lo « Stren » 
e il « T rotti Star », ma cer¬ 
to ve ne saranno altri. 

Rodolfo Pagaia! 

- ! 


1 EQUILIBRATO USO DEI FRENI 

! Cara Unità, sono un automobilista di tresca data. 

I Quando viaggio ho sempre una grande paura — a 

• questo credo accada anche agli altri — di un gua- 

S sto ai freni. Perciò mi sforzo di adoperarli il meno 

possibile, per non usarli, e di frenare con il motore 
I innestando delle marce basse. Ma cosi penso che 

| logorerò rapidamente la frizione (sempre meglio che 

i freni, però). Ora vorrei sapere se la mia linea di 
j condotta è regolare e se non me ne deriverà un 

I danno economico tale da sconsigliare quella che io 

■ considero invece una elementare misura di pru¬ 


denza. 

E' sempre buona regola 
generale, quando la fre¬ 
nata è in effetti un regola¬ 
re rallentamento prevedibi¬ 
le. innestare il rapporto in¬ 
feriore rispetto a quello in 
cui si marcia un istante 
prima di agire sui freni. 

In particolare su percor¬ 
so misto e viaggiando a ve¬ 
locità prudenziale, sempre 
relativa alla natura del per¬ 
corso alle capacità del gui¬ 
datore e alle doti dell'auto¬ 
vettura, l’utilizzo del rap 
porto inferiore a quello di 
marcia normale per usu¬ 
fruire della capacità fre 
nanfe del motore, soprattut¬ 
to prima di affrontare una 
curva, è abitudine positiva 
di guida. I freni in tal modo 
saranno sempre nella mi¬ 
gliore condizione per ri¬ 
spondere in caso di improv¬ 
visa necessità. 

Questa deve essere sem¬ 
pre la preoccupazione prin¬ 
cipale del pilota, mentre 
quella riguardante l'usura 
dei freni, entro ragionevoli 
limiti, è di minore impor¬ 
tanza in quanto, il consumo 
dei freni è facilmente e 
progressiramenle avverti 
bile e quindi facilmente ri¬ 
mediabile. 

La condotta di guida del 
nostro lettore neo nutomo 


L T Mon/a 

bilista non è certa,nenie re 
polare. Non tanto e non sa 

10 per il logorio che può 
derivarne atta frizione ma 
anche per una serie di fat¬ 
tori negativi che si verifi¬ 
cano quando l'uso dell'ozio 
ne frenante del motore di¬ 
viene abuso, come nel no¬ 
stro caso. 

Aumenta infatti il consu¬ 
mo del combustibile e del 
l'olio lubrificante, il giunto 
della trasmissione sollecita 
to dai continui contraccolpi, 
è soggetto a deterioramento 
irregolare. 

Si verifica infine una usit 
ra precoce delle fasce eia 
stiche degli stantuffi che 
nuoce alla toro efficienza e 
ne pregiudica la tenuta, ri¬ 
ducendo il valore detta 
« compressione » del motore 
che è proprio la dote alla 
quale si affida, per frenare, 

11 nostro lettore. Si può 
quindi concludere afferman¬ 
do che il migliore sistema 
di guido è quello che uti¬ 
lizza. con il giusto equili 
brio, l’uso dei freni con 
giuntomene all'azione fre 
nanfe del motore e racco 
mandando la periodica e 
frequente ispezione dei fre 
ni e del loro impianto idrau 
Uro. 

Gian Carlo Mastropaolo 
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Il mezzo secolo del 
cinema messicano 

La « Resena » si avvia alla conclusione - Una gara all'ag¬ 
gettivo più tornito - La posizione di Bunuel 


Dal nostro inviato 

ACAPULCO, 26 

E' la nona volta che nella 
baia di Acapulco, e precisa- 
mente nell'anfiteatro del For¬ 
te di San Diego, s'incontrano 
in un pacifico certame senza 
premi ufficiali i film vincitori 
delle principali manifestazio¬ 
ni cinematografiche dell’anno. 
Per questo la « Resena » di 
Acapulco è chiamata anche il 
< Festival dei festival ». 

In più la manifestazione di 
quest’amo coincide con il mez¬ 
zo secolo di vita del cinema 
messicano. Veramente, come 
in quasi tutto il mondo, anche 
in Slessico gli albori della ci¬ 
nematografìa risalgono alla fi¬ 
ne dell'Ottocento. Ma fu sol¬ 
tanto nel 1916 che nacque la 
società anonima «Mexico Lus », 
la prima casa produttrice na¬ 
zionale che iniziò la sua attivi¬ 
tà con il film Orgoglio fatalo. 

La « Resena mundial * è or¬ 
ganizzata dalla Direzione ge¬ 
nerale della cinematografia 
messicana con il concorso del¬ 
le maggiori autorità federali e 
statali. Come è noto gli stati 
uniti del Messico sono una re¬ 
pubblica presidenziale, e nel 
nome dell’attuale presidente, il 
Licenciado (che significa dot 
tare in legge) Diaz Ordaz. la 
manifestazione è stata aperta 
con una cerimonia molto spa¬ 
gnolesca, che si sarebbe poi 
ripetuta ad ogni successiva 
serata 

Uno speaker o, per meglio 


Solidarietà 

micragnosa 

Giovedì scorso. 24 novembre, 
tutte le sale cinematografiche 
italiane hanno devoluto i loro in 
frodi (opportunamente detassati 
dal governo) al fondo per gli 
alluvionati. Giusta iniziativa. 
quella dell'AGlS Ma. guarda ca¬ 
so. nè giovedì nè « giorni imme¬ 
diatamente precedenti, nelle prin¬ 
cipali città italiane (con qual¬ 
che rara eccezione), sono usciti 
film del minimo rilievo commer¬ 
ciale. A Roma, non ne sono usciti 
affatto. Tutte le € prime* sono 
state riservate per venerdì (citi 
que a Roma, cinque a Mila¬ 
no. e via dicendo), o per ieri 
Insomma. ai colpiti dal disastro 
andranno gli incassi d'un giorno 
qualsiasi — per i film di lunga 
« tenuta » — o deWulfimo Gior¬ 
no di sfruttamento, per gli altri. 

Forse sarebbe stato più onesto 
dare agli alluvionati quanto i 
botteghini avrebbero raccolto un 
lunedi, giorno notoriamente « mor¬ 
to ». Così sarebbe stato chiaro, 
almeno, di che pasta stano il pa¬ 
triottismo e lo spirito di solida¬ 
rietà nazionale degli industriali 
cinematografici italiani: produt¬ 
tori. distributori ed esercenti. 


dire, un vero e proprio « mae¬ 
stro di cerimonia ». scelto tra 
gli attoii messicani più popo¬ 
lari vuoi del cinema, vuoi del¬ 
la televisione o del teatro, in¬ 
vita sul palcoscenico, domi¬ 
nato da un'antica maschera 
maga che è il simbolo della 
Resena, interpreti, registi, pro¬ 
duttori, distributori, ambascia¬ 
tori, coprendoli di tali e tan¬ 
ti complimenti, che c'è da me¬ 
ravigliarsi ogni volta della 
duttilità della lingua e della 
varietà dei superlativi impie¬ 
gati. 

In un clima ideale, dove la 
temperatura dei tropici è al¬ 
leviata da un tenero venticel¬ 
lo. sotto l’azzurra cupola del 
cielo popolata di stelle. Tari 
fiteatro del Forte, cui si ac¬ 
cede da tiri ponte levatoio fian¬ 
cheggiato da torce, si tramuta 
allora in un salotto: nel semi¬ 
cerchio superiore un pubblico 
popolare, quasi tutti di origi 
ne india, fa silenziosamente 
e pazientemente corona allo 
scambio di galanti cortesie che 
ogni notte si ripete in onore 
d’ogni singolo film, d'ogni per¬ 
sonalità e d'ogni delegazioni. 
E’ una gara all'aggettivo più 
tornito: uno smoking fiammeg 
gianle, una toilette pomposa, 
una capigliatura monumentale 
sollevano ondate di compiaci 
mento, a un distributore di 
film americani si rende omaq 
gio come a un hidalgo, ogni 
attrice è « encantadora » e 
ogni pellicola è, naturalmente. 
« mag - nifica ». 

A noi, coi suoi sessant'anni 
suonati, la diva più sensazio¬ 
nale è sembrata ancora la leg¬ 
gendaria Dolores del Rio, la 
quale appare e dispare in un 
vaporoso abito bianco, ora per 
ricevere un mazzo di fiori dal 
coetaneo James Mason. a no¬ 
me della delegazione inglese, 
ora per guidare la schiera del¬ 
le celebrità locali, sempre per 
rappresentare, di fronte agli 
ospiti stranieri, il mito impe¬ 
rituro di una cinematografia 
tuttora considerata (si direbbe 
dal titolo del suo primo film) 
con € fatale orgoglio ». 

In verità il cinema messica¬ 
no ha vissuto la sua breve, for¬ 
tunata e costantemente ridi¬ 
mensionata stagione (ridimen¬ 
sionata, s'intende, dagli spi¬ 
riti critici, che anche qui non 
mancano) subito dopo la se¬ 
conda guerra mondiale quan¬ 
do, da Maria Candelaria a La 
perla, i film di Emilio Fer- 
nandez * el indio >. inquadra¬ 
ti dal prodigioso operatore 
di nuvole Gabriel Figueroa. in¬ 
terpretati da Dolores del Rio, 
da Columba Domingnez e dal 
povera Pedro Armendariz. con¬ 
quistarono lutti i mercati del¬ 
l'America Latina e si fecero 
stimare anche in Europa. 

Prima di quella stagione, 
come dimostra l’attuaìe retro¬ 
spettiva organizzata in margi¬ 
ne alla Resena, c’era ben po¬ 
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co; e ben poco di artistica¬ 
mente valido ci sarebbe stato 
anche dopo, come ha clamo¬ 
rosamente ribadito il film El 
mal, una coproduzione a colo 
ri con la nordamericana Co 
lumbia, presentata qui in pri¬ 
ma mondiale la domenica del 
la festa nazionale, con l'attore 
principale Gleni i Ford, che ha 
tenuto il suo discorsetto a base 
esclusivamente di « tnuchas 
gracias »: una pellicola che 
, fin da ora vediamo destinata 
a un'uscita estiva in un ci 
nenia periferico, ma che al 
Fuerte (le San Diego ha fat 
to. almeno a giudicare dai gri 
dolilii delle duine, la sua bua 
na figura. 

E' chiaro che, parlando del 
cinema messicano di oggi, un 
grande nome s'impone e non 
l’abbiamo certo dimenticato: il 
nome di Luis Bunuel. Ma il re¬ 
gista esule, che in questo ino 
mento sta dirigendo un film 
in Francia, sebbene naturaliz 
zato messicano è considerato 
da lutti, come del resto è 
giusto, spagnolo; e, nel pa¬ 
norama della produzione lo¬ 
cale, è un fenomeno unico e 
tutt’affatto isolato, come d'al¬ 
tronde lo è nella prospettiva 
più ampia del cinema mori 
diale contemporaneo. 

Se Bunuel fosse stato in 
Messico, difficilmente si sarei> 
be mosso dalla capitale (ha 
fatto costruire un altissimo mu 
ro di cinta attorno alla sua 
villetta) per venire ad Aca- 
pulco. Si decise una sola vol¬ 
ta in passalo, e unicamente 
per far piacere ai suoi amici 
delta « Fipresci ». ossia della 
federazione internazionale del¬ 
la critica cinematografica che 
ogni anno assegna qui il suo 
premio speciale, e che appun¬ 
to negli anni scorsi, in con¬ 
trasto assoluto con l’andamen¬ 
to della Resena, preoccupata 
soprattutto di non urtare i pro¬ 
duttori. incoronò più voile i 
suoi film come i migliori del¬ 
l'anno: Nazarin, L'angelo ster¬ 
minatore. Simon del deserto. 
(tre opere, d’altronde, con co¬ 
nosciute pubblicamente nem¬ 
meno in Italia). 

Non c'erano i film di Bunuel 
questa volta, ad Acapulco. C’è 
stato però un film di suo figlio 
Juan, un mediometraggio pre¬ 
sentato sotto bandiera france¬ 
se. che ha impressionato egual¬ 
mente e che consideriamo in 
certo senso indispensabile al¬ 
la comprensione dell’opera pa¬ 
terna. S'intitola Cnlanda. 

Calando è il villaggio della 
provincia di Temei, nella bas¬ 
sa Aragona, dove Bunuel nac¬ 
que sessantasei anni fa. Oggi 
è una cittadina di poco più 
di tremila anime che, nella 
settimana santa, conserva il 
suo antico e ormai famoso rito 
dei tamburi. Per ventiquattro 
ore consecutive, a ricordare la 
passione di Nostro Stanare, gli 
abitanti di Calando scendono 
in piazza e suonano ininterrot¬ 
tamente i loro tamburi. Il do 
cumentario. un capolavoro di 
sobrietà espressiva, degno in 
questo della mano del padre, 
non è che la riproduzione fe¬ 
dele di questa cerimonia bar¬ 
bara di fede primitiva. 

Uomini e donne, vecchi e 
giovani, contadini e intellet¬ 
tuali. battono sullo strumento 
in un crescendo di fanatismo 
rituale, finché la pelle del tam¬ 
buro è sfondata e la pelle del¬ 
le loro nocche si arrossa di 
sangue. Autorità religiose e 
poliziotti assistono impassibili, 
talvolta sorridono. E talvolta 
sorridono anche i giovani, 
quando si * sentono » inquadra 
ti dalla macchina da presa, 
mentre gli anziani sono trop¬ 
po invasi dal misticismo per 
accorgersi di chicchessia. 

Ecco da dove hanno origine 
le ossessioni di Luis Bunuel. 
Oggi il grande regista è quasi 
completamente sordo. ma il 
suono dei tamburi della sua 
infanzia continua a echeggiare, 
sinistro e possente, nella sua 
ispirazione poetica. Chi ha as¬ 
sistito al tinaie di Nazarin «a 
che cosa quel suono rappresenti 
per Bunuel F. chi ha visto 
Las olvidados ( nell'edizione ita¬ 
liana I figli della violenza) de¬ 
ve sapere che i suoi storpi, i 
suoi nani ,i suoi ciechi, i suoi 
cani randagi. Bunuel non li ha 
inventati, ma U ha presi dalla 
vita reale di Ciudad de Merico, 
una metropoli di sei milioni di 
abitanti dare questo « materia¬ 
le » appare tuttora a molti an¬ 
goli di via. Forse per non ve¬ 
derlo più. l'artista ha elevato 
quel muro di cinta. 

Ma qui ad Acapulco. la per¬ 
la del Pacifico, nessun muro di 
cinta nasconde alla nostra vi¬ 
sta le catapecchie dei silenziosi 
indio*. Hanno un belTimplora 
re. t cartelloni pubblicitari. 
che « la dignità del Messico 
richiede che Acapulco sia sem 
pre più limpio >. C’è la legge 
non scritta di un paese coloniz¬ 
zato, che rende tragicamente 
vana l'esortazione. 

Ugo Casiraghi 


«I giganti della montagna» a Milano 

1 

Un mondo disumano che 
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Per conservare una linea che veramente qualsiasi donna po¬ 
trebbe invidiarle, Britt Ekland (prima si chiamava Eklund, ma 
ha cambiato cognome) non segue nessuna dieta. Mangia di 
tutto senza preoccuparsi. * Ma a Roma — dice — devo stare 
attenta: la cucina romana è un vero e proprio attentato alla 
linea di una donna; non c'è un solo piatto che non sia una 
minaccia ». Stando alla foto che pubblichiamo, Britt dovrebbe 
ignorare che a Roma anche l'acqua fa ingrassare. L'attrice 
svedese, insieme con il marito Peter Sellers, fa in questi giorni 
la spola tra Roma e Barcellona per interpretare il film « Bobo » 
di Robert Parrish. 


le prime 


Concerto 
Monteverdiano 
all’Aula Magna 

Una non prevista tournée ame¬ 
ricana del « Coro da camera del¬ 
la Rai Tv » iia imi.iIo lTstituzione 
Universitaria dei Concerti nella 
necessità di esseie il primo de¬ 
gli enti concertistici romani a ii- 
cordare Claudio .Monteverdi nel 
quarto centenario della nascita. 
Il concerto che abbiamo ascolta¬ 
to ieri sera all'Aula Magna era 
stato, infatti, piogiammato |>er 
il prossimo tne«e di aprile e solo 
la ricordata 1nurr.ee ne ha reso 
indispensabile l'anticiiio: nò che 
se da un Iato ha tolto alla ma¬ 
nifestazione la chance di essere 
il clou romano delle celebraz.ioni 
monteverdiane ha anche dato al¬ 
l'Istituzione romana il diritto al¬ 
la primogenitura. Del lesto il 
concerto è stato ottimo, come 
era ila as|>ettarsj. Ha lasciato 
solo il rimpianto di essere finito 
troppi presto e l'altro ben più 
fondato — e significativo [>er 
compiendole lo stato delle strut 
ture musicali italiane — di aver 
dovuto aspettare un anniversario 
e di dover magari aspettare fino 
al prossimo, per ascoltare musi¬ 
che die sempre più appaiono co¬ 
me straordinari frutti d, un'arte 
senza aggettivi. 

I-a serata comprendeva brani 
tratti dal primo, secondo, quarto 
e sesto Libro dei Madnaah. Il 
coro da Camera della Rai diret¬ 
to da Nino Antonellini ne ha da¬ 
to una esecuzione eccellente. Ma 
è inutile continuare a ripetere 
complimenti ad un complesso che 
ad ogni esibizione — e lo abbia 
mi» recentemente ascoltato p.ù 
volte — ha conquistato mentati 
osanna. 

vice 

Teatro 

L’UOVO 

Giorgio Albertazzi dice che ì 
eritrei ce l'hanno con lui. Le ge¬ 
neralizzazioni. o viceversa le 
personalizzazioni sono sempre 
ar.t.patiohe. ma c. sorge il «o- 
'P»'to che « ; a i! rro’o attore ad 
avercela un lochino con no. Che 
-caso può avere oggi, infatti. la 
r.ve.-a dei'.'f 'oro d. Fé'.k-.en \1.v-- 
ii.il a n"onove anni dalla sua 
< pnin.i » ta’-ana «e min q rel'o 
d na pra «ne-' i’.iz evie co-n 
WS .iV 

l.'uui o è la co' a «!■ ,n oiiun 
colo. Eni.lo Maa,' e dei s w. 
sIo-7; ner ent-are nel liscio e 
convivo - s-toiu » del -pondo' 
arma-ii- d menzogna og’.. r.u 
seira a '.igg'ingere i concreti 
quan'o «q in!lidi ob e:t vi dei oc- 
co’-o tvrehe«e di sempre: avrà 
un'amante procace e senza per¬ 
plessità. un impiego «tatale una 
moglie perbene. Ma cas‘ei. a in 
da'o punto. Io trad «ce. Certo, 
anche le coma rientrano nel « «‘ 
sterna »: nero Emilm si serre 
nuovamente esolu-o dalla vita 
degli altr,. relega'o ai rnargin . 
e anche minacciato dalla paura 
che la consorte e il suo amante 
nutrono verso di 1 li. Al’ora ri¬ 
mette le cose a posto: con ca’ 
co’ata abilità uccide La donna 
e fa r,cadere la colpa sul drudo 
il quale verrà condannato a una 
l'inda nona Euri o toma alla sin 
no a «ol tana. 

I-a vicenda è svolta attraverso 
la rapida successione dei suoi 
momenti essenziali, che il pro¬ 
tagonista evoca, interpreta, ac¬ 
compagna. commenta. Cosi una 
ombra di movimento si proietta 
ralla sostanziale, grottesca fissi¬ 


tà delle p-ueologie. il rancido fi¬ 
losofare del personaggio (e del¬ 
l'autore) si stempera in toni col¬ 
loquiali. e la piccola problema¬ 
tica della commedia (di tarda 
derivazione pirandelliana» si co 
lora degli smalti della pochade. 
lx? opere teatrali di Marceau. 
dalla Pappa reale alla Prora del 
quattro, venute dopo ì.'uot o. han¬ 
no ulteriormente segnato i limiti 
del Suo qualunquismo boulevar- 
dier. Ma L'uovo, se «là nel ’.')7 ’5H 
mandava un odore dubbio, oggi 
1 senz'altro puzza. 

Il pubblico comunque, si di¬ 
verte; apprezza positivamente il 
ritmo farsesco del testo e della 
regia di Luciano Silice <il quale, 
nonostante le <li chiara/ioni in 
contrario, non ci sembra abbia 
modificato di troppo lo «tile della 
prima edizione) gusta le battute 
anche più corrive, le capriole, i 
tic. gli ammiccamenti ih -\lber 
tazzi. che spadroneggia dalla sce¬ 
na alla platea e non rinuncia a 
nulla; neanche a pronunciare 
lingerie come «i scrive, affinchè 
gli spettatori, tutti. Io capiscano 
ed entrino, per un paio d'ore, nel 
suo « sistema ». 

Degli altri attori vanno ricor¬ 
dati Xietta bocchi. Maria Grazia 
Francia. Anna Saia, la cospicua 
Rita Di Lemia. Renato Lupi, il 
Mastrantoni il Castellani, il Sa¬ 
batini e Antonio Pierfederici. 
Simpatico e funzionale il disposi¬ 
tivo scenico creato da Mi «eha 
Seandella. Si replica. alTEliseo. 

ag. sa. 

Cinema 

Una ragazza 
i e quattro mitra 

j Incoraggiati dai .-ucce.-'O d; 
j pubblico otteiiu'o via l'n uomo 
j una donna, i distr.bj'o-; .taiiam 
• hanno deciso d mettere .n cir- 
colaz ore un preoevh-nie film di 
C_aude Ijelo ich. Cria ragazza e 
quattro ladra (poco d.versarmTTe 
.sihxli .1 tito’o O'ignale); che 
narra le imprese emanali, ap 
;>.xi‘.o d: quattro govna«tn. cui 
«i aggiunge una ragazza, peral¬ 
tro «ordom i‘a e ori .in solo 
occhio visib.le (l'altro è periti 
nometiie coperto da: caaeli,». 
E.«a.'a:i dj! • noma americano. 
' da, rouianz. gialli e via. re-ovori 
'. g o-na'--* cu. i enqie .-. p-e 
uavno — tvci umili f v. e cm 
u»!:o alletwr-n'o — a. g'.ns:-- 
ni ;w: .. rap m-tfo vi jn.> ee.e 
t b _ e a"'ce Irr.e.c d vo-'e. 
j ,t-r n;eTv ies - ,:ro a v.«*i:'-a- 
j fig i .i: uu il r cavo f m/rctia 
: v> .-*e-s-o Se.o ohe. .nca."a:a la 
| - 1 »ni*.) r.cne-M a] p'odv.’ore. ; 
a-eeov vie. r.q iftv . .«.mvn:a*.: 

via ’n re niente ban.ii.«-.u»o com¬ 
mettono una s'rage: q . nd , sem¬ 
pre pù ti preda a. pin.co. e 
div.-i sa’.i'atteggianxv.-o da 
prendere. .« massacrano l'xi l'a.- 
tro. 

Chi pensa, e gu-tamente. che 
le radici della malav.ta giova¬ 
nile e del teppismo nsedano 
p.ù nelle strutture che nelle «a 
vra-tnitture. si astenga dal vede¬ 
re I na ragazza e quattro mitra: 
chi pen.M ch«\ di fronte a certi 
fenomeni, occorra spinto critico 
e non un moralismo da quattro 
-oidi, se ne astenga egualmente, 
e se ne a-tenga eh al cinemato¬ 
grafo domandi qualcosa di più 
che l'agilità del mestiere, e le 
ormai tediose acrobazie della 
macchina da presa, e la recita- 
i zione nevrotica di attori forse 
incapaci di esprimerci normal¬ 
mente. 

•g. sa. 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 20 

Quando, stanotte al Teatro Li¬ 
rico. alla fine della rappresenta¬ 
zione dei « Giganti della monta¬ 
gna » di Pirandello, il sipario di 
ferro, calando a terra, ha stri¬ 
tolato la carretta dei Comici, il 
pubblico non ha potuto non vi¬ 
vete un momento di struggente 
tenei ezza per il vecchio teatro 
così cancellato, e. al temilo sti*' 
so. non ha potuto non sentire la 
denuncia, in quell immagine di 
distinzione, rivolta alla nostia 
società per la sua incapacità di 
ricevete, di capire la poesia, di 
accettate la comunicazione che 
l’arte le invia. 

« I giganti della montagna : 
(lavanti alle loio grandi opere, 
avendo come spettatori i loro 
«et vi. ì comici della contessa 
Ibe si sono portati, per recitate 
una stupenda favola antica, quel 
la del < figlio cambiato ». che un 
poeta scrisse per la donna, di lei 
innamorato. Poi. respinto, si era 
ucciso: e ora Use, tutta presa 
dal fervore dell'arte, gira di cit¬ 
tà in città, di tei i.i m tona, 
per trovare un pubblico dispo 
sto ad ascoltarla. Dovunque è il 
làmio: soltanto gli abitanti di 
ima villa cadente e isolata, la 
Scalogna, gente che v ìve di sr^ 
gm. in una sotena follia, li ac¬ 
coglie. riconoscendo in Imo gen 
te del pinpno stampo, semine 
ai mai gnu estiorni della lealtà 
e della finzione Per consiglio 
del loto capo. Cottone, il mago 
della comunità, maestro degli in¬ 
cantamenti. lise e i suoi potran¬ 
no recitare, appunto, davanti al 
la gente dei giganti. Ma anche 
costoro respingono selvaggiamen¬ 
te il messaggio che ad essi, de¬ 
diti alle opere di costruzione, 
non serve: per loro occorre il 
mero divertimento: lazzi di buf¬ 
foni hanno perduto, o non hanno 
ancora trovato, la capacità di 
levarsi all’arte, un'arte che co 
munque rappresenti i più prò 
fondi moti degli animi, esponga 
i sentimenti, le emozioni del vi¬ 
vere della collettività e sia la- 
trice di un proprio esplicito si¬ 
gnificato morate. Nei giganti e 
nei servi — così come indicato 
da Pirandello, il quale coglie in 
essi soltanto l'inizio del fciiome 
no sociale dell'Invadenza tecno 
cratica — Io spettacolo, nella di¬ 
rezione di Giorgio Strehler, ci 
indica e ci fa riconoscere l'at¬ 
tuale civiltà nostra borghese, tut¬ 
ta e solo ridotta al rapporto fer¬ 
reo e inesorabile del produrre- 
consuniare produrre, dove non vi 
è posto per il momento della ri¬ 
flessione. della meditazione, del 
ripensamento nè da parte del sin¬ 
golo nè da una autocoscienza col¬ 
lettiva che. al di là di epici mec¬ 
canico rapporto, tenda al futu¬ 
ro dell’umanità, e lo voglia di¬ 
verso. migliore del presente. 

Tutto ciò. dicevamo, è già nel¬ 
l'intuizione dell'ultimo Pirandello, 
quello dei « Giganti ». appunto, e 
della * Nuova Colonia*: che ha 
in parte una problematica di¬ 
versa Qui è il fallimento del¬ 
l'evasione dalla corruttela, dalla 
cattiveria, dallo sfruttamento, di 
un gruppo di povera gente che 
si rifugia su un'isola: ma essa 
non vi si libera dpi modi di 
essere in uso nella società ab¬ 
bandonata. 11 che fa esplodere 
aspri conflitti, cui porrà fine la 
natura «tessa trascinando naeli 
abissi del mare l’isola e i suoi 
coloni Con il fallimento della 
loro evasione. Pirandello indica 
che il posto dei « nuovi coloni * 
è pur sempre dentro la «ocietà 
cosi come l'inutilità dell’evasione 
degli abitanti della ."scalogna, con 
quel loro rifugiarsi nella magia 
e nel sogno, rifiutandosi ormai 
per sempre di rivolger la pa¬ 
rola agli altri, vuol indicare la 
necessità, per chi pratica l’arte, 
di comunicarla. Ala i! messag. 
gio è come avvolto in un invo¬ 
lucro di comp.acmta segreta fa¬ 
volosità di «offerto c rassegna¬ 
to pessimismo, d. un certo este¬ 
tismo decadente. 

Lo spettacolo rompe l’inv«lu¬ 
cro e sprigiona dal te«to piran¬ 
delliano quanto v’è in esso che 
ancora ci può riguardare. Anzi¬ 
tutto l’opera come evento poe¬ 
tico. sia pure incompiuto (ma di 
quanti significati si carica qm 
ta’e meomp utezza è «tata po 
«ta nel contesto culturale ed ar¬ 
tistico del proprio tempo Essa 
appartiene agli anni trenta: il 
primo atto fu pubblicato nc! '31 
«olla « Nuova Antologia ». il se¬ 
condo «ii * Quadrante » nel ’3-t. 

I d <e insieme furono rappresen- 
’ati nel '37. dopo la morte di Pi- 
'andello. al Giardino di Rottoli, 
in Firenze, con la regia di Si- 
moni. 

\1 contesto storicocultiir.de e 
artistico si richiamano !e lastri¬ 
ne proiettate «til velano po«to al 
centro del grande praticabile, 
che attraversa longitudinalmente 
il palcoscenico e rappresenta la 
cima della collina «u cui «orge 
la villa degli Scalognati, le la¬ 
strine proiettano pitture dei Tar- 
-à-, dei Rosai, dei Sironi. I «uo 
ni che accompagnano l’azione 
quando essa «i muove nell'aura 
magica vogliono rendere presen¬ 
ti gli echi della mu«ica europea 
più avanzata allora: LVebern per 
c— empio 

Da questa ba«e parte l’opera 
none più significante della dire¬ 
zione di Strehler. Quella che fa 
di questi c Giganti » ima specie 
di tenerissimo e lucidissimo epi¬ 
cedio. rii inno di morte, del vec¬ 
chio teatro - del teatro come ma¬ 
gia col mondo degli Scalognati: 
del teatro come patetica, sgan¬ 
gherata. fantasiosa avventura di 
comiri, con le loro manie, i lo¬ 
ro costumi, i toro esibizionismi, 
la loro fame e. insieme, la loro 
missione, col mondo degli attoii 
della Contessa. 


-sai®— 

controcanale 


Se es^a iia ragione quando — 
ccxitio l’inerzia ciegli Scalognati 
— vuole a tutti i cos*i recitare 
davanti alle maestranze dei Gi¬ 
ganti. e rimarrà vittima del lo 
io b-utale rifiuto, ha invece tor¬ 
to. storicameti'e torto, perchè 
n<xi .«a proporre a quel pubbli¬ 
co che la sua « favola antica ». 

Sul filo di una costruzione 
diaV.tica che la regia lascia 
aperta tra teatro magia e teatro- 
avventura antica e poetica da 
un lato e società e sto’io dai 
l’.i t-o la iappie.ien'az’oiie ha 
momenti belli."imi L'ngituzm 
ne degli Se dogo,iti aH’.i't’vo dei 
Come- Nnfa'a <1 queci. che 
si detinu-cono Mibt'o nella loto 
fi-, «xiotm.i Voi i< o poe' ca ci 
guitti: l'ingiirtso del carret'o 

che [x>"a ILe affranta d> stati 
che//a: le magie di Co'rcxte tle 
(rascoloraziom della villa 'e 
luccoie) ; il mcxio'ogo della 
Sgiicia. te -.offerte battute del 
la sua favola da parte di lise; 
l’intera sequenza dell’esploraz.io 
ne dei Cornici nel « guardaroba- 
to » della villa, con la danza dei 
f. ntocci (dove i[ ricorso a modi 
e-.p r e'Sivi di stile espressionista 
è ad uso critico-storico): la 
pantomima finale che rac¬ 
conta visivamente il terzo 
atto eh cm Fi randello lasciò 
soltanto una traccia, si iscrivono 
come momenti di alta virtù sce 
n < a nella gal'ena delle p'ù 
bel'e immagini teatrali che 
S'tehler ha .-.aputo create. 

Artefici pumi di queste imma 
gmi «ono gli attori: Turi Eeiro. 
che fa un Cottone tutto ragie 
nanfe e didascalico nel senso 
maieutico. capace cioè di clna 
rire e far venir fuori dagli altri 
quello che e-si sono. di ope¬ 
rare magie (è il personaggio pi¬ 
randelliano di * quello che cono¬ 
sce il gioco» in chiave teatrale): 
Valentina Cortese, una Use ispi 
rata, come le attrici «divine» 
del passato che compivano sof¬ 
fi endo la loro missione: Mano 
Carotenuto, il comico brillante 
Cromo, qualche linea «opra le ri 
ghe di una dimostrazione vissuta 
dell'antica gigioniera: Luciano 
Alberici, il conte manto di lise. 
Marisa Fabbri, la comica Dia 
mante, di una illuminante presa 
«lilla sua parte. Citiamo ancora, 
lo spazio non ci permette di più. 
t ori elogio generale, Alessandro 
Nimbi, Virgilio Gottardi. Leopol 
do Valentini. Pietro Buttarelli, 
tra i Comici. E. tra gli Scalo 
guati. Lino Robi. Oljmix» Griccio. 
Xticcia Fumo da vecchina). Car 
lo Formigoni (che disegna alla 
perfezione la figurina di Milordi 
no), Doriha e Ivana Monti. Bel 
fissimi gli effetti che ottiene il 
complesso dei fantocci, istruito 
da Mansa Flach. I-a scena, uni¬ 
ca ina con cambiamenti che per¬ 
mettono mutamenti profondi di 
atmosfera, è di Ezio Frigerio. 
Musiche di Fiorenzo Carpi, ma¬ 
schere di Luisa Spinateli!, costu¬ 
mi di Frigerio. capaci di espri¬ 
mere con bellezza la guitteria 
di un trovarobato in abbandono 

Applausi entusiastici, soprat¬ 
tutto nel secondo tempo e alla 
fine. 

Arturo Lazzari 


Successo a 
Messina dello 
« Spirito 
della morte» 


MESSINA. 26 

Con un grosso successo di pub 
bheo e di critica e andato in 
scena a Messina, alla FiJarmo 
nica I^udamo Lo spirito della 
morte, un dramma tra i meno co 
noscmti delia va«*a produzione 
di Rosso di San Secondo 

Con quert'opera il Teatro Sta 
bile diretto da Massimo Mollica 
ha inauguralo la stagione e. m 
sieme. 1 autore nel 

decimo anniversario della s.ia 
‘comparsa Alla « nr,ii-a * ha 
assistito la vedova del dramma 
turco «icno'a Ince 

I.-i -pin’o rirì'a forte i HM! • 
— che «: gna ..n r.'o'ro a! ;» u 
ro’o Maria-ette che pa.-<>o>:e 
1 1917) e la cui tematica ale ini 
critici nanro avv.cioa'o a q 
la pirana-lìiana rie’, to-i e t-e 
ii parer — eia «tato rappre-c-i 
tato j*m la pr.n a volta venticin 
que anni fa ria Anton Giulio Bra 
eag! a. rio|K> di che eia sta'o 
praticamt-me abbandonato 

I-a « n«<oiiena * dei oramma 
di Ro«so di San Secondo è quii 
di un meri’o drllo Siabile n*-« 
«ine.-e e dei «.ku atton che han 
no largamente contributo al suc- 
ce«~o della rappre-» ntaz.cne. 

Particolarmente apprezzati I,a ì 
ra (>i3noli. Walter MaertO', (.a 
briella Apo.lon.o Germana Pa-> 
ben. X inzio Giacobbe e lo -te» 
«o Ma-simo Mollica, ni.«imam 
interprete oltre che applaud/o 
regi«ta. Bene gli altri. 

Un altro dramma di Rosso di 
San Secondo andrà in scena nel 
corso della stagione in Sicilia 
Per il marzo del 1967. infatti, 
lo Stabile di Catania ha in car¬ 
tellone Le esperienze di Giovan¬ 
ni Arce filosofo. 


Scala Reale 

C’é forse da chiedere niiào 
allo strumentalismo per defini¬ 
re e collocare questo spettacolo 
così di pessimo gusto così di¬ 
sorganico. così slegato e noio¬ 
so? C’è forse bisogno di ricor¬ 
rere a qualcuno che scopra ì 
motivi subconsci che hanno 
spinto Castellano e Pipalo a ti 
rar fuori le cose più dette, più 
risapute e rosi più inutili del 
repertorio mucchiettistico. del 
la falsa satira, della comicità 
che non è tale? 

No. forse non c'è bisogno di 
tanto, che Scala Reale non «i 
colloca nemmeno dentro una 
categoria di spettacolo «kit eh 
nella tradizione dplla grande 
oleografia, del cartolinesco, de! 
colore di marmellata, come i 
quadri dell'epopea garibaldina, 
la veduta di Napoli con il pino 
alle falde del Vesuvio, l'interno 
del r Vittoriah’ t dannunziano, 
i film di CeriI B De Mille In 
questo caso almeno lo slum- 
avrebbe fornito delle sollecita 
zioni di carattere sociologico * 
studio di comportanienlo per 
cui poterà nnscprp uno spetta 
colo televisivo inserito nella 
tradizione del « kiteli >■> appuri 
to Ma la cosa sarebbe stata 
infine troppo grande per ah 
nutoii di Scala Reale cosi ini 
pelinoti in questa sorta di ile 
mistificazione dell'idea di spet 
tacnìo dell'idea di ìntrattem 
mento leggero 

Se pensate ad esaminare con 
un minimo di attenzione un 
qualsiasi numero di Scola Rea 
le troverete degli elementi fis 
si. immutabili attorno ai quali 
vengono imbastiti i contorni. F. 
la cosa non sarebbe, fino a 
questo punto, tanto malvagia, 
sennnehé. quegli elementi fissi 


sono indissolubilmente legati al 
cattivo gusto, ma non quello 
(/rande, epico cattivo gusto, 
bensì quello più domestico, pic¬ 
colo borghese, pantofolaio, in¬ 
capace di deliranti manifesta¬ 
zioni. 

E il contorno è quello che 
è. in diretto collegamento con 
i punti fissi, 

Pappagone, gli alfieri, la bel¬ 
la sconosciuta, il mago presti¬ 
digitatore coi suo giochetto di 
carte, i balletti di volta in vol¬ 
ta ispirati ad un ambiente, i 
cantanti, sono le tessere di que¬ 
sto mosaico che pur cambian¬ 
do posizione non riesce m ai a 
dare il senso di una figura 
compiuta, di un'immagine si 
gnificante 

Come in un vaso rotto r poi 
alla meglio riattaccato con la 
colla, le smagliature , i pezzi 
sbocconcellati risaltano subito 
agli occhi, creano un senso di 
fastidio difficilmente superabi¬ 
le. fastidio che si acuisce sino 
a diventar fisico quando il te 
sto, lo coreografie e le scene 
che Scala Reale presenta sono 
al limite della sciatteria. 

Nemmeno i preziosismi calli¬ 
grafici di Bainolo Siena riesco¬ 
no a sollevare le sorti dello 
show, svenalmente quando da 
vanti alle telecamere sì ani 
inno le mani <in cerca del ciclo 
forse) di Achille Taglioni Fred 
Bongusto tutto teso nd accn- 
rczz iro, gli occhi chiusi le ro 
tnndità di un mandolino 

Il solo momento dai e anco¬ 
ra si ride, perché c un ma¬ 
rnano di farsa così congeniale 
a Beppino De Filippo, è lo 
r sketch » di Pappagonr Per H 
lesto potremmo anche dormir¬ 
ei sopra. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE T 


LA IV DEGLI AGRICOLTORI . . uiI i.m.iln W'itunni 
MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO. Ripiene di avvenimenti agonistici 
LA TV DEI RAGAZZI: «Una febbre... ria cavallo» (tele¬ 
film): «Le avventure del Gatto Silvestro» 

SETTEVOCI. Giochi musicali presentati da Pippo Bando 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnale orario - Cr(x 

nache italiane • Arcobaleno • Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Carosello 

IL CONTE DI MONTECRISTO, di Alessandro Dumas: « Il 

Conte ». Regia di Edmo Fenoglio 

QUINDICI MINUTI CON GLORIA CHRISTIAN 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e commenti 

sui principali avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 CONCERTO DEI « SOLISTI VENETI » diretto da C Scmione 
21 00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 

21,15 MALIMBA - Viaggio nel mondo musicale ncgio 
22.05 IL DERBY DI EPSON. Racconto sceneggiato della serie 
« 1,’ispettoie (odeon ». con J. Gregson. Regia di J. Hill 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del matti¬ 
no; 7,10: Almanacco: 7,15: Mu¬ 
siche del mattino; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cafù- 
pi; 9: Musica per archi; 9,15: 
Dal mondo cattolico: 9,30: Mes¬ 
sa: 10,15: Trasmissione per le 
Forze Annate; 10,45: Di«c -Joc¬ 
key: 11,40: 11 Circolo dei Geni¬ 
tori; 12: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol e««er 
lieto .; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Musi¬ 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo; 13,55: Giorno per gior¬ 
no: 14: Ribalta d'eccezione; 
14: Trasmissioni regionali; 

14,30: Musica in piazza: 15,10: 
Le cantano tutti; 15,30: Orche¬ 
stra diretta da Puccio Roelens; 
16: 11 mondo de) disco italiano; 
17: Orchestra leggera; 17,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
E. Mrawmskr. 18,30: Musica da 
ballo; 19: Domenica sport: 
19,35: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a 20,25: Grandi suc¬ 
cessi francesi per orchestra; 
21: Concerto del soprano Re¬ 
gione Crèspin e del pianista 
John Wustmann; 21,45: Can/o 
ni nuove; 22,15: Musica da 
ballo 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21.30, 22,30; 6,40: Di¬ 
vertimento musicale; 7,35: Mu¬ 
siche del mattino; 8,25: Buon 
viaggio: 8,40: Miranda Martino; 
8,45: Il giornale delle donne; 
9,35: Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,25: La chia¬ 
ve del successo: 11,35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15: I dischi della set¬ 
timana: 12,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 13,45: L’elettro-hake; 
14,30: Voci dal mondo: 15: Ab¬ 
biamo trasmesso; 16,30: Musi¬ 
ca e sport; 18: Il clacson; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag; 19,50: Punto e virgola: 
20: Corrado fermo po«ta; 21: 
Tempo rii jazz; 21,40: I.a gior¬ 
nata sportiva: 21,50: Poltronis¬ 
sima; 22,20: Musica nella 
«era. 

TERZO 

18,30: Musiche di G. Carissi¬ 
mi; 18,45: I-a Rassegna; 19: Mu¬ 
siche di K, Stockhauscn. M. Ke- 
lemen; 19,15: Concerto di ogni 
sera - NeU'intervallo: Costu¬ 
me: 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20,40: Musiche di J. J Fro- 
bc-rger. M. Recer: 21: 11 Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Sette ar¬ 
ti; 21,25: « L'incoronazione di 
Poppea » 


I TV PRIMI IN QUALITÀ' 



Mod. «20 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 

MAGNADYNE 

KENNEDY; 
































« II ponte 
dell’asino » 

Gli scolari delle medie di 
Bussorc l'avevano capilo alla 
prima occhiata: quello lì non 
era un professore. Aveva un 
bel parlare con l'erre france * 
se. occhialuto e distintivo. Ma 
professore, no. « Papà, parla 
sempre dell’lnter, in classe... ». 
« Papà, ci fa leggere i fumet¬ 
ti... ». « Ride troppo, gioca a 
carte con noi... Quello non c'in¬ 
segna niente... ». Eppure il 
preside della scuola teneva du¬ 
ro. Per lui, il professor Piazza 
aveva le carte in regola: do¬ 
cumenti e controdocumenti, no¬ 
mina del provveditorato, diplo¬ 
ma di laurea. Carta canta, co¬ 
me si dice. Ma i ragazzi in¬ 
sistevano per un controllo. C’è 
voluto un mese di insistenze, e 
alla fine hanno avuto ragione. 
Quello li — diciassette anni 
appena — non aveva neanche 
la licenza liceale. Non si citta 
mava nemmeno Piazza, si 
chiamava Sala, noto in tutto il 
circondano per essere un mez¬ 
zo spostato. Un asino matto, 
insomma. 

La notizia è consolante. Pri¬ 
mo: perchè dimostra che la 
giovane generazione non si fa 
incantare dalle apparenze, nè 
intimorire dall'autorità, nè rag¬ 
girare dalle scartoffie. Secon¬ 
do: perchè vuol dire che i 
giovani sono gente sena; divo¬ 
ratori di fumetti. « patiti » di 
Rivera e di Uerrera quanto si 
vuole, ma non sul lavoro. Quan¬ 
do si lavora e si studia il tifo 
passa in seconda linea e non c'è 
politica sporca che li compri. 
Terzo: perchè tutto fa pen¬ 
sare che questa giovane gene¬ 
razione. diventata grande, si 
regoli come sopra anche nelle 
questioni più importanti. E ma. 
ga ri non s'accontenti di una 
ciocca bianca per considerare 
uno presidente del Consiglio. 
Magari scopra che ministri 
non si è soltanto a parole. 
Che non serve farsi chiamare 
< eccellenza * per essere ec¬ 
cellenti. Che ci vogliono i fatti 
seri per superare il ponte del¬ 
l’asino. 

Farfarello 


DAMA 

Problema di Gino Trivellini 







il Bianco muove e vince 
in sette mosse più finale 

SOLUZIONE del problema di d*. 
menica scorsa; 7-3, 16-7; 3-12, 23-7; 
27 23, 18-27; 25-2, 11-18; 30 5, 1-10; 
MI, 6-22; 2 5, 28-11; 5-30 e palla. 



Cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) moderni meui di comu¬ 
nicazione; t) divide due vani; 13) noia mec¬ 
canica; 14) il fior-flore (detto di persone); 16) 
Terbio del chimici; 17) Lesile dello schermo; 
1t) nome di donna; 20) penisola dell'Adria¬ 
tico; 21) Il Cristopher Interprete di Dracula; 
22) subi un assedio decennale; 24) pulire; 26) 
preposizione articolata; 27) buttata giù, stesa 
al suolo; 28) gruppo di tre; 31) si incrociano 
In città; 33) bagna Roma; 35) Iniziali di 
Aleardi; 36) vi nacque il poeta Sebastiano 
Satta; 36) sono in zona; 31) l'editore di noti 
dizionari; 42) né abile, né riformato; 43) fa¬ 
moso circo italiano; 44) gas per insegna; 
45) Il nome del batterista Di Giacomo 





VERTICALI: 1) messa a tacere; 2) nome di 
donna; 3) Il lago di Como; 4) (a provocano 
gli agenti atmosferici; 5) fatta ad arte; 6) 
sono In posa; 7) una bestia che ride; I) corte¬ 
sie, gentilezze; 1) ezienda tranviaria mila¬ 
nese; 10) si contrappone al sogno; 11) si 
porta In tavola alla cinque; 12) periodo sto¬ 
rico; 15) sono In linea; 18) lo chiede chi è 
In pericolo; 11) un aereo moderno; 23) Cola 
di.„; 24) deposito alpino; 25) se sono rapidi 
non sono diretti; 21) quadrato per pugili; 38) 
sigla che riunisce vecchi partigiani; 32) pre¬ 
cede Il cognome; 34) escursionisti esteri; 35) 
altari pagani; 37) un diplomato (abbr.); 40) 
sigla di Trento; 41) le iniziali degli sconosciuti. 
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FERRO. 









Crebbe mesuouno c* le©no, non cg 

LA FACESTI MAI A WàSSAt? E SOPRA 
QUELL'ALBERO. 


m 


FORSE MAI 
RAGIONE . 

BENE... 

DAMMELO. 


m 
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RIOU-IWELO, 

PER 

, favore. 
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HE Eoi ; 
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cosa vuoi 

, DIRE?! y 




HO TANTA FORZA pi VOLONTÀ'GUANTO (UIUNM ALTRO 
VUOI VEDFRE? NON HO BISOGNO DI QUESTA COPERTA' 
IA POSSO BUTTAR VIA QUANDO VOGUO'QUANDO VOGLIO! 



DOPO L'ALLUVIONE 

ALLUVIONI NEL VENETO 

Il Piave mormorava, 
la gente anche. 

TELEGIORNALI 

SULL’ALLUVIONE 

La pazienza 
è quella virtù 
che quando diluvia 
si vede alla Tivù. 

PROVERBIO OC 

Ogni catastrofe 
per grande che sia 
finisce sempre 
all'esattoria. 

IL RISCHIO CALCOLATO 

L'unico rischio 
calcolato 
fu che piovesse 
ancora sul bagnato. 

AGGETTIVI 

Il montanaro 
« è solido e paziente » 

• l'industriale 

« attivo e intraprendente > 
l’uomo d'affari 
« oculato e prudente ». 
Fermo criterio 
governativo 
è dare a ciascuno . 
secondo l'aggettivo 

OALLA SPINA 
E DAL TAPPO 

« Signori, il governo 
fa quello che può, 
o argina il comuniSmo 
o argina il Po. 

E tale fu 

la nostra scelta 

che il comuniSmo è forte 

e s'è allagato il delta ». 

LA SPERANZA 

Distratto e smorto 
passi e assicuri; 
speri che duri 
la nostra corta memoria. 

L’ALTERNATIVA 

La critica 

per essere costruttiva 

presuppone 

un'alternativa. 

10 Moro metterei 
con un « Corriere » 
in mano 

a far da argine 
al Po ad Ariano. 

MEMORABILI DETTI 

Come disse 

11 dotto Acquaviva 

« la proprietà è privata 
la sciagura collettiva ». 



SEI UN CASO DISPERATO 

V Ll !^ ^ 
li 


' CREDEVO DI 
POTERLO FARE . 
GIURO • CREDEVO 
DI POTERLO FARE. 





• -T-c.v' 


t * 1 c i T >>g -vili, v»/ 




m 

[ im 


p. 

IkITUEPWJM 

! PKSICCMTE 



I perdenti 


r ST/sm 
CERJCAfTDC PI 
PlCMI 

QUALCOSA, 

WILLOLX3W0Y 










































































































PAG. 8 / Umbria 


l’Unità / domenica 27 novembre 1966 



Per ridare alle due città una Jf% Jf« # flf • 

amministrazione unitaria di sinistra mUQjllO • TOfiHO CO COtOSIOSItIO 

A SPOLETO E AD AMELIA nei comizi ili chiusura del PCI 


DECISIVO IL VOTO AL PCI 

L'appello del compagno Ingrao agli elettori: « Occorrono sindaci e Consigli comu¬ 
nali che non si pieghino alle violenze del potere centrale ma che si battano per far 
pesare la volontà delle popolazioni » - Le responsabilità della DC e del PSI-PSDI 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20 

La sorte delle Amministra¬ 
zioni comunali di Spoleto e di 
Amelia è ora nelle mani dei 
35 mila elettori di questi due 
centri deiriJmlnia ove oggi t , 
domani si vota per rinnovare i 
Consigli comunali dopo la tri 
Sic parentesi della gestione 
commissariale per conto del 
governo di centro sinistra. 

Il PCI. clic già nel ‘III, ap 
pena due anni fa, raccolse nei 
due Comuni il b'L< dei consensi 
elettorali, c dunque il più forte 
partito II PCI è la for/a che 
raccoglie la maggioranza as 
soluta dei consensi degli oli¬ 
rai e dei contadini, «lei lavora 
tori. Il voto al PCI è oggi de¬ 
cisivo nella determinazione del 
le scelte politiche |x*r la for¬ 
mazione delle (limite. 

Oggi si vota con questa alter 
nativa: o una forte avanzata 

comunista che consenta rii rio 
novare i venti anni di storia 

trascorsa, fatta di leeoni).i, co 
struttiva collaborazione, tu le 
forze di sinistra, che la con 
sentito di avere alla direzio 
ne dei (hit* Comuni le forze 

popolari: o rovesciare il cani 
mino delia storia, inviando per 
la prima volta alla direzione 

dei Comuni di Spoleto ed Ame¬ 
lia le forze della conserva¬ 
zione. Ir* consorterie locali, at¬ 
traverso il centrosinistra ap 
[loggiato dalle destre. 

Tutti i partiti hanno rieotio 
scinto che non vi è tuia terza 
via, non vi sono altre alterna¬ 
tive. Per realizzare Pobbiettivo 
del centro sinistra la DC e i 
suoi alleati hanno fatto ricorso 
agli intrighi, al pateracchio, 
per avere l’apjxiggio dei libe¬ 
rali e financo dei fascisti, per 
avere cioè condensi aperti da 
destra, dalle forze pi reazio¬ 
narie. 

Il compagno Pietro Ingrao. 
chiudendo la campagna eletto 
mie a Spoleto e ad Amelia, 
si è rivolto alle migliaia di eit 
tadini per dire: * Noi comuni 
sti chiediamo qualche cosa di 
più di un voto, siamo più csi 
genti. Chiediamo ai lavoratori 
di Spoleto e di Amelia non solo 
di votare bene, ma di venire 
con noi. nel nostro partito, a 
portare le lo.-o idee, il loro 
contributo, a determinare con 
noi le scelte del futuro, a coni 


Le liste del PCI 


Spoleto 

1) TOSCANO Giovanni 

2) CONTI Pietro 

3) CAPONI Alfìo 

4) AMMETTO Antonio 

5) ANTONINI Mauro 

6) BARTOLI Nello 

7) BERNARDINI Carlo 

8) BOCCHINI Quinto 

9) CAPPELLETTI Lello 

10) CARLINI Antonio 

11) CECCHINI Fosco 

12) CINTIOLI Osvaldo 

13) CROCCHIANTI Rolando 

14) DEL FRATE David 

15) FABIANI Nazzareno 

16) FAGOTTI Renzo 

17) FEDELI Sanie 

18) GUGLIELMI Piero 

19) LUPARINI Imola 

20) MARINANGELI Orlando 

21) MASSACESI Socrate 

22) MAZZONI Rolando 

23) MONTANARI Elio 

24) OCCASI Luciano 

25) PADRICHELLI Mario 

26) PALLUCCHI Franco 

27) POMPILI Luigi 

28) PROIETTI Adelmo 

29) PUTZOLU Domenico 

30) RADICI Enrico 

31) RAGGI Bruno 

32) RESTUCCI Fallerò 

33) ROSATI Sabatino 

34) SANTINI Primo 

35) SBARDELLA Olivo 

36) SCARAMUCCI Fausto 

37) SCARPONE Leonello 

38) SPERANZA Paolo 

39) VALECCHI Erio 

40) ZENOBI Pierluigi 

Amelia 

1) ROSATI Rino 

2) FRATINI Augusto 

3) AGOSTINI Quinto 

4) ANGELUZZI Ennio 

5) BARCHERINI Paolo 

6 ) BELLINI Bruno 

7) BOLOGNINI Giulio 

8) BORIA Mario 

9) CARNIERI Claudio 

10) CHIERUZZI Ferrerò 

11) CIUCHI Marcello 

12) COCO Evaristo 

13) CONCA Angelo 
141 COZZAR! Renalo 
151 DOZI Giuseppe 

16) FANELLI Nasino 
171 GURBIOTTI Renato 

18) IPPOlITI Umberto 

19) MILIACCA Marino 

20) MORELLI Ovidio 

21) PANTALEON1 Remo 

22) PASSAGRILL» Severino 

23) PERNAZ7A Quirino 

24) PÉRNAZZA Raimondo 

25) PICCIONI Mario 

26) RINALDI Quinto 

27) RISCHIA Roberto 
M) ROSATI Vincenzo 
19) SILVANI Franco 
39) VENTURINI Mario 
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Una veduta di Amelia 

battere per il progresso civile, 
sociale ,-d t-vunomio» ilei Cu¬ 
lmini. 1 nostri e.mdiiliiti non 
sono Millanto uomini espressi 
dalla classe oj»erai.t. diti con 
ladini, dagli mtellettuali. in> 
mini puliti, onesti ed intelli 
genti: i nostri amministratori 
sono dei combattenti. 

i Occorrono sindaci. Consigli 
comunali ■— ha detto Ingrao — 
elle non si chinino dinanzi alle 
violenze del itotele centrale, 
ma che si battano contro il 
vecchio Stato, superato, rea¬ 
zionario. che ha fatto clamo 
resamente fallimento anche nel¬ 
l'ora della tragedia, delle aliti 
v ioni. Innanzi tutto occorre clic 
li- amministrazioni comunali si 
battano |K*r conquistare nuovi 
strumenti (l'intervento. |x*r non 
intristire nella normale animi 
lustrazione, i>er pesare nelle 
scelte ehi- determinano la vita 
di una città. C'è bisogno, di 
nunzi ad un vecchio Stato, di 
nunzi alla vecchiaia della DC. 
dinanzi ai cedimenti dei socia 
listi unificati ed alla loro ri 
nuncia alla lotta per trasfor¬ 
ma re le strutture della società, 
di idee* nuove. 

« In Umbria — ha sottolineato 
Ingrao — una idea nuova si 
era affermata, attraverso il 
concorso di un largo schiera¬ 
mento di forze, di tutta la |x>- 
pohiziom*. degli enti locali, coi 
comunisti, socialisti, cattolici 
ed era quel Diano Umbro clic 
tracciava la via della rinascita 
dell i regione, del suo progres¬ 
so. Chi ha mortificato questo 
idea, chi ita messo nei cassetti 
quel Diano è stato il centro 
sinistra, la DC. i socialisti, il 
Governo, che col Diano Die 
raffini non solo non ha ia’cso 
la voce deH'Umbria. ma la 
vuole soffocare. 

« Occorrono dunque alla di¬ 
rezione di Spoleto e di Ame¬ 
lia forze elle facciano sentire 
al potere centrale la voce della 
popolazione, il bisogno della 
riforma agraria, della trasfor 
inazione delle condizioni di vi 
t.i e delle strutturi* nelle cani 
paglie, il bisogno di una nuova 
p ilitica della industria ili Stato 
oggi priva di programmi, i! 
bi-Migiio della rin.wiiu econo 
mica, di nuovi* fonti di occu 
pa/i'ine. di nuove aDriV/ature 
s-Kuab i* eiv’li » 

I rnmuni'ti [M-r questo ri 
vendicano l'.into.-iomu dei Co 
ninni Con la tragedia della a! 
luvione è stata spazzata via 
anche l'ultima idea del potere 
dei Prefetti, della loro capacità 
d'ordine, rivelatisi invece come 
incapaci anche di segnalare 
rallarme quando le acque in¬ 
vadevano e distruggevano le 
città « E‘ falso — ha detto In 
gran - che col centrosinistra si 
otteirà d: più. s* a v-anno anici 
*'i*l Cove-no Pcn-aV’ Si* gl: 
am : ci si v e *«»•».» •*<■!!*,ira d-*! li: 
sog’io. i] s : n'I ico de -1 ; Fi-e-’n-, 


Per il futuro di Spoleto 

Dichiarazioni dei 
candidati del PCI 


Nostro servizio I 

SPOLETO. 2<i 

Cinte fatta affluire persino da | 
Viterbo, oltre elle da tutte le 
zone riellT’nibria. ha costituito 
faina sera a S;x»!etn la più gran 
paite dei pubblico di ascoltato:'; 

, (I. Mariano Rum,» in <|tit*l!a che. 

| secondo la messa >n seesia <it*i j 
! locali denioei'i't nini, avi ebbe do 
volo essere lina manifestazione 
j ili forza. Iu realtà la mass., de 
gli * oriundi »■ venati a dar m.iu 
forti* ai «le locali, ha trasforma 
to ai manifestazione di delxile/z.i 
la -parata tinaie del * tenore * 
doro’is», d (|aa!e. tra l'altro, lesi 
ha neppure |x>'.nt«> promettere 
molto .i S|x»U*!o per lieti contra¬ 
riarsi il pubblico degli estranei 
alla locale campagna elettorale, 
giunto da zone ila anni inganna¬ 
te dalla DC e fortemente deluse 
dal centrosinistra. 

A cura del Collii.ito e'rtlora;,* 
de! PCI è s;at«i manto «l.ffu-o il 
secondo numero di «("‘«nache 
s>»!et.ne *. elle contiene (lirica- 
razioni dei candidati commi-ti 
Toscano. Palliicchi e Cajx.ni e 
de'.', .n dipendente geom. (iug’.'.el 
} m:. itnrh'egii candid.Co -!-•! IVI. 

Il ro:n:»agno To-cano ha tra fai 
tro rilevato che • nella nostri 
città do;xi le eie/',si: de! 1!H»I il 
cent rosali-tra è ainvato a far 
causa coninne con i liberal; per- 
chè non aveva la maggio-.m/a 
per governale, ed in questo ai 
di- s; sono uniti : s-tcialist. che 
respinsero la volontà degli e!et 
tori che avevano votato per una 
,i:n.oi.ius*r.i/uwie di sni-tru: rad 
ileie co-i !,* ni;''.anta:e delltivta 
! /..oli; a destra del cen::ospii-*ra >, 

I I; c-imp.ignn -eri. (*.i:««:i:. »o«• 

j to!i:ie.m Io la funz. me d: un par- 
i iam-n'.ne ile* ^egg.i in (*«i*is'g!:«, 
l'n-ii ii.i'c ha .iITi--Tii.ro che * !a 
-oli/,«n* -le ptoiileu* ■ i* S'•» '*•• 
è collega*.! alla i-n ::n:<o-:u 
/ cr-c dei d fiat:'*. i- -!e so. j 
z..«i, , ile -.iranno n-1 c.i't* da', 
i o finini.i!i* •■* --oar.i'u'to 

.la’.l.i v.va pirteli,*i/.«'*v ■ it-ig:■ 
o.ieia.. d**i ollt.iiin:. Irgli lui 
iv.eg.i'i e d. * itti i ce*.; "iie.1 con 
i c, lai: onerare ,n '"etto 

legame la fatura . 1 : 11:1111 -trazone 
di sinistra ». 

Riferendosi alla impostarsele 


'O. 1 / ,«le -le on.e i 
è collega*.! alla 1 
r eoe dei db.it:". e 


di regime che de e socialdemo 
cintici unificati hanno dato alla 
loro campagna elettorale, il coni 
pngno Pallucvhi ha dichiarato: 

; I).cono di adeguarsi al centro 
v.ni-tia. Che cosa significa? Ac 
(•e**ate -opin,unente la [xthtica 
dei redditi, l'aumento inthseriim 
nato t- ricorrente delle imjxtste. 
il blocco della spesa pubblica. : 
ìi-.*'in/iaii!i-«iti e f emigrazione'.' 
K* per ottenere questo file "con 
Mglinno" di stare z:11;. di non 
turbare feiiuilihrio della "nuova 
formula", di aver»* fiducia in lo 
to clic seminano qualunquismo -, 

L'mdipendente Guglielmi, trat¬ 
tando i problemi urhaiiis;ici di 
S;xi!e’.o e la situazione edilizia, 
ha rilevato che - ben !*B apparta- 
nienti invenduti erano su! mer¬ 
cato locale nel Ititi'» ed il loro 
numero è destinato ad aumenta¬ 
re, poiché !t* cosTru/ioni in cor¬ 
so prevedono iim-o-.i abita/;,mi di 
t.|x» preso.hé signorile -.1 aree 
die incidono sai orezzo tino a 
I.r»• 2 mi!!,ni e mezzo per ap¬ 
partamento. Si deve attuare il 
Piano deU’ainministra/ione di si¬ 
ili-tra per la legge 107 e 'lare 
a\v o afe presi ri/.,m: dei Diano 
Regolatore che prevede notevoli 
.nte:v,liti di privati, ne! quadro 
(iella salv .(guardia dell' ut eresse 
p ihhi.co. c«n soluzioni adeguate 
all'iniportan/a storico artistico 
della città ed alle esigenze abi¬ 
tative dei cittad.tii ». 

C'è m sintesi iu queste dichia¬ 
razioni Li scria unpostazame prò 
grammatica del PCI. alla quale i 
partiti del centrosinistra n,m Itati 
no .'.([».,:<» ,-on:r.ip;>orre altro che 
,.na -friii.ua gazzarra anticoma 
iii'U ed una indecorosa fiera il: 
i».,messe d, pt-ti e di mil.im:. 
csi .! coru,»r-o <ic. parroci e del 

• «»:iì.*,*!<♦ fi\ K't» l IU* t* Tì- 

-;x»!v era",» aìfm-egna i. Moro 
e «1: Nuli:. Oue-ta e -’ata de- 
gn.iui,n:<* a, ;««» ign.r.i -ia.ia r.- 
-le 1 ma et: vo* a 

de-tra vite ha r. ;:<> i! - io ap.ee 
nelle r;:ri.,»i: vile il segrctara» 
p:ov:ncia!e de Sa.tella ha fatto 
.n alcisie zo-ie eie! Comune ac 
..«impagliato da un esi»onen:e 1: 


i 1 


anoci s> v«■ ora d-*' »»: 1 

s.*g*i-». il s ; -rì ir » h- -1 ; Firenze. ì 

• l:‘ia iz : alla <\t:à sio:i\o’ta. I 
uenpure ha v il -svilii* [ 

• 1,-1 f ", »*» s - gì -, » ,L*i *n ; :i!str:. 'li • 
■.ioni, ile! su» il,-;-*.». * 10:1 ha ! 
avuto gii pi tri oere-sar 1 ’ In | 
<;:i-*!!a ci: , à ,i-»ve :1 v**e, l i ; 1 <• i ! 
to ha mostra*,» la stia ver.diia .i. , 
si son-a mostrati ì «ermi ,1,-ì 
ti imo < s*aio: le f »-/e :»»->dari. 
ie ammln : straz : «.ni pojxl.i i. i 
sin Liei comunisti cvaan’i si so 
r.i rimb'Xcaii le maniche per 
ricostruir,'* 1,* città » 

« A Silicio e ad Amelia -- 
ba c.vk ’uso T’igrao — .1 mio ' 
commi s*a »* mi vo*.» ;> r affer 
ti»»-,' c;:-*,*, I I- , *’llo\ «* hi» 
r*-o * , ‘s »' ;x-- r 

r’t • r.viTiev ' «'.**»*- : -I v "a d, 

-l'.l-- '**'- ! ( h * f 1 >11 ’ ■»'-,-,* 

] » - ohi-*' « e 1 II'* * * ’• d *”• 1 » - 

p.-p .7 : o-t ; ogj ; i*» nr : **.i» - t 'ì 
•*'t*T*o- ; aha rassegn *z -»ne a' 
la -mi in chi al servilismo c d; 
i most-a come a cnics*.» s- s*,» 
- ; a,vto anche Dict~o Nonni. T! 
J-CT invóa eli oVrtori alla lotta 
Por onesto chiede un voto di 
chiarezza, di unità, un voto di 
sinistra, un voto comunista ». 

Alberto Provantini 


osservatorio 


spoletino 


La « elitra »» 
di Rumor 


//„>. ilumu di' b a ibn.-o 
q o-'ctì: .'i ni>o ciziT.p^a ;a elei- 
(i;ra> J S Je t n'T in IH b- 
T,*rn,T0 S r,» "errare co-; J'orro 
die 1 . s \o puri *0 c O'i.V. 'ce 
d’icer i>dj: tj eo d 1:0 cre.’TO In 
norezi i*i'i*i:a*:fe co-jici.sin. 

Tale (j’tcrmar.o* s. sottoh-.co 
r,i ciati'.: scTO<cai f > cnplau*. <iei 
’i’tia'i’h e :it » m!o; j>:w a' 

a Sr><''rtn_ p,r ’o- aetj-i.i 

et 'h a e al « capo » da cu-: c: 
■to’o -i e h; 'e.i-re.e e r#r—«*>-«» da 
p.on , -'aia cc>’\ -m- r,Co ,■»**'»■ 
-arcau-ca-ie’.Te e; a’ .;nl, c 1 

'■ , Vj-.M/fS sto*., meu a — c 

..'.Tu -ferro - r*i. li DC le d. 


fi »zj.» o-c 
*:,, >». Ci’’C' 
ca mimane 


1 ente m a’:--, arnh e-i 
‘>r st a'', meu 0 — «’ 
- cb, li DC le d 
• ■e rt,.- 1 ir < ’. b,. ir *. 

>.-.*,,*).• ,* e> m Ja r e -e 

a"i. c.n ■ r * ,- ro’re-co 

*?/,»: n e le c ito e le 
taì'Ci’c ». 


Oggi e domani votano 150 mila eiettori pu- 
gliesi — intensa vigilia elettorale a Sammi- 
cheie di Bari: il voto ai PCI unica garanzia per 
una giunta di sinistra 

A CFRDj 

Dai nostro corrispondente f\ 

ILARI. Uh. 

Si recane: alle urne, (itmieniea ‘27 e lunedi 2S. circa I.iti.000 
elettori pugliesi, per il rinnur a dei Consipli comunali in IH |^% Di H PAI 

Comuni della reclinile. La producici che ha più Comuni impe- ■vIvlIBCI P HA 
(piati in questa lotta elettorale è (invila di Fapcjia. con t> loca | |A^^^^LìIpIVI 

lilà. tra cui lipurono centri importanti come .Monte S. Ant/elo. 

S. Marco in Lctniis, Serracapriula. Orsara. ecc. Sei complesso, 

nella Capitanata, rotano oltre 51.000 elettori. Jj vota per la primi 

Fortemente impennata è anche la provincia di Bari, dove t “ 

si rota in orassi centri come Andria - che è il più i/ro.s.vo zionale - li DT 

«‘"«lime della Bntflia. im/iec/nato nella lotici elettorale con i 
suoi ■12.000 elettori — Unni. Minervino Murpe (con USI': del 

tori, di cui àUSii donnei e San Michele. Nostro servizio 

Ih producili di Tannilo, si rota in due Comuni: Monteiasi Sl-’RRACAPKIOI A ’(i 

e Laterza che contano, insieme. !>.Ii.>t) elettori. In provincia di I 

/ecce si vota nel //"-m centro di Calli,ioli a Corallino e ci j , ^^'00 il’slstema'iim' 

l ati,. Quest ultimo c il piu piccolo comune che rota, con i suo, VU)IU( |,. ..(end,, il Comune ila 
l.t.df i’ictlnri. I poni i :11 Ij * 

Sella provincia di Brindisi vota stilo il Comune di Villa Ca I ti. l.e liste pie.-entute muio cui 
J stelli, avendo il cpiverno preferito rinviare le elezioni in altri quei PCI. PS1DP. MSI. PSU. DC. 
centri importanti ore pure il mandato dei ('ansie,li comunali ! La DC. doixi quatiio anni ih 
era scaduto o stara per scadere. I ammiin-tia/ioiu*. lasc.a il (.unni- 

Il BCI ha condnUo la sua cainpacjna elettorale con 1 ,rande n '. lu l 11111 ^‘""ùlt'to ed assoluto 
forza ed entusiasmo, e con I impenno d, cannaio e centinaia , Mmo <|t . j „ H)l)U . mi , m , K ,, ui ( |,., 
di attivisti che hanno svolti), e stanno scolpendo in queste ultime ; ,j., u „!tura turismo arti 

ore di vindici, una attività instancabile. gianato.* edili/..a 'popolare. ’ às.h 

Le manifestazioni, i comizi che hanno chiuso l'altra sera ed altro. Il giudizio degli elet 
la ramponila elettorale del BCI. hanno risto la partecipazione tori, dei cittadini di Serra 1 
di mipliaia e mic/liaia di comunisti, di cittadini di acmi ceto molto severo nei confronti dell; 
Fra le pi importanti manifestazioni elettorali vanno sepnalate Democrazia cristiana e dell attua 
(incile d> Monte S. Anc/elo ove il freddo intenso non ha impedito amministrazione uscente (limo 
a diverse mipliaia di cittadini di partecipare al comizio clic ha | s '.**. ‘J S1 ,nt «!>*»<t mm so.o 1 ani 
tenuta il componilo mi. Mano Alleata, dell Citino politico del ,|j rispettare le norme ini 

BCI. Così ad Andria. don ■ ha parlalo il comparino Alfredo elementari della democrazia ne 
Beiehlin della Direzione del BCI e se,,retarici repionede del par rnp|>orto tra ainm iiistra'on 1 
tifo per la Bttplia. la partecipazione della popolazione c stala ainnnni-tiati. La dnc/iotie dell. 
tale che la prunde piazza Caluma era piena Un sui marciapiedi. <n-a pubblica è -invita alla D( 


Il concetto di 
«aggressore» 

Sempre secondo l'on. Rumor. 
i comunisti italiani shaoherrb- 
hero a tracciare paralleli fra 
la Resistenza italiana e la guer- 


Dopo 4 anni di governo della DC 


A SERRACAPRIOLA NESSUN 
PROBLEMA È STATO RISOLTO 


Si vota per ia prima volta con la propor¬ 
zionale — Il programma del PCI 


gtunaio. edili/..a ingioiare, as.li. 
ed altro. Il giudizio degli elet¬ 
tori. dei cittadini di Serra è 
molto severo nei confronti della 
Democrazia cristiana e delfattua 
le amministrazione uscente dimo¬ 
stratasi incapace non solo di am¬ 
ministrali* la cosa pubblica, ma 
anche ili rispettare le norme più j 
elementari della democrazia nel j 
rap|>orto tra aiiim nistra'ori t* j 
aininim-tiati. La dilezione della | 
pisi pubblica è -eivita alla DC 1 


Forte anche la presenza, nonostante il freddo, ai comizi co- | l' 1 ' 1 ac< !e.-ci*ic il suo cliente .1 | 


lituo dibattito, il mio programma 
di alternativa alla linea conser¬ 
vatrici* della DC. Un program 
ma capaci* di piomuovere quel 
In sviluppo economico e soda¬ 
le che 1 serrani da anni atte» 
dono 

1 punii essenziali del piogram- 
inii 1 iguattlaiio: I) sviluppo del¬ 
l'agricoltura: 2) edilizia pubbli¬ 
ca e scolastica: !D municipali/.- 
•/.azione del servizio della nettez¬ 
za urbana; 4) sistemazione della 
icte stradi*: 5) lotta per l'au’o- 
nonna degli Etiti locali 

A questi punti di fonilo, i co¬ 
munisti aggiungono la soluzione 
dei seguenti altri importanti pro¬ 
blemi: revisione dell'imposta di 
famiglia ed esenzione dall impo 
sta dei ceti meno abbienti: si¬ 
stemazione delle strade di cam¬ 
pagna: estensione della rete idri¬ 
ca t* fognante: creazione di un 
mercato ortofrutticolo: revisione 
delle supeiiontribii/iotii sai da¬ 
zio. 

Roberto Consiglio 


munisti che si sono svolti ovunque, nei comuni ove si vota, 
nelle province di Bari. Foppici. Lecce. Brindisi e Taranto. 


SARDEGNA 


* « 


-■7 -ì- ò'icrii: o-che .' 

r «■* .ain -tu c'.rsii 1 osamente 
c-r-.'ti.'t cii'.'i'i -To a.mres'nn 
•»;*!•’-,c-t*i. T:.'H> ce- perde, a 
uarere /-e! score,or o naz’onaìe 
iella D( . 11 iti j r C'*'z*r! -aretdx- 
ro 1 loro -- rf-'ami'-. sp ut: alla 
a: ose ih'l'im\*-r-oU<rir, 

C‘> e c alla r cerea di uno 
.~t.ncco nell'Oceano indiano e, 
»'M:r tiara, nel Pacifico. 

A parie 1! cnrelto assai d seti 
: hi t* che ha l'on. Rumor d"! 
Vaar-aiico « aanre--ore ». per 
cn al- j-i-i'ed t sart-blrro ad 
r t7 aivcr-CiVc. che *i Irò 
Viir.o a p ù 20 noia eh lo re- 
in <ìa 1 J'<: loro, mentre -ili a-, 

I -I,» I ? ned I >t‘l 

-ia-n T t (he ut'i porno T -e!«p,a;o 
h-'in:!tardili ir: co-a loro o. adii: 
r Mj.-z-j 1 -or ile el 1 e resi che 
it.-i sii- u» rei \ ri ani, ci <1 ch-e 
-ie il -oc., lar o nazionale 

ael’a l)C sia mn -Iato informa 
lo che sono trascorsi a à molti 
ami, da quando, s-a {'Unione So 
melica che la Cina sono entra¬ 
te m possesso di centinaia e mi 
qhaia di chilometri di coste sul 
I l’Oceano Pacifico c. quindi, non 
hanno necessità di r-correrc ad 
I alcuna aggressione per trovare 
1 in questo oceano uno sbocco. 


Nostro servizio l’unica forza quella comunista cui re, 

che fa un discorso chiaro e più ha 

S.AMMICIIKLE DI BARI. 26. coerente con la situazione di Foggia 

Sanimichele è il più piccolo Sammichele. U 11 discorso basa- Ebbi 

dei Comuni della provincia di p, su un programma preciso. * la ! a 
Bari ove domani e lunedi si l'unico che offre una prospet _^! s .' 1 

voterà per il rinnovo del Con- tiva seria e concreta per lo 

sigilo comunale. M.i qui sembra sviluppo del paese. „■ fa 

accanirsi maggiormente lo . , , 

sforzo elettorale della DC ini Italo PalaSCianO ùntati 

[legnata nella lotta con i suoi 

massimi esponenti, con una se_ 

rie di iniziative, di convegni 

giovanili, di manifestazioni. n . 

Il perchè di questo accani SARDEGNA PerCl 

mento della DC nella batta | | a u j 

glia eletorale di Sammichele I a V ' 1 

è facilmente spiegabile. Alimi j 

tanata dal Comuni* alle scorse ! TT - 

elezioni grazie ai successo del j ■ 

la lista di concentrazione de j 
inocratiea di sinistra > (clic | 

raggruppava forze dal PCI. al ; a . . 9 

DSL al DSDI). su cui si rea •ft-yi -| | "■ "■ 

lizzò una larga unità popolare. ! JL A/ Av/ AJ. A. A A 

la DC punta ora sulla circo , 
stanza dii* a Sanunichelt* si | 

vota per la prima volta con | _ m _ .P 1 

la prO|Mir/ioiiale per porsi l'ob p®»-* I 

biettivo di cacciare dal Conili 1 *-V-1 

ne le Torze di sinistra e ritor ! 

• - i 1 t 

tiare iti quei po-ti di resjionsa 1 ì 

bilità da cui era stata estro ! ! 

messa jx*r la sua incapacità e ! „ .»*/ 

per la sua disammitii-tra/imic. J Jr’ I m 

Punta ovviamente sulla situa i '• •» " ' *' * t’&f 1 , ; ‘l /. * 1 

/ione diversa che si è creata • 1 tf- '' * - 

a seguito del diverso sistema ■ I —* » • È 

di votazione t* del diverso ; Hfv^E** * * % j ' 

schieramento politico dovuto 1 

al sistema proporzionale. I! ! Wj £ t^H.I 

PSI-PSDI imiticati si presenta j A 

no con una lista propria, e an j *- * mm A * 

che se non disconoscono ia va 1 -H 

Iidità della passata esperidi j r ' 

za unitaria deH'.Amministrazio » I * 9 ®. 

tu* scaduta, si erigono ad albi ' A* 

tri della siiua/i,ei<* dichiara!! ' 1 WìA 1 

dosi dis[x)iiibili sia per una ; | 

(iiunta di sinistra con il PCI. j . **» J 

sia jier una Giunte di centro j ’j 

sinistra. Dipenderà, e-.-i die.» 1 j J ^ 

dal voti». Loro comunque * 

nella maggioranza ci -arami » ; : — . 

siiniir,- 1 PORTO TORRES - Candidati det PC 

l n disciir-o qui sto c in- non tengono con gii operai portuali. Il prt 
è certo un capolavoro di ciiia referendum popolare 
re/za politica, per giunta ag 

gravato dal violento anticonm n „ . , . 

nismo dei Tonassi. Intanto gli | Ualla nostra redazione J ^ 

* unificati » hanno estromesso | 1 

ani. iie».. 1 ■ , - 1 CAGLI.AIU. 20. ramen 

dalla lista 1 ! sindaco sociali , . ■ I „ 

r , , t Comi/;, a--emb.it* ixipolan. ì pa»sa; 

sta ine fu il principale prota , , . ’ * . 

’ . * . riunioni di caseggiato hanno -con.r 

gollista, con i 1 iinuni'ti. de a . - , ,, r , • 

- - . , ■ 1 . 1 : 11 . 11-0 in una atriìo-fcra «1; ii!-;>>:; 

(,imita «li -ìiu.-tra e che *11 .■ 1 , , 

fllI1 ,i * fiducia ( di miu-iu-m.i la cani nv.i.; 

Connotiti *i!l ultitiì-i t , , .. .. 

1 ^ » . **14 c«c:;*>r.t.c <K. }\ 1 :h : i.rrc 

Ti ( dire ,>,l ‘ r* 1 '* - ; ' t comuni sant; interessati al me-s,» 

realizzando il p;. ; ( : vVlo;li cK .j 27 t . _»„ 

Ti lhr r “ i>;< bri, O. nnq ie .! n.,-;r., Darti:., era::* 

V- U ; , J " r ••*< ••■* ita:,, g!. , i :. 

. e-tromisoon,. é ; t . r ; f . , ;u .. ; ' ., c , ; 

hu;‘a a molivi p, rsonal: di aia:,, m ca. v me ;>r >r/.., ! «a 

Roto ;n iista ,-e «ap.a-ta «» nak-i «• ;x*r It- ii.-ti* il; r.nasc.ta ' (>.. 

nano) C oamiiqa.- ,- una già • . r; v ; Comuni a! d; sotto di; cm J m-n.e 
ve estromissione ila lasca dii q.j.-ni.Ia abita:;:;). A Do.:,» Tor- j ha:.:. » 
bitar,- delle intenzioni di tutto .1 ,x. Antioco, a S.intaa:. a j vo Co 

!.» schieramento degli «unifica \ iliapat/u. a Torpa. a Barra!; ! no li 
ti > ( ina Wuture j»ro-pettive «• ra-g!: altri centri min »r: l oo | la g 
di un altra Giunta di suii.-tra. biettivo j»rir.< ip.de da raggimi per , 
Labro sintomo è dato dal gere è di battere 1.» Demoira appar 
fatto che. man mano che si [ zia cristiana e permettere, con II p.a 
avvicinava il giorno delle de * mia avanzata dei ITI e del! ;:i- cessai 
'ioni, gii oratori del partito t,*ro seh.t .-amento autonomisti ve ne 
umile ato hanno p,»rìato s, m co. d; sop^-arc ia faiiimentare iupp» 
prò meno in dife-a del pas-a formula ii; centro sinistra per J Al'.r 
lo esperimento unitario, men apr.r, ia -t-ada alia forma/;.» 1 ra’.e « 
tre da parte dei candidati e dei r.e d; !,n.’:ie magg..i:a:i/e ! f*CI: 
d.rigeiiti de, D.SD1 si opera gr.c.ìo ,i. realizza.t .‘inaimi .ite 1 z.ilu.t 

arw.,-r.. m,.,,!.. r. Il» r ■ , , 1 !.. . , 1 , ri,,,.-.*. I-.. 


-mo. ili pollare avanti una poli- i ___ 

lini di imi male amminisliazione. 

senza impegno e senza andare al _ • 

fondo dei piohlemi di Serrata- C0nt6V6llZtl 

priola. (Questa politica non pò 

leva non arrecare serio danno «Jall / nn Filili! 

alla intera economia cittadina il UCII vii* lIUMl 

cui reddito prò capite è uno dei CAGLIARI Ufi 

più bassi dcH'iiitcìa provincia di Alle ore 17 ili doménica.’ nella 
Foggia. sezione Rinascita di Cagliari, in 

Ebbene, nonostante ciò. la DC v j a j s Maglias. la compagna on. 
ha la sfacciataggine di preseli- Lina Fibbi terrà una conferenza 


Acri: più voti 
al PCI per 
mantenere al 
Comune la Giunta 
di sinistra 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 26. 

La DC sta cercando di mette¬ 
re le mani sul Comune di Acri. 
Anche in questa occasione le 
armi con cui i democristiani si 
preparano a concretizzare i loro 
piani sono le stesse: la corru¬ 
zione e il ricatto. 

Acri, con i suoi venticinquemi- 
la abitanti, é uno dei più grossi 
ed importanti centri della provili 
eia di Cosenza. Da veiit'anni è 
uno dei capisaldi del nostro par¬ 
tito 

L'ultimo tentativo plateale del 
la DC cosentina di impadronir¬ 
si del ('niiuitu* di Acri, risale 
al novembre del ‘64 allorché con 
in testa il sottosegretario om» 
revole Antoniozzi di Cosenza che 
le capeggiava la lista dello scu 
do crociato) condusse una cam¬ 
pagna elettorale volgarmente an¬ 
ticomunista e diffamatoria. Tutti 


tarsi agli elettori rinnovando le j sul tema: • l.a drammatica si¬ 
solite promesse con le quali si , inazione di Firenze e delle altre 


Lina Fibbi terrà una conferenza sforzi furono però inutili per¬ 
sili tema: « l.a drammatica si- che ancora una volta gli elettori 


presentò agli elettori quattro an¬ 
ni fa. Nel denunciare questa po¬ 


di Acri dissero di no alla DC e 
ai suoi alleati di desila riaffer¬ 
mando tutta la loro fiducia al 


Perchè le elezioni odierne aprano 
la via ad una larga unità di sinistra 




gsu vm 

*; u. • 

:8P^sr 
r «è*r* 




ccttor:. intatt 


Dalla nostra redazione f : V'’ v tiv ** a tasd Gli 

i cicttor:. intatti, criticano M-vr- 
C AGLI ARI. 2G. j ramentc !,- animmi-tra/ioni 
Comi/;, a-'oinbkv popolari, j passate per i gravi ritardi ri 


•in ■ rM,T11,nl ‘h caseggiato hanno 

*’ ' ' . ì co:k ài-o in una alili-,-fera ,i. 

clic :i.» liduc ia ( (!i t nlu-ia-m.i la cani 

I» ulttm-i e!,-:;.,ra.c <h. )»ri :H i 

ma il, ! 2 :c comuni sani; interessati ;,I 

! ‘ Di'** le ( iv’/mni del 27 e 2« :x,vein- 
• it'. .«gu } )r , O, .! n.,-tr.i l'art:;., 

,r -i»:i.» .‘; lt m.iia:,, -S.. 

a all ; ; ; t - j*- r !,- p. ,»pr.. !.-:, < ih*. (<> 

a*, e >h man. in ca, v ,a,- ->r- »j» »r/..» 

1 ,.,-ta o :;a,«-> «• !<• !i-tt- di r.nasc.ta 

ma gì., ! . rx; Comuni al d; sotto cn. cm 
i-c.a dii <|acni.la abitanti). A Do.:., Tor¬ 
di tutto io. x, Antioco, a ts.intau: 


[iresentò agli elettori quattro an regioni italiane colpite dalfallu- ai su01 alleati di destra riaffer- 
ni fa. Nel denunciare questa po- viene: la lotta [lopolare per una mando tutta la loro fiducia al 
litica di pro|Xit**re. il PCI ha pie- programmazione democratica na nostro partito, che ottenne li» seg 
sentato. attraverso ampio e prò- zionale e regionale *. gh su ,’ÌO. e al DS1 clic conqui¬ 

stò 1 seggio. 

__ ' Qualche tempo dii|x» in ronfor- 

mità alle indicazioni provenute 
dal corpo elettorale, fu varata 

3 erchè le elezioni odierne aprano una r,i . u " ta (,i sini f fra r ' , ; n,; .‘ ta ‘ i ;‘. 

• comunisti o socialisti. Ma la D( 

a via ad una larga unità di sinistra l"» 1 si !>" . , da ai 

^ Ima incomincio a tessere la ra- 

_ gitatela della corruzione e del ri- 

__ • T| "■ M catto pur di arraffare il Conni 

■tA19|Ar»l*Q lYìtYll /^fl |A I 1—^1 ■ ne. Proprio quando I"Amministra 

A-JA V/L1I CAAXAAAAJ. M.C/1 A \_/A /ione popolare, appoggiata dalla 

CzzJ azione dei partiti che la sostcn 

gono. aveva cominciato ad affron- 

A A “■ • "■ A ® ** risolvere grossi e impe- 

irutto di un democratico sa,t 

provvisamenle e senza alcun mo¬ 
tivo apparente un consigliere eìet- 

t* "■ "■ _ lo nella lista del PCI passa alla 

reterendum popolare 

Cristiana, compreso naturalmen- 

i , | i ( \ \»V ^ nuovo acquisto, si dimct- 

i JgM t t, \ 4m<M* j ono dalla loro carica: ugual- 

, . * ! * ‘ | ■ \»At\ »*•*« mente fa l'unico eletto socialista. 

aO ■ I - ’ \ * Vi* ^ il prof. Helsito. che dal no 

^ mm Òl * "** vombre del '04 aveva ricoperto la 

KPR'.C' ‘ t , -'♦! * f ** WÈ*mwnt^*B*r** *«?'• i vara i» di v icesindavo. 

Br illi li i *►' e . fe. v , -- - B i . M U IMI,,:. mtk A. La manovra della DC, seguita 

F*! T**- ; W ^ ^ A ' % 1 Tl n . dal PSI. è chiara: far restare 

* / -9 iW * \ ' \ \. ' minoritaria rAmministra/ione af- 

. 1 \ Vx finché possano venire forniti al 

\ V\ prefetto gli elementi necessari 
^ ^ \ \\ decretare lo scioglimento de! 

8BJ ‘ \ \ Consiglio 

4§P \ \ l )lln,,, almcntc (iiialche Icinpo dopo 

fr I , ' \ Non la DC ha 

|^_ \ imbastire sui 

L T flfli J Ji!SÉkì ^B lite - Ari onnr 

I» vero 

m ,mi - 

8 non 

lei PCI, consiglieri regionali e parlamentari nazionali si inlrat- Mr *‘i'<» a «lire le «o-e corre Man 
Il programma del PCI è stato elaborato attraverso un grande '|J Jq-j* ^ AcrV’)* 11 p,pn ' 1 

In una corrispondenza apparsa 
giovedi 24 novembre* sulle pa¬ 
ti:.» è quello de ha casa. Gli no l'adeguamento delie* attrez- ' ,,i:iuna h commenta i 

... . fatti di Acri: * I,a crisi si e cosi 

ccttor.. intani, criticano >c-ve ; za ure sfwrme. ricreative e in lino lìv , Comunj a ra . 

rumente !«• ammim.-tra/ioni culturali, nonché un maggiore ciocie ntcnuto citiadella inespu- 
passate per i gravi ritardi ri inserimento dei rappresentan- gnabtle, nellr mani del PCI. Ep- 
-co-itrati :•«-!!., sp«-a dei fondi ti delle nuove generazioni nel- Pure l'attuale amministrazione 
liì-pm.b.i. da ami,, .'s.auio ar la vita economica e sociale A ,< ^ 1 - n.d.r.) non aveva 

.-.va:: a, punto cm- :: » quar tale proposito chiedono la cé demeritato. Il s.ndaco Pirillo (co- 

p- » ; ,uu f" ,nt ' tWIa Concita g.,»- ktrato ,. na rf>r1a djnaniic , f * 0 

.n< "<» , .„».. a.le».a .ea.i/zaio. «aaile comuna.e. i ,, veva iniziato a dare al proprio 

compì eliderà. >*'“» vo,;<» co In!;:x- i contribuenti ritengo | f,.»r—e ra e |M*iio rii una cittadina 

- : r ; ; : t • *. c.rca M>t a;»:».»rtam. n no a.ntidc mocratico t- antipop.» • creando zone di verde c oiieran 
:. ::u-;c ,i. i ì2>, v« n:.va:,. lare i! cr:t< no d. tassazione ' do In -vf>n!rarrpn!r> di aironi vw- 
a c i ri, ...i -va. l'.i/ .r.- :«■. j finora u>«ilo. ; -S; op, r; secon ! rasrcffiati. per .,prirc ima 
, , ,* I, •' ... .. , . „v. u nuova -Irada rei centro rielFa 




PORTO TORRES — Candidati del PCI, consiglieri regionali e parlamentari nazionali si intrat¬ 
tengono con gli operai portuali. Il programma del PCI è stato elaborato attraverso un grande 
referendum popolare 


. criticano mvc- 
ammim.-tra/ioni 


'entrati : 
rii'pon.bii; 


i.-h.i spr.sa dei fondi 
ria ami,. Nalilo ar 


r.va.i a, ;».;n-.ti c:i<- :: i quar¬ 
ta-re ' »:« !!.:»-<. .',-mpre p;.» 
m,-'^» .*;,»:. ancora realizzato, 

compì ci:(k-;a. «ma vo,ta co 
'tra::-,, c.rc.i Xo a;»:».,rtam* n 
:. none «ui i2«, v, n:,v.i:.. 
a c i i-.i :!« ...i -ia. ,".!/ •>*«■ ri« r . 


no l'adeguamento delie attrez¬ 
zature- .s[>»rtive. ricreative e 
culturali, nonché un maggiore 
inserimento dei rappresentan¬ 
ti delle nuove generazioni nel¬ 
la v ita economica e sociale. A 
tale proposito cniedono la co 
'tituzmne della Consulta gio¬ 
vanile comunale. 


lare i. erri, rio <i. las^azions 
finora u>ato. i-S; op, r; secoli 
rii p.-.: ìcip.o: cm più ha 


or;, ih-, corso n, a » 

et Lidi IVI. 


. hita*o >. iFxco che* cr»<a dice di 


«s. n. 


» i) C * >. '» ’*■ i i2 » li > C • 


p,u pagai ». nana,, scritto ope » Atri ima ffWÌ , r ron tr e; 0 r-^pet- 
r *i* dei p,rto e di lla raffineria. I tabi’c di simpatie verso i co- 
pescatori. piccoli e modi c »m muniti. 


\ ;!!.ip.it/ii. a Torp.-. a Barrai; ! no l i » pre-, n‘ar,- alle autori 
e rx-g!: altri Centri mm ir: l oo J "<i g ,vernat;»e e regionali) 
biettivo i)r;r.c ip.de da raggimi per ,a costruz.orx* di mèle 
gere è di battere la Demos ra appartamenti in cinque ann: 
zta cristiana e permettere. c.».n II piano — s: afferma — e r.e 
u:ia avanzata del DUI e del! m- cessar;,» soprattutto per le nuo 
ter,» scila-ramen*.,» autonomisti ve :>(t-.'-.:,i .mpiste ,ial!o svi 
c«». «I; s.ip,.;are la faiiimentare iupp» nriu-tnale. 


ra; dei p,rto e della raffineria, 
pescatori, piccoli e modi coiti 

mercianti. artigiani, edili, im fìlnforna r.. n ; n . 

pagati e lavoratori dt altre OlOteme Carpino 

categorie. -__ 

(ili elettori, nel compilare il m 

m,»du!o d inchiesta, hanno e Ifl SfiZI0n6 CaraHa 
spresso infine un apprezza- 

iTK'nto pfisitivo d!id proposts Ln pA|i|||6f|6|k 

de! PCI di impegnare i! Co- reClUlCItO 

mane m una lotta efficace a 4A 

difesa degli interessi ck'lla lOVOlOTOfl 

classe operaia della zona in CATANZARO. 26 

d.j'triale. I.a sezione comunista di Caraf- 

II Capolista compagno Nirsn fa ha inviato al compaeno Luigi 
Manca, nel ringraziare i citta I-on?c> il seguente tcegramma: 
*:.!!. del pr,z.o.-so contrmuta * Base unto cento jter cento obiet 
-I.t.-v r , 1 .a.,! tivo t«*S'cran*«*r,fc, duecento i«cril- 

. , . ti con tr, ria rec.utati ventitré 

p.o^ramma dei PCI. ha rc*vi dc,nr.e e -ere uomini Stop Ft-r 
;v,*iO che i candidati c,»mi;n:- i ti nio prc.|»o>iio sviluppare efficaci 

t ir.difx-ndenti hanno sotto iniziative per ulteriore rafforza- 

scritto il valore di una gior mento [>artitn valido ‘Strumento 


co. d; superare la faiiimentare I coppo ind.i'triale. j mone m una butta efficace a 

formula ti : centro >m:stra ivr ! Altri t,m. (i. interesse gene | difesa degli interessi della 

apr.r, iu strada alia forma/; > i ra’.e emersi dalia indagine del | classe operaia della zona in 
r.e d, bugile n.aeg.oruii/e ;r. ! ITT: ia car«r,za delle altre/ 1 d.i'triale. 

graiìo «i. r« ai://a.« .*i:i.i!:ia .iti- * z.«tu:,- civ :i: («i.qua. fognata i II capolista comjwgno Nino 


apertamente ralla caccia alle ! programmi rii ni\w 
preferenze a 'lann.i ,1, : candì j Eri e p:..pr , 'U..a n.,', 
da*., de! DSL imp-.-gn. i»i.,i:.,,i„i.a: 


l l vi 


l na ^itUrt/ior.t q nruL (ho rì.i | o la campagna t .i l J :.ìmm j 

piena ragione alle tesi del IN I { del PCI. A Porto Torre'. ;> : ( za d /« 


,ra». :i:i p.aiv» resi i.ator* 

* po.uraiiima ,- !-, sv.iupp, 
«irò .Sei!.» citta, ia ni.e.i.i.i- 


il quale richiama coiitinuamen 
te l'attenzione del corp,» elet 
torale sulla necessità di raf¬ 
forzare ancora il suffragio ai 
comunisti che rappresentano 


e.-'omp.o. doiK» !,- risjX'te f,>r:i; 
te da migliaia di elettori nei 
modulo inchiesta distribuito a 
cura del Comitato elettorale, è 


/.» a. /«un v,rni: li potenzia 
, nu-nM «lei.«• attrezzature p,r 
I tuaì: e 1«» sviluppi de, tra 
spiri,. 

Le donne hanno sottolineato. 


ugnata II capolista compagno Nino 
ta. «c Manca, nel ringraziare i citta 
ilotor* ini, di i pr, z.o.m» contriouto 
» .lappo ! dato alla realizzazione rbri 
i.iM.t. 1 - I programma del PCI. Ila reso 


stato elaborato il programma 1 nelle loro rispiste. l'urgenza 


l’unica vera garanzia per con- del PCI. L'inchiesta ha confer di realizzare a Porto Torres I 
servare al Comune una maggio maio in modo drammatico che una rete d: as.U c rii nidi di j 
ranza stabile di sinistra. E' il problema maggiormente sen- infanzia. I giovani rivendica 1 


e ir.dipi-nlenii hanno sotto iniziative per ulterore rafforza- 
scritto il valore di una gior ' mento partito valido frumento 
nata d; lavoro a favore delle t l^' r |r,<?a soluzione probiemi rré- 
popolazion; italiane* gravemen ‘-' ,l0r c avvenire lavoratore Sc¬ 
ie cip,te dalle recenti allo ! Caraffa Catan ' 

V * 0:1K I Caraffa ha così vinto la ban- 

a n ! ri' pra posta m palio per W cotto 
9* P* I g.ornate del tes-orarrento ». 
















l'Unità / domenica 27 novembre 1966 


a 


pag. 9 /le regioni 


CAGLIARI 

Mentre nel vecchio caden¬ 
te nosocomio regna il caos 
e decine di malati vengono 
respinti per manzanza di 
posti letto 
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Spariti i quadri dal 
Santuario dello Sterpeto a Barletta 

IL «GIALLO» 
DEGLI EX-VOTO 


Sospeso il mutuo per l'ospedale 
perchè il progetto non è idoneo 

La notizia confermata dal Provveditorato alle OO.PP. - Bloccato il primo finanziamento di un mi¬ 
liardo e 800 milioni - Le incontrollate ambizioni di potere della DO: se i socialisti insistono nel ri¬ 
vendicare la presidenza del consiglio di amministrazione si farà la crisi e sarà varato il monocolore 


Nostro servizio 

BARLETTA. 26 


nella sua città e non si rasse¬ 
gna. Si reca al Santuario della 
Madonna dello Sterpeto e chie- 


Suggestiva doppietta preparata per i siciliani dall'ltalturist 


Capodanno a Praga 
primavera a Mosca 

Sia da Palermo che da Catania prenderà il via il 29 dicembre il viaggio 
nella capitale cecoslovacca • Le condizioni e il programma del viaggio 


La notizia era prima circo- ^votWe al p,»dro | Da |, a nostra dazione 


lata sulla bocca di pochi, poi guardiano, il quale risponde che 
man mano è diventata di domi- sono al loro posto. La risposta 
nio pubblico. La denunzia, che non convince e l’insistente cit¬ 
ili seguito è stata presentata tadino barlettano si spinge sin 
alla Procura della Repubblica nella sacrestia.- dove dovrebbo- 
di Traili, ha dato infine sostati- ro esserci circa 200 quadri: ne 
za e veridicità alle voci che conta appena 19. Va allora a 
hanno impressionato i devoti parlare con alcuni rappreseti- 
della Madonna dello Sterpeto tanti dell’Amministrazione co 
che è la protettrice di Barletta, miniale e della commissione 
Sono spariti da questo antico J ur * 1 ’ feste patronali. Da qui 
santuario circa 200 tavole \o la notizia della scomp.ii ->n delle 
tue. Dipinti, alcuni dei quali tavole intive giunge rapida 
risalenti all’B(K). che i presunti l ! lent ,V a J Vescovo della diocesi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

L'attivo cittadino del PCI, 
riunito con i rappresentanti 
delle segreterie regionale e fe 
deride, ha esaminato la situa 
/.ione del Comune di Cagliari. 

Ia? ultime vicende deH'Ammi 
nitrazione comunale, dopo il 
brutale attacco della DA’. al 
partito socialista unificalo — 
ha affermato il segretario del 


tro-sinistra di affrontare e ri- sede locale della Banca coni- 
sol vere i più importanti prò- merciale), mentre lo stesso in- 
blemi della città. La tensione, carico viene rivendicato dal 
che pure esiste in seno alla PSI-PSDI per il prof. Duilio 
maggioranza di centro sinistra Casula. 


per le spinte che provengono 
dalla drammatica situazione di 
Cagliari, viene ridotta ad una 
squallida disputa per In spar¬ 
tizione ilei posti di sottogo- 
v e rno. 

Obiettivo del sindaco Brot/.u 
c della DC è di lavorile l’av¬ 
vento alla presidenza dell’O 


comitato cittadino compagno spedale Civile di persona « gra 


Lello Secchi —. dimostrano la 
incapacità della Giunta di cen 


dita t (in questo caso il doti. 
Roccabianca, direttore della 


Appare chiaro che sulla De¬ 
mocrazia Cristiana, per le sue 
incontrollate ambizioni di p<> 
tere, ricade la principale re 
sponsabilità della paralisi del 
l'Amministrazione civica e del¬ 
la crisi degli Ospedali Riuniti. 

La vicenda (leil’Ospedale ci 
vile appare tanto più grave, e 
più pesanti risultano le colpe 
della DC e del centro sinistra. 


Dibattito sulla 
politica culturale 
del Comune 
di Cagliari 


miracolati donano quando pen¬ 
sano d'aver ricevuto una grazia. 
Si tratta di quadri di una pit 
tura spontanea, a volta rozze 
tavole che raffigurano pietosi 
ricordi che vengono affissi nel¬ 
le chiese. Non sono quadri ca¬ 
talogati dalle Soprintendenze ai 
Monumenti e Belle arti, ma 
hanno un loro valore di testi 
monianza di arte impalare. 

Un cittadino di Barletta re¬ 


di Barletta Traili, mon-ugnor 
Addaz/i. il quale inizia le inda 
gini per proprio conto. 

Da questo momento le fasi 
della vicenda diventano com¬ 
plicate. Certo è che una de¬ 
nunzia viene presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Trani. Si muove l’arma dei ca¬ 
rabinieri di Barletta clic, in 
collaborazione con i carabinieri 
di Ischia, recupera 26 delle qua 
ranta tavole votive, ora affi 


centemente va a Udita. Iti una date ad un custode. Il procedi 


CAGLIARI. 26 

Lunedì 28 novembre, alle ore 
19.15. ad iniziativa (iell’ORUC 
e dell’ARCI, nella sala de! Giar¬ 
dino dimenio, in via Manno 


galleria d’arte vede, moravi 
gliato. le tavole votive che co 
nosce daH'itifan/ia per averle 


mento penale segui', intanto il 
suo corso. 

Le risposto che deve dare 


alla luce delle recenti notizie. s j te . r !‘ a ,. U * 1 dibattito su! 

secondo le quali il progetto | cn ? a ‘ « Ui biblioteca di Cagliari 

stralcio del primo lotto del ° Jf* , poht,ca ° C °‘ 


vinte nel Santuario della sua sono tante. Come mai i Padri 
città. Le hanno rubate? U* iian Giusepoim ni sono decisi solo 
no vendute i Padri Giuseppim ora a procedere alla denunzia 
a cui è affidata dal 1951 la di- per la scomparsa delle tavole 
rezione del Santuario? Egli al- votive, av venuta — pare — nol- 


ditio d imenio. ‘in‘ via Marno a Clli ò af [ idata dal . !? 5 * la d !' P". ,a scomparsa delle tavole 

n. 22. si terrà un dibattito su’ re7l0!lc del Santuario' Egli al- votive, avvenuta -- pare — nol- 
tema: «La biblioteca di Cagliari * ora decide di acquistare una l’ottobre scorso? Come si può 
e la politica culturale del Co- t delle 40 tavole votive, pensando procedere ni furto di -10 tavole 

che a Barletta non gli crede- votive collocate nella sagrestia 


Un'altra prova della 
incapacità della Giunta Brotzu 

Il ghetto 
di S. Elia 


, 11* 3 IIIU1IV 

nuovo complesso ospedaliero e Introdurranno: Gianpaolo Ger- 
stato respinto dal Provvedilo- baz. presidente dell’ORUC: il 
rato alle Opere Pubbliche. prof. Giuseppe Licheri. Ordinario 
Rischia cosi di sfumare la ,,e * licei; il dottor Sandro Ma- 
possibilità di ottenere il mu- xia. assistente universitario 

* _ - __ ... . li nrvr trinar. ■ 1 ri • Vin I I ■ 



fff 


tuo di 1 miliardo e 800 milioni 
che la Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti ha in questi giorni assi¬ 
curato. Il ritorno degli OO.RR. 
ad una ninnale gestione de 
mocratica è. pertanto, condizio¬ 
ne essenziale non solo por su 
peraro l’attuale crisi ammini 
strati va dell’ospedale, ma so¬ 
prattutto per avviare la solle¬ 
cita costruzione del nuov o coni 
plesso. 

Il PCI — in un appello indi¬ 
rizzato ai cittadini cagliaritani 

— ritiene che anche gli svilup 
pi della questione ospedaliera 
dimostrano il fallimento della 
formula di centro-sinistra e 
della sua incapacità di assicu¬ 
rare la soluzione dei più ur¬ 
genti problemi del eapoluogo 
della Regione. 

Martedì prossimo riprende¬ 
ranno i lavori del Consiglio co¬ 
munale. La Democrazia Cri 
stiana — puntando sul nome 
del dott. Roccabianca quale 
massimo dirigente degli OO.RR, 

— tende ora ad ottenere la de¬ 
finitiva capitolazione, su quo- 


Introdurranno: Gianpaolo Ger- rebbero senza un minimo di del Santuario? E le altre, dove 
* ,aZ r I }res ‘dente dell’ORUC: il prova. Il padrone della galleria I sono andate a finire? Intanto 
prof. Gmseppe Lichen. Ordinario dice ( |j non volerle vendere e il nucleo di ex voto che si era 
ò^-’, d . dott ° r . .. .° * da " di non averle nemmeno cedute formato nel corso di due secoli, 

‘ Presiderà e dirigerà' fi "dibatti- P 01 * 24 milioni a de “U « ntenc,i ' ingenua ma interessante espres- 
to. allerto anche al pubblico il tor « stranieri. Ritiene di rica sione di arte popolare, è andato 
professor Corrado Maltese. Òr- vare molto di P*ù portandoli a disperso, 
dina rio di Storia dell’Arte del- Londra e vendendoli all’asta. . 

l’università di Cagliari. Il cittadino di Barletta ritorna P* 


ingenua ma interessante espres¬ 
sione di arte popolare, è andato 
disperso. 


Nel Brindisino 


La durissima lotta delle 
raccoglitrici di olive 

La forte manifestazione di Ostimi - L’annata è stata 
buona ma i padroni pagano salari di fame 


massimo dirigente degli OO.RR. Dal nostro corrispondente LrSUEic^d’olnVa 1 ai°", 
tende ora «ut ottenere la de- BRINDISI. 26 aggiungono altre migliaia di ra 

fmitiva capitolazione, su que- Non meno di duemila erano le gazzi e ragazze fra i sei e i 
sta ed altre questioni dei sm donne raccoglitrici d’olive che quattordici anni impegnati anche 
piatisti « I rum»; H. mt„m «-ho hanno gremito in ogm ordine di loro nel raccolto in conseguenza 
cialisti c I posti di potere che tX)Sti n cinema « Sansone * di delfannata agraria generalmente 

noi nctomamo nel sottogoverno Ostimi [ier partecipare alla ma- buona, si scontrano quotidiana- 
dicono 1 democristiani — nifcstazione indetta dalla Feder- mente con i padroni testardamen- 


hanno gremito in ogm ordine di loro nel raccolto in conseguenza 
iwsti il cinema « Sansone » di dell’annata agraria generalmente 


Ostimi per partecipare alla ma- buona, si scontrano quotidianj- 

dicono 1 democristiani — nifestazione indetta dalla Feder- 1 mente con i padroni testardamen- 

tion si toccano: in caso contra- braccianti provinciale sui temi I te decis., senza che purtroppo te 

rio apriamo la crisi, e siamo del salario, del collocamento, del- autorità governative muovano un 



anche disiasti ad affrontare il 
monocolore ». 

Il minaccioso avvertimento 
sembra abbia indotto il PSI- 


fnssistenza e per le altre riven- solo dito, a violare ogni contratto 
(Reazioni di categoria. Hanno e ogni legge. 


parlato all'immensa folla (alle 
avvertimento raccoglitrici si erano aggiunti al- 


PSDI a cedere le armi: è ora danti, coloni, coltivatori diretti, 
molto probabile che presidente piccoli e medi proprietari, arti 


tre centinaia e centinaia di bra<’- lavoro che. come si sa. è tra i 
danti, coloni, coltivatori diretti, più massacranti, non supera mai 


CAGLIARI. 26. piano. ^ fatto più scandaloso è che i! 

IVrmaiu'iua dui consiglieri La Giunta comunale di cen* ^ > vcn^a condotte 

comunisti di Cagliari nella bor- tro sinistra, per gli abitanti del- f uor j dell’Assemblea comunale 
gata S. Elia, uno dei popolosi borgata, ha sempre dimostrato r pcj. ne | denunziare cor 
quartieri-ghetto del eapoluogo indifferenza se non disprezzo. f orza ratteggiamento antide 
della Regione. Vi abita gente Qui il fallimento della classe mocratico della DC e del cen 
socialmente ed economicamente dirigente è ben visibile. Non è tro-sinistra. ha ribadito che 


del consiglio di amministrazio 
ne dell’Ospedale sarà nomina¬ 
to un uomo della destra de. Il 
fatto più scandaloso è che il 


giani. ojierai ecc.) diversi diri 
genti sindacali tra cui il compa¬ 
gno Bloise della segreteria na¬ 
zionale. 


le mille lire. Ai ragazzi si danno 
massimo -100 lire. U* lavoratrici 
e i ragazzi vengono reclutati sul 
le pubbliche piazze e inai gli 
agrari avanzano richiesta di av- 


« pateracchio » venga condotto manifestazione veramente signifi 
fuori dell’Assemblea comunale, cativa non solo per la sua impo 
Il PCI. nel denunziare con nenza e per la concretezza deli- 


E’ stata quella di Ostimi una viamento al lavoro agli uffici co- 
anifestazione veramente signifi- mimali di collocamento. 


lite ed economicamente dirigente e' ben visitoile. Non e tro-sinistra. ha ribadito che 3. Tali impegnfnon sono in 
depressa, scacciata dalle fasce un caso limite: nelle stesse l’Assemblea civica è la sede ratti qualcosa di staccato dalU 
previdenziali privilegiate per condizioni versano migliaia e naturale nella quale tutti i prò- realtà odierna ma esprimono in 
favorire la speculazione edili- migliaia di famiglie di lavora- blemi oggi sul tappeto (ospeda- vece perfettamente la vivissimi 
zia. e ridotta ad una situa- tori, anche del centro cittadino. i c . gestione pubblica delle tram- agitazione diffusa tra quanti so 
zinne disperata. vie. situazione del personale. 00 interessati alla campagna oli 

I problemi della casa, della Sello foto: il consigliere co- ecc.) devono essere affrontati. ,’ e ”,?ì r ; 

assistenza sociale, del lavoro, 
della formazione professionale 


tori, anche del centro cittadino. 


giovani sono in primo | portuale. 


Sella fola: il consigliere co- ecc.) devono ess 
miniale compagno Montaldo discussi, risolti, 
a colloquio con un operaio 


tuiseono la quasi totalità delle | la distribuz.one di indumenti prò 


popolazioni. 

Dire che quest’anno Li situa¬ 
zione è grave significa dire cer- 


Dopo la vergognosa alleanza DC-MSI 


Pescara: si fa strada una nuova 
unità democratica e antifascista 


ne raccoglitrici d'olive a cui si _ _ 

aggiungono altre migliaia di ra Un Tfl le A 

gazzi e ragazze fra i sei e i UKI 10190 

quattordici anni impegnati anche 

loro nel raccolto in conseguenza J 11/1 |ff* • 

delfannata agraria generalmente Q0|| UltflCIfl 

buona, si scontrano quotidiana¬ 
mente con i padroni testardamen- J I 

te decis.. senza che purtroppo ic Ss 11 Iti DII fi Al 

autorità governative muovano un MVl 

solo dito, a violare ogni contratto _ 

e ogni legge. I Attillilo 

Il salario corrisposto ad ogni WIIHHIIC 

donna por oltre otto ore di un 
lavoro che. come sì sa. è tra i J* 

più massacranti, non supera mai Q| | Q| QUTO 

le mille lire. Ai ragazzi si danno 
massimo -100 lire. U* lavoratrici n_| 

e i ragazzi vengono reclutati sul Ua * nostro COlTiSpOndente 
le pubbliche piazze e inai gii TARAN'TTO. 26. 

agrari avanzano richiesta di av- In questi giorni la stampa lo- 
viamento al lavoro agli uffici co- cale ha pubblicato, grazie ad 
mimali di collocamento. un'informazione dell'Ufficio stani- 

Inutile parlare degli asili nido ,, a f ra l’altro destituita di ogni 
previsti dalla legge n. 860 o della fondamento, una notizia secondo 
tutela della maternità per il la- cui il Consiglio comunale, nella 
vom manuale, aneh essa jirevi- tornata del giugno 1965. approvò 
sta per legge. Gli agrari le igno- all'unanimità le modifiche al re- 
rano. Cosi come si mettono sotio Ro | amento edilizio della città. 

WKÈ seduta invece i. gnqv 

ro. il trasporto Gc donne e i ra- ^ com " nlMa olt ^ a . ',° ,nr ° ron 
gazzi vengono ammassati come ro . c< ’ , 1 1 1 5,101 ' otl 01,50 1,1 
bestie sui camion e non sono ,, ' ,rll0 ° ' uo r | ,l ' vo - con |1 Inn<if> 
rari gli incidenti anche niortalri. ed effiaice intervento del con- 
! la distribuz.one di indumenti prò s igliere D Iprohto. le gravi ron- 
tcitivi, la modif ca/ione del sis tl . srguenze che la collettività tarali 
ma di raccolta, ecc. «ma avrebl>e subito in virtù delle 

\ questa dura realtà de! mon modifiche a tutti i costi vo’uta 
do del lavoro si aggiunge qie dalla giunta di centro simMra 
st anno la rapina del prodotto I-t? modifiche naturalmente « pa^ 
che viene effettuata dagli indi sarono j a maggioranza di vot: 
striali dell’ol.o senza che ncn ma ben presto lo stesso Consi 
meno in questo campo si abb a gbo Superiore dei I.L. PP. fu 
un mmimo di inte-vc.nto dello au- costretto, a conclusione dei la- 
torità che rappresentano lo Sta- vori della sessione di luglio scor¬ 
to. Sono passati quindici giorni so a respingere la delibera 
da quando sono entrati in v : gore I.e illegittime modifiche, in 
gli accordi comunitari sull'olio contrasto anche con le leggi sa- 
di oliva. In tutto questo periodo nitarie vigenti, tendevano unica- 
i soli che hanno avuto buon gio- mente ad accrescere il caos ur¬ 
eo sono gli industriali-frantoiani banistico in cui già si dibatte la 
che trovandosi dinanzi a decine città ed erano chiaramente in- 


PALERMO, 26 

Capodanno a Praga c prima¬ 
vera a Leningrado e Mosca: 
ecco la suggestiva doppietta 
preparala apposta per i sici 
liani (lall'/tulfiiri.d rinnovando 
e migliorando i programmi di 
viaggio già sperimentati negli 
anni scorsi con tanto successo 
dovuto - è opportuno precisar 
lo — inni solo «dia funzionalità 
dei servizi ma «indie alla eco 
nomicità delle combina/ioni. La 
prima caratteristica ormai con 
siietudinaria dei due principali 
(ma non unici) programmi del 
la stagione è che i viaggi co¬ 
minciano c si concludono, a pia¬ 
cere. a Palermo o a Catania: 
con due differenti « basi * di 
partenza si rende più agevole 
la partecipazione ai tours di 
quanti risiedono nelle due zone 
dell’isola o nell’interno. 

Sia da Palermo che da Ca 
(«una premierà cosi il via, il 29 
dicembre, il viaggio a Praga. 
Dopo una breve tappa a Roma 
(giusto por cambiare l’aereo), 
si prosegue direttamente por 
Praga dove si resta sino al 2 
gennaio per visitare la « Città 
d’oro *. per un sommario con 
tatto con la vita cecoslovacca 
e, naturalmente, per il cenone 
di Capodanno. La sera del quin¬ 
to giorno si è a casa. Costo del 
viaggio: meno di centomila lire 
(alberghi di seconda categoria, 
viaggi in aereo, visite guidate) 
esclusi i pasti principali che 
ciascuno è libero di consumare 
dove preferisce. 

Più impegnativo, corto, ma 
non economicamente parlando, 
formai tradizionale viaggio di 
retto — con voli speciali sia da 
Palermo che da Catania — nel 
fUmoiie Sovietica. Tre panico 
lantà. stavolta, distinguono il 
viaggio della primavera ’G7 da 
quello di quest'anno (al quale 
hanno partecipato ben quattro 
cento siciliani equamente distri 
butti su un Tupolev e su un 
Yliuscm): esso intanto durerà 
un giorno di più (sei giorni an 
zicché cinque): poi. noti toc 
eherà soltanto Mosca ma. anzi, 
prevedo una lunga sosta a Le¬ 
ningrado (il che costituirà un 
elemento di attrazione anche 
per quanti hanno già preso par¬ 
te negli anni scorsi all'inizia¬ 
tiva): esso, infine, non coinci 
derà con le manifestazioni del 
l c maggio per dar modo ai par¬ 
tecipanti di prendere contatto 
con la realtà sovietica in un 
momento non condizionato dal 
l'inevitabile clima di mobilita 
rione per le celebrazioni della 
Festa del lavoro che fanno 
prossimo coincideranno, per 
giunta, con il 50' della Rivolu 
zinne (l’Ottobre. 

La partenza sarà quindi sta 
volta anticipata alla mattina 
del 20 aprile (sia da Palermo 
che da Catania, come s’c detto) 
e nel primo pomeriggio i tu 


riMi siciliani saranno già a Le 
ningrado dove si tratterranno 
sino al pomeriggio del 22 per 
una lunga visita alla città, per 
una ricognizione al museo del- 
l’Ermitage e per una gita a 
Petrolivoretz, la Versailles di 
Pietro il Grande. La sera del I 
quarto giorno ci si trasferirà, j 
via aerea, a Mosca dove, per 
tutto il giorno successivo e per 
la mattinata del 25 aprile, si 
succederanno le visite alla eit 
tà. al Cremlino, alle Colline di 
Lenin, ecc. Nel pomeriggio del 
sesto giorno i turisti riparti¬ 
ranno in aereo alla volta della 
Sicilia dove l’arrivo è previsto 
per la serata. 

La quota di partecipazione al 
viaggio, lutto compreso (viaggi, 
visite guidate, pensione com 


ilota in alberghi di prima ca¬ 
tegoria. camere doppie con ba¬ 
gno) è stata contenuta in cento¬ 
cinquantamila lire, una cifra 
che può ben dirsi modesta se 
rapportata alla estensione, alla 
complessità e alla qualità dei 
servizi. 

Praga. Ix'tungrado e Mosca 
attendono, dunque, i siciliani. 
Inoltre, un ponte ideale si ap¬ 
presta ad essere gettino an 
rota una volta tra la Siedia e 
l’URSS, dato elio, come ormai 
si ripeto da tre anni, gli stessi 
aerei che trasporteranno al¬ 
l’Est i turisti isolani, avranno 
prima scaricato (e verranno poi 
a riprendere) centinaia di turi¬ 
sti sovietici. 


g. f. p. 


« Socialità » del centrosinistra 


No della Provìncia alla 
richiesta di Gallipoli per 
ii «piano case popolari» 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 26 

Una importante lettera, in 
ordine all’assurda e antipopo 
lare posizione assunta chili’Ani 
mmistrazione provinciale di 
centro-sinistra nei confronti di 
una richiesta del Comune di 
Gallipoli, è stata inviata in 
questi giorni dal gruppo con 
siliare comunista al Presiden 
te della Piovincia, Egidio 
Grasso, ed a tutti i compii 
notiti della Giunta. 

La lettera afferma testual 
niente: « Siamo venuti a cono 
scen/a della richiesta fatta dal 
Commissario straordinario del 
Comune di Gallipoli all'Animi 
lustrazione provinciale per la 
garanzia di un mutuo di 140 
milioni per il finanziamento e 
l'attuazione del piane di acqui 
sizione delle aree, di cui alla 
legge n. 167, in quella città. 
La richiesta, sufficientemente 
motivata, non è stata accolta 
da codesta Amministrazione 
provinciale: anzi si è ritenuto 
di non portarla al Consiglio 
provinciale chi' si è riunito il 
9 novembre scorso. 

« Evidentemente nè lei. si 
gnor Presidente, nè i signori 
Assessori, si sono resi conto 
dell’enorme importanza che ha 
la garanzia per la concessione 
del mutuo richiesto. La lotta 
contro i tuguri e le case mal¬ 
sane. di cui Gallipoli ha il tri 
ste primato trova nella legge 
n 167 un importante strumen 


to per contribuire ad eliminar* 
il sovraffollamento nelle abi¬ 
tazioni e per dare ai gallipolini 
la possibilità di avere una 
casa. Ma questa legge diven¬ 
ta praticamente inoperante 
quando il Comune non provve 
de — come per legge - alle 
speso di urbanizzazione pri¬ 
maria e alfe-pi nprinziniic delle 
aree pei rivenderle a prezzi 
equi ai cittadini. 

« Francamente non ei spie¬ 
ghiamo la preoccupazione di 
codesta Amministrazione pro¬ 
vinciale poiché sappiamo clic 
essa Ila largo margine sui ce¬ 
spiti delegabili. E quando ha 
voluto non ha avuto la benché 
minima esitazione a richiedere 
al Consiglio Provinciale l'ap¬ 
provazione di mutui per ser¬ 
vizi che non som» certamente 
di carattere istituzionale, come 
i seguenti: 20 milioni di lire 
alle Suore cflvrea; 20 milioni 
alI'EPT: 50 milioni all'Istituto 
Ciechi: 200 milioni afi’IACP: 
200 milioni un’Università Sn- 
lentina. 

« Per quanto sopra, clmdia 
ilio che delfargninento venga 
sollecitamente invei-tito il Con 
siglio provinciale ». 

E’ questa una nuova prova 
della t vocazione » del centro- 
sinistra. La maggioranza — 
compresi i socialisti — nega 
la garanzia, mentre i eallipo 
lini continuano ad abitare in 
tuguri- 

e. m. 


schermi e ribalte 


cativa non solo per la sua impo Inutile parlare degli asili nido 
nenza e per la concretezza delle previsti dalla legge n. 860 o della 
rivendicazioni dibattute quanto e tutela della maternità per il la- 
soprattutto per gli impegni di voro manuale, anch'essa previ- 
lotta unitaria che sono stati as- «ta pe r legge. Gli agrari le igno- 
sunti. Tali impegni non sono in- rano. Cosi come si mettono sotto 


ANCONA 


fatti qualcosa di staccato dalla i piedi ogni disposizione che ri- 
realtà odierna ma esprimono in- guarda la pericolosità del lavo- 
vece perfettamente la vivissima ro. il trasporto Gè donne e i ra- 
agitazione diffusa tra quanti so- gazzi vengono ammassati come 
no interessati alla campagna oli- bestie sui camion e non sono 
vicola e che nel brindisino cost - rari gli incidenti anche niortalri. 


tettivi, la modif (-azione del risto 
ma di raccolta, ecc. 

\ questa dura realtà del mon 
do del lavoro si aggiunge que 
sfanno la rapina del prodotto 
che viene effettuata dagli ind i 
striali dell’ol.o senza che nem¬ 
meno in questo campo si abh a 
un mrnimo di inte-vento delle au¬ 
torità che rappresentano lo Sta¬ 
to. Sono pass a ti quindici giorni 
da quando sono entrati in v ; gore 


ALHAMBRA 

l.iionu» ili Casablanca 
GOLDONI 

\rrlvann i russi 
METROPOLITAN 

Chi ha paura di Virginia 
Unni! ? 

MARCHETTI 

I due sauculotll 
SUPERCINEMA COPPI 

Navaji* -loe 

FIAMMETTA 

l.a radula delle aquile 

ITALIA 

Cn dollaro hurato 
PRELLI iFalconara) 
l.a preda bionda 
ROSSINI (Senigallia) 

l.a battaglia del giganti 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

A sud di Sonora 

VITTORIA 

la caduta delle aquile 
S. EGIDIO 

II vendicatore nero 

TEATRO COMUNALE 

Pomeriggio danzante 


SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

(attuar, professione spia 
ARTIGLIERIA 
Mani In alio 
ORFEO 

Motlesi» ltlal.se 
REX (Saia B) 
l.a caccia 
SEMERARO 

Kiss klss. bang bang 
VERDI 

I quattro ili Chicago 

VITTORIA 

Pomi dollari per Ojango 

CAGLIARI 

PIUME VISIONI 
| ALFIERI 
j Fahrenheit 151 
, ARISTON 

I n milione di anni fa 


EDEN 

Il magnifico straniero 
FIAMMA 

Cht ha paura di Vlrgtnlft 
Munii? 

MASSOmo 

Ne onore ne gloria 
NUOVOCINt 

Cerimonia per un delitto 
OLIMPIA 

Nevaio Joe 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Il papa»ero t ambe un flore 
«STORIA 

Ioni -litri 

CORALLO 

l.a radula delle aquile 
OUE PALME 

Duello a 11 Inalilo 
ODEON 

Cantante Infedele 
QUATTRO FONTANE 

recidete aernte segreto 777, 


n~l ...I,. ,„„:,nnnLntn all indomani della formatone 

Dal nostro corrispondente (jelle munU .. di centro ^ <fra la 

PESCARA. 26 indicarono come vizio d'oriainc 
Chi ha avuto hi ivuturn di as di quella allearla rollerà. I ri 
Sistcrr martedì sera alla seduta slittati -onn no ’i la città ? sta 
del Con.s'at'o comunale, ha poto fa ridotta in un animo di cemen 
to senza dubbio comprendere a to. dare nani a rmnn <i aaararano 
Quale livello di deoradazione la > problemi della connrenza ci 
classe dirigente locale ha ridotto rde irrisolti. I n puano di spe 
la iuta pubblica a Pescata. Il dilatori si è arricchito ai danni 
fascista Delfino, quello delle bra dei ceti laboriosi ed oap; detta 
rate teppistiche all'Unirersità di leape. al punto che il sindaco e 


rate teppistiche all'Uni versila di leape. al punto che il sindaco c 
Roma, orerà rialzato la lerta e incapace di eseauire le sue stes • 
con l'ordine del piamo in mano se ordinanze. Al punto che i prò 
deciderà ciò che dorerà venire fittatori (non Quelli da pochi sol- 
approvato e ciò che dorerà es- di beninteso, ma quelli da centi 


all’indomani della / ormaz'one la mossa — rivela un quotidiano 1 l'Sll P che seppero dire no aWm 
delle aiunte di centro sin,stro. la del mattino, rendendo noto che è ! roluzione socialdemocratica del 
indicarono come riz,o d'ariainc stata fissata la data di appello de furto PSl 

di quella allrar.ra poht'rn. I n de! proces.-o Dai Rrandano — .ri Infine ci siamo noi, c’è la /or 
saltati -o-io no’i Ixi città è sfa ro'era erdarc che il aruppo di | za di trcd-ctm la elettori coma 
la ridotta m un arumo di cemen moaa nranzn relat’va decidesse j insti nella città, che mai ha ces 
to. dare opro amino aaararano di promuovere un'inchiesta per i sato di battersi per una srolla 
i problemi della connrenza ci accertale le erentunli responso rinnovatrice E per questa sro!- 
nle irrisolti. Un puano di spe bdità di questo o queWassesso ta. prima di ogni altra cosa, hi 
dilatori si è arricchito ai danni re *. C’ò basti per avere ìdea del soana far piazza pulita deah uo- 
dei ceti laboriosi ed oggi detta coma che si respira al Comune mini compromessi, 

leape. al punto che il sindaco è 11 PS1 PSD7. nato aU'inseama c Una srolla nepli Enti locali 


di migliaia di piccoli produttori 
fi grossi invece hanno dei fran¬ 
toi propri) che non sono assisti 
da una adeguata rete d oleifici 
sociali ed hanno invece neces. 
s ta di vendere s-.ih *o il p-odotto 


dirizzate ad una chiara linea 
speculativa di cui si era fatta 
portatrice l'Associazione degli in¬ 
dustriali tarantini. Avevano lo 
scopo rii ridurre c. in molti casi, 
di sopprimere le aree dei cortili. 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
I.r piarrsnli notti 
PALAZZO 

Cna donna per Rlngo 
CORSO 

Mark Drmon agente 27 


BARI 


«»'-ve a! r»rezo> ;i ù v> onss.bi’e 
c una volta dono la ’o-o molitura 
ricavato l’olio riceve'»' le circa 
22 mila lire d’ integrazione per 


Si voleva in altri termini dare 
fassalto a! centro della città mu 
filandone 1 naturali sviluppi pe¬ 
riferici, si voleva andare meon- 


sama tnr n>n--n mitilo dcn't un ' ” - -. menci, si voleva annare tncon- 

mm, comnr P ometi PU ^ ^ «ro soprattutto al r.alzo de, prez- 


sere bocciato. 

l/on. Mancini, alla testa della 


di beninteso, ma quelli da centi non è compromesso con il possa- 
naia di milioni) non solo non to. non si sente di coprire i re¬ 


vanno m galera, ma possono per- 


DC. è tornato alla sua naturale mettersi di minacciare coloro che t 


vocazione ed ha ricomposto Val 
leanza con i fascisti, qucll'allcan 
za che oli permise nel 19 V, di 
strappare alle fo’ze popolari la 
direzione del Comune In perfrt'a 
continuità culi, irs-cmc al crup 
po dirigente demo -ruttano >n 


avrebbero il compito di far ri 
spettare la leaae e questi tac¬ 
ciono. perché sanno che la chia 


mata a correo può essere v r o j antifascista <i snluppa Un prò 
rata cesso lento, ma inesorabile, ra 


còma che si respira al Comune mini compromessi. bastasse, l'ind istr'aV s'imnosses- 

II rSl PSDI. nato aU'inseama e Una svolta nepli Enti locali sà del pubblico rio-varo che mve 

del centrosiiislra e della spccu- — afferma un recente comunica- «dando al decreto legge e<v 
lozione edilizia, si è spezzato il to dei gruppi consiliari comuni- vemativo. dovrebbe andarp al 

atomo dopo l'unificazione. Chi sii — noi può avvenire ad opera produttore. L'olio frattanto viene 

non è compromesso con il passa- degli stessi uomini e delle stesse venduto a! pubblico ad un proz¬ 
io. non si sente di coprire i re- forze politiche, che sono state boi- 70 ef, e non va mai al di sotto 

.sponsabih. late dalla pubblica opinione co- 800 ]jre al litro Anche '«’n 

Ed infine la rerpopna. J'oltrao. me i portatori nella nta pubbli - 0 .,^« n «etto'e le pubbliche a i’iv 

no n Pescara antifascista. ca cittadina del malcostume e n ,ò <-«-, n r-o a Guardare 

Mentre ciò avviene, tuttavia, della corruzione ». ' 

una nuora unità democratica e Di questo il PCI ha anche in EuQ6nÌO Sarti 

antifascista <i <r:Iuppa f n prò teiessgtn il Parlamento con una 3 


I sponsabih. 

t Ed infine la r eraopna. Voltrgg. 
i to a Pescara antifascista. 

| Mentre ciò arvicne. tutiaria. 
una nuora unità democratica e 


venduto a! pubblico ad un prez¬ 
zo che non va mai al di sotto 
delle 800 lire al litro. Anche in 
onesto «etto'e le pubbliche a-fo- 


Eugenio Sarti 


Oppi il sistema di potere espio 


cesso lento, ma inesorabile, va interpellanza ed una interroga- 
aranti \ella DC il consigliere rione al Senato Bisogna andare 


po dirmene demo-rxtiano >n J de nel fango di ciò è imrodato j lezzo denurcia la depradaz’one j aranti ncr questa ria. nella uni 
que*ti dieci ornò pruno con d Cernilo e i .«noi acquisti rr *o j deoh Enti lo.nh e dice no oi ro tà rii tutte le forze oneste e de 


Laurea 


so-termo missino e di Cctrullo. ciahsti accorrono all'ultimo mo • li 'ateisti; l'assessore Xore’lo si I mocahche. per cacciare dal Co 
poi del centro sinistra e oom di m.’nfo m Coioa’.o per ri re a ! dimette Xel PS1 P$Dl ri sano mune l'attuale aruppo dinaente 

nuot o della destra. >to portato Mancini di essere lì. disponibili j forre che si battono contro la democristiano allealo dei fascisti, 

aranti una politica tesa a co i per il roto, dopo aver sollecita \ supremazia rii Cctrullo nel par- per sconfiggere ah speculatori 

serrare allo DC ri monopalio del to persino l’arnllo dello Dmezio ' hto. //Avanti’ seri re: « Condor dcU'cdihzia e i loro compiici, per 

potere, reagendolo per conto e ne nazionale. E di ciò si discu moto la vocazione di destra della portare nella pubblica ammini- 


zi per contenere ancor più la 
attuazione della legge * 167 ». 

Di fronte a queste conseguen¬ 
ze evidentemente il gruppo comu¬ 
nista mai avrebbe potuto appro¬ 
vare le modifiche. Anzi fra l’al¬ 
tro presentò alla Prefettura una 
nota di esposizione, regolarmen 
te respinta, per cui il Prefetto, in 
seguito alle decisioni del Consi¬ 
glio Supcriore dei I.L. PP ha ri¬ 
mediato una ben magra figura 

Questa in definitiva l'unica ave 
tornirà verità che il sindaco ha 
il dovere, anche in virtù di una 
lettera d» protesta inviatagli da! 
gruppo comunista, di autorizza 
re il competente Ufficio stampa 


servare alla DC il monopalio del to persino l'avallo della Dirczio hio. //Avanti’ scrive: « Confer 
potere, reagendolo per conto e ne nazionale. E di ciò si discu molo la vocazione di destra delle 
nell'interesse dei ceti più retriri te in quella sede, insieme al caso DC ». 

della città, cd in primo luogo di Xapoli. Cctrullo infatti vuole Cè poi il PP.l. che in questi 
drnii speculatori dell'edilizia. ripetere ciò che fece a luglio, nitri ha condotto una onesta baf 

I comunisti sottolinearono su- allorché offrì lo copertura de! taglia contro la speculazione edi 
(Hto questa continuità, allorché, PSDI al centro destra. « Con quel- tizio; ci sono i compari de 


DC ». st razione forze capaci di aff ron¬ 

cò poi il PP.l. che in questi tare r risolvere i problemi di 
nitri ha cnidntfo uno onesta hot- Pescara. 


mune l'attuale aruppo dinaente Si è laureata in lettere afi'L'ni re il competente Ufficio stampa 
democristiano alleato dei fascisti, versila di Roma, col massimo dei di rettificare la notizia preci«an 
per sroi^aoorr ah speculatori voti. Rosanna Mcssinetti. figlia dola in tutti i suoi particolari af 
dclVcdilizia e i loro complici, per del compagno on. Silvio Messinet finché i cittadini sappiano il rii- 
portare nella pubblica ammini- ti- Brillante relatore è stato il segno che i’amministrazion» co- 
strazione forze capaci di affron• prof. Gian Battista Salinari. minale avrebbe attuato se non ci 


h zia; ci sono i compagni del 


Gianfranco Consolo 


prof. Gian Battista Salinari. munale avrebbe attuato se non ci 

Alla neo laureata, che ha «voi- fosse stato il massiccio interven¬ 
to come tesi: * l/arte del Verga to dei comunisti, 
ed il suo svolgimento», le nostre u;_. C.— 

’ più vive congratulazioni. /VII HO rifili 


GALLERIA 
Vlvarrz KHI» 

IMPERO 

In awrmarirrn a Tahiti 
MARGHERITA 
I.r fate 
ORIENTE 

Il nostro agrntr a Casablanca 
PETRUZZELU 

Ramon, il messicano 
SANTA LUCIA 

Posta grossa a Dotlgc Cltv 
ODEON 

«rizona Colt 

PALAZZO 

Il papavero e anche nn flore 

ARMENISE 

Svegliati e uccidi 
LUCCIOLA 

Gengis Ksn. il conquistatore 

CAPITOL 

Ventimila leghe sotto I mari 

TARANTO 

PHIMfc VISIONI 
ALFIERI 
EI Cisco 
FUSCO 

Navaio Joe 
IMPERO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
OOEON 
L’estate 
REA (Sala A) 

La via «pia di Mezzanotta 


OGGI al GOLDONI 

di ANCONA 
uri complotto per far morire 
di risate il mondo 
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PAG. 10 / marche 


le regioni runità / domenica 27 novembre 1966 


Aperti i lavori dell’assemblea dell’ISSEM 


Adeguare il piano nazionale 
alle istanze dei piani regionali 


L’Aula Magna del Palazzo degli Anziani gremita 
di amministratori pubblici, parlamentari, tec¬ 
nici e sindacalisti — Il saluto del sindaco Sal¬ 
moni — La relazione d'apertura del presidente 


Su invito dell'Istituto magiaro per i rapporti culturali 


Il leccese Sozzo espone 
a Budapest 

L’ultima sua produzione riconferma l’artista f ulti a nipperfA pIaIIm 
salentino tra i più genuini cantori del Sud VUIHU SUltvUO HullU 


I lavoratori 
della terra 
martedì 
manifestano 
nel capoluogo 


ANCONA. 26 


ANCONA. 20. 

Alla presenza di spulaci, pre¬ 
sidenti di Provincia, assessori 
e consiglieri comunali e prò 
vinciali, di rappresentanti sin 
dacali e di associazioni econo¬ 
miche. si è aperta questa mat¬ 
tina nell'Aula Magna del Palaz¬ 
zo degli Anziani, la prima as¬ 
semblea generale dell'Istituto 
di Studi per lo Sviluppo Eco¬ 
nomico delle Marche (ISSEM), 
l'organismo democratico ed 
unitario creato per la program¬ 
mazione regionale dagli Enti 
locali marchigiani. 

All’assemblea sono interve- 


». , ,« « n , - (Ut (l.lOV,IUiy(«.U OUIIU MILLI » t, 

novembre, indetta nu tj anche il presidente del co- Dopo noi e ore ili camera di 

leaiiza dei contiulini' sf terrà Vd mitalw regionale per la prò- constai,o la Corte d'Aiause di I Moro è stata 'carcerata. 

A„* * 10 , nt ( .' nl ; sl . ,cna a( * ffr'iintnnvinnp ivmrnln Roidi Ancona ha condannato tesare 

Ancona una manifestazione a ca gì animazione. awocato Boleti. .. . ... . », . 

rattere piovinca'e dei lavoratori numerosi parlamentar, fra cui fTori ,J J Antmm \ h , 

della terra. i compagni Barca. Manenti, d, k in 

Jrf, S L^!: Cantarelli, Fabretti. Gambelli. bia (Napoli). ria onoscendol, col 


Alla Corte di Assise di Ancona 

30 anni di reclusione agli 
uccisali del benzinaio 

4 anni e 5 mesi di pena al « terzo uomo » - La donna, Iolanda Moro, con¬ 
dannata a 2 anni e 3 mesi di reclusione è stata scarcerata per condono 
La sintesi del processo - Il P.M. aveva chiesto l’ergastolo per i due imputati 

ANCON V 20 | concesso il condono della pena I da non avevano sottomano nem- 

Dopo nove ore di camera di di 2 anni. 1/1 virtù dei (/noli la mena le cassette delle elemosine 




JPj 


a « 


-tafSr? 






Ancona ha condannalo Cesare 
llcrtinrtti di anni 47 da Cirie 


Il processo sera aperto merco 


inducerano — emerite dall'accu¬ 
sa — la Muro a prostituirsi: 


ledi scorso Per nove atomi nel - l IL ‘r lo™ era mi modo normale 
l'aula dello Colle d'Assise sono nuche onesto per inauritene. De 


gerii nella centralissima piazza Amo.lini 
Roma alle ore 9.30, ha lo scoilo , '. 

di rivendicare la soluzione imnic- 11 ,, , 


igeimi. peculi dell'uccisione a scopo di 

Il sindaco di Ancona, jnge- rapina, del benzinaio sentr/allte 


i /.suonate le ricostruzioni delle 
tristi e squallide vicende di cui 
il Quartetto — ma soprattutto il 
liertinclli tW il Di Pino — sono 


delle linimenti ili seconda cutegona. 

cu, Ma non meno pericolosi ed in 
to il culliti. Anzi, forse più pericolosi 
sono proprio perché incapaci d, trat- 
scor- tenere con la rumone i loro islnt- 


diata di alcuni problemi di estro- gner Salmoni, ha porto il sa- se liemto Sampaolest, rispettiva - .siali protagonisti nelle loro scor- tenere con la rumone i loro islui 
mi intrtS r«r tutta^la C <cate- luto della città agli intervenuti, mente a 30 anni di reclusione e nbm.de da mia parie e l'altra SU* Sto Sam 

goda. In particolare viene ri- «L'Istituto Studi è stato ? d Ji* d U . alm ‘ . Si di 8 «ft Sft 

soprassalto dal Bertinetti e dal 


categorie* d^avoratori ^eH’assf C ™ to - Risiamo alla sua 1 ^ 

categorie ai lavoratori dell assi- prmia assemblea generale che / due imputati minori 

tk alla e e S Ten V s‘o^degTaisTgnÌ d ? v , rà I esaminar ? « lav ° ro com- toro Costanza di anni 26 


1.2'jO.VOU il primo e lire 1 mi- A (mordere bene i fatti la con- “ Z . ó ' ì- u " 

me 250.000 il secondo. v ,azione d, trovarsi di fronte a JJ/’p-Jf® 1 %„'/?uim'Sorddaln 

/ due imputati minori. Salva- delinquenti di seconda categoria ?e\ain immediatoneZbdhi i 
re Costanza di anni 26 da Col- appare più che fondata. Gente {.%* „ ' a J°, f " ? 

ira T.ifusi tMessina) a Intornia „h;iHA en. ” a, ° (I(1 Quattro Colpi di pistola. 


rati al paesaggio leccese e alla 
vita salentina, è stata allestita 
presso la sede dello stesso so 
dabzio ed è stata inaugurata 
qualche giorno fa alla presenza 
j | .... * 11 un tolto pubblico e (li nume 

rata si è proceduto aH’assegna 
* ^TOnlir zinne dei premi ollcrti da auto 

l'dà ed enti locali. 

li primo piemia - Medaglia 
d’oro (lolla Presidenza del Con 
§HK lt»s eè* i siglm — è stato assegnato al 

pittore Roberto Mnnni per liti 
L'ultima sua pi eduzione, ri- i'dm essante lav oro dal titolo 
conferma Sozzo come uno fra * ^V? 11 0 d V. c 


Pittura a Lecce 

Caldo successo della 
prima rassegna 
d'arte contemporanea 

Dal nostro corrispondente delle marmo. flvll'oli\eto. dello 
i cytf or raccoglitrici, del barocco, della 
LECCE, ~b. campagna. Un elemento — ci 
Calda accoglienza da parte sembra -- traspare in tutti Ì 
del pubblico e della critica ha latori e li accomuna, pur nella 
ottenuto la « Prima rassegna di diversità dello stile e del lin- 
pittura contemporanea » orga guaggio pittorico, dando alla 
aizzata dall'Associazione prò- mostra una sua particolare va* 
vinciate della Stampa di Lecce, lidità: la sincera commozione 
La rassegna, che comprende degli artisti nel rappresentare 
trentaquattro lavori tutti ispi- la realtà salentina. 



e. m. 


familiari), ai mezjutdrh coltivato- piuto dall'organismo e indicare cara Lifusi (Messina) e Iolanda senza acume. senza abilità, ca- S 7^5 *XK£ post, è partho ailà veliladei- Z SS Svi v^amSn e disi P«" » a «Pota salenti 

ri diretti; il mantenimento deUa le linee della futura attività - Moro di anni 3o da lìomleno paci solo à, architettare pronet- e passenniatrici »; quasi tutte l'Ungheria il pittore leccese ! .S I na » e a Giuseppe Ferrara per 

assistenza mutualistica ai pensi»- ha detto il sindaco di Ancona I <J e ! Ta . ra L. a Ì ami . e 5 n mesi I H meno m ehm mediocri. Le « pa.s- I hanno dichianto di riconoscere, I Fnvn Snz^n rbr> nella eanitale I a ...... i........ ...-....... a I «Raccolta di olive p. 


nati, aumento delle pensioni. 
Inoltre viene richiesto una mag- 


—. In questi ultimi anni siamo 
riusciti a superare ampiamente 


di reclusione il primo e a 2 an- seppiatrici le cassette dell'ele¬ 
ni e 3 mesi la donna. in osino, i benzinai erano i normali 


S»d“ 7 & ‘dUS&lu ".'^tonl campanili, 

tà dei prodotti e dei ricavi: la stiche. Di piu. Anche nei trio- 
effettiva iiartecipazione del mez- menti in cui le differenziazioni 
zadro alla direzione dell'azienda politiche si sono fatte più acu 
per le modificazioni culturali, per te. i marchigiani hanno trovato 
le innovazioni degli ordinamenti Scm pre la via dell'impegno co¬ 


produttivi, ecc. 


nume quando si sono dovuti af- 


La categoria con la sua mani- ..- ““ 1,1 

festazione di martedi p.assimo arc } ^ emi de 0 s ' du PP° 

chiede, infine, un diretto inter- della regione ». 
vento dei ministeri interessati at- La relazione d'apertura è 
to a garantire un maggior potere stata svolta dal presidente del- 
d'intervento dei mezzadri e dei l'ISSEM. Gualtiero Nepi, che 
loro strumenti associativi per il ncI fare un sunto dell'attività 

fi'vTcSina. <l<; " a " bcr “ ,0,aa - svolta dairorg.ni™, ha 

sottolineato il proficuo esempio 

*-- di collaborazione dato dagli e 

sponenti politici da una parte. 
Pesaro e dai tecnici e dagli studiosi 

__ dall'altra. 

Riferendosi all'esigenza di 

Il «indaco di giungere rapidamente alla da¬ 
ll aiiiMUitU tal horazione dello schema del pia- 

nn marchigiano di sviluppo. Ne- 

rirenze ringrazia pi ha affermato che le istanze 

I# a regionali non possono essere 

6 SOffOlmea: (( La considerate su un piano ricet- 

# , tivo e marginale. Va sottoli- 

Clttd è ancora neato pertanto — ha aggiunto 

Nepi — l'esigenza di un ade- 

col fanno alla noia » guamento del piano nazionale 

Wl luiiyw uuu guiw ai piani regionali. Condizione 

PESARO. 26. essenziale, questa, per dare 

Il sindaco di Firenze, pro/es- contenuto reale alla articola- 

sor Piero Bargellinì. ha inviato z i 0 ne territoriale della pro¬ 
ti seguente, telegramma all av- „ pnmmn _ ifinft 


Ai quattro imputati è 

IÉ? ":£l 


cimatrici h, te cassale ac ,i cu- distanza di 6 anni, oli agpres- 
mostiia. i benzinai erano , normali 50ri - , wlle vorso „ e de i Di Pino 


stato I Ofioctti dei loro « colpi » Quan - 


vunu.iw v VI v Olimi iimiipMi (11(1 

qualche giorno fa alla presenza L'Aquila 
&5-f 1 JayiMKfflPli 'd 1 r.ita si è proieditto all’assegna •_ I 

v Z? ;;;- d "r e,lit,alu,l ° Costituito lo 

B primo piemio — Medaglia j>a«Ìaha J a || m 

d (,r< * doda ^i'VMth’ii/a del Con S0ZI0I16 uGllCI 

pittore Roberto Mnnni per un Fpflfim7ÌAtlO 

Dal nostro corrisoondente L'ultima sua p.oduzionc. ri- interessante lavoro dal titolo rCUCI U4IUIIC 

uai nostro corrispondente confcnna sozzo come uno fra < ^glum sull olivo »; le due 

LECCE. 26. j più scnsibili 0 genuini inter- '"edngl.e doro offerte dal RI. aftlStl 

Invitato dall’« Istituto per t p re j, ( j e j g u d di questo estre- n,s t° ro ( t e i* a Pubblica Istruzio ii^ii 

rapporti culturali» di Buda- , ll0 pro fondo Sud cui è legato oc sono andate a Vittorio Bora- L'AQUILA 26 

pesi, c partito alla volta del- , 1 ,, vincoli adottivi veramente ,hsl > lcr ». ♦ r " ln si "™" si ò cOitìloitaa 'Acilala 

rUllittieria .1 pittore leccese i nS ci,„l,blli. Intatti nonostante 'c'!,.'','rX'eV'""™one iróvincia V et" Fe 

Enzo Sozzo, che nella capitale suo i lin g () girovagare per il * „ ? ol,ve . ' . dera/ione nazionale degli arti¬ 
magiara esjione una mostra inondo, nonostante le suggestio Particolare menziono merita .. .. ■ hanno aderito i 


i più sensibili e genuini inter- 


medaglie d'oro offerte dal Mi 


Invitato dall'« Istituto per i pre tj ( j e j g u d di questo estre- n ' s l° ro ( ^ e *' a Pubblica Istruzio 
rapporti culturali t> di Buda- I ino nrofnnrln Sud r-ni è leonln I ae s(,,1 ° Ululate a \ ittorio Pnl'a¬ 


mo profondo Sud cui è legato ‘ " luau ' « vinaria ran ¬ 

da vincoli affettivi veramente d,sl » )er a sua « sa,enU 


« personale ». 

La mostra, clic si è inaligli 


e del Bertinetti. 

Il processo s'é tenuto ad An 
cuna perché in questa provincia , 
renne compiuto il reato più qra I pubblico sino all'll dicembre. 
ve: appunto anello relativo alla I è stata allestita nelle sale della 


ni o le esperienze che via via 
ha accumulato. Sozzo resta 


rata ieri e limarla aperta al j sempre e soprattutto un pittore 
pubblico sino all'll dicembre, talentino. 


che via via bellissima raffigurazione del 
Sozzo resta po/A'ile baiocco della chiesa 
in no mi turi, romanico normanna di « Nicco 
lò e Cataldo », opera della va 


sii alla quale hanno aderito i 
seguenti ai listi • Sandro Ardui- 
ni. Mario Baiocco Vivili Ca¬ 
valieri. Amleto Concioni. Giu- 




« Galleria d’arte moderna » del 
l'Istituto. AH'inaugurazione era 
no presenti artisti, uomini di 
cultura ed esponenti politici ita¬ 
liani e ungheresi. 


sione della « Prima rassegna 


jjf*' 

l 


uccisione dei Sampaolest. Tutta 
ria. ì quattro erano accusati di 
rapine commesse a Livorno. Tre 
riso. Roma. Itinao la strada Ce 
noea-Roina. di furti commessi in 

numerose chiese dell'Italia set- —•- suine (iena «mina rassegna .; .— . -,-- •• vj.. r :„ n j i 1 - 11 i..: ri .i ll7 ; tj„. vl » n 

tentrionale. Ad un certo punto il I lavori che Sozzo presenta nazionale d alle eotitemnora- rendere con particolare eflica- ‘V ’..- ,, 

quartetto si sciolse. Il Bertinetti al pubblico e alla critica di „ea » svoltasi a Lecce. eia. c servendosi di una tecnica Ninniceli!, (iiuseppc Aespa. 

ed il Di Pino aqirono da soli la- Budapest esprimono i temi più j n nucsti ultimi temili Sozzo al(|iianto nuova, una interpre- ’' a federazione che e auto- 

?, < i!,n" l !,V , ,i (,ieir0 r U " a Se r/ e i dl ra é cari alla sensibilità del pittore. ba viaggiato molto- un lungo tazione personalissima e sug- no,na . ‘'ella elaborazione dei 

pine ai danni di prostitute e di ..i. p in nuesli -inni • ' •a r -|, , «il ( > 'n ho. un iuiil ch.H’armonìa barocca propri indirizzi rivendicativi 

benzinai di Dolomia. Genova. Ro qu .. ! Uie In luttl n i| esii anni g lro |H .j continente africano lo L tst ' , «tu atmoma Marocca, ecnei-ile r- nelle 

ma. Napoli. Torino. Livorno. Co- °P- h l,a sviluppato c approfon- |, a urtato (ino a Johannesburg. Pudendo colur. e allegone m P" C . £ ^ 

«io. Vasto. Rimini. San Vito Chic- t>'to svolgendo il suo limpido (love hu tenuto una mostra su u ";> - S()la - intelligente soluzione. ^ ^ ' |)C1 \n . 

tino. Parma e Focette Marina discorso pittorico; chiare ma- invito della società «Dante Premiato con una « Coppa di i-a ri oc razioni na pei 

di Pietrasanta. Poi nella notte rine. barche, viuzze addormen Alikhieri *• 'incile sulla via del argento» deH’Azienda di cura scopi precipui la difesa degli 

tra il 18 ed il 19 maamo 1961 tate, carrozze, angoli barocchi. Ì orno a bordo della motonave v soggiorno di Santa Cesarea interessi professionali, eolici- 

2SS*Z raccogHIrici di olive. K' il So ..Ts»' "pe™'Tenta-, anche il nota E„ Z o So. tivi e .MWiluoli di tulli fili 

lento, un Salento privo di fron- riscosso caldi consensi. Per zo - rientrato recentemente da artisti italiani, sotto il ponto di 


eia. e servendosi di una tecnica Pannicelli. Giuseppe Aespa. 
alquanto nuova, una interpre- *' a Federazione che e auto- 
tazione personalissima e sug- noma "dia elaborazione dei 
gestiva deU’armonia barocca. P‘ 0 P‘‘ "dirizzi rivendicativi 
fondendo colori e allegorie in « (iì politica generale, c nelle 


fra il 18 ed il 19 macinio 1961 
i’ traqico episodio di Senipallia. 
Com'era intuibile. suU'om’cidio 
del Sanipnolesi il processo si è 


um 


m 


ì à,-W 



tate, carrozze, angoli barocchi, ritorno, a bordo della motonave 
raccoglitrici ili olive. E il Sa «Africa», le sue opere hanno 

nei zsantpaoicsi il processo si è I * e,do * V- n ^‘ den, . < ? P n .'°. d ‘ ^ ron ' riscosso caldi consensi. Per 
diffuso p>ù a lutino. Il Di p, no I z.oli e di « complicazioni ». v l'-lo fUniiheria Sozzo non è uno sco- 

cj un certo punto ?c ite os^nnsc I iittrsiverso il nitro di unn coickì uosciuto* fiiornoli o televisione 

'. . . 1 - r umanità sinceramente solidale , lannn dedicato ampi servizi ai 

e partecipe: il Salento cosi suo j | av ori e questo già lo ron- 

come e. coinè lo vede la dente de un poco amico a quel Paese, 

semplice — e Sozzo e fra que . 

sta —: un sole immenso, una Eugenio Manca 

tradizione antica, un travaglio 


argento» dell'Azienda di cura scopi precipui la difesa degli 
e soggiorno di Santa Cesarea interessi professionali, colle! 
Terme, anche il noto Enzo Soz tivi e indiv iduali, di tutti gli 
zo. rientrato recentemente da artisti italiani, sotto il punto dì 


la responsabilità dopo aver ripe- i 
fidamente accusato il Bertinetti. e parici 
Disse che anche il colpo di Se- come è 
nioallia era stato architettalo dal „ mn i: r ’ 

Bertinetti. dopo una rapina coni- . 1 

messa a San Vito Chietino. Con , .* 1 

il complice si era presentato al- tcurimnn 


vocato Giordano De Sabbata. sin¬ 
daco di Pesaro: « Firenze an- 


grammazione. 

Il presidente dellTSSEM ha 


coro col fanno alla noia rivolpe invocato inoltre una sollecita 
a lei et alla sua ponerosa città creazione deH’ordinamento re 
un primo fervido nnnrazimiwnto gionale. « Senza Regioni — egli 


per l'opero di soccorso. — Bar- 
(icllini sindaco di Firenze ». 
Come è noto il Comune di Pe 


ha detto — la polìtica di prò 
graminazionc non darà i frutti 


sarò invio 


a Fueii/e. fm dal propone». 


giorno 11. due pi opri automezzi 
(un camion ribaltabile c un auto 


Nella mattinata i lavori sono 
sfati conclusi da una relazione 


spurgo) con quattro uomini, oltre dd proL Morselli, direttore del 
ad un carico di coperte, indù- comitato tecnico (lellTSSEM. 

tano offerti in parte dal Conni ^'1 pomeriggio e n.z.ato .1 di 
nc ed in parte dall'Alleanza battito che si concluderà con la 
coo|)crativa c dalle 1RAB. I due nomina degli organi statutari 
automezzi erano stati po>ti a deU’ISSEM nella giornata di 
disposizione del Comune di Fi- domani, 
renze per una settimana al fine 
di collaborare all’opera di ripu¬ 
litura della città 
Successivamente, a seguito del 
la richiesta delle autorità conni- _ • • Il . 

nali fiorentine, il sindaco di Pe UODO ÌQ CTlSl fj©l CGntrO'SinIStTO 
sarò ha autorizzato la penna- ' 

nenza m E'irenze dei due auto 
mezzi jier un'altra settimana che 
è scaduta sabato 26 novembre. na 

Nella giornata d< sabato 19 M amAa U 00 t 

l'assessore ai I.I.. PP. del Co il 

mime di IV'nro. Gaetano San 
chini, si è ree.ito a Firenze pe~ 

|)orgcre il ringraziamento della 

Giunta c del Consiglio agli nomi _ • 

ni degli automezzi che con spi « I 

rito di sacrificio e con slancio vOFII ■ V 31 

di generosità si sono prodigati 
per soccorrere la città duramen¬ 
te colpita. Si tratta dei dipen- MONTE GR.AXARO. 26 

denti comunali Luigi Di Dario II socialista Serafino Guard.a- 



Monte Granaro: sindaco socialista 
con i voti del PCI e del PSI-PSDI 


te colpita. Si tratta dei dipen- MONTE GRANARO. 26 ni del gruppo comunista affin Nel corso della ramane con nàllottnìè in canna 'Entrambi ”vi 

denti comunali Luigi Di Dario II socialista Serafino Guard.a- che il Consiglio comunale fos.-e stilare, av-erfi i tic., i cap.grup- nresmfamnn rinmnii’ ni rì:- ir; 

e Umberto Bartoh addetti al ni. con i voti del PCI. è il nuo- investito dei reali ed importanti po del PCI e del PSl PSDI si ac- hulnrc di ScnìnaUia con Ir votole 

camion ribaltabile e Mario Piz- \o sindaco di Monte Granaro. problemi del paese- case popo cordavano ed eleggevano il sm nuoti n Tuli; n ri un ni; ; m n., 

iv.ir\^.,, c___s _ __i_:_ j J .i. ,i— — — a. enfino inrn e aur ol> impu- 


Xel corso della r.un.one cori 


l'uscio del chiosco, ambedue ar- I continuo ed amaro per la sua 
moti, avevano puntato le rivol- I gente. 
felle contro il Sampaolesi de- ® 
stato bruscamente nel sonno. Il 
benzinaio aveva rea aito alluu- 
aando un braccio contro il Di 
Pino che subito avara premuto 
il f/rilletto. Questa versione fu 
poi ritrattata dal Di Pino stesso, 
che ritornò ad accusare il Berti- 
netti di aver fatto fuoco. 

Al fermine della sua requisi¬ 
toria il P M.. iloltor Vittorio So 
mia. aveva chiesto la vena del 
Terna stalo per d Bcrtmctti c/l 
il Di Pino. Il anni ed 8 mesi di 
carcere ver d Costanzo e S anni 
r f mesi di carcere per Iolanda 
Moro Quest'ulti ma. separata dai 
marito da anni e madre di ben 
6 boli, al vrocessn ha dichiarato 
che tiri primo interropatnrio reso 
doranti alla Squadra Mobile di 
Milano « hanno scritto quello che 
hanno voluto 

Circa la diretta responsabilità 
per il debito di Seti inalba il P.M. 
ebbe ad affermare: « Bitcnqo che 
o snnrnre in nuelln unite sin stato 
il Di Pino Jn tutte Ir altre rn 
pmr era stato sempre lui ad ini 
pannare la Broiciun 6.3» Quando 
renne arrestalo alla stazione di 
Torino fu trovato in possesso d. 
r orma. Non poterà essere co 
; si inacnun se In pistola non fos 
I se stata suo a temervi n/fdassn 
Tanna rtir In arrehhc fatto ar 
cubare di nmicid'O Cammirine 
chiunque de due sia sfato a spa 
rare, sono da -ilrnersì ambedue 
rnlprrn't di omichl-n a scopo ri • 
rnwua K' del tutto superfluo, 
mi porr, d-mosfrarp r‘>> dei due 
abbia premuto d anUetto Le 
due pistole erano cariche con 
pallottole in canna. Entrambi sì 
presentarono doranti al distri 


'Ungheria Sozzo non è uno sco- un lungo viaggio in Sud Africa, vista morale, sociale, econo- 
losciuto: giornali e televisione fli.altri premiati i pittori mito, politico, assistenziale La 

Hanno dedicato ampi servizi ai Mandonno Mangia. Striarli, h edera/one e indipendente 
vuoi lavori e questo già lo reti- Laforgia. Bongiorno. Tanzella dai partiti da qualsiasi rap¬ 
ile un poco amico a quel Paese, e J7' (la ™. . , ffuppamcnto politico e dal Ro¬ 

timi mostra interessante, verno. 

Eugenio Manca questa organizzata dall'Asso- Le adesioni si raccolgono 

dazione della Stampa. I temi presso la sede della Camera 
Nella foto: una delle opere prevalenti — anche se spesso provinciale del Lavoro via Ros- 
;he Sozzo espone a Budapest. piuttosto scontati — sono quelli so Guelfaione n. 36, l'Aquila. 


Espone alla » Scaletta » di Matera 

Il messaggio meridionalista 
della pittrice Antonietta Lande 


camion ribaltabile e Mario Piz- vo sindaco di Monte Granaro. problemi del paese; ca«c popo cordavano ed eleggevano il sm 
zagalli ed Evaristo Dell'Acqua Sventata così la minaccia del lari, municipalizzazione del da- daco con ina scheda bianca di 




addetti aU’autospurgo che. mal- commissario prefettizio, il gmp- zio. problema dell'acqua, v.abi 
grado i numerosi disagi, si sono po comunista, ancora una volta. lite Cittadina, ade^ one all lsti 
dichiarati disposti a compiere il ha dato la misura del suo im tulo per lo Sviluppo Sociale e» 


quell'assessore de. (ormai fuo ) 


j lofi si erano prospettati la pos 
1 sibilila delTnmirid'-n pur di ran 


loro dovere fino in fondo 


ha dato la misura del suo un tulo per Io Sviluppo Sociale ed ca e con ,1 \ o-o polemico del ton- 
peano c del suo senso di respon- Kcooo'n.co delle Marche (ISSEM) sic:;ere 1 innate, tfie affermava 


L’assessore Sanchini ha ap «abilità. Un altro centro del fer- r<-\«one deTimpo~ti di fnm. 

presodai dirigenti fiorentini che mano, dopo la c (ladina riviera alia. 


n del grunpu) ancora n cari ; oimnere il loro scopo*. 
ca e con jj \ o’o pn.emico del ton- l fji f esa (nrroratn Armando e 
sic.iere 1 .nule. <.fie affermava ■ f^ trjrnl7 . n fiori) m-era invoenfo 
di non \o*t*r f«ìr «i«i c*\ ^ ,j r : rorn*riT*ìf t ”f o BrVn ^rm : n^r 

daco St’z/a * affam ito d, e 


Dal nostro corrispondente d'Indi.i. gli scorci panora ossatura della tragedia greca, siero e del suo amore profon- 
, mici dei patsim pugliesi dove Questa realta del mondo di e inquitanti tali da assume- 

MATE.R.A. 26 5 . ammassano le famiglie dei contadini d< I sud e presente re valore di messaggio e da 


un quartiere c stato quasi in sca di Porto Sun Giorgo. ve.'.e QaaUhe :e:njx> fa a seguito di re» fi lungo jpp.au-o saaiia ,, ^ rT .- ìrir1 .-, j n j,i r , n (m . vrv . n , 
teramente ripulito dai pesaresi, cosi la fine della maggioranza d< 1 forti coniras-i col s r.daro de. il va l'e'ezionr del n io\o sindaco penato ed Fnrirn Cmmimn, 

•llk r»On * motti /tot Crtm.iin olio _l *.*..,*_ 1 • * . li il i i _^ ^ __ ___ - ! f ' m * * t 


m tò -mep’nle per d D' P-nn Per I di Antonietta I^ande. una p.l 
d Brr'inetti le d.f rsn fnrrnm*’ I triee leccese di nascila e ro 


vmr.na. _o 5 . arnm.i-sjrin le famiglie dei contadm > dii sud e presente re valore di messaggio e da 

Il Circolo culturale r I-a Sca- braccianti. non solo nelle immagini e nei contribuire al successo delle 

letta» ospita una personale Antonietta Lande sceglie ap t» mi ch< Antonietta sceglie sue numerose personali in lta- 


panto i suo 'Oggiiu d-)vt li 


m »ho s;> -so nell « | ha e aU'Kstcro. a Roma e a 


sia con i mcz7i del Comune che centro-^ini^tm j MxrMldemocrat co Bott.ee!!. pre 

con quelli deH’Ammmistrazionc La crisi al Comune di Monte «er.t.na le di n on da v ce 


provinciale. 


Grana'» importante centro c-it 


indaco e da tonsig ;ere ma co 


Inoltre, nel quadro dell appello zatunero. «i protraeva da me<i contr.bu.va ^olumen'o a r-.;ar 
■Ila solidarietà diretta, lanciato nel suo aspetto formale, ma «o dare la cr.- forma e In occas-o 
<iàl Comune alla cittadinanza, stanzialmente può d.rsi che !a ne della noiuna do! rappreseli 
j > ?i 0 ^ se ^ na * are * e iniziative crisi ci s ; a sempre stata, da tante comunale in seno al Con 
d^lla popolazione di A dia Fa- quando — dopo le elezioni del sorz.-o idrico del Tonn»vco'.a av 
stiggi che ha inviato una dcle- giugno 6Ì — la DC. il PSl od .1 viene infait- la rottura def-r.i!. 
gazione con un carico di indù PSDI dettero vita al centro- s.n;. \a: la orma; 'U.iaiif.cala nvin 

menti e offerte in danaro al stra. lai beghe personali. i con 
Comune di Castelfiorentino. men- trasti tra i partiti cd all’.nterno 


il quale accettava con r-erva. 
in q largo ;«> trattative dolevano 
auto:a »oncZu.lers; ; progra'n 


/**-/» rr* f-V' g>c In T n 

nrcu<n n™ìrirl'n r qjrì^rìt rl'p 
r fr~u1n r^'An In TiT^n 


triee leccese di na.'cita e ro- natura e ia t« rra parlano p/i .-uà terra natale, ma 'opra: ■ Milano, a Venezia. Napoli c 
marni di adozione- che pvro efficacemente il l.neuagg'o tutto gu-to degli impasti soprattutto Parigi dove questa 


nelle sue trenta tele ad olio ; pittorico del -ad. dove ni-> 
che ha presentito a MaUra i 'traivi p.u c i.ari il travati'.) 


ma c su'.l.i d-tr.buzione degù r r.r,f P i,;o- r del Di Pipo Arerà I ha mostrato chiaranHr.te co Je la fatuo .Ul conta imo ne¬ 


ro Ile . imn.na/.on: dei colori i pittr.ee ha .ivuto proprio re- 
fo ti. •(!!.» i.vror'.one delle i cent» mente il -uo b.ittesimo 


incar.ch.. 

Tutto lasca pensare che 
una .'Or.a ha-e p-ostramm.i 
!'a”eanza tra :l Ì’CI e :1 


Comune di Castelfiorentino. men¬ 
tre un altro carico di indumenti. 


viene jnfatt' la rottura defr.it. 
va: la ormai sqaal.f.cala m.ig 
g.oranza ni»n esisteva p.ù. 

Dopo !e dimiss om del Sinda 


' o*rbr sn/tr,],T’r-nto aVn Carte V 
v n-arc cne -a n „ nTf , 2::r rov *, nHP subite dot Ber 

prt 2f l "'\ ' *P''ì* ,:r, effi reità sua rifa- fra Taltro 
tei e il i M (,, f* p . rrìl if, r : compì di conren 


tatto i •( 




PSDI nos-a cost.tu.r-i. anche -e p rrTtTlf , rtbhan 

ron tutte .& que.-t om che rio- dorato dalla moobe. 
v ranno por'i .vi! tappeto del.e 

trattative saranno di faci'e sola NELLE FOTO (dall'alto in has 


nn- in tutta la sua p.mira I j r.dional. : d.p.r.2- tatto i •( 

paesaggio pugiie-e. an/i il p»e I c ile rimaiu incatenato t an 
saggio del «profondo Sud» j barb.cato al t*-rr» rio. gravtg.. 
sia sempre presente. I suo; d: ; di rad.ei e di troacni ss colar, 


pinti infatti presentano una 


sequenza di temi che l'autrice ti dal vinhnto «oliiurie pigia 


barb.cato al t«-rr» rio. gravtg.. a-ic.H' a ri» nauciare il torni» n 
di rad.ci e di tro.icm .-scolar. [ io e il di animi del sud con 
e giganteschi <1, ulivi iinu.a J tad.no e bracciantile. 


• ira... ;.t. :n». .un rito (tel.o li- j mtc rnaz-na.e cori una perso 
tari <h« .ttiu risovi a . n,ii«- alla gali.r.a 'André 
a di scrivere, ma Ut,!» nella averuv Matignon 
lanciare d tornii n I d-ive ha ottenuto quel successo 
nmi del sud con ehe ormai la inserisce fra i 
oceiantile. nomi pai accettati dalla cri- 


medicinali e viveri raccolti ad lizzato completamente ocn, atti- 
op * ra UDÌ è partito alla vita amministrativa. Ciò nono 


stesso della DC. avevano para- co e decli as-c-on icsciuso un I z.»>ne. non ultima q iella della Giuseppe Bertinetti e An 

lizzato completamente ocn, atti- d.c. nma-’o ai mio po-to) la cr: | anomala presenza di que!ì'as«o.s- t«imo Di Pino ncli'aula dell Corte 

«ore d c. che anco'a non ha da- d Assise di Ancona, mentre at- 


? ia | riesce ad approfond.ro con =e. battuti dagli -forzanti vt-n 
rinnovata energia e vigore da ti mediterranei, «ogg.ogati dal 
un dipinto all'altro: j funghi, l’antico «destino- che nei m.I 
i secolari e contorti ulivi, i fi lenni trascorsi formarono, la 


volta di Piazzo la. 


vita amministrativa. Ciò nono I «i ha potuto trovare come abb.a 
stante le continue sollecitar.»- I mo detto una soluzione. 


to le d.missioni. 


tendono la sentenza. 


ti dal violi .-ito «olii mie p igl.e Q;u-:a dxoque è la so-tanza txa e dal pubblico. 

«e. battuti dagli -forzanti vt-n morale d; Anton otta I-ando Ki * I 

ti mediterranei, «ogg.ogati dal civ hi n r.c-ce ad evitare eh U. IMOtdrdngdO 

l’antico «destino- che nei m.I cbp.ngere quadri di bella ma Nella foto: «Raccoglitrici di 
lenni trascorsi formarono, la ter,a ma h nutre del suo pon olive» eli Antonietta Lande. 


PR EFEBI TE fi, y///////////////////////////^^^^ 




FìThìi 



Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla - Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in cioccolato 
Caffarel • Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: «rancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


SPECIALITÀ' 

BIANCO TENERO 

con mandorle pelate 















